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3E necessario per la prosperità degli stati che 
il codice criminale sia portato al più alto grado di 
perfezione. Si è amministrata per tanti secoli la 
giustizia con leggi irragionevoli f La voce della na- 
t ura e della giustizia si è fatta sentire fra le nazioni 
eulte $ ed i legislatori hanno meritata la riconoscenza 
dei popoli. • ♦ ' : oh .« 

Quando si tratta di frenare i vizj, di repri* 
mere le azioni colpevoli, di punire i delitti, di pre- 
venirli, v' è sempre >un gran problema da risolvere} 
vale a dire bisogna trovare il mezzo di conciliare 
la sicurézza della società colla sicurezza personale 
dell' accusato; bisogna evitare il grande 'scoglio di 
accordar troppo alla società , la quale è naturai* 
mente molto forte^ e di accordar poco al prevenuto, 
il quale è tanto debole come individuo, e come 
nomo infelice . Là sicurezza della società non é lo 
scopo delle nostre osservazioni. È raro che sia tra- 
scurata dai legislatori. La sola sicurezza personale 
dell'accusato sarà Y oggetto del nostro esame. Senza 
dubbio non la trascurano i legislatori dei popoli i- 
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striati; ma un uomo, che ama il proprio paese, e 
che per dovere di professione conosce i pericoli 
dell'innocenza, non è ftrs* ini dovere <H proporre 
le sue opinioni sui mezzi di prevenir le ingiustizie, 
benché siano quasi sempre imoloutarie? Felice que- 
sto uomo, se le sue premure ed i suoi sludj saranno 
sempre inutili ! 

La garanzìa più sodisfacente si otterrei be coll'i- 
stiluzione preziosa dei giurati. L accusato \ede nel 
giuralo un'altro se stesso, che cerca d'immedesimarsi 
séco. Il giurato, che è innocente, si rixeste per dir 
così della ragione d'un colpevole, per giudicare il de- 
litto, che l'ha fatto traviare. L'accusato innocente 
sarà assoluto da un uomo, che è immedesimato con 
lui} l'accusato colpevole sarà condannato da quest'uo- 
mo, come se lp tosse dalla propria coscienza^ e dai 
proprj rimorsi ., In tutti i casi sarà sempre giudiraio 
dai suoi pari, « da quelli; che lo rappt esentano \ e se 
cadono in errore* converrà incolparne la debolezza 
umana, come la incolpiamo degli cuori, nei quali 
cadiamo giornalmente nelF amministrazione de no- 
stri propri aliati. Questi errori sono più leggieri 
degli alni, se souo, inevitabili, ciò «è una prova 
della Mostra imperfezione naturale* 
o I giurati possono dunque fidarsi della propria 
coscienza^ anzi lo devono.. La decisione ch«> prea* 
dono è tutta» morale; anzi è iiiMa sdora; poiché de-r 
cidu no in conseguenza d' un giuramento , poiché 
ban giurato d'esser giusti* Ed ecco quale è il itrir 
Limale dei giurali, e di quali uomini è composto. 

Ma i giudici sono i ministri della giustizia che 
è scritta^ JnnquaJilà di giudici, giudicano, per così 
dire, tnaferòlroerite sfecondo . la legge; mentre i giu- 
rati giudicano secondo la con» frizione intima del 
cuore i »N iuta uomo dotato di buon senso si darà 
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a credere, che le Incombenze dei giurati e dei giu- 
dici siano le stesse. I giudici non sono uguali (pari) 
agli accusati ; se avviene che interpetrino, o appli- 
chino male la legge, non v' è più garanzia per gli 
accusati, (i) 

Anrhe negli Slati, nei quali non esiste un tri- 
bunale di giurati, è necessaria una prova legale per 
la condanna degli accusati. Ogni tribunale de\e giu- 
dicare secondo i dati di persuasione, che gli son 
prescritti dalle leggi. Così la garanzia dell' accu- 
sato è un diritto riconosciuto in tutti gli Stati. Con- 
vien ragionarne più estesamente. 
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DELLA 

GARANZIA INDIVIDUALE 



La I<eggc 

La giustizia è una conseguenza dell'equità. 

Il sentimento dell' equilibrio è forse il più sem- 
plice tra i principj, che derivano dal confronto 
delle nostre idee. Quindi ¥ equità è, per dir così, 
un bisogno in tutti quelli che son capaci di con- 
frontare, vale a dire di pensare} quindi la giusti- 
zia è una conseguenza necessaria della natura del 
nostro intelletto, una legge primitiva delle nostre 
facoltà morali, una regola necessaria, e più antica 
di tutte le convenzioni accidentali e variabili d'un 
calcolo politico. Così i principj della giustizia sono 
immutabili nell' uomo . Le prime leggi della giu- 
stizia umana derivano positivamente, e direttamente 
dalle leggi esterne della natura delle cose, dall'idea 
increata ed originale, da quell' idea, l'esistenza di 
di cui non dipende dai capricci dei popoli, dai si- 
stemi dei legislatori, dal volere dell'uomo, dalle 
costituzioni degli stati, e neppure dall'uomo, nè 
dalla terra, nè dal mondo. 

E stato sempre vero fin dall'eternità, che due 
masse uguali d' una medesima sostanza omogenea 
sono simili. È duuque veto egualmente, che quando 

r. in. 2 
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due uomini si sono uniti insieme senza restrizioni, 
l'interesse dell'uno deve essere perfettamente uguale 
a quello dell'altro nell'intenzione d'ambedue . 

L'etimologia della parola legislazione mostra, che 
si conoscevano anche anticamente questi princip] 
invariabili. (2) Il legislatore ha l'incarico di stender 
la legge, non di farla ; il sovrano la trova a dovere, 
il go\erno la pubblica, e la legge diviene allora una 
vera legge, non già perchè è stata fatta, ma perchè 
è stala approvata, e pubblicata. La legge scritta 
e approvata non è altro in sostanza, che la spiega- 
zione in termini politici della regola, la quale è stata 
stabilita in lutti e per tutti dalla natura, che ci do- 
mina e ci dirige tutti. Così il legislatore è lo scrit- 
tore della legge eterna. 

Qualunque ipotesi ci piaccia d'adottare sull'o- 
rigine, sulla concatenazione, sulla successione delle 
nostre idee, questi priucipj saranno sempre invio- 
labili. 

Anche fra i popoli barbari, anche nei governi 
dispotici, anche negli Stati, ove sono in vigore i 
priucipj più erronei del mondo, la giustizia vien ri- 
conosciuta appena si mostra; ed è accolta, ed a- 
mata appena viene riconosciuta. 

Quando volete confrontar due cose , voi in- 
cominciate dal fissare una linea d' uguaglianza , o 
di equilibrio, oppure un livello; e allora trovate 
queste due cose o simili , o più o meno grandi . 
L' equità consiste in questo giudizio nell' aggiusta- 
tezza delle vostre valutazioni. Imaginate ora che 
queste cose siano persone , e che i diritti di queste 
persone pesati con giusta bilancia vi sembrino u- 
guali , ovvero più o meno tòrti . La giustizia con- 
siste qui nella rettitudine , e nella buona fede, con 
cui avete proceduto a questa doppia stima. Le 
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leggi del parallelismo , e del livello,* i rapporti 
matemàtici , le leggi di proporzione e di numeri 
sono eterne come la natura del I essere che esiste, 
e di quello che può esistere . Anche se X univer- 
so non esistesse, una intelh'genza indipendente 
dall' universo sarebbe persuasa che 2. sta a 4» come 
6. a 12. 

La giustizia è eterna , e la virtù non ha prin- 
cipio, per la ragione appunto che tutte queste leggi 
sono eterne. Un savio dell'antichità aveva detto: 
La virtù è fondata sulle leggi dei numeri . Tutti 
quelli che non intesero il valore di queste parole, 
si sdegnarono contro Pittagora, e contro la sua 
scuola } e si diedero a credere che quel filosofo 
volesse ridurre il dovere a un affare di calcolo pu- 
ramente personale, e fondato sugi' interessi della 
vita presente , perchè ne cercava i prim\ fondamenti 
nelle leggi del calcolo universale, le quali sole 
han servito di base per la creazione del mondo , 
e le quali si trovano esattamente osservate in tut- 
to il mondo visibile . I Pittagorici sapevano bene 
che la giustizia si mostra in noi chiaramente come 
la più luminosa verità , che la virtù ci è necessaria 
come F esistenza , e che I' uomo si lascia togliere 
una parte di se , quando permette che siano alte- 
rati i suoi principj inorali . Questa verità male in- 
terpetrata rese odiosa un'altra verità sublime, che 
Pittagora aveva voluta spiegare con quelle miste- 
riose parole. L'istesso accadde a Socrate, il quale 
parlando di Dio in termini nuovi, per darne una 
idea più grande, si trasse addosso l'odio pubblico, 
perchè gli uomini ai quali parlava non avevano che 
una opinione confusa e meschina della divinila. 

Per tutto la giustizia fu V oggetto caro delle 
nazioni} per tutto e sempre ne sentirono il biso- 
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gno, perchè è posta nel cuore dell'uomo. Anche 
gli assassini invocano la giustizia contro la società 
che accusano di tirannia . Sovente gli uomini non 
la conobbero-, ma non l'abbandonarono mai volonta- 
riamente , se non che quando restarono acciecati 
dalle passioni: oppure l'abbandonarono solamente 
pochi uomini sciagurati, i quali per una costruzione 
mostruosa fanno eccezione nella specie, e nei quali 
)a natura si è allontanata accidentalmente dai suoi 
principj generali . 

Tutta la specie umana conosce la giustizia, Fama, 
la vuole . Le leggi sono unicamente destinate per 
farla riconoscere, per interpetrarla, per pubblicarla . 
La legge non ebbe mai, e non può aver mai altra 
base che la giustizia ed i diritti naturali d' ogni 
individuo*, diritti che devono però esser limitati se- 
condo le leggi dell'equità, le quali nascono natu- 
ralmente e necessariamente dalla riunione degli uo- 
mini in società, e le quali producono l'effetto di 
dare al tutto una disposizione regolare, e uniforme. " 

Se la legge fosse stabilita dal volere unanime 
di tutti i sudditi riuniti , non v' ha dubbio che sa- 
rebbe sempre buona . li' esistenza sola di una legge 
simile gli darebbe il pregio di una legge perfetta, 
d'una legge sacra. Ma quando la vuole solamente 
il maggior numero, quando il numero minore ce- 
de, non basta che la legge sia pubblicata*, bisogna 
che non sia in contradizione coi veri bisogni dell no* 
woy che vive in società. Si dice che il minor nu- 
mero acconsente, perchè non si ritira. Ma dove 
si ritirerebbe, mentre per tutto vi son leggi contra- 
rie a una certa classe, e mentre il minor numero 
è realmente il maggiore, se vi si aggiungono tutti 
quelli che non han dato il voto, e per i quali la 
legge non è un patto volontario, ma un ordine ? 
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Se ammettete che in un piccolo Stato la legge 
deva esser discussa da tutti, e approvata dal mag- 
gior numero, dovrete accordarmi anche che è ne- 
cessario, che sia conforme al diritto naturale. In un 
paese inculto il maggior numero dei coltivatori po- 
trebbe trovar forse, che è bene d'accordare ai figli 
quando giungono all'età di 3o. anni il diritto di 
toglier la vita ai padri. Ma è poi giusto che il minor 
numero sia costretto ad uniformarsi ad una legge, l'e- 
secuzione della quale, sebbene in apparenza utile, gli 
farebbe orrore? Io tengo per fermo che una legge 
simile sarebbe ingiusta, sebbene Y approvasse il 
maggior numero, giacché obbligherebie una parte 
degli uomini a un atto contrario alla natura della 
specie umana. Se al contrario tutti vi acconsentono 
senza eccezione, la legge è buona, ancorché possa 
essere stranamente bizzarra ; perchè bisogna credere 
che v'è stato un gran motivo per determinare un 
popolo intero a riguardar come una cosa naturale 
ciò che non Io sarebbe in altre circostanze ; e per- 
chè è impossibile che un popolo intero approvi e 
decida un atto che sarebbe contrario all'inclinazione 
e all'interesse di tutti, e alla ragione umana. Ma 
il maggior numero può esser qualche volta sedotto 
dall' apparenza d'un vantaggio, che spera d'ottenere 
sul minor numero. 

Se un uomo oscuro, che ragiona in segreto 
nella propria casa, un pubblicista che scrive, un 
uomo qualunque, e di qualuuque celebrità ardisse 
di sostenere che non v'è giustizia essenziale tra gli 
uomini; che ogni diritto naturale è chimerico; che 
tutto ciò che tende a tenergli soggetti è buono; che 
tutto ciò che si fa è ben fatto, che una legge piena 
d'errori è una legge santa, quali disastri produr- 
rebbero in Europa questi delirj d'un uomo, il quale 
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potrebbe punirsi con una semplice confutazione, e 
il quale anche col suo genio non potrebbe sedur 
nessuno, perchè non proverebbe ciò che dice? Ma 
se gli uomini pubblici, se i deputati di corpi distinti 
stabiliti per amministrare, osassero di professar so- 
lennemente simili principj sovvertitori d'ogni mo- 
rale, e di pubblicare massime politiche opposte alla 
leggi indelebili, sulle quali è fondata l'arte supreme 
di governar gli stati; sicuramente costoro non si po- 
trebbero riguardare senza esecrarli e senza maledirli. 

Siccome tutti i partiti han bisogno d' un co- 
rifeo, e tutte le sette d' un capo per inalzarlo sino 
alle stelle, i novatori i vanno dietro ad un uomo stra- 
ordinario, il quale ha eccitato per la grandezza della 
sue idee un giusto entusiasmo, e il quale scuo- 
prendo o dimostrando profondamente i principj es- 
senziali, onde deri\ano tutte le conseguenze rela- 
tive allo stato sociale , è andato più lungi di Locke, 
e di Montesquieu nella ricerca del vero. 

Quest'uomo è Bentham; ma le sue opere d' 
altronde piene di cose utili, invece di risalire alla 
sorgente delle leggi, e di cercarla nella natura dell'uo- 
mo e del mondo, non fanno neppur menzione delle 
leggi costitutive degli stati. La sua legislazione ri- 
i guarda varj oggetti importanti di legislazione, ma 

tutti secondarj . Bentham è un giureconsulto sti- 
mabile, ma si farebbe ridere citandolo in politica, 
poiché la politica non è il suo scopo. É del resto 
un uomo di merito. Lo pongono in confronto di 
Locke, di Blackston, di Coccejo, di Montesquieu, e di 
Rousseau, di cui ha impugnati i principj ^ Ma questi 
sono immortali; e prima di confutarli bisognava, che 
Bentham provasse almeno d'avere un poco di ge- 
nio. (3) 
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Le Leggi Criminali . 

Non si deve sperare che Y istituzioni anche 

Eiù saggie giungano giammai a rendere inutili le 
:ggi penali. La perfezione dell'ordine sociale, che 
potrebbe sola dispensarci dal bisogno delle leggi 
repressive, è una perfezione imaginaria , alla quale 
non potremo mai avvicinarci tanto da dire: ci ba- 
stano le leggi civili} non v' è bisogno di leggi pe- 
nali . 

Pare a prima vista che le sole leggi civili siano 
conformi allo scopo dello stato sociale , all' indole 
dei nostri desideri, e dei bisogni, che ci hanno riu- 
niti ; ma è egualmente nella natura dell'uomo, che 
le leggi penali siano necessarie per V esecuzione 
delle leggi civili . Pure siccome le leggi penali sono 
per se stesse un male, e son buone solamente come 
un disgraziato rimedio, che bisogna applicare, ond'e- 
vitare un male più grave, e più generale, è neces- 
sario che le leggi civili siano portate ad on grado 
di perfezione, da render quasi inutili i gastighi. 
È necessario d'altronde che le leggi penali siano 
chiare, semplici, invariabili,edanche indulgenti quan- 
to si può, in una parola meno cattive che si può, 
giacché l'accusato deve trovar* i una garanzia . V è 
un principio essenziale, che non devono mai per- 
dere di vista i legislatori, vale a dire eh' le leggi 
penali son dirette unicamente contro l'uomo, e che 
per conseguenza è nemico dell'uomo chi propone 
una legge crudele o atroce nelle sue conseguenze, 
o incerta nei suoi mezzi d'esecuzione. 

Se gli uomini non fossero quasi tutti conti- 
nuamente occupati a combattere contro i mali della 
vita, o ad aggiungervi le lunghe pene delle pas- 
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sioni accidentali, se potessero esser tutti istruiti, 
se principalmente fossero giunti a tal grado nelle 
cognizioni umane , che si contentassero di poche 
idee, ma che tutti potessero avere idee giuste; se 
infine avvenisse tutto ciò che non avviene, e non 
avverrà mai, ogni uomo conoscendo i vantaggi pub- 
blici, e per conseguenza individuali, che risultano 
dall'ordine stabilito, eviterebbe ogui occasione d'al- 
terarlo, come ogni uomo sensato evita di rovinare i 
proprj interessi. Le leggi civili sarebbero necessa- 
rie, perchè vi vuole un patto per intendersi. Le 
leggi penali sarebbero inutili o quasi inutili , perchè 
non vi sarebbero delitti, e perchè i soli insensati 
potrebbero pensare di operar diversamente da ciò, 
che conviene a tutti. 

Ma le circostanze, nelle quali si trovano gli 
uomini nel corso della vita, variano per tutto, ed 
in tutti, e quasi all'infinito- i loro interessi son 
sempre in opposizione. Tutto tende ad impedire 
che apprezzino quanto si conviene la sicurezza, che 
deriva dall'ordine sociale, anzi tutto rammenta loro 
i sacrifizi, che questa sicurezza ne esige, perche 
infine è un benefìzio uniforme, costante, quasi in- 
sensibile; mentre i sacrifizj sempre diversi, e sempre 
nuovi, che ci son richiesti, e che sono continua- 
mente in opposizione colla nostra volontà e coi no- 
stri desiderj, mostrano ad ogni uomo sotto mille as- 
petti la parte di libertà/ che ha perduta } quindi il 
dispiare, e, che ne deri\a, sempre eccitato, e mai 
o quasi mai represso da una ricompensa visibile, 
finisce con divenire una specie d' intolleranza, che 
prepara al malcontento, i" primo passo per arrivare 
al delitto. 

Ed ecco le leggi penali rese necessarie. Que- 
ste passioni funeste, che agitano l'uomo finché vive, 
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e che le leggi civili non han potuto estinguere, le 
leggi penali le hanno impiegate contro loro stesse 
per remimerle. Siccome le leggi civili naturalmente 
imperfette non possono distruggere i germi cattivi^ 
che si trovano nell'interesse personale, bisogna che 
le leggi penali usando i proprj mezzi sempre in- 
sufficienti, attacchino quest' interesse nella sua parte 
più vile. E così a forza d' alterar colle leggi quella 
moralità , che è incompatibile coi nostri costumi, e 
che le leggi vorrebbero pure ottenere, la legislazione 
non ritrae dai suoi tentativi, che una confessione 
dell' inefficacia del potere dell'uomo, allorché vuol 
formare d una nazione numerosa e industriosa, un 
popolo d'uomini dabbene. 

Pure, siccome è necessario che un popolo sia 
numeroso ed industrioso, è bisognato contentarsi 
che vi fosse qualche uomo dabbene, e che gli altri 
stassero in generale tranquilli, e che gli scelérati 
non potessero esser tali impunemente. 

Ed ecco le leggi criminali stabilite^ e le leggi 
civili dispensate dall' obbligo d'esser perfette . In 
conseguenza di ciò, è ormai inutile che ricorriamo 
a istituzioni, delle quali non si vuol saper niente* 
per formare una classe d' uomini, di cui non v' è 
più bisogno. Per mezzo delle leggi penali ìé cose 
vanno, ed è provato che non potrebbero andare 
senza queste leggi 

Non v'ó altro ben pubblico fuori di quello, 
che si ottiene coi più piccoli sacrifizj individuali. 
Quindi le leggi penali devono perseguitare, ma non 
cercare i colpevoli. Quindi pure, perchè queste leggi, 
che son nemiche di molti, non siano contrarie a 
tutti, perchè siano rispettate ad orila dei mezzi se- 
veri che prescrivono, e dei cattivi successi, che ot- 
tengono non di rado, è necessario che orano possa 

2T. ///. 3 
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impugnare la giustizia dei principj, che vi son con* 
sacrati , né l'equità dei giudici. 

La giustizia dei principj nelle leggi penali non 
è il nostro scopo-, non intendiamo di parlare del 
modo di far le leggi; ma vi son, de' rapporti molto 
sensibili fra la natura delle regole, che è necessario 
di porre in pratica nell'esercizio del poter giudi- 
ciario, e la natura dei principj, che senono di base 
e di fondamento alla costituzione degli Stati . 

Il giudice può cadere in contravvenzione o in 
errore, o in delitto, o in abuso d'autorità, quando 
Si dimentica che la legge non gli ha accordato nes- 
sun potere arbitrario; che non gli è permesso di 
oltrepassare i termini della legge ; che farebbe al- 
lora io qualche maniera, o piuttosto che fa real- 
mente una legge nuova; e che è una con tradizione 
in termini che il giudice sia legislatore, e che il 
diritto di giudicare non sia essenzialmente distinto 
dal diritto di far leggi; quando si dimentica, che 
non può attribuirsi per seguirla legge altri mezzi, 
che quelli i quali sono stati determinati dalla legge, 
come essenzialmente proprj dell'impiego, che eser- 
cita; che cercandone altri confonde il potere ese- 
cutivo cogli attributi del supremo magistrato; che 
si aprirebbe una via agli abusi più funesti, adot- 
tando questa specie d'anarchia tenebrosa, la quale 
senza rovesciare prontamente gli stati , ne consuma 
a poco a poco tutte le ricchezze, e la quale senza 
attaccare >isibilmente il corpo politico, minaccia 
tutte )e sue parti di farne segretamente tante vit- 
time del suo furore . ' ; . 

Sarebbe facile d'aggiunger qui altre riflessioni, 
dalle quali derivano direttamente molti rami del 
soggetto che trattiamo; di arrestarsi per molto tempo 
ad altri priucipj, i quali più estesamente spiegati 
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ci procurerebbero molte verità utili a dirsi, ed a ri- 
chiamarsi a memoria. Ma basta avere indicata 
questa equità direi quasi rnattematica, che bisogna 
prendere per norma} e aver dimostrato quanta ag- 
giustatezza di pensare è necessaria, quando si ha 
T incarico di propor le leggi, le quali devono deci- 
dere della vita, e dell'onore di parecchi uomini per 
più geuerazioni . 

Se il legislatore è in dovere d'uniformarsi alle 
leggi eterne e primitive, come può supporsi che 
sia permesso ad un giudice d' allontanarsene } ad 
un giudice, che deve obbedire non solo alla lettera 
della legge, ma anche allo spirito del legislatore, di 
cui è ministro? 

Progrediamo rapidamente. In un secolo, in cui 
gli uomini son molto inoltrati nella cultura, la classe 
istruita indovina facilmente le idee intermedie . 

/ Giurati. 

r 

U uomo era primitivamente libero. Lo stabi- 
liménto del corpo sociale , l' esistenza d' un potere 
sovrano non esclude questa verità. Il sistema delle 
monarchie moderate è una piccola limitazione della 
libertà dell' uomo. Io questa sorta di governi l'uomo 
ha scelto come voleva esser libero . 

Se l'uomo è libero, non può esser giudicato 
da altri che da se stesso. Ma ogni uomo in parti- 
colare è sempre sospetto come individuo, e come 
parte distinta dal corpo, al quale appartiene, quando 
abbandona i principj di questo corpo, consideran- 
dosi come solo, e dando la preferenza alle insinua- 
zioni dell'interesse personale. Quindi anche l'uo- 
mo più giusto del mondo non può effettivamente 
giudicarsi da se per un fatto presente , e in una 



ao 

circostanza che Io riguarda. Come inai questo di- 
ritto contrario alla sicurezza pubblica , questo di- 
ritto incompatibile collo stalo sociale potrebbe la- 
sciarsi a un accusato, a un'uomo, il quale è sospetto 
d'aver agito contro la società? 

Ma nella maniera che Y uomo è libero, quando 
obbedisce, perchè ha acconsentito che l'autorità ab- 
bia il diritto di comandargli , non cessa d'esser li- 
bero neppure quando è condannato alla morte dai 
giudici, e dalla legge, perchè ha acconsentito all'i- 
stituzione degli uni, ed ha riconosciuto l'altra. 

È impossibile che l'accusato abbandoni la de- 
cisione della sua causa ad nomini,]' quali siano in- 
vestiti della qualità di giudici, e i quali decidano 
arbitrariamente, come è impossibile che questa de- 
cisione sia deferita a lui stesso. Tutto il corpo so- 
ciale griderebbe contro Y assurdità di quest' ultima 
disposizione; e la dignità idiritti l'energia dell'uomo 
e le leggi della natura gridano contro la prima. 

Così nell' impossibilità d'ammettere che l'uomo 
si giudicasse da se, e per conseguenza secondo le 
proprie passioui, o che fosse giudicato da altri uo- 
mini, e per conseguenza secondo le passioui di que- 
sti, si è fatta una distinzione tra la volontà co- 
stante e in qualchè modo perfetta dell'uomo, e 
la sua volontà, accidentale, e proveniente dalle cir- 
costanze} vale a dire tra la sua volontà libera e giu- 
sta, e la sua volontà traviata e agitata dalle pas- 
sioni. Non è giudicato dai Magistrati, ma dalla 
legge; non è assoggettato ad una decisione unica 
personale variabile, ma ad una legge immutabile in- 
parziale, comune a tutti i suoi simili. 

Così anche il condannato conserva la sua li- 
bertà; ed è vero in questo senso che si giudica da 
se, quantunque con una restrizione inevitabile nell© 
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stato sociale, restrizione la quale sebbene alteri 
questo principio nel suo rigoroso significato, non 
lo distrugge però sicuramente. 

La società progredisce a passi veloci . Il tempo 
apre mille grandi strade ai calcoli d' ogni sorta d'in- 
dustria, a tutte le speculazioni di commercio,a tutte 
le contrarietà d'interessi Allora ogni circostanza 
della vita d* un uomo è diversa dalle circostanze a- 
naloghe della vita degli altri } e molti agitati per- 
petuamente da una successione sempre varia di 
nuovi interessi non hanno due volte f istessa vo- 
lootà} e avviene beo di rado che si riconosca in 
due epoche diverse della vita di costoro Y impres- 
sione d'un istesso carattere. Un delitto non è più 
qua) era io altri tempi, e quale l'aveva previsto il 
legislatore^ ma è un delitto nuovo per le circostanze 
nuove, che lo accompagnano, e per i motivi che 
lo hanno determinato. È difficile che due azioni 
fra gli uomini si somiglino perfettamente. Siccome 
son composte di tariamomi, di tante intenzioni, 
di tanti resultati, possono riguardarsi come due fe- 
oomeni, che nascono dalla combinazione di circo- 
stanze impreviste e nuove. Quando si esaminano 
profondamente, si trova che non si somigliano niente 
più di due conchiglie della medesima specie, e di 
due foglie della medesima pianta. Ognuna di queste 
azioni è un caso particolare, e dimanderebbe una 
legge particolare. L'azioni umane, come gli esseri, 
sono tutte isolate nella natura; non vi son generi; 
l'uomo solo ha classificato ciò che ha voluto os- 
servare. L'uomo divide e riunisce in tante classi i 
materiali delle sue collezioni } divide in generi le 
specie contemporanee, e riunisce del pari le diverse 
azioni della vita in tanti capitoli, ai quali dà una 
nomenclatura, ugualmente falsa e bizarra . 
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Era necessario, non lo nego, che l'uomo s'in- 
tendesse, e che non potendo discernere gì' indù i* 
dui si contentasse d'indicar le specie. L'imagina- 
zione irritata , perchè non può sempre conoscere il 
vero, non trova miglior compenso per appagarsi che 
di abbracciar l'incerto*, crede di vedere la verità 
nella metasifira delle comparazioni astratte «, taglia 
e divide a suo capriccio per mezzo di poche linee 
tratte da una geometria puerile tutti gli anelli, che 
uniscono o separano gli esseri j nell' istessa guisa 
che gli autori di sfere dividono per mezzo di cer- 
chi immaginarj lo spazio dell'universo in tante zone 
celesti, per rappresentare in una maniera intelligi- 
bile ai giovani le verità vaste e sublimi, alle quali 
non giunge la loro intelligenza. 

Si moltiplicano invano le classificazioni; tutte 
le di\ isioni del libro delle leggi sono insufficienti. 
La saviezza più matura, la quale infine è sempre 
saviezza umana voleva preveder tutto. Il caso andò 
anche più oltre. Con pochi elementi il caso pro- 
duce un numero infinito di combinazioni-, e questo 
numero infinito di combinazioni offre anche all'uo- 
mo più semplice del mondo l'occasione di com- 
mettere una quantità di delitti, che lo studio di 20 
secoli non aveva potuto, e forse non aveva dovuto 
prevedere . 

Non era dunque possibile di stare al testo d una 
legge, che era divenuta insufficiente; e non era 
d'altronde praticabile di giudicare a capriccio. Come 
dunque giudicare? 

Ebbene ! non si cesserà mai di dissimulare Y im- 
perfezione dell'ordine sociale? L'uomo, che sa giun- 
gere in tutto al suo scopo, e astenersi dal giun- 
gervi^ l'uomo tanto avvezzo a conoscere i rime- 
dj , e a preferire i compensi -, 1' uomo tanto eser- 
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citato nell'arte di dare a credere agli altri che fa 
ciò che gli piace, e di persuaderlo anche a se stesso,' 
non saprà dunquejagliare ciò che noti può scio- 
gliere, e non saprà evitare ciò che non può vin- 
cere ? 

Al contrario} questa difficoltà, che doveva sgo- 
mentarlo, è vinta, e per la prima volta l'uomo cer- 
cando nell'imbarazzo profondo, in cui ' si , trovava, 
un espediente addito, ne incontra uno, che era in- 
vece il v più semplice. Il suo genio disperando di 
trovarlo nei calcoli della ragione volle immaginare 
un rimedio sublime; ne scelse uno che è buono, 
e che a giudizio dei popoli tuttora nuovi nella ri- 
viltà può passare per naturale, sebbene i popoli culti 
sulle traccie della ragione, e dell'esperienza cesse- 
rebbero volentieri di conservarlo. 

11 tribunale dei giurati esiste fra diversi po- 
poli grandi-, è questo sicuramente un fenomeno sin- 
golare nell'istoria moderna. La rivoluzione Francese, 
memorabile in tutto, e terribile nei suoi errori, come 
fu ardita nell' iutraprese, lasciò alla Francia come 
per compensarla delle sciagure, che vi aveva ca- 
gionate, la sublime istituzione dei giurati. 

Non discuteremo qui le ragioni, per le quali 
certi uomini che amano ostinatamente i vecchi si- 
stemi non approvano l'istituzione dei giurati, la 
quale è stabilita e si conserva utilmente in varj sta- 
ti d'Europa. Costoro argomentano sull'istoria d'un 
giorno. L'istoria de' secoli gli confonde, e non ne 
hanno mai sentito parlare. Lasciamoli dormir pro- 
fondamente. 

La legge che 1' uomo oggi colpevole aveva ap- 
provata quando era innocente, deve essere riguar- 
data come la sua volontà irrevocabile; questo è un 
principio riconosciuto ormai dappertutto. L'uomo 
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colj>evole è dunque libero, anche quando la legge 
lo condanna. 

La sentenza, che proferiscono sopra quest'uomo 
altri nomini simili a lui, i quali fan parte dell' istessa 
città, i quali si trovano nella sua medesima situa- 
zione io tutto fuori che nel delitto, sul quale sono 
per prendere una decisione, deve riguardarsi co- 
me la sentenza, che avrebbe pronunziata anche 
lui sopra tutt' altri che se stesso. Pare che i suoi 
giudici siano una stessa cosa con lui, se si fa astra- 
zione dalla circostanza in cui si trova; non si po- 
teva aver altri che fosse più vicino a lui. E quando 
può ricusare ogni giudice, e fargli sostituire un al- 
tro il quale gli sia ugualmente favorevole io gene- 
rale, e non gli sia sospetto in particolare, gode d una 
garanzia positiva come se una legge anteriore avesse 
deciso espressamente del suo destino. 

Non v'è forse legge, che sia esattameote ap- 
plicabile al prevenuto finché non sono esaminate 
e discusse le prove relative alla sua azione, o alla 
sua intenzione. In questa specie di silenzio della 
legge, a chi tocca in linea di giustizia a valutar que- 
ste prove? All'accusato, vale a dire ai suoi pari. 
Quando l'azione è provata, il resto è previsto dalla 
legge. La legge ha deciso; ed è certo che niun nomo 
straniero all' accusato ha inserita nella legge veruna 
disposizione arbitraria. 

Quando gli uomini avevano la facoltà di creder 
tutto, si poteva credere che l'uomo più vecchio, e più 
vicino ad abbandonar le passioni della vita fosse sem- 
pre libero dalle passioni ; che l'uomo più saggio fosse 
sempre giusto, che l'uomo giusto fosse sempre infal- 
libile ; che l 'uomo scelto per esercitare l'autorità fosse 
/\ sempre il più saggio, che un ministro d'un buon prin- 
• cipe fosse sempre scevro d'errori, e di debolezza, 
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che non fosse impaziente nè precipitoso nelle mi- 
sure che prendeva, e che non commettesse mai atti 
arbitrai] ; e che il diritto di giudicare facesse parte 
dell'autorità amministrativa. 

Si è creduto anche, ma fuori di Redlam, che 
nn istess'uomo potesse far le leggi, applicarle, e 
dirigerne l'esecuzione. M iley Ismael faceva anche 
di più} metteva a morte i condannati colle proprie 
mani. Vedete qual uomo! e quanto la politica era 
semplice nei suoi stati! 

Non pretendo di sostenere, che noi siamo più 
perfetti dei popoli, i quali credevano tutto questo. 
Ma il tempo vola*, e noi crediamo oggi che \i sieno 
dne sole maniere per esser giudicati i°. per mezzo 
di pari accettati per rappresentare il prevenuto, 
(4) allorché l'accusa è presentata} 2". per mezzo d una 
legge riconosciuta anteriormente come tale in tutti 
i casi possibili. 

m L'accusato è rappresentato dai suoi pari, af- 
finchè la sentenza, che pronunziano sopra di lui 
sia riguardata come la sentenza che prono nzierebbe 
stesso} oppure è giudicato da giudici i quali 
ndono per intima persuasione da principj posi- 
tivi ed immutabili} da giudici responsabili verso 
la legge, la quale resta sempre incorruttibile, e non 
può esser sedotta nè dominata dalle passioni. 

Se fosse vero che la depravazione degli uomini 
andasse sempre crescendo, e che le generazioni, le 
quali derivano da una razza corrotta s fossero sem- 
pre più viH; se la specie umana rinnovandosi con- 
tinuamente non si rigenerasse} se ogni discendente 
perdesse qualche grado della probità de'sttoi ante- 
nati, e non ringiovanisse, per dir così, nel pro- 
prio seno i giorni nobili delle loro azioni magna- 
nime; se l'equità maschia e vigorosa fòbse stata ac- 
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cordata solamente ai nostri padri, avrebbemo cono- 
sciuta troppo tardi questa utile istituzioue dei giura- 
ti, e sarebbe un omaggio reso troppo tardi alle virtù 
estinte dei miserabili avanzi d'una specie avvilita • 
Ombre sempre rispettate di Mose, d'Ermete, (5) 
di Licurgo, d'Odino, abbandonate le contrade , nelle 
quali creaste nazioni intere . Non volgete più i vostri 
sguardi ai figli degli uomini antichi. Dimenticate 
questa razza, che non è più quella a cui apparte- 
neste. Finite di morire; non resti più niente di voi} 
la gloria è ormai inutile. Raffreddatevi come la pol- 
vere dei sepolcri, nei quali posarono le vostre ce- 
neri. In una terra selvatica popolata di bruti voi 
giungeste a formar dei popoli; e noi nella terra 
della luce contiamo le greggie della stirpe umana. 
Qualche volta i romanzi parlano de' vostri sublimi 
principj; si ripetono nelle scuole i vostri nomi; ma 
vi conoschiamo solamente per nome. Ora dal fondo 
dei sepolcri nei quali riposate da tanti secoli, fate 
almeno sentire un' uh ima voce; dite se l'ultimo sol- 
dato d'Odino, se la donna più oscura di Sparta igno- 
rava che tocca alle leggi a dirigere i popoli , e che 
la materia non dimandò mai all'artefice, che gli 
dasse una forma, ma che l'artefice disse sempre 
alla materia} voglio darti la forma, che piace a me. 

L'utilità dei tribunali dei giurati non fu mai 
posta in dubbio tra i popoli d'una antichità men 
remota, i quali ci lasciarono la loro istoria, e l'au- 
torità de' quali è divenuta in qualchè maniera la re- 
gola delle nazioni eulte. Anche oggi questa istitu- 
zione è consacrata e ricevuta da tre popoli grandi, 
i soli che i posteri avran diritto di paragonare ad 
Atene ed a Roma. (6) La monarchia Inglese l'ha con- 
servata religiosamente, e la conserverà finché una 
rivoluzione non la renda o inutile o perniciosa. 
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Si conviene che i giurati fecero molto male in 
Francia; (7) perchè mandarono alla morte molti uo- 
mini virtuosi. Ma chi ne aveva la colpa? i giurati 
o la risoluzione? che male han fatto i giurati in 
Inghilterra? gli uomini son forse diversi in quel* 
l'isola? No; le circostanze solamente erano diverse. 
L' istituzione dei giurati è eccellente in un paese 
tranquillo e bene amministrato} è un flagello nei 
tempi d'anarchia, è una sorgente inesauribile di de- 
litti atroci. In questi tempi orribili tutto è forza e pas- 
sione. Non si conosce più nè giustizia nè ordine; i 
giurati non giudicano, ma condannano, ma sacrifi- 
cano gli uomini alla vendetta, ed al furor nazionale. 
Sono amici, o carnefici ; non sen più magistrati. Sem- 
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supplizio, ad assolvere gli sede rati che gli servono. 

Qualche giorno dopo il partito oppresso ri- 
prende forza , trionfa, nomina i suoi giurati, e que- 
sti si vendicano sui nemici di tutto ciò che han 
sofferto. 

E quale istituzione può esser buona, quando 
ogni istituzione è rovesciata, o vacilla ? Qua! or- 
dine può seguirsi, quando non v'è più ordine? V'e- 
ra un solo compenso a tanti mali; un tribunale 
severo, prove legali; giudici che eseguissero rigo- 
rosamente la legge, che avessero riguardo alla pro- 
pria sicurezza, che non perdessero mai di vista la 
terribile responsabilità, che è loro imposta dalla leg- 
ge, infine che dovessero render conto delle loro de- 



Del resto l'Inghilterra ha dimostrato , che i tri- 
bunali dei giurati sono una istituzione utile per 
l'amministrazione della giustizia. 
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Il * 

Tribunali Speciali 

In Francia e nell'Inghilterra Ja colpa d'nn ac- 
cusato è verificala dai soli giurati. Tale è il sistema 
giudiciario. Q'iindi accade, che solamente in certi 
casi particolari ed estremi \ '\ ha luogo a far deci- 
dere della colpa da un magistrato permanente . I 
magistrati speciali con qualunque nome si chia- 
mino son tribunali d'eccezione. Le corti speciali 
sono ugualmente comprese in questa classe, per- 
chè son sempre tribunali particolari, e fanno sempre 
eccezione ai tribunali ordinar). 

Siccome una eccezione è sempre fondata sopra 
motivi diversi da quelli della regola generale, ne se- 
gue che devono esser diverse anche le leggi, che gli 
servono di norma. Sarebbe una contradizione, che 
ciò che si fonda sopra principj differenti fosse sog- 
getto alle stesse conseguenze. 

I giurati decidono in certa maniera arbitraria- 
mente sulla colpa dell'accusato^ ma ciò accade per- 
chè non sono incaricati di applicar fa legge, e per- 
chè la natura di questo tribunale, e il carattere di 
quelli che ne fan parte è la più sicura garanzia, che 
possa aver l'accusalo. 

Se esistesse un magistrato, il quale non essendo 
soggetto a una regola invariabile, e a»una maniera 
determinata di giudicare, riunisse il diritto di va- 
lutar le prove e d'applicar la pena, questo magi- 
strato sarebbe indipendente dalle leggi; sarebbe nello 
stato un secondo sovrano, die eserciterebbe una au- 
torità irregolare, e si attribuirebbe' un potere molto 
pericoloso per 1& sicurezza pubblica. » 

Se i tribunali speciali possono decidere sopra 
i dati d' una persuasione intima, se vogliono giu- 
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dirare come 1 giurati benché ne siano formalmente 
diversi, bisognerà allora togliere alle leggi ciò che 
hanno di consolante, vale a dire il diritto d'appello, 
che si accorda per tutto all'accusato; e il quale di- 
verrebbe assurdo e contradittorio, subito che i giu- 
dici sentenziassero secondo la propria persuasione, 
e non secondo la legge. Come appellare da un giu- 
dizio per la ragione che è ingiusto, o da un rifiu- 
to di giustizia, quando il giudice non è obbligato 
ad altro, che a seguitare i moti della propria co- 
scienza? Questi moti invisibili restano occulti anche 
per chi gli prova ; non si saprebbe spiegare quale 
strada tengono, non si può dimostrare c.òme r sono 
uniti; e d'altronde la conseguenza che ne trae es- 
sendo libera , non son soggetti a discussione. 

Del resto non si dica che le corti speciali de- 
vono esser severe ugualmente che giuste, mentii sono 
stabilite per giudicare nna classe di nomi n? piò col- 
peNoli degli altri , e riguardo ai quali importa molto 
per l'ordine pubblico, che siano se\eramente pug- 
niti. Non si dica neppure che saranno terribili sola- 
mente per coloro, che turbano l'ordine pubblico. 
Citeremo in proposito una autorità non sospetta . 
Nel corso di due anni il numero degli accusali, che 
la corte speciale di Parigi dichiarò innocenti, fa 
proporzionalmente più grande di multo degli in- 
dividui assoluti dai giurati. Non è dunquevero che 
le'corti speciali siano troppo severe. '•'••"> ■ ? • ■ 

• f : È uh male che l'accusa to conosca qualche» giorno 
prima dell'esame i nomi dei suoi giudici. La cor* 
razione è rara, ma non è impossibile, • w " " 
Quando i magistrati godono veramente d'una 
riputazione inviolabile, l' accusato non può confidare 
altrimenti nel giudice che lo esamina 5 è allora ob- 
bligato a cercare un sostegno nella propria inno- 
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cenza, e nei mezzi di persuasione che gli verranno 
dimandati in giudizio. Non può dire allora: son 
io che mi giudico; è la legge. 
, Imaginatevi un innocente, che è calunniato 
sopra semplici indizj, i qnali però hanno tutta l'ap- 
parenza della verità. Quest' infelice dopo aver 
pro\ate le pene d'una lunga prigionia comparisce 
davanti a un tribunale, che, nella sua opinione, è 
avvezzo a disporre della libertà, e della vita degli 
uomini, che gli pare di già persuaso della sua colpa, 
e che è sul punto di pronunziare la sua condanna 
piuttosto da principe, che da giudice. Nell'agita- 
zione d'un anima turbata, ei dice fra se: Voi siete 
per giudicarmi. Il mio onore, la mia libertà, la mia 
vita, tutto è nelle vostre mani. Se voi non siete 
giusti, la mia sorte dipende dai vostri capricci, dalla 
vostra fretta nel giudicarmi. Se cercate d'esser giu- 
sti, tutto dipende da un calcolo dubbioso, peT cui 
mille innocenti sono andati prima di me al sup- 
plizio. Siete per giudicarmi; e non avete niente 
che far con me. I miei interessi non sono i vo- 
stri; io non vi appartengo se non che per i lega** 
mi troppo generali , che uniscono tutti i sudditi 
d'uno Suto. Potrei lagnarmi che questi legami sia- 
no troppo deboli; ma non amo di posarmi su que- 
sta tela si fragile. 

Forse voi mi riguardate di già come un es- 
sere, il quale non appartiene più a quel gran corpo, 
che vuole esser composto unicamente di membra 
pure. Forse nella sicurezza in cui vivétè, esenti 
come siete da ogni sospetto nel tempio dell* onore, 
forse riguardate come una barriera reale il destino, 
che mi confonde colla classe degli uomini sospetti, 
quel destino che espone Y innocenza a tanti perigli, 
* he fa precedere la giustificazione come la con- 
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danna dalle catene e dall'obbrobrio. Siete per giu- 
dicarmi; ma devo io attendere nella sentenza che 
prò nunzi ere te la decisione arbitraria d'un uomo, che 
mi obbligherà a volere ciò ch'ei vuole, oppure 
la decisione d' un uomo giusto, che mi vuol ri con- 
durre al dovere, e che mi vuol punire, se ho errato? 
Giudicare non è forse decidere sui diritti? E qnal 
diritto posso io avere, qual diritto posso invocare 
se un giudice che mi è straniero, che non mi ap- 
partiene, che forse m'è contrario, che forse è in 
relazione coi miei accusatori si determina a con- 
dannarmi per motivi arbitrar] ed insussistenti, se 
in una parola decide contro il voler della legge ? 
Giacché non si è pensato alla mia sicurezza nella 
sceha degli uomini che mi applicano la legge, al- 
meno vi si pensi nelle formalità del processo} al- 
lora la mia ragione sarà convinta , e riconoscerò 
che i miei interessi sono stati almeno sacrificati 
dall' equità . Altrimenti non vedo qui altro che forze 
e nemici, e mi dimando se deve impiegarsi la forza 
in giustizia. In ogni tempo la giustizia fu rappre- 
sentata per una divinità prudente imparziale scru- 
polosa , non già per un genio inconsiderato asso- 
luto. In tutti i tempi si riconobbe per vero ma- 
gistrato solamente quello, che dice: entrerò in tri- 
bunale, non già come un nemico furioso, ma con 
un esteriore dolce e tranquillo; deciderò solenne- 
mente, ma senza passione, e senza collera. (8) 

Del resto siccome voi non siete miei pari la 
vostra sentenza non dipende dal valore che date 
alle probabilità, e non potrebbe dipendere neppure 
dai semplici iudizj, qualunque ne sia la forza. Le 
decisioni dei giurati si fondano sui lumi della na- 
tura, e sull'applicazione positiva d' una legge scritta. 
I legislatori vollero in questa istituzione sublime. 
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rendere omaggio alla virtù dell' nomo. L'opinione 
dei giurati è rispettabile, è sacra, e se è vero che 
possano condannar senza pro\e, come possono assol- 
vere, senza che l' innocenza sia dimostrata, la sicu- 
rezza dell' accusato è allora salva, poiché vien giu- 
dicato dai suoi pari, i quali possono valutare come 
si- conviene le probabilità, e ai quali la coscienza 
sola serve di guida . 

Ma qui io sono davanti a una corte suprema . 
Voi siete giudici} tutto si fa per do\ere. Voi non 
cercatela persuasione interna} restate nei limiti della 
persuasione prescritta e determinata dalla legge, la 
quale obbliga tutti gli uomini, e la quale sola è 
legittima, anche quando mi condanna, sebbene io 
sia innocente, e quando mi giustifica, sebbene sia 
colpevole. Anche se voi foste persuasi del mio de- 
litto, quando la prova richiesta dalla legge non può 
essere allegata contro di me, voi mi dichiarate in- 
nocente . (y) . E in conseguenza di questi principj 
ora favorevoli ora funesti, come avviene in tutte 
le cose umane, se la prova sta contro di me, io 
vado alla morte, ad onta della mia innocenza. 

Perdonate al sentimento irresistibile , che mi 
muove, e mi obbliga ad indicarvi il metodo d'ap- 
plicarmi la legge, di cui siete i ministri . Il mio 
rispetto per il carattere augusto della corte, la mia 
confidenza nei vostri lumi, quel carattere solenne 
di giudici, onde siete decorati, mi determina a can- 
giare il metodo della difesa, e rendendolo più sem- 
plice e nel medesimo tempo più esteso, m' impegna 
a dimostrare coir esposizione dei fatti, e colf esa- 
me dell' imputazioni, che non posso esser condan- 
nato, in vece di discutere se sono o non sono col- 
pevole. 

Ammetto per un momento che quest'ultima 
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questione possa restare incerta, anzi Io voglio} ma 
se in effetto restasse incerta, se fossi realmente col- 
pevole, se esistesse contro di me una certezza mo- 
rale, non basta, perchè non è una certezza legale. 
Basta per l'uomo, il quale cerca di determinare la 
propria opinione; ma non basta in faccia alla legge, 
che ha parlato . Estendiamo la supposizione fino 
al punto d' ammettere, che un tribunale di savj gin- 
rati dovesse condannarmi; se non vi sono contro 
di me le prove richieste dalla legge, sarò dichiarato 
innocente} mi dichiarerete innocente anche voi, che 
siete come la legge sordi ed inaccessibili alle pas- 
sioni, voi che come la legge non avete riguardo 
all'accusa particolare, che fu presentata jeri, e che 
sarà dimenticata dimani; ma solamente alla regola 
generale, ed alla sua applicazione perpetua al caso 
presente . 

L'istituzione delle leggi scritte ebbe forse mai 
altro scopo, che quello d'impedire che l'uomo fosse 
condannato, mentre non era l' uomo che si cercava, 
1' uomo veramente colpevole, che fu condannato in 
ogni tempo della legge? 

Questa legge è la protettrice dell'uomo accu- 
sato dalle apparenze^ questa legge umana nella se- 
verità, bella nelle sue precauzioni scrupolose sarà 
forse per condannarmi? Ecco ciò che deve decidere 
del mio destino. Voi ne siete gli arbitri} ma non 
potete decidere arbitrariamente. Le mie rimostranze, 
unitamente alla natura delle cose servono a mera- 
viglia alla vostra coscienza, e alla vostra delicatezza, 
liberandovi per quanto si può dalla terribile respon- 
sabilità, la quale graviterebbe sopra di voi Dell im- 
pero illimitato delle probabilità, e la qnale espo- 
nendovi di continuo a commettere qualchè errore 
involontario, farebbe nascere in voi, che avete si 
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pure intenzioni !e angoscie ed i rimorsi, che son ri- 
serbati ai giudici infedeli . 

■ 

La prova legale. 

Ogni giudizio è fondato sulla persuasione. Il 
giudizio legale è la conseguenza d'una discussione 
fatta anteriormente dai giudici; e questa discus- 
sione è divenuta una conclusione, una vera legge, 
per la sola ragione che i giudici son restati con- 
vinti. La convinzione d'un giudice è diversa da 
quella d' un giurato; la prima è prevista ed ordinata 
dal legislatore, l'altra è libera, e nasce nell'atto 
della discussione ; è in certa guisa un atto imme- 
diato di sovranità. 

Senza prove legali (io) la procedura è un atto 
inutile . Dopo Y interrogatorio si potrebbe decidere. 
Se non vi sono prove legali da discutere, i discorsi 
degli avvocati si riducono a un giro di frasi incon- 
cludenti; o piuttosto gli avvocati devon parlare so- 
lamente allora, e senza discutere, tentar solamente 
di commovere. Sarà assoluto qualche volta un ac- 
cusato, perche il difensore ha parlato con energia. 

Bisogna esaminar le conseguenze, per vedere 
quanto è chiara la novità e l'assurdità del princi- 
pio. La libera persuasione della coscienza non la- 
scia travedere nessun vestigio dei mezzi, per i quali 
è nata; non può renderne nessun conto. Giusta , 
o nò, la sentenza sarà irrevocabilmente eseguita; il 
condannato muore; tutto è finito per lui nella vita 
presente, e non se ne dimanderà mai il motivo, men- 
tre ninno sarebbe in stato di dirlo. Se la sen- 
tenza è ingiusta, se l' ingiustizia è un giorno di- 
mostrata, il processo non può più rivedersi; lo scia- 
gurato che è morto non può più ristabilirsi nel 
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suo primo stato; la sua innocenza non può più es- 
sere riconosciuta. L'accusato, che vien condannato 
sopra false apparenze, deve perdere la memoria, 
come la vita. Deve sapere che non vi son più di- 
scendenti per lui . I suoi figli dimanderebbero inu- 
tilmente qua! fu il delitto del loro padre. Si sen- 
tirebbero rispondere : abbiamo deciso, che meritava 
la morte^ ma anche noi non sappiamo più al pre- 
sente che cosa fece; il velo della dimenticanza cuo- 
pre così i nostri errori. Noi lasciamo ai secoli, che 
si avvicinavano alla barbarie la cura di conservare 
i documenti e gli archivj, vasti depositi di verità 
riconosciute, depositi preziosi di verità da scuo- 
prirsi, ove il figlio d'una vittima dell'ignoranza o 
della malizia umana cercava le prove ormai inutili 
d' un onore ingiustamente oltraggiato, ove il ma- 
gistrato sospetto trovava la propria giustificazione, 
ed ove il magistrato prevaricatore temeva di còllo- 
care il monumento eterno del proprio delitto, la 
sorgente del proprio disonore . 

Ma che dico? questi archi* j esistono; questi 
documenti si conservano; e i metodi, che vi si potreb- 
1 ero sostituire utilmente sono impraticabili ai no- 
stri giorni . Questi documenti servono di norma 
a tutti i giudizj delle corti speciali. La distinzione 
assoluta tra i giurati ed i giudici è stabilita dal fallo 
più che dal diritto; poiché in caso d'appello e di 
revisione delle sentenze pronunziate dai tribunal* 
speciali, si decide se han bene o male giudicato 
sui documenti^ non si sentono di nuovo i testimoni 
i documenti soli servono a rettificar la sentenza . 
Ma nelle sentenze proferite dai giurati gli atti del 

Erocesso servono unicamente ai giudici per dirigere 
i discussione; è perfino proibito ai giurati di leg- 
gerli. La prova legale, o la presunzione del Relitto 
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ammessa come sufficiente o come prova legale non 
è un mezzo di persuasione per i giurati, fra i quali 
ogni informazione si dà a voce, e Irai quali le prove 
legali non servono a niente, perchè la Jor convinzione 
dipende da alni principj e perchè non si convin- 
cono, se non che per mezxo di prove infallibili. In 
effetto se la prova legale basta, perchè l'accusato 
non de\a lagnarsi de suoi giudici, e non possa ap- 
pellarsi dalla semenza, la convinzione dei giurati 
acquieta il condannato, e gli fa riconoscere la giu- 
stizia della sentenza. 

Una convinzione qualunque basta nei giurati , 
perchè rappresentano l'accusato. E l'uomo che si 
giudica da se, non deve render conto a nessuno dei 
mothi, che lo decidono ad assolversi o a condan- 
narsi in coscienza . 

Ma quando un uomo giudica un altro è tal- 
mente responsabile dei motivi sui quali giudica, 
che non basta che produca motivi di convinzione 
generalmente approvati} ma è necessario che siano 
approvati anche dall'accusato. Ora siccome l'ac- 
cusato non gli approverebbe sicuramente nel tempo 
del processo, poiché allora il sentimento del pro- 
prio interesse troppo vivamente eccitato lo porta 
a rigettarli, bisogna che l'abbia fatto prima. Bi- 
sogna dunque che siano specificati da una legge 
riconosciuta da tutto lo Stato, e così anche da co- 
lui , che vien dopo accusato . 

In effetto che cos'è un giudice, il quale giu- 
dica diversamente dal disposto della legge? è il ne- 
mico dell' infelice , che gli si presenta davauti ; è 
il nemico potente, tranquillo, inesorabile d'un uomo 
senza difesa, senza sostegno, e senza coraggio; con 
quest'armi tanto ineguali 1' uomo rispettato insulta 
f nomo avvilito; è un attacco, una offesa, una vio- 
lenza, non un giudizio. 
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Di più qnal confusione di poteri ! D magistrato 
sarebbe contemporaneamente legislatore, poiché fa- 
rebbe una legge-, sovrano, poiché t approverebbe; e 
giudice,. poiché ne farehbe l'applicazione ( i 1 ) . Sa- 
rebbe anchedipiù, poiché sarebbe un semplice indi- 
viduo del corpo sociale ; ma indipendentemente da 
questo corpo deciderebbe del destino degli altri indi- 
vidui, orni' é composto, senza renderne conto a nes- 
suno. Sarebbe una specie di dittatore senza pub- 
blico rischio, un dittatore, come pnò divenire un 
uomo per mezzo della forza , ma che non può eser* 
citare la sua dittatura pacificamente, ed all'ombra 
delle leggi. 

Dove si troveranno neH' istoria dei popoli an- 
tichi esempj d'una autorità cosi estesa, attribuita 
a pochi uomini, che sou rivestiti del semplice ca- 
rattere di giudici? 

Prima dello stabilimento dei giurati in Fran- 
cia, i condannali o le loro famiglie avevano il di- 
ritto di tenere a calcolo i giudici, e la speranza 
di far condannare « prevaricatori . Questo diritto 
sarebbe essenziale. Ma come accusare un giudice , 
che non dipende dalle prove legali? Che rispon- 
dere, quando dirà: Mi sono ingannato sulle con- 
seguenze degli indizj nel!' esaminarli} ma ero per- 
suaso; posso esàer caduto in errore, ma ho giudi- 
cato rettamente ? Perchè la sentenza sia rivista, bi- 
sogna impiegare solamente i mezzi di convinzione 
determinati da una legge chiara e precisa. Così 
tanto le conseguenze, che i principi concorrono 
a provare l'assurdità e l'ingiustizia dei mezzi ar- 
bitrar] di convinzione. 

Appunto perchè la legge aveva lasciato all'ar- 
bitrio dei giudici il valutare i mezzi da ammet- 
tersi come prove, i tribunali, che condonavano sulle 
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prove legali, condannarono tanti innocenti, fra i 
quali alcuni ricuperarono poi il proprio onore , e 
la riputazione di cui godevano prima, e divennero 
celebri. Le pretese pro\e legali, le mezze prove, i 

rirti di prove, il calcolo degl'i ndizj son lutti mezzi 
convinzione arbitrarj. Ma perchè si erano in- 
trodotte nei giudizj molte cattive prove, bisognerà 
dunqne sopprimere anche la vera prova legale, che 
è tanto necessaria? perché i tribunali erano esposti 
a condannar gl'innocenti, che dovevano proteggere, 
bisognerà sostituire a questo metodo, che è sola- 
mente imperfetto, un metodo, che sarebbe essenzial- 
mente vizioso? Dovremo noi sostituire a un in- 
certezza funesta una serie d'errori più difficile ad 
evitarsi, e una corruzione più difficile a reprimersi, 
e che sarebbe quasi impossibile di punire? 

I contradittori osservano, che riducendo Je prove 
legali alle sole prove piò evidenti , le quali provano 
senza dubbio quanto basta, ma non si ottengono 
sempre contro i veri colpevoli, si toglierebbe così 
alla giustizia il mezzo di punire un delitto reale, 
ed anche verificato, e di reprimere molti colpevoli. 

Ma se si conviene di questo principio, biso- 
gnerà convenire anche d'un altro, che ne deriva 
necessariamente ; vale a dire che il metodo contrario 
espone molti innocenti alla morte. Ora fra due 
mali, quello di lasciarsi fuggir di mano un colpe- 
vole, e quello di sacrificare un innocente, qual è 
il peggiore? V'è forse qualchè massima di giustizia, 
che possa fer nascere un dubbio sul partito da pren- 
dersi* o qualche principio politico, che possa fare 
istituire un confronto in proposito? 

Se lo scopo della società è stato sempre di pro- 
curar agli uomini beni più grandi di quelli , che 
trovavano nello stato di solitudine, il legislatore 
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deve pensar più a proteggere l'innocente, che a pu- 
nire il colpevole . Basta al corpo sociale, che i col- 
pevoli siano generalmente puniti , ma è suo grande 
interesse, che tutti gl'innocenti senza eccezione siano 
protetti. 

Non è nuovo quel bel principio, che è meglio 
lasciarsi fuggire cento colpevoli, che sacrificare un 
innocente. Quando vi fosse, dice Brissot, da scom- 
metter cento contr 'uno, che un uomo è colpevole j 
non dev'essere condannato, perchè uno può vincere 
contro ceuto. (12) 

L'arte politica ha qualchè volta, ne convengo, 
certe massime, nelle quali l'equità è meno severa; 
ma le ha solamente fra i grandi pericoli, e nelle 
grandi rivoluzioni. Quest'arte può allora trascurare 
alcuni prmcipj, per evitare che siano rovesciati tutti 
gli altri, e cedere qualchè cosa, per conservar tutto 
il resto. Q uest arte pericolosa perchè è dispotica, 
ma sublime perchè couserva, è in certo modo la 
dittatura del sapere. Sia pur permesso allora, ma 
solamente allora, e solamente alla politica di temer 
la fuga dei colpevoli, quanto la rovina dell' uomo 
dabbene. Ma quando in uno stato pacifico, tra le 
apparenze e le promesse della sicurezza pubblica, 
si pensa più a perseguitare il colpevole, che a sal- 
var V innocente ; quando non si valutano le circos- 
tanze tanto frequenti nella vita, per le cmali l'uo- 
mo innocente si trova involto tra gì' indizj di colpa, 
e vi si trova involto talmente da non sapere come 
svelarne la falsità} ciò prova, che si vogliono in- 
trodurre tutti i disordini della barbarie nella pre- 
tesa sicurezza delle nostre città} che si vuole ob- 
bligar T uomo a cercare uno scampo nelle precau- 
zioni e negli artifizj , mentre con maggior confidenza 
vi* sarebbe maggior buona fede} che si vuol distrug- 
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che alla patria, se non si avvezzasse ogni indivi- 
duo a .riguardarsi come in stato di guerra contro di 
lei, o almeno a dissimulare, e a star solo. Questo 
sistema contrario all'innocenza non offre certamente 
alla società la sicurezza, che i delitti saranno puniti, 
perchè fa uso solamente di mezzi incerti, i quali 
non vanno nè direttamente né esclusivamente con- 
tro il delitto, ma puniscono le sole apparenze. 

I magistrati permanenti non solo non hanno 
il diritto di seguire la propria persuasione, indi- 
pendentemente da una prova legale; ma quand'an- 
che non fosse contrario alla natura delle cose, che 
imitassero in ciò i giurati , la prudenza esigerebbe 
che si facesse relativamente a questi magistrati una 
eccezione alla regola . ( 1 3) 

L'obbligo perpetuo di uniformarsi alla legge , 
la quale si trova sovente in contradizione colla per- 
suasione intima de' giudici •, 1' abitudine di giudi- 
care, che sostituisce all'intimo sentimento di un gran 
magistrato il meccanismo la noja e l' impazienza di 
un lavoro sempre uniforme; lo spirito di corpora- 
zione, da cui è difficile di preservarsi , e più diffi- 
cile di parerne scevro , tutto gli obbliga ad eseguire 
rigorosamente la legge , e così tutto contribuisce 
ad accordar loro il bene inestimabile di non essere 
niente più inquieti ed agitati dell' uomo, che atten- 
de la lor sentenza , di poter respirare a lor beli' a- 
gio , quando giudicano, di pronunziar la sentenza di 
morte per il colpevole, senz'essere obbligati a ve- 
der la sua testa, che gira intorno al tribunale , e che 
macchia di sangue il pavimento della terribil sala . 
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possibile di còncepirne sospetti ; quando non avran- 
no verno dovere odioso da esercitare, quando il loro 
augusto impiego sarà molto più lontano dal mestiero 
dell' noma infame, che taglia la testa ai suoi simili . 

Noi consideriamo l'istituzione in generale, sen- 
za aver riguardo alle eccezioni locali. Non ve nien- 
te da rimproverare ai nostri tribunali in proposito. 

Il sapere umano comecché limitato non giun- 
gerà forse mai a stabilire un sistema di prove le- 
gali semplice e chiaro , e tanto esteso da non la- 
sciar nessun caso imprevisto od incerto . Se la per- 
fezione di questo sistema fosse possibile, il mini- 
stero e f accusato avrebbero ugualmente ottenuta 
la garanzia, che si cerca di stabilire . 

La prova legale può condurre in errore , ma 
ben di rado . Se non si ottiene per suo mezzo una 
giustizia certa, e sempre perfetta, sarà non ostante 
un bene, perchè avrà distrutto l'arbitrio dei giu- 
dici, avrà conciliati i diritti, sarà conforme alla 
natura delle cose, avrà resi i magistrati veramente 
rispettabili e avrà dato ai giudici non il privilegio 
della infallibilità, ma almeno la fortuna u° essere 
senza rimorsi . 

Trattiamo dunque , dice d' Aguessean , gli af- 
fari umani da uomini ; persuadiamoci , che tutto 
ciò che riguarda i giudizj, è dell' impero della giu- 
risprudenza, nella quale si giudica delle cose non 
secondo quel che sono, ma secondo quel che sem- 
brano . Umiliamoci col riflettere all' imperfezione 
della scienza , e ardiremo di dirlo , all' imperfezione 
della giustizia umana , la quale nelle questioni di 
fatto è obbligata a giudicare , non sulle verità eter- 
ne delle cose, ma sull'ombre, e sull* apparenze. 

Così se dopo aver prese tutte le precauzioni, 
che suggerisce la prudenza umana, siamo inganuati 
T.IIL 6 
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lo siamo di necessità , e dobbiamo lasciare al giu- 
di/io di Dio la vendetta dei delitti , che gli piace 
di nasconderci a segno di parerci impossibili. 

Questi principj non si son mai cangiati 5 la 
loro equità è evidente -, e F equità appartiene a tut- 
ti i tempi . Le leggi non assegnano in vermi paese 
altre regole di persuasione , che quelle che sono 
slate osservate iu tutti i tempi . Anche il signi- 
ficato della parola iodica, che il ministero del giu- 
dice consiste in valutar le prove . La regola, ed il peso 
son cose determinate. E che? ci son necessarj 
de modelli fatti con diligenza infinita ; ci son ne- 
cessarj de' campioni per la vendita dell' olio, e del 
grano ; e per la rovina e la morte degli uomini 
si resterà nell' arbitrio , e nell' incertezza ? Le leggi 
che vegliano con l' attenzione più scrupolosa su ciò, 
che riguarda il commercio, trascurerebbero ciò, che 
iuteréssa tanto l'onore, e la degli uomini? 

Si è preteso che non esista nessuna regola , la 

Zuale obblighi i tribunali a giudicare sulle prove 
igali . E' una menzogna impudente. Le* leggi di 
Mose, i capitolari di Carlo magno, le leggi Romane, 
tutti i giureconsulti antichi e moderni, stabiliscono 
questa regola, e niuno l'ha abolitala) 

Miglioramenti utili * 

N ; u; - 

I pubblicisti han disputato lungamente per 

1 

(a) Ved. Erod. cap. 3o. Dcuteron. cap. 17. e 19. 
Matt. cap. 18. Giov. cap. 8. epìst. a Timoteo, éap. 5. agii 
Ebrei cap. io. leg. ubi 12. D. de testibus. log 317. D. 
de verbor. significat. Constit. Carol. magni cap. 67. Fari- 
tiac.quest.63.n.z$3. Numeri cap. 35. Capit. Carol. magni 
lib. 6. cap. 4o. la legge jusjwandum Cod. de testibus. 
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determinare i miglioramenti neressarj nell'istituzione 
dei tribunali . Si è cercato di procurare alla società 
una garanzia più reale di quella , che gli è accor- 
data dalle sentenze dei giurati. Si è cercato di 
togliere dal sistema delle pro\e legali necessarie 
negli altri tribunali i difetti , che vi erano stali no- 
tati dai grandi scrittori . Si grida principalmen- 
te contro quella classificazione bizzarra di prove , 
mezze prove, e quarti di prove, classificazione 
tanto erronea e puerile, che anche un gran genio 
della Francia divenne ridicolo, quando volle farne 
Y applicazione . La certezza fisica , dice Buffon, stà 
alla certezza morale, come 22,189, 999. a 10,000. 
Invaginatevi una tavola di logaritmi sopra il ban- 
co dei giudici, ed i giudici che da grandi alge- 
bristi si accingono alla perizia delle testimonianze 
secondo il metodo di £1u^ìojq5., e che intanto non 
possono condannare un uomo realmente colpevole, 
perchè la certezza legale, che hanno ottenuta, sta alla 
prova legale solamente come 999,999. a 1000,000. !! 

Quando si giunga a trovare un mezzo d'ab- 
bandonar questi calcoli, i quali sono assai buoni, 
se si confrontano colle prove del duello e del fuoco; 
quando si giunga a rinunziare alle prove giudiciarie 
stabilite o conosciute nella maggior parte del glo- 
bo nei tempi d'ignoranza, prove che bisogna or- 
mai rigettare come saggi viziosi , come primi passi 
iinjterfetti verso la civiltà} quando si possa otte- 
nere una garanzìa sufficiente per la società, senza 
privar gli accusati di quella, a cui hanno un diritto 
almeno in piccola parte} allora verrà a distruggersi 
la sola objezione ragionevole, che si possa opporre 
all'utile incontrastabile delle prove legali} si darà 
alla società tutta la garanzìa necessaria nei giudt- 
zj, quando i giudici non saranno obbligati d'assol- 
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vere pienamente l'accusato, che non vogliono con- 
dannare. 

Nei gindizj ordinarj i prevenuti son dichia- 
rati colpe* oli o innocenti; non Vè mezzo termine. 
Questa necessità di sceglier sempre fra i due estremi 
è un difetto, die mal si conviene all'incertezza delle 
cose umane. Temendo di punir qualche volta un 
innocente, i giudici assolveranno molti colpevoli . 
Senza pastinili e sènza fieno i colpevoli torneran- 
no nella società per inquietarla di nuovo, e cer- 
cheranno de\ i tare solamente gli indi?,), che potreb- 
bero convincere ad e\idenza i. giudici, non già 

Snelli che possono lasciar nel dubbio. Nel timore 
i mettere in libertà troppi colpevoli, i giudici con- 
danneranno anche qualcuno, sull'innocenza del quale 
avrebbero avuto qualche dubbio favorevole, se non 
fossero stati agitati da questo timore, e molli in- 
nocenti saranno sacrificati unicamente, perchè non 
v' è un temperamento fra la dichiarazione d'inno- 
cenza, e la condanna. Si faccia dunque una que- 
stione di più ai giudici. E' provato, si dimandi, 
che quest'uomo è colpevole? Si dimandi dopo; è 
provato che non sia colpevole? e quando rispon- 
dono negativamente a queste due dimande, il pi e- 
venuto, che non può essere uè condannato nè as- 
/ soluto, sia consegnato alla vigilanza del governo. 
/ / Non sarà questo un'atto di rigore, ma solamente 
un'arto di giustizia, e meno imperfetto. I colpe- 
voli, contro i quali non si son potute ottenere 
prò* e sufficienti, se non son puniti, saranno almeno 
tenuti in freno, e in qualche modo molestati; e 
gl'innocenti, che sou condotti in giudizio da ap- 
parenze ingannevoli, non ne usciranno coperti di 
vergogna e d'ignominia in faccia al pubblico, men- 
tre sono interiormente puri ed onesti. Si vedrà 
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cessar cosi quella strana confusione d'idee /per la 
quale non v'era nessuna differenza nell'opinion 
pubblica, e per la quale si riguardava come un 
uomo onorato, unto quello, che si sarebbe potuto 
condannare, se non si fosse richiesta scrupolosa- 
mente una evidenza assoluta, che quello il quale 
era realmente innocente; e così non si tratteranno 
più con uguali riguardi molti scelerati felici, e molti 
uomini dabbene, che erano caduti per caso nella 
estrema sciagura di restar sempre sospetti alla so- 
cietà, di cui infine non erano indegni. 

Anche nei tribunali speciali, quando la prova 
legale non è perfetta , ma vi manca poco per ot- 
tenerla, quando i giudici non possono condannare 
senza mostrarsi arbitrar], e senza introdurre un 
abuso, una via d'ingiustizia, nella quale si perde- 
rebbe dopo tutta la sicurezza degli accusati} quan- 
do non ostante son persuasi, e |>arIo di quella 
persuasione, chela legge non ha potuta prevedere , 
di quella persuasione morale, che bisogna unire 
alla prova legale , e che non si saprebbe come unirvela 
altrimenti: allora de\ono rimetter l'accusato alla 
vigilanza del governo. 

Nell'uno e nell'altro caso il prevenuto, che 
vien sottoposto a questa misura, non ha motivo di 
lagnarsi^ poiché un tribunale meno scrupoloso l'a- 
vrebbe dichiarato colpevole } benedirà anzi questa 
legislazione, che s'interessa tanto per la sua sicu- 
rezza, che mentre potrebbe opprimerlo senza in- 
giustizia, vuol conservarlo per mezzo di uua giu- 
stizia più attiva più indulgente più generosa , e 
impiega un semplice avvertimento salutevole e pro- 
prio a rimetterlo nella \ia del dovere, invece di punirlo 
eoo gastighi irrevocabili, i quali produrrebbero so- 
vente l'unico effetto di indisporre l' uomo, che crede 
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di non meritarne tutto il rigore, o di precipitarlo 
in delitti più atroci. 

Sostituendo, questi tre metodi ai due soli, che 
erano in uso, si otterrà infine una giustizia più 
adattata alle diverse circostanze,* nelle quali si tro- 
vano gli uomini , ai diversi avvenimenti della vita, 
soprattutto a que' perpetui motivi di dubbio, nei 
quali la ragione arresta la nostra impetuosa impa- 
zienza, e le nostre ardenti passioni. 

È inutile il dimostrare l'insufficienza de' due 
metodi di giudicare, uno de* quali punisce, perchè la 
colpa è certa, l'altro assolve, perchè Y accusato è 
innocente ; mentre nella maggior parte delle cause 
l'amore della verità farebbe al contrario restare il 
giudice in dubbio, se l'obbligo di decidere, se l'in- 
teresse della società, se la forza delle cose non l'ob- 
bligasse ad afferrare, per dir così, tra le tenebre quello, 
che frai due estremi gli pare più probabile. 

Che deve fare un tribunale, il quale trova, 
che le Apparenze della colpa nell'accusato stanno 
in proporzione con quelle della sua innocenza, co- 
me 20. come 5o. come 100. a uno? Deve assol- 
verlo, dicono i giureconsulti troppo umani; ed ecco 
il difetto da riformarsi in quei tribunali, nei quali 
esiste. Deve assolverlo! Si, perchè se anche vi fosse 
un solo, che scommettesse contro mille, può darsi 
che vinca contro tutti. Ma allora quest'uomo, che 
i giudici condannerebbero senza esitare, e che è 
colpevole quasi senza dubbio, sarà trattato assolu- 
tamente come quello, che distrugge ogni accusa , 
che dimostra la sua perfetta innocenza; e che do- 
vrebbe in vista della sua sciagura collocarsi sopra 
l'uomo dabbene, il quale non è stato mai accusato. 
Dimando se questa non è una ingiustizia evidente? 

Vado anche più oltre. La superiorità, che ac- 
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cordo a quest' uomo ingiustamente accusato sull'uo- 
mo dabbene, è un atto di giustizia positiva. Gli è 
dovuto un compenso; ed invece d'un compenso non 
è neppure giustificato, perchè la sentenza, che lo 
assolve, non è di\ ersa da quella, che rimette in li- 
bertà un altro accusato, il quale ha commesso real- 
mente un delitto, benché non si sia potuto provare . 
È una vera ingiustizia. Bisogna che l'onore dell'uo- 
mo, il quale si è giustificato, sia ristabilito piena- 
mente; che quest'uomo sia distinto dal colpevole, 
il quale è stato posto in libertà per mancanza di 
prove; ed è tanto difficile di restituire ad un uo- 
mo l'onore, che gli si è tolto ingiustamente! Bi* 
sogna in oltre, che riceva un compenso per le in- 
quietudini, ed i dispiaceri della detenzione, perla 
vergogna momentanea, che ha provata , infine per 
i maii, che ha dovuti &ofliire . Questo compenso, 
qualunque sia, senza dubbio sarà quasi sempre in- 
sufficiente; ma infine proverà, che si è avuta l'in- 
tenzione di riparare un male sovente irreparabile. 
L'infelice giustificato ne sarà sodisfatto, perchè co- 
noscerà che non può aspettarsi altro; e che tutto 
ciò che poteva aspettarsi è staio fatto, e che se sof- 
fre tuttora, soflre per una fatalità inevitabile, e per- 
chè le conseguenze di simili disastri son qualchè 
volta tanto grandi, che la società non può arre- 
starne l'effetto. 

Così quando un tribunale è convinto della colpa, 
ina la prova legale non può allegarsi, non è obbli- 
gato a condannare senza le prove determinate dalla 
legge; e non è neppure obbligato a rimettere in 
libertà il colpevole; lo che sarebbe un attentato alla 
sicurezza della società. Quando sfugge alla pena, 
Della quale poteva incorrere, e quando è posto sotto 
la vigilanza del governo , che lo distoglie così da 
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nuovi delitti, il prevenuto vi ha guadagnato, se è 
veramente colpevole, e non è sacrificato, qualora 
sia innocente. La società è assicurata, senza esser 
costretta a commettere una ingiustizia per cattivo- 
metodo di giudicare, e a rendersi crudele, per aver 
prese precauzioni troppo severe. 

Così quando un tribunale non è pienamente 
convinto , non è obbligato a dichiarar innocente l'uo- 
mo, che tiene per colpevole. E quando ri vero in- 
nocente è riconosciuto per tale, deve essere rista- 
bilito in tatti i suoi titoli d' onore, in tutti i suoi 
diritti, nella considerazione pubblica; deve porsi 
ordine ai suoi affari; deve ricevere un compenso di 
ciò, che ha sofferto, come si pratica nell' Inghil- 
terra, e la necessità di dar questo compeoso ren- 
derà meno frequente Y uso di tradurre in giustizia 
gì' innocenti. Il bene nasce in gran copia dalle buo- 
ne istituzioni. Quando una còsa è giusta si deve 
eseguire; quando è giusta, e non ha inconvenien- 
ti, sarebbe un errore inescusabile, un errore poli- 
tico, se si esitasse a porla ad effetto. Questo can- 
giamento perfeziona l'istituzione dei tribunali. Forse 
converrebbe aggiungervi qualche altra piccola rifor- 
ma; ma dopo questo solo cangiamento l'amministra- 
zione della giustizia ha di già fatto un gran passo 
verso la perfezione. 

Il numero degli uomini, che verranno posti 
sotto la vigilanza del governo, non sarà un aggra- 
vio forte per lo stato. Quest'aumento di difficoltà 
nella vigilanza degli agenti di polizìa, sarà com- 
pensato dalla facilità della sua esecuzione, quando 
Jo scopo sensibile d'utilità pubblica renderà gì' im- 
pieghi relativi alla polizìa più grati alla moltitu- 
dine, e sostituirà negli spiriti l'idea d'una specie 
di protezione a quella d'una perquisizione nemica, 
e d'una catena sempre pronta ad assalire. 
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La polizia è veramente una forza politica di 
un 5 ordine nuovo ed ignoto negli antichi ìmperj ; 
è un mezzo di prevenire ciò, che i tribunali non 
fanno altro che punire; è una specie di magistra- 
tura, la quale ha l'intenzione, e sovente la pone 
ad effetto, di impedire i mali, ai quali la giusti^ 
zia applica troppo tardi un rimedio, e quasi sem- 
pre senza poterli guarire realmente. 

La pulizia giunta a! grado in cui si trova 
attualmente, procura alla società una nuova garanzìa 
molto importante; è una ragione di più per lasciare 
agli accusati quel grau compenso, che la società 
olire loro per mezzo dei tribunali . 

Le Sentenze. • 

In tutte le cause criminali vi son sempre da 
discutere due questioni', il delitto è realmente stato 
commesso? lo ha commesso realmente l'accusato? 
La sentenza non può esser data, se non si producono 
prima le prove per l'affermativa delle due questio- 
ni. In materia criminale, come in materia civile si 
devono distinguere due specie di prove. La prova 
propriamente detta è quella, che appaga interamente 
lo spirito, come una dimostrazione geometrica} è 



tanto completa, che tutte le parti del ragionamen- 



dimostrate. Questa prova esiste, quando riconosciuto ^ 
il delitto, T accusato si dichiara colpevole di propria/^ 
bocca, quando fa questa confessione liberamente, 
e in certa maniera spontaneamente; quando non 
vi è obbligato da veruna pena afflittiva, quando 
non è vinto da una promessa insidiosa di perdo- 
no, quando vi è determinato solamente dalla forza 
T. Il L 7 
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della verità, da objczioni, che non ammettono 
plica, dall' impossibilità di spiegar diversamente la 
sua condotta. Questa prova esiste anche, se il de* 
litto è stato commesso in un luogo pubblico, se 
hanno veduto l'accusato nell'atto di commetterlo, 
se lo accusa come reo la moltitudine, che lo ha 
sorpreso sul colpo. Un foglio firmato, e ricono- 
sciuto dall'accusato equivale a una vera confessio- 
ne. Queste prove son positive ed assolute; e sic- 
come ne resulta una persuasione generale ed una- 
nime, alla quale non v'è niente da opporre, que- 
ste prove contengono anche la prova legale, la quale 
consiste in una forte presunzione, ma non infalli- 
bile. 

Questa seconda specie di prova, la prova le- 
gale, sebbene sia insufficiente, come apparisce quan- 
do si esamina con tutto il rigore d'una severa 
equità, è giustificata non ostante dalle ragioni, che 
* hanno determinati i legislatori ad ammetterla. La 
società doveva combinare V interesse, che ha di pro- 
teggere l'innocenza, con l'interesse non meno grande 
di non lascinre il delitto impanilo. Questa combi- 
nazione necessaria di due motivi ugualmente giusti, 
e ohbli^atorj stabilisce la prova legale « I legislatori 
». ne hanno determinate le regole, riportandosi all'è— 
j^uflu f-4~C+^ sperienza dei secoli passati, alle riflessioni dei giu- 
J y L+JÌmS reconsulti, alla cognizione più o meno estesa, che 
>^ j\ hanno del cuore umano, e dei raggiri, che l'uomo 
V può impiegare per occultarsi, e per far perdere le 
traode de'suoi disegni nel laberinto delle precauzioni, 
e nell'oscurità dei fatti. 

Le regole son \enute dopo i fatti ; è bisognato 
dunque adattarle ai (atti, che si son potuti preve- 
dere . Abbiamo già veduti i vantaggi decisivi, che 
ne risultano per la società;* i motivi luminosi, e la 
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neoesstà di conservare la prova legale. Propon- 
ghiamo óra ì mezzi di conservarla più Utilmente 
che si può. . » » « ... 

Incomincieremò dal rilevare un difetto essen- 
ziale degli antichi sistemi. Si devono attribuire a 
questo difetto tante ingiustizie, delle quali ci hanno 
parlalo l'istorie dei secoli barbari. Questo difetto, 
che non doveva sfuggire alla sagacità dei legisla- 
tori,^ che si è consenato con gran sorpresa degli 
uomini intelligenti anche nel seco Id della Iure è il 
Calcolo erroneo degl'indizi , delle presunzioni, delle 
mezze prove, dei terzi, dei quarti di prova; come 
se la verità fosse più o menò vera; come se due 
quantità eterogenee fossero commensurabili \ come 
se due mezze prove di diversa' natura . potessero 
unite formare una .prova intera } come se vi fosse 
realmente uji principio di prova , e si potesse de- 
terminare cnsè un ottavo, un dodicesimo, un cen- t , 
tesimo di provai u#a frazione di, prova \ come se 
infine si potessero sommare, e ridurre in una quan- 
tità sola cento imlizj tutti diversi e tutti incerti, 
a si potesse imaginare, che uniti insieme acqui- 
stassero la certezza $ che non hanno finché sonò 
isolali. IL chi non sà, che sommando più indizj 
ai hanno sempre per resultato indizj, e mai pro^ej 
e che queste quantità, le quali sono incompatibi- 
li, sono per conseguenza incommensurabili? 

La prova legale è una pro\a ammessa dalla 
società, e riguardata come sufficiente come una 
prova di convenzione, o se si vuol dire in altri 
termini, una forte presunzione, di cui la. società 
si contenta pe*i procedere alia* condanna. Questa 
prova, che chiama, legale, perchè vien dalla leg- 
de, ;ed è di , rigore, consiste nella dichiarazione !di 
due testimoni oculari * e legittimi, lUes timone 1$* 
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giù imo lè l'uomo che gode di tutte le facoltà abi- 
tuali della specie umana, e in cui non si può suppor- 
re nessun* interesse per tradir la verità. Il legista-* 
/ tore ha voluto, che onesta dichiarazione basti per 

is tabi li re una prova legale. Se la legge si fosse li- 
untata a questa, il principio sarebbe buono , e non 
avrebbe mai cagionate condanne inique, ed ingiu- 
ste. Questa disposizione (a godere all'accusato d'una 
garanzia più estesa di qnelia, che si riserba la sob- 
rietà, perchè» il deposto d'un sol testimone oculare 
non basterebbe per condannarlo. Ammirate la vi* 

0° , /// B , "' anz « de"* tegg e ' e la sua intenzione tutelare! 
J% • ^ Uri solo testimone basterebbe agli occhi della ra- 

ItiAjJrt+J- g* ODe * se non sì trattasse di proteggere l'uomo 

C / disgraziato, e debole \ perchè seobe ne la dichiara- 
li*™^ ■ zione del testimone sia contràppesata dalla negativa 
%MA+nJ* dell'accusato $ deve non ostante prevaler là pri ma , 
kV ù v)+*+ A*>.P ercnè l'accusato ha tutto l'interesse di negare; e 
6 il testimone bene scelto non «e ha alcuno per de- 
porre contro di lui- / '•>'] > 

Ma sarebbe una cosa indegna della maestà de'po- 

Ebli , e della forza del corpo sociale, che si com- 
attesse da solo a solo tra un uomo lil>ero,e uno 
che si trova in catene; ed è conveniente al eootra- 
fio che si usi sempre di generosità verso il pre- 
venuto, poiché la sua sciagura al momento dell' ac»- 
cusa è più certa del suo delitto . La società gli aé* 
corda dunque una garanzia più estesa, affinchè 
non si lagni d' essere oppresso da lei >, e affinché 
dimentichi il di lei potere , e veda solamente la sua 
giustizia. " s / 
7 * è 4 j H legislatore ba voluto inoltre ottenere con 
ftw Xh i * H <£**** misura un mezzo di verificazióne . È diffi- 
«tea. JJ. cile che due testimonj, i quaK sono esaminati se- 
paratamente, siano tanto concordi nell' inventar* 



J 



53 

una calunnia , e nel disporne tutte le parti , che so* 
no naturalmente scomposte dalle dimaode del giu- 
dice sagace . È un laccio, che si tende a gF impos- 
tori, ed è tanto naturale, che è quasi ineviu ibile. 
Se accadesse che i due testimonj avessero combinata 
insieme una dichiarazione falsa , che avessero pre-* 
visto tutto l'esame!, e fissate le risposte a quasi 
tutte le interrogazioni possibili ,: non potrebbero 
con tutte queste precauzioni fatali evitar di cadere 
in contradizione con gli altri testimonj, che han 
deposto sulle circostanze precedenti, o successive, 
o accessorie. La verità sola, seguendo una strada 
sicura ed invariabile, può metter perfettamente d'ac- 
cordo due testimoni, che non si sono neppur ve- 
duti , e ben di rado anche quelli s che han com- 
binato le risposte da darsi potranno, se mentiscono, 
trovarsi d'accordo. Queste considerazioni bastano, 
perchè la dichiarazione uniforme di due testimonj 
formi la prova legale del delitto. 

Può risultare la prova legale anche da due 
forti indizj, che chiameremo testimonj muti . Bi- 
sogna che questi indizj abbiano una relazione di- 
retta col fatto, che derivino dalle circostanze, ond'è 
accompagnalo; altrimenti non sarebbero indizj di- 
retti e positivi,e non se ne potrebbe trarre una prova 
Jegale . Un furto, un assassinio è commesso in un» 
casa} ne vedono sortir l'accusato; ma quest'uomo 
può render ragione dei motivi legatimi, che ve ld 
condussero; ed allora questa circostanza offre so- 
lamente un indizio di possibilità, ma non un motivo 
di persuasione, sul quale si possa contare per con- 
dannarlo. Se al contrario non può dar discarico 
dei motivi, che lo condussero in quella casa, o 
ve lo ritennero, è questo un indizio fortissimo, il 
quale può richiamare l'attenzione dei giudici, anche 
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più che il semplice deposto d un sol testimone; 

perchè infine questo testimone può essere stato 
guadagnato. Qui al contrario non si ha altro che 
3 fattole l'accusato; quindi non v è n olivo d'in- 
gannarsi. A questp fòrte indizio si aggiunge un 
altra circostanza ugualmente convincente: si trovano 
sull'accusato gli oggetti rubali', oppure vi si trova 
un arme tinta di .sangue. Se non v'è una ragione, 
che distrugga l' uno o l'altro di qqest' itrdizj, la prova 
legale è completa , e il giudice pu<^ condannare 
senza compromettere la propria responsabilità . 
detto se non v'è ragióne, poiché la prova legale 
essendo una semplice presunzione, la quale si am- 
mette solamente quando manca Y evidenza, deve ce- 
dere necessariamente all' evidenza contraria, all'evi- 
denza del fatto. La prova riferita sarebbe fi istrutta, 
per esempio, se Y esame chimico. del sangue, di cui 
è tinta l'arme trovata addosso all' accusato, pro- 
vasse che non è sangue umano. ! t . r» 

Le prove legali avevan fatto condannare un 
disgrazialo ad esser fracassato vivo, ma il tuono 
delle sue risposte aveva tutto il carattere dell' in- 
nocenza. Il cancelliere avvedendosi, che le apparenze 
lo ingannavano: rivedde scrupolosamente il processo. 
Due testimonj deponevano d'aver visto l'assassinio, 
e d' aver distinto al lume della luna l'ultimo colpo, 
con cui 1' assassino tolse , di vita la «oa vittima. 
La luna non, v'era in quella notte} e il delitto de' te- 
stimonj fu subito riconosciuto, e punito ; 

L'indizio, che si trae dalla conseguenza neces- 
saria d'un fatto,; e che non si potrebbe dividere 
da questa conseguenza, senza ammettere l'impossibile, 
è il solo che possa concorrere a formar la prova le- 
gale, (r/) , *,.'».t 

(d) Leg. Cod. ad Vellejan , a. leg. final, del cod. a Ma- 
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Se una fanciulla dà alla luce un figlio, è di-* 
mostrato che sì è lasciata sedurre da un uomo. 
È questa la legge della natura; v* è qualchè popolo, 
che ammette qualchè eccezione in proposito, ma 
i giudici non ne tengon conto, perchè l'eccezioni 
son mollo rare, seppure si danno. Un documento 
è autentico, quando è munito della firma di capi 
d amministrazione. Se il documento prova il de- 
litto, e ne nomina l'autore, si ha così una prova 
legale, che si chiama prova scritta. Ma il docu- 
mento non è una prova, se non è legalmente ri- 
conosciuto, o se l'accusato prova che non è di sua 
mano* ed il parere dei periti, che hanno esami- 
nato, e confrontato il carattere per verificare da 
qua! mano sia stato scritto, è un parere d'uomini, 
« non una testimonianza pubblica } è una opinione 
d' nomini, che s'intendono della cosa, che son ca- 
paci di dar un parere, ma non di giudicare d'un 
delitto. Il parere dei periti non ha dunque mai forza 
di prova. L' incertezza dei motivi, la differenza , 
che regna in tutte Poperazioi dei periti, le contra- 
dizioni, nelle quali cadono giornalmente provano 
abbastanza, che i resultati delle loro indagini non 
possono mai esser altro, che congetture, e che le 
dichiarazioni di costoro sono assolutamente insuffi- 
cienti. Bisogna che siano unite colla prova dei te- 
stimonj, e con indizj decisivi, perchè formino una 
prova legale. 

La prova legale è una istituzione, che ha per 
iscopo la garanzia dell'accusato: e noi cerchiamo 
questa garanzia in una fra le sue conseguenze prin- 
cipali, la quale dà nel medesimo tempo al giudice,un 
mezzo prezioso di giustificarsi . Vorrebbemo che in 

ccd, Leg. 3ó qui hominem 35. 55. lì tinnì. D. de sol ut. . 
4<>. nella leg. si qui 3 \. D. de aduli . 
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-^ogni occasione, in qualunque tèmpo, anche molti 
anni dopo il giudizio, chiunque crede d' averne il 
* diritto, potesse dimandar couto delle pene , che sa- 
^-^anno state applicate, e del sangue, che sarà stato 
^sparso. Allora i giudici sempre responsabili sareb- 
bero di rado sospetti; sarebbero più rispettati, e 
[accusato riconoscerebbe, che v'è per lui garanzia, 
n tutti i tempi si è veduto, che la ragione vor- 
rebbe così; che questa responsabilità è assoluta- 
mente giusta: e che per conseguenza la natura delle 
cose esigereboe, che si prendessero le precauzioni, 
senza le quali ogni pretesa responsabilità è illusoria. 

L'abbiamo già detto; l'interesse e la tran- 
quillità de' giudici esige la prova legale: ed è ne- 
cessario, che questa prova legale sia determinata da 
una regola chiara, e precisa j perchè se non sap- 
piamo il metodo, che devou tenere per giudicare, 
come sapremo se hanno ben giudicato? La pro- 
cedura che è stata in tutti i tempi, ed è anch'og- 
gi in vigore non può avere al tr' oggetto, per con- 
seguenza la sua utilità, dirò anche la sua necessità 
è stata riconosciuta in tutti i tempi. 

Dunque quando la prova legale è ottenuta, si 
dovrà pronunziar la sentenza? Nò; i giudici de- 
vono essere il corpo più rispettabile dello Stato; 
perchè conservino questo rispetto, quest'alta con- 
siderazione, è necessario che non siano ridotti alla 
condizione degli automi ; che non siano mai come 
l'impiegato degli archivj , il quale, quaudo ne riceve 
l'ordine dal superiore, apre un registro, ne copia 
pochi versi, e non mette nella copia neppure una 
parola del proprio. Se è contrario a tutti i principi 
che si accordi ai giudici la facoltà indefinita di con- 
dannare a proprio capriccio, o secondo la lor pro- 
pria opiuione, fossero anche sempre imparziali ed 
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incorruttibili: non è assolutamente necessario, che 
le loro attribuzioni siano limitate ad applicar meo 
nicamente una regola secondo un metodo già fis- 
sato. 

Si vuol rendere più dignitoso V impiego di 
giudice ? Si vogliono rendere più nobili le sue at- 
tribuzioni? Lasciamogli far uso della convinzione 
morale. Ammettiamo i giudici a valersene come i 
giurati*, ma non se ne valgano nei medesimi ter- 
mini, poiché non son giurati. Esercitino la più 
bella prerogativa della giustizia*, siano indipendenti, 
quando si tratta d'assolvere. 9ia pure impedito con 
mille ostacoli insuperabili, che giudichino arbitra- 
riamente; ma siano liberi, quando vogliono rispar- 
miare un innocente, non possano mai condannare, 
quando la prova legale non è interamente stabilita; 
ma siano autorizzati a ricusar di condannare, quando 
questa prova non basta per convincerli; quando si 
avvedono in qualche caso, che la legge non ha po- 
tuto prevedere, che la regola generale è falsa , o 
probabilmente falsa in quel caso speciale. 

Si osserva, che in queste occasioni di condi- 
scendenza o piuttosto d'equità generosa, si viene a 
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che mentre s'indebolisce così la garanzia della so- 
cietà, si sacrifica una parte de* suoi interessi, k, ve- 
rissimo*, ma la società ha tanti mezzi, e tanto ef- 
ficaci, che lasciando questo privilegio ai giudici si 
può credere, che non ne faranno mai un'uso fune- 
sto; oltre di che si potrebbe obbligare il giudice, 
il quale ad onta della prova legale non condanna , 
a render conto delle ragioni, che han servito di 
base alla sua persuasione, per ricusar la condanna. 
Ma noi proporremo uu mezzo più esteso, e il quale 

T.1IL 8 



è anche più favorevole per la garanzia della so- 
cietà . 

Quando non v'è altro contro l'accusato, che 
una quantità d' indizj molto farli, ma non una prova 
legale completa; e quando la prova legale è otte- 
nuta, ma non persuade il giudice in una parola in 
tutti i casi , nei quali 1' accusato non è pienamente 
giustificato , come sarebbe necessario perchè fosse 
assoluto; e d'altronde non è evidentemente colpe- 
vole in faccia alla legge, e nell'opinione del giu- 
dice; questa circostanza esige Un mezzo termine , 
fra la condanna, che forse sarebbe ingiusta, e la giu- 
stificazione intera, alla quale non ha forse tntto il 
diritto, giustificazione che si deve riserbare per il 
solo accusato riconosciuto innocente, affinchè f in- 
nocente sia sempre ristabilito nella sua prima ri- 
putazione , in vigore appunto dell'atto, che l'as- 
solve . 

Questo mezzo termine ricorda una bella di- 
sposizione delle leggi Romane, per la quale si di- 
stribuivano ai giudici tre formule , una per la condan- 
na, una per l'assoluzione, e una terza, nella quale 
erano scritte le parole: non liquet, per i casi in- 
certi. (<?) 

Ma a Roma non si faceva altro con questo mez- 
zo che differire il giudizio, e per conseguenza l'ap- 
plicazione d'uno de'due estremi; qui noi proponghia- 
mo di evitarli tutti e due , quando potrebbero essere 
ugualmente ingiusti . L'accusato non incorrerà nel- 
la pena prescritta dalla legge, ma il tribunale ordinerà 
che sia rimesso alla vigilanza del governo. 

Così la garanzia della società sarà inviolabile; cosi 
la coscienza del giudice, che doveva essere agitala 

(e) Valer, Max.lib.S.cap. i.cTk. Ln>. Uh, 43 a. 
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continuamente dalla necessità di scegliere fra due de- 
cisioni irrevocabili, e le quali gli sembravano ugual- 
mente viziose ed ingiuste, sarà allora tranquilla. 

E così T accusato non dovrà più temere le de- 
cisioni assolute dei magistrati, e non dovrà più te- ' 
mere d' esser trattato da colpevole, mentre non si 
è potuto provare il suo delitto, e solamente per- 
chè mille disgraziate combinazioni, ed una fatalità 
terribile 1' han posto nell' impossibilità di ben di- 
mostrare la sua innocenza. 

Si dovrà assolvere solamente queir accusato, 
che si giustifica pienamente, e che distrugge tutte 
le imputazioni contenute nell'atto d' accusa, e non 
lascia sussistere nessuna presunzione contro la pro- 

Eria innocenza. Allora siccome il rimettere in li- 
cita l'accusato è una prova della sua intera giu- 
stificazione, l'onore gli viene restituito dal sem- 
plice atto d'assoluzione; quando non ha nessuna 
colpa, non gli resterà nessuna macchia; e queir in- 
felice non si vedrà più perseguitato ed inquietato 
finché uve dalla diffidenza, dal sospetto, e da una 
specie di discredito, perchè ha avuta la disgrazia 
d'esser falsamente accusato. Ma questa disposizione 
preziosa non è sufficiente; basta solamente al suo 
onore; ma ha bisogno d' altri rimedj per altri mali. 
Gli è dovuto un compenso. La detenzione ha pre- 
giudicato ai suoi interessi, ha diminuito il suo cre- 
dito, qualche volta ha rovinati i suoi affai i, ha 
compromessa la sua famiglia. Se fu arrestato ingiu- 
stamente, non ha meritali tutti questi mali; biso- 
gna ripararli almeno per quanto si può. E se ad 
onta di tutte le precauzioni prescritte dalle leggi 
è condannato senz'esser colpevole, gli dev'esser con- 
cesso di tener a calcolo i suoi giudici. Non è un 
favore; è un diritto. Venerabile giustizia! quanto 
le tue leggi son tuttora lontane da noi ! 
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Le pene , * le leggi penali. 



In tempi remoti si mancava di cognizioni, e 
di dati positivi sugli oggetti più importanti per gli 
uomini. I primi secoli furono favorevoli solamente 
al genio delle scoperte. Nei secoli, successivi, il 
genio fu meno ardente, meno audace, ma più e- 
steso , e più utile; perchè riunì i raggi sparsi d'una 
luce nascente, e gli accumulò in un gran focolare, 
come quel Siracusano celebre, il quale, meutre i 
difensori volgari della sua patria non ricevevano 
dal sole altra luce, che quella di cui avevano bi- 
sogno per distinguere e uccidere i nemici, seppe riu- 
nire una moltitudine di raggi isolati, consumò in 
un sol momento una flotta formidabile, e ritardò 
la rovina della città, che avrebbe senza dubbio sal- 
vata, se il destino non avesse disposto altrimenti . 

Oggi le cognizioni umane sono anche troppo 
inoltrate; ad eccezione di poche cose, che dovreb- 
bero farsi o dirsi da un genio sublime, il resto è 
conosciuto da tutti. Fra le questioni particolari, che 
riguardano il corpo sociale, fè più interessanti sono 
state discusse tante volle, e sovente tanto bene, che 
bisogna quasi limitarsi a riferire qual'è 1' opinione 
in v igore, senza sperare di darne ragioni nuove , 
e soprattutto di sostituirvi opinioni più savie. 

La legge non punisce per risentimento; il vo- 
ler pubblico non è animato della vendetta; non è 
in un stato di guerra contro i privati, come qual- 
cuni suppongono. Sarebbe uno strano abuso del 
potere in tanta ineguaglianza di forze (14). La so- 
cietà non vendica neppur quelli, che ne fan parie . 
L.' oratore può arringando parlare della vendetta pub- 
blica; ma quando si procede alla discussione, biso- 
gna esprimersi in termini più esatti . Se fosse certo 
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che il colpevole non tornerà mai più a rendersi tale, 
che non farà mai più male a nessuno; se fosse pro- 
vato, che il suo gastigo non servirà d'esempio, che 
resterà ignoto a tutti gli uomini, i quali hanno in- 
tenzione di commettere un delitto , o che non gli 
determinerà a cangiar d'intenzione; la società non 
vorrebbe perdere il colpevole; i magistrati deside- 
rerebbero di poter citare una legge, la quale gli di- 
spensasse dal punire, e il capo dello Stato non e- 
siterebbe a far grazia . 

Ogni gastigo legale è una precauzione contro 
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dei suoi imitatori . Lo stato di guerra tra la so- 
cietà ed i colpevoli non può aver luogo, se non 
che nelle rivoluzioni politiche, e contro un gran 
cospiratore; quindi allora solamente si impiega la 
forza per prenderlo , e non la legge per giudicarlo. 
La legge penale non conosce nemici. Le sentenze 
son proferite unicamente contro i cittadini. (i5.) 
Che avverrebbe dunque, se l'azione giuridica 

Prevenisse il delitto, e se i magistrati si dassero 
aria di cercarlo ? Quale abuso, o per parlar più 
esattamente, qual mostruosità, se la giustizia ani- 
mata dalle passioni che vuol reprimere, provocasse 
l'occasione di punirle ! se si ordinasse una perqui- 
sizione, neir espetta tiva, o nella speranza per dir 
così, d' un delitto futuro ! Quando mai è stato per- 
messo a un creditore di procedere contro il debi- 
tore per fallimento fraudolento, quando non è an- 
cora scaduto il tempo del pagamento, quando non 
è corso ancora il protesto, onando il debitore si 
trova sempre al suo banco, ed è sempre in attività 
•di commercio, e puntuale nei pagamenti ? 

Non é solamente un principio d' equità , che 
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le pene devano essere proporzionate ai delitti , lo 
che è evidentemente giusto ; ma è una conse- 
guenza politica e necessaria dei principj , che risul- 
tano dalla moralità dell'uomo. 

Tutta la morale è fondata sui principj d' or- 
dine, d'equità, di giustizia} le leggi penali sono 
stabilite unicamente per mantener r ordine, e per 
rivendicare I equità . Come mai sarebbe giusta una 
legge penale irregolare sproporzionata, che ro\ es- 
ciasse anche V ordine naturale delle idee , e confon- 
desse gli errori coi delitti , o i traviamenti d' una 
passione ardente con una scelleiaggiue premeditata, 
ed abituale ? Come mai una legge simile si accor- 
derebbe colle leggi morali , che sono il primo 
principio di tutte le leggi umane? 

Molti uomini nelle diverse classi della società 
evitando sovente per caso le circostanze , che po- 
trebbero portarli al delitto , giungono senza esser 
mai citati in giustizia a una età, in cui per una 
cognizione più estesa delle cose, e per le conse- 
guenze tratte da una esperienza confusa , vengouo 
a scuoprire presso a poco ciò, che avrebbero dovuto 
saper prima per la loro conservazione , e il loro 
onore . 

Chi potrebbe dissimulare, che si educano so- 
vente gli uomini in una ignoranza assoluta delle 
leggi, che non dovrebbero mai ignorare, e la co- 
lazione delle quali è tanto pericolosa? Taluni non 
saprebbero neppure, che v è una legge contro i 
delitti più odiosi, se non lo indovinassero indiret- 
tamente , sentendo leggere nelle strade una sen- 
tenza di morte. 

Pure se una circostanza disgraziata, se un laccio 
teso alla loro inesperienza, gli fa cadere in un de-» 
litio, saranno inaspriti da una pena rigorosa, la 



Digitized by Googl 



63 

quale è dovuta alla loro azione , ma che il cuore 
non avea meritata. Malcontenti e avviliti non hanno 
più niente da perdere , e credono di non aver più 
ritegni. La prigionìa cangia un giovine inesperto 
in cui colpevole consumato ; è posto nella classe 
degli uomini perversi , perchè non è stato sempre 
costante nel bene; diverrà un uomo corrotto, perchè 
il suo cuore non fu abbastanza virtuoso; bisognerà 
che commetta un delitto, perche è caduto in un 
errore . 

Così pure un' abuso non meno pregiudicevole 
d* un eccesso nella nostra opinione , la quale talo- 
ra è troppo severa , rovinerà per sempre una dis- 
graziata , la quale nella sua debolezza ha ceduto 
egli inganni d" un seduttore . E' pur bizzarro questo 
sentimento di giustizia ! è pur singolare questo amor 
di costumi, \\ quale condanna ad una vita obbro- 
briosa la donna, di mi l'onore non è più senza 
marchia, e il quale la trascina ad una professione 
infame, perchè si è esposta una volta sola alla 
vergogna ! 

Ma, si dice, bisogna arrestare il vizio nel suo 
principio; bisogna chela sciagura ecciti il rimorso, 
e che un primo gastigo apra gli occhi del colpe- 
vole sull'avvenire per atterrirlo. Ma ciò sì ottiene an- 
che colla semplice accusa. L'essere arrestato, con- 
dotto davanti ai tribunali, punito colla prigionìa, e 
con una sentenza, basta per lasciare una rimembran- 
za eterna in un' anima onesta, e per obbligare alla 
riflessione anche uno spirito leggiero , ed inconse- 
guente . O voi tutti, e siete molti .che cadeste in 
un primo errore, e che trovaste nelle pene meri- 
tate la strada del delitto, nel quale non sareste en- 
trati, se vi avessero trattati con altri riguardi; io 
non trarrò dal sepolcro le vostre ombre disonorate. 
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Voi non vivete più; il delitto vi ha privati del* 
l'esistenza; ma ripeterò gli accenti, che voi profe- 
rite in suono alto e lugubre. Magistrati! degnatevi 
di risparmiare, di proteggere gli avanzi deil' inno- 
cenza che vacilla; non condannate all'obbrobrio co- 
lui, che ha posto in rischio una volta sola il proprio 
onore, ma non l'ha abbandonato ; non avvilite per 
sempre altri che l'uomo perverso, al quale non re- 
sta più ombra d'onore; conservate colui, che è sen- 
pre uomo. Leggete nella fisonomia dell' accusato, ve- 
dete se gli resta quelcbe cosa , che meriti riguardo; 
studiate i suoi lineamenti , l'esteriore del suo cuore; 
e avrete luogo sovente di riconoscere il suo pen- 
timento , le virtù che è degno tuttora di praticare, 
la gratitudine con cui ricompenserà la vostra indul- 
genza, e la vostra equità , se gli permetterete , se gli 
ordinerete d'essere in avvenire un uomo onesto , 
se renderete così i suoi doveri inviolabilmente sacri. 

Magistrati! se esercitate una professione, aprite il 
libro della legge , scegliete il titolo da applicarsi , 
e condannate indistintamente ogni uomo, ogni età. 
Ma se esercitate un ministero geoeroso ed augusto, 
necessario alla società, e non funesto agli individui, 
unite all' equità della legge , all' equità sistematica, 
la quale comecché destinata per casi ignoti, non 
può esser altro che inflessibile e meccanica , un'al- 
tra equità, quella dell' uomo morale , che decide del 
destino d'altri uomini morali; valutate come lui 
le differenze , giudicate il caso che vi si presenta , 
restate sempre nei limiti che la legge ha determi- 
nati , uniformatevi alle classificazioni , a tutti quei 
primi lineameuti d'un abbozzo, che la legge vi ha 
dato per norma; ma ricordatevi che è riserbato 
alla vostr' arte rispettabile di estendere un poco 
certi angoli , di togliere certe scabrosità , di dare 
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all' abbozzo il colorito , di aggiungere ,alla fredda 
precisione certa grazia più dolce, certe forme meno 
ruvide , una verità più naturale , che esige la giu- 
stizia nei giudizj relativi agli uomini, e di cui la 
legge non aveva bisogno , quando si limitava a 
prevedere , a decidere indirettamente , e a giudicar ' 
J uomo in astratto . 

La legge punisce ugualmente Y istesso delitto 
nell'età, in cui incomincia la vita attiva, in cui 
s' ignora quasi tutto, sovente tutto , quindi anche 
gli effetti, le conseguenze, e fino il delitto } e nell'età 
matura, nella quale si sanno osservare le conseguenze, 
studiare i mezzi , scegliere, e preferire il delitto / , 

Ma la legge lascia sempre qualche latitudine ^U'k^l^s+y 
ai giudici , i quali altrimenti non sarebbero più Cf tt^v^j^ 
giudici , e la lascia perche diminuiscano la pena J 
quando si tratta di punir 1' errore d' un disgraziato , 
non il delitto d'un uomo perverso. In un paese 
d' uomini semplici , in cui la legge potesse pre- 
veder tutto positivamente , non vi sarebbe bisogno 
di giudici . Chi sapesse leggere , saprebbe assai , 
ed avrebbe buon senso quanto basta , per trovar 
nel libro delle leggi il testo da applicarsi . Il giu- 
dicare non sarebbe ivi un ministero rispettabile , 
si potrebbe affidarlo all' ultimo del popolo*, potreb- 
be esercitarlo anche uno schiavo . In quello stato 
i delitti sarebbero semplici come gli uomini, e le 
cose:, le leggi dell'equità non sarebbero mai vio- 
late . Ma fra noi lo sarebbero sempre, se si con- 
fondessero sempre Y età , ed i caratteri de* colpe- 
voli, se tanti fatti dissimili fossero riguardati come 
perfettamente simili, in una parola se si trattas- 
sero ugualmente due colpevoli , la condotta dei 
quali ha avuto princip) tanto diversi . 

Se leggi non possono inspirare T amor dell'or 

T. Iti. 9 
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dine senza esser giuste, come mai ricondnrrànriO 
gli uomini alla virtù , se sono atroci , o alla ragione 
se sono stravaganti ? Qqando sono stravaganti , i 
popoli vi vedranno unicamente i capricci degli uo- 
mini } potranno temerle , ma non le rispetteranno 
mai , e per conseguenza le temeranno mollo meno . 
Quando sono atroci , vi vedranno il carattere della 
passione, l'abuso della forza } e allora come mai 
serviranno a reprimere le passioni, e ad impedir 
T abuso della forza ? 

I legislatori possono guadagnarsi il Cuore 
de' popoli solameli te per mezzo di leggi savie ; so- 
lamente colf inserirvi non le regole d' una imma*» 
ginazione capricciosa , ma i principj veri sacri, e 
persuasivi della natura. 

Difficilmente si può esser discordi da queste 
massime } ma si può esserlo su quelle , che riguar- 
dano la severità delle pene . 

Qui è l J interesse personale , che determina in 
segreto la maggior parte degli uomini . Quello che 
gode degli agj della vita , e quello che ama di 
goderne , vuole ordinariamente una gran severità in 
quelle pene , nelle quali vede la protezione, che si 
accorda alle sue proprietà , e la specie di privilegio, 
che vien concesso ai suoi beni. L' uomo ricco 
non teme , che queste pene siano applicate a lui . 
Ed infatti siccome è più alieno dai delitti violenti 
per la dolcezza dei costumi, e per gli ag] della 
vita , spera di non aver mai bisogno di commet- 
tere quei delitti} costui non si rammenta, che la 
^ probità, la quale è un dovere per chi ha i mezzi 
// di vivere 3 è una virtù sublime , quando sì è nell'in- 
digenza , e quando si ha una famiglia da mante* 
nere. Un uomo, il quale ha molto più di ciò che 
gli è necessario per vivere, la tregua arditamente 
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colla probità. L' argento apre molte strade per 
guadagnarne dell' altro , non già senza rimorso , 
ma sicuramente senza rischio . Nella miseria non vi 
è tregua } lunga pazienza, e lavoro , e quando non 
se ne trova, il supplizio . Queste differenze , che soo 
molto sensibili , meriterebbero i riguardi del legis- 
latore ; ed esigerebbero, che valutasse quanti mezzi 
di più si trovano negli agj della vita per la pra- 
tica esatta delle virtù comuni . Ogni attentato 
contro la proprietà è un vero delitto sociale ^ è il 
primo passo, che condurrebbe infine alla sovver- 
sione della società j niuno ne dubita . Ma quando 
qualcuno se la prende contro il popolo, perchè fa 
io certa guisa causa comune col disgraziato, che 
viene accusato d' aver commesso un furto ; perchè 
non confessa n^l medesimo tempo , che i grandi 
proprietarj s' infuriano sovente troppo contro certe 
infedeltà di poca conseguenza, le quali meritano 
senza dubbio d' esser punite, ma non meritano , che 
si turbi il riposo delle famiglie ? . 

La prontezza della sentenza è necessaria per 
] v efficacia dell' esempio ; molti autori l'han dimos- 
trato, o piuttosto Than detto; giacehè è questo 
un articolo, per il quale basta dire la verità, per- 
chè sia incontrastabilmente dimostrata . Perchè una 
pena , dice Beccaria, non sia un'atto di violenza di 
un solo, o di più individui contro un cittadino, 
dev* esser pubblica pronta necessaria , la più pic- 
cola che si possa applicare nella circostanza , prò-? 
porzionata al delitto , e determinata dalla legge. 

Questo principio legittimo diviene anche sa- 
cro , se vi si aggiunge una riflessione , che è im- 
portante. Tra i prevenuti , dei quali la giustizia è 
obbligata d'assicurarsi, non può evitar sempre di 
sacrificare qualchè innocente alla pena della pri* 
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piemìa. Ma ricompensa poi in una maniera degna 
di lei e di lui qnest innocente , che ba confuso per 
]ungo tempo , sebbene con gran dispiacere , cogli 
scekerati, e che ha gettato nell'obbrobrio, e nella 
miseria , aspettando il giorno troppo tardo , in cai 
gli ha permesso di provare la propria innocenza ? 
La società non si occupa di queste minuzie . Ma 

Spando T innocente sciagurato ha perduto tra i 
erri ed il fetore d' una prigione Y onore , la salate 
i guadagni , il candor delia vita , se giunge a pro- 
vare che è slato ingiustamente accusato, un giorno 
felice succede a cento giorni di lacrime . Gli di- 
cono allora : potete andarvene ; e se ne va più ir- 
ritato della sua disgraziata liberazione , che non lo 
era della sua ingiusta prigionìa; si risponde con 
un freddo sorriso alle sue rimostranze , e i suoi 
lamenti , vano sfogo d' un uomo semplice ed op- 
presso, si perdono nel silenzio della necessità. Stra- 
na condizione dell' nomo ! Ma almeno si abbrevino 
questi giorni di disperazione ! ma almeno Y uomo 
a cui la propria coscienza non rimprovera niente , 
quando gli altri uomini lo perseguitano , non sia 
obbligato a maledire per lungo tempo nei delirj del 
suo risentimento la crudeltà delle leggi , e la mi- 
serabile incertezza delle apparenze umane . 

Quando tutto il bene, che deriva dallo stato 
sociale, si riduce per i disgraziati, che sopravvivono 
agli orrori della prigionìa , a sentirsi dire : ci sia- 
mo ingannati } sicuramente è permesso di chiede- 
re almeno, che la sentenza sia data prontamente. 
Quante voci lo dimandano ! Lo dimanderebbe la 
voce universale , se si ascoltassero tutte le famiglie, 
che han provato qualche disastro in conseguenza di 
queste dilazioni inevitabili senza dubbio , ma pro- 
lungate con una indifferenza troppo funesta . 
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Quanti dispiaceri lunghi inutili ingiusti ! In un 
recinto tenebroso , fra quattro mura, che esalano un 
umido insopportabile, sotto una volta bassa, ove si 
accumulano i vapori folti e visibili , che partono 
dall'uomo , vapori corrotti e cadaverici d' un essere 
che respira appena; là abitate voi, vittime sventurate 
della calunnia} voi che non avete mai neppur so- 
gnato il delitto. Un miserabile documento pre- 
sentato dalla viltà mercenaria dell'uomo più oscuro 
del mondo, le idee meschine del ministero a cui 
serve , una passione infame vi han confinato in quel 
carcere, il potere dell' iniquità vi ha posto , vi tiene, 
vi consuma in quel soggiorno di morte ; un giorno 
il potere della giustizia si avvedrà che v i siete ; e 
se sarà in tempo, vale a dire se non morrete pris- 
ma , otterrete di uscirne. Voi intanto aspettate. 
Oh quanto è lungo il tempo per l'innocente, che è 
in ferri ! Dopo qualche giorno di speranza , di ras- 
segnazione , dopo qualche settimana di pianti, la 
sorpresa si cangia in ira, le vostre idee si concen-* 
trano ; Y indignazione vi tormenta} le lacrime amare 
sono esaurite } i vostri sensi si assopiscono , e tutta 
la vostra esistenza par concentrata nei pensieri di 
sangue..* Orribile potere dell'uomo sópra il suo 
simile f La natura non è mai giunta a questi ec- 
cessi , neppure quando ha voluto distruggere . La 
gola della tigre, i sughi mortali delle piante vele- 
nose, lela\e dei v ulcani rompono calcinano soffogano; 
. ma tutto passa in un momento . L' uomo solo ha 
trovato il mezzo di consumarci per mesi ed anni, 
di prolungare anche per Y innocenza i supplizj , di 
render la v ita degl' infelici più lenta , di render la 
virtù fredda inconsolabile, d'alterarla, di confonderla, 
d'annientarla, colla disperazione del tempo, e dell'av- 
venire^ che diviene per lei lungo come V eternità . 



ha natura delle pene, e la pena di morte . 

L' aspetto delle nostre lorde prigioni inspira il 
desiderio della morte agi' innocenti, che vi soq 
racchiusi, della morte, a cui le leggi condannano 
gli uomini senza averne il diritto. E come prò-* 
vare che lo hanno ? Non è forse proibito all'uomo 
didarsela da se ? non gli è forse proibito di darla 
al suo simile ? Chi ha dato dunque ad un solo il 
diritto di darla a tutti ? La sicurezza del corpo so- 
ciale non può esigere il sacrifizio della vita d' un 
uomo, che ne fa parte fuori che nel caso, in cui per 
circostanze assolutamente straordinarie la sua de- 
bolezza individuale si sia cangiata in una forza 
terribile. Bisogna che l'individuo sia in grado di 
muover guerra a tutta la società, perchè tutta la 
società possa avere il diritto di far la guerra a lui} 
non può privarlo di vita, se non che dichiarandosi 
sua nemica, e dopo avere adempite le formalità 
preliminari dell' esilio perpetuo , e dopo aver pri- 
vato il cospiratore di tutti i diritti politici, e ci- 
vili . Deve esser provato, che la società non in- 
tende d'attentare alla vita d'un uomo, che ne la 
parte \ ma che nel condannarlo a morte lo riguarda 
come un nemico; che questa è una misura militare, 
non già un assassinio . 

Un cittadino non poteva a Roma esser condan- 
nato a morte, se non che dai comizj adunati per 
centurie, vale a dire da tutto il popolo. Così la 
sicurezza individuale era rispettata . Ma la morte , 
di cui il condannato non può lagnarsi in partico- 
lare , è poi la conseguenza d'un diritto legittimo 
in generale? 

La società non può avere il diritto di dar la 
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morte a un colpevole ordinario; perchè il diritto 
di guerra noo dà il diritto di morte altro che con* 
tro un nemico, il quale è attualmente pericoloso . 
Quando il colpevole è in catene , è come un pri- 
gioniero di guerra, che ha deposte Tarmi; non si 
ha più diritto sulla sua vita, perchè non è più pe- 
ricolosa. Solamente un gran cospiratore può esser 
condannato alla morte } la sua vita farebbe temere 
una rivoluzione funesta. 

Ci arresteremo poco su quest' articolo, che è 
stato trattato profondamente da tanti pubblicisti , 
e che non appartiene direttamente al nostro sco- 
po. (16.) 

Vi è pertntto qualcuno, il quale vedendo, che 
molti cercano d incontrare il genio del capo dello 
Stato colf interesse che mostrano per gli affari pub- 
blici, crede di farsi distinguere, e di eccitare una 
attenzione più particolare, facendo pompa di opi- 
nioni, che a prima vista sembrano favorevoli all'au- 
torità illimitata d'un solo. Questa colpevole adu- 
lazione è sempre rigettata con disprezzo dai buoni 
Principi . L' nomo, che è destinato a governare sà 
meglio degli altri, che l'interesse dello Stalo, e quello 
del governo sonl'istessa cosacche coloro, i auali 
dimenticano Jo stato per accarezzare il padrone, han* 
no in mira solamente il proprio interesse. 

Crediamo che la peua di morte possa adot- 
tarsi in qualchè caso ; ma non intendiamo d' ap- 
provare quei supplizj orribili, per inventare i quali 
1 legislatori dei secoli barbari erano carnefici. Il 
cuore umano è bastantemente conosciuto. Si può 
star certi, che le pene moderate e mai più severe 
del bisogno sono le sole, che possano ricondurre 
gli uomini alla giustizia^ e che le pene atroci, ap- 
provando la crudeltà, introducendola nella legge, 



confondendola coli' ordine sociale non producono 
altro effetto che di render gli uomini, o timidi o 
feroci , bassamente crudeli, o vili. 

Ma siccome molti uomini non temono la morte, 
siccome Y uomo in generale cede naturalmente meno 
al timor della morte, quanto più il suo carattere 
è forte e sublime; siccome in una professione ri- 
spettabile qual' è Y arte militare non si teme mai ; 
bisognerà che in generale la morte d' un colpevole 
sia accompagnata dall' infamia, aifìnchè nou se ne 
perda Y effetto . 

Pure vi son dei colpevoli, per i quali V in- 
famia sarebbe ima ingiustizia, e i quali non ostante 
nell'opinione della legge son degni di morte. Sta- 
bilite dunque due specie di morte; una che tolga 
solamente la vita, quando il sacrifizio di questa 
vita, che non è macchiata da delitti vili, sia ne- 
cessario per lo stato; l'altra che tolga la vita e l'o- 
nore a quello, che ha meritata ugualmente la morte 
e l'infamia. 

Punireste voi ugualmente un traditore, che ven- 
de i soldati e la libertà del suo paese, ed un gior 
vine guerriero, che si lascia trasportare dall'ardore 
di vincere, e conducendo l'esercito fra i nemici, senza 
riceterne l'ordine, riporta realmente una vittoria? 
Questo giovine fu condannato a morte, perchè av eva 
mancato ai doveri della disciplina ; ma non lo re- 
sero immortale le lagrime di tutti i Romani? 

E quando tutti i colpevoli indistintamente me- 
ritassero l'infamia, avete voi forse il diritto di in- 
fliggerla ? Tra i tanti uomini, che pei irono in ogni 
paese fra le mani dei carnefici, non ve ne son forse 
più migliaja, che sono stati giustificati dai popoli, 
onorati dall' istoria, venerati dalla religione, riguar- 
dati come eroi da un popolo intero ? 
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L'onore è la parte più preziosa , più delicata 
più facile a perdersi dell' esistenza umana; ma è an- 
che la parte più indipendente della moralità. Voi 
direte inutilmente; onoro questo, dispregio quest'al- 
tro; avvilisco quello che avete inalzato, e ingran- 
disco coli' omaggio del mio rispetto quello, che voi 
avete dichiarato vile . Non v'è gloria nè infamia, se 
non che dove vuole l'opinione. Fate che voglia; 
ma fatelo per mezzo d' istituzioni profondamente 
savie, e le quali siano proprie a guadagnare, e de- 
terminar ¥ opinione; e non crediate mai di riuscirvi 
con una legge, che pretenda di comandarle . 

Che farete, ponendo nella carretta infame l' uo- 
mo d'onore, che ha accettata una disfida, accanto 
all'uomo esecrabile, che ha dato il veleno ad un 
suo simile ; un debitore che non può pagare , ac- 
canto ad un assassino ? Confonderete così tutti 
i principj, distruggerete 1' effetto del gastigo, rom- 
perete una molla , che dovrebbe restar sempre te- 
sa, obbligherete la coscienza a divenire indifferen- 
te a tutto; darete con questa terribile esposizione 
un divertimento inutile alla moltitudine , uno spet- 
tacolo di semplice formalità, il quale non produrrà 
poi altro effetto, che di allontanare da (jpetia piazza 
contaminata i ciarlatani, che vi divertivano il po- 
polo in una maniera più allegra. 

L' onore, questa prova eminente d' una sen- 
sibilità perfetta, questo sentimento che è sociale per 
eccellenza, che fondò le nostre città, e pose l'uomo 
sotto la dipendenza d'un suo simile, l'onore, questo 
fiore della coscienza, dovrebbe essere religiosamente 
rispettato; si dovrebbe trattare con riguardi scru- 
polosi, non osare di toccarlo, e conservare tutta la 
sua influenza, onde l' infamia fosse riguardata come 
Ja più terribile fra le pene. Bisognerebbe che l'in- 

T./n. io 
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famia quest'ultimo grado d'avvilimento avesse l'a- 
spetto d'una estrema sciagura, onde gli altri gradi 
dell' onore e della stima conservassero le propor- 
zioni, sulle quali son fondate le virtù sociali. Ces- 
sate di trattar l'uomo come gli animali, che obbe- 
discono per la sola influenza del bastone , e i quali 
dipendono da noi per la sola ragione, che non co- ( 
noscono altro padrone . Se 1' uomo non sapesse 
far altro che temere , non sarebbe sicuramente il 
rè della terra . 

Conoscete meglio l'onore. Intendete una volta 
il grande scopo della natura, che ciba fatti per il 
bello. Ma voi invece reprimete, seppellite nel fango 
questo ajuto celeste dell' anima. Sotto i più leggieri 
pretesti ci riducete all' ignominia, all' obbrobrio^ e 
i vostri errori ci tolgono continuamente quelle virtù 
nobili, che ci dimandate. Si è già perduta gran 
parte dell' onore, a forza di perseguitarlo; la molti- 
tudine si avvezza a dimenticarlo, e non sà quanto 
deva apprezzarlo, allorché la magistratura lo discre- 
dita con tanta facilità, allorché mostra di non ri- 
conoscerne, mai 1' esistenza, allorché nei suoi decreti 
stabilisce per principio, che Y onore vai meno delle 
ricchezze e della vita: allorché infine usando poca 
circospezione nel citar gli accusali, e pochi riguardi 
per gli uomini, che gli son condotti davanti più 
spesso dalla calunnia che dal delitto, mostra di di- 
sprezzare ugualmente l'unum disgraziato e l'uomo 
perverso, e di credere che l'onore è piuttosto un 
privilegio delle circostanze, che un retaggio della 
viitù . 

Se noi riproviamo gli errori dei magistrati sta- 
biliti per reprimere gh errori, e se condanniamo 
l'oblìo dei veri princip) in queìli, che esercitane 
un potere fondato unicamente su questi principj, 
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non crediamo perciò, che simili abusi possano mai 
giungere a pervertir le leggi morali, e a cangiar 
l'uomo. L'uomo non cangia mai interamente. Se 
1' uomo morale potesse mutar natura, l' avrebbe mu- 
tata da molto tempo per l' inconseguenza dei ma- 
gistrati. Ma tu resterai sempre nell'uomo, santa 
giustizia, figlia divina di quella giustizia eterna, che 
pesa nelle sue leggi immutabili tutti gli esseri, e 
conserva il mondo. L'onore alberga in tutti gli 
«omini d'intendimento sano, in tutti i cuori che 
son tuttora giusti . Questi moti generosi ed immu- 
tabili trionferanno sempre sulle passioni vili, e per* 
petuamente contradittorie, colle quali si vorrà contra- 
riarli. L' opinione anche nelle vicende de' suoi errori 
sarà sempre in\ariabile,epiù forte dei giudici e delle 
leggi, quando queste non siano conformi alle vere leg- 
gici veri principj della ragione, alla natura delle cose. 

Considerazioni Generali 

i 

I * 

L' indipendenza assoluta del poter giudi ria rio, 
è una garanzia indispensabile per gl'individui, che 
fanno parte della società ; questo principio è am- 
messo da tutte le nazioni eulte . Se i giudici eserci- 
tassero un potere limitato , se dipendessero nelle de- 
cisioni dall'influenza del governo, o dagl'intrighi 
dei corruttori, non vi sarebbe più garanzìa per gli 
accusati. 

Ma la sicurezza pubblica esige del pari im- 
periosamente, che i motivi di persuasione dei giù* 
dici siano determinati da una legge espressa, e che 
i giudici possano esser tenuti a conto , in caso di 
prevaricazione o vera o presunta 

Senza dubbio non si otterrà cori una certez- 
za intera , una equità invariabile j ma si otterrà ciò 




deb ti no inevitabile, non accuserà i suoi giudici del 
male, che non gli è cagionato dalla perversità nè 
dalla inconsideratezza degli uomini , ma dalla sola 
debolezza dello spirilo umano . L' innocente, che è 
pienamente giustificato, non sarà confuso col col- 
pevole, il quale non ha potuto esser cominto. Non 
resterà nessuna macchia all' onore di chi non 1' ha 



ammesso a riceverne un compenso. L'equità esige 
che l'accusato, il quale si presume colpevole, ma 



cauzione sulla sua condotta . Sarà dunque confidato 
alla vigilanza del governo . Allora non v'è più in- 
conveniente che si esiga una prova legale rigoro- 
sa e completa per la condanna. 

Gl r interessi della vita personale dipendono 
dalla libertà civile. Gli spiriti ardenti vorrebbero 
anche la libertà politica; ma ogni uomo ha i suoi 
ifiteressi personali ; e tanto in casa che in villa, 
tanto nel banco che in bottega vuole, che la pro- 
pria sicurezza gli sia mantenuta , e che la sua vita 
domestica , ia quale, è sempre più o meno penosa, 
non sia turbata dai disordini , che accadono al di 
fuori , e non sia alterata da qualche apparenza , 
sulla quale si venisse poi a prendere una decisione 
arbitraria . Questa disposizione degli spiriti è la più 
naturale che si possa immaginare ; è questa che 
mantiene la tranquillità degli Stati} il politico come 
il popolo vede nel poter giudiciario saviamente sta- 
bilito un vero Senato Conservatore . 
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Ma è necessario che questo Senato sia indi- 
pendente per esser giusto ; che sia libero da qua- 
lunque responsabilità, perchè sia creduto sempre giu- 
sto , e di più è necessario che sia augusto come l'in- 
carico, che gli è affidato. 

* « * 

• ■ • 

NOTE 

» * ■ 

*■ « • 

(1) Bornier dice; Quand'anche il giudice avesse veduto 
commettere il delitto , se non v è altra prova che questa, non 
può condannar 1 accusato ; tanto più che sebbene le leggi diano 
molta autorità ai giudei , vogliono che giudichino secondo il 
faUo e le prove j sccundum acta et probata . Sebbene sia stata 
conferita ai giudici una parte dell' autorità sovrana , non hanno 
però ricevuto il diritto di derogare alJe leggi, le quali or- 
dinino di prestar fede ai soli documenti pubblici addotti ed 
approvati; puhblicis docimieiU is allegatis et probatìs fidem ad- 
hibere . Quindi Sant'Ambrogio nel commento sul salmo n8. 
dice opportunamente, che il giudice non deve far nulla di 
proprio arbitrio, ma deve decidere secondo le leggi poiché 
obbedisce alla legge solamente quello, che giudica secondo ciò 
che ascolta . Ju/ies nihil ex arbitrio suo Jacit, std juxta leges 
et jura pronuntiat $ satis enim juri olttmperal , aui sicut aw 
du ita judicat. 

Muyard di Vouglans è ugualmente di parere, che il giu- 
dice, il quale ha veduto commettere uu delitto, è obbligato 
di giudicare contro ciò che sa, e di uuilormarsi al deposto 
dei testimonj secondo la massima ; judtx debet judicare Secun- 
dum allegata et probata j perchè altrimenti farebbe nel mede- 
si mo tempo da testimone e da giudice, ciò cht è astutamente 
incompatibile . 

Ma d'altronde quando il giudice è" pienamente informato 
del delitto come testimone di vista, non può tacerlo senza ren- 
dersi in qualche maniera complice del delinquente ; e prima 
di tutto deve chiedere, che la rausa sia giudicata da un'altro, 
e servir quindi di testimone contro U prevenuto, qualora le 
prove raccolte per altre vie non bastino per condannarlo a quella 
pena , che ha realmente meritata . 

(%) La parola legislatore viene da legislator, colui che 
portt, o pubblica le leggi. Questo sanificato della parola le- 
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gislatore non è nè equivoco nè incerto. La legge è dunque 
una spiegazione dei principi naturali, una applicazione della 
giustizia eterna, la quale non dipende dagli uomini, il legis- 
latore non fa altro che pubblicare quest applicazione della 
legge eterna. 

(3) Per provare che Bentham manca di genio , basta leg- 
gere i suoi priucipj . Ecco ciò che dice di Montesquieu. 
„ Quest' autore procede di metafora in metafora ; ravvicina gli 
„ oggetti essenzialmente separati, la divinità, il mondo natu- 
j, rale , le iutelligenze superiori , gli animali , gli uomini . Ci 
,, fa sapere, che le leggi sou rapporti , e rapporti etemi. Così la 
,, definizione è più oscura dell idea defluita . La parola legge 
} , fa nascere nel scuso proprio una idea assai chiara in tutti gli 
M spiriti; la parola rapporto non dice niente. La parola legge 
nel senso figurato e una sorgente d'equivoci. „ 

Così Bentham non si è avvisto che Montesquieu parlava 
qui della legge essenziale, e non della legge positiva. 

„ Si logora lo spirito per cercare de' misteri metafisici, 
„ dove non ve ne sono. Seguire i rapporti, e confondere i 
f , rapporti son due frasi, che non s' intendono. Questi ter- 
„ mini astratti non destano nessuna, idea , non eccitano nessun 
,, sentimento. 

,, Rousseau non si è contentato di questa definizione; ne 
f> ha data un'altra. La legge, ha detto, è l'espressione della 
„ volontà generale . Così ha soppresso con una definizione tutte 
,, le leggi che esistono ; ed ha condannato alla nullità tutte 
„ quelle, che saranno fatte in avvenire fra tutti i popoli del 
„ mondo, se si eccettua forse la repubblica di San Murino. 

„ Il contratto sociale di Rousseau è un sogno . Quali sono 
„ le clausule di questa convenzione universale? in qual liugua 
t , sono scritte? 

„ Si dice comunemente; la ragione vuole; la ragione eter- 
„ na prescrive . Cos' è questa ragione , se non è la cognizione 
distinta del bene e del male? 

È effettivamente questa cognizione ; ne convenghiamo ; ma 
questa cognizione è 1 effetto dei rapporti , dei quali parla Mon- 
tesquieu ; é il principio del contratto , del quale parla Rous- 
seau . Si può imaginare che Bentham non I abbia inteso È 
probabile, che l'abbia inteso benissimo : ma che lo dissimuli, 
perchè vuole stabilire il principio , che ogni legge riceve la 
sanzione unicamente dalla forza. 

Bentham, e i suoi commentatori dicono: „ Montesquieu 
... ha lasciata la strada ingombra di frantumi, e di scogli. Beo 

/ 



Digitized by*Google 



n 

, caria era filosofo. Rousseau nelle sue astrazioni sociali di* 
M menticò la ragione; la nostra teoria sola è una serie d idee 
■ >t semplici, che son tratte dal cuore dell' uomo . Tocca ai giù- 
„ reconsulti a far le leggi'- e il ministro p : ù ignorante del 
„ mondo ci potrebbe dare oggi un sistema di legislazione molto 
„ superiore a quelli di Numa, e di Maometto . La legge della 
„ natura è una invenzione spiritosa : non v' è diruto di sorta 

alcuna . È legislatore ogni uomo, che ha il potere di far 
» t e g& > c< ° cne gì* piace è legge . La legge è l' espressione 
Jf della sua volontà . Subito che è legge, è buona . / decreti 
, 9 di Siila furono sacri per i Jtomani, come le leggi altri- 
„ buite a Numa; e le leggi capricciose d' Aurcngzeh erait, 
„ giuste, come le leggi più celebrate dei codici di Federi' 
„ go, e dì Caterina . Il vecc/uo della montagna era un gran 

legislatore ; e i suoi voleri erano leggi molto energiche; 

e siccome il diritto naturale è una insigne chimera, gli 
„ assassini, che mandava ad eseguire i suoi ordini , seguivano 

le idee semplicissime della ragione, die si esprimeva senza 
„ astrazioni sociali. La legge è un atto che da dei diritti > 
„ e prescrive dei doveri. Così non ha nessun fondamento; 
„ perchè se si fondasse sopra qualche cosa, si fonderebbe 
t , secondo noi probabilmente sull'utile di ciascuno e di tutti, 
„ ma allora l* utile sarebbe il diritto di ciascheduno , e gli 
„ atti proprj a conciliar futile degli uni coli* utile degli 

altri sarebbero i doveri, perchè alìbiamo detto , che tutto 
>9 ciò che è utile è diritto o dos>ere . Dunque sebbene la legge 
„ non sussista se non che m conseguenza dell' utile, i diritti 
f , ed i doveri, nei quali consiste l'utile non sussistono se 
„ non che in vigor della legge . „ 

Cd ecco una buona serie d' idee chiare come le .tenebre , 
e bene ordinate come il caos. Anche il Cardinal di Lorena, 
quando per liberarsi dall' importunila delle vedove di ufiziali 
morti, che erano venute a Fontainebleau per dimandare una 
pensione, fece porre un patibolo davanti ni castello, e fece 
pubblicare a suon di tromba, che tutti quelli che eran venuti 
a dimandar qualche cosa , sen'andassero dentro le if\. ore , di- 
versamente gli avrebbe fatti impiccare, parlava precisamente 
come Bentham senza astrazioni , e prendeva una misura effi- 
cace, perchè la strada non fosse ingombra , come quella per 
U quale era passato Montesquieu. 

,, Il nostro principio, proseguono i commentatori di Ben- 

tham, non è scientifico, ma fecondo. Se non vè legge 
„ primitiva, non v'è giustizia natwale, sa non v' è giusti- 
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w zia, non ve coscienza; e se non v* è ne giustizia ne diritto' 
„ notatale, non v' è uguaglianza di diruti tra gli uomini. 
Sarà così anche nella giurisprudenza criminale ; sopprime- 
„ remo i giurati, che si dicono pari dell' accusato, e che de- 
>y cidono secondo la sedicentecoscienza ; mentre le nostre idee 
„ chiare, e tratte dal cuor dell'uomo ci dicwo , che f uomo 
„ non ha pari, e non ha coscienza. Di più. daremo ai giw 
„ dici il diritto di decider tutto a capriccio, perchè sic- 
„ come tutte le leggi son buone, purché si chiamino leggi , e 
„ abbiano forza di leggi, il giudice potrà giudicar come 
,, vuole, o come gli sarà ordinato di volere. Basta che la 
„ sentenza sia l'espressione del suo volere (a) . 

„ Quando avremo trovato una quantità d'uomini sem- 
,, plici come le nostre idee, avremo poste le leggi della na- 
tura tra le visioni. 

„ Qualcuno dirà che pubblichiamo dei principi da far 
„ orrore; ma una opinione non è una dimostrazione; prove- 
„ ranno che noi siamo insensati j ma abbiamo già detto che 
il nostro maestro è più semplice nelle sue idee di Monte».» 
„ quieu, di Beccaria e di Rousseau. 

„ Le parole leggi naturali, diritto naturale non pos- 
„ sono significare alti-o che le inclinazioni generali degli 
„ uomini. „ 

£ questo realmente il loro significato. 

„ Queste inclinazioni esistono, per quanto pare, indi- 
., dipendentemente dalla società , e hanno preceduto nel cuo- 
„ re dell' uomo lo stabilimento delle leggi politiche e cit ili. 

Tutto a meraviglia . 

„ Così il senso esatto della parola legge è quello di 
„ espressione generale del volere del legislatore , e la leg- 
., ge della natura non è altro che una visione. „ 

Vedete la HcÌIa conseguenza ! e come deriva natural- 
mente dal suo principio! Non si sarebbe dovuto concludere al 
contrario: Per conseguenza la legge è il mezzo conveniente di 
dirigere queste inclinazioni dell'uomo, in guisa da porle d'ac- 
cordo, e da produrre un resultato conforme allo scopo natu- 
rale di queste medesime inclinazioni ? Leibnilz aveva detto nel 
suo saggio sull' intelletto umano: Sebbene le regole morali non 
siano positivamente innate, pure sono essenzialmente iu noi 

(a) Il dispotismo ardiva di dire una volta che il volete del 
Legislatore è » sola reg >lu della legislazione, e gli ignoranti lo cre- 
devano . Filangcri scienza della legislazione Cap. 3. lib. u 
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quanto al principio': sono conseguenze dirette d'un istinto, che 
ci fu dato per la nostra conservazione. x 

La nativa non h un' assoni , al gitale si possa attri~ 
,, buirc mia o un'altra disposizione. ,, Ragionamento bello 
come il precedente ! Quindi per Ih ragione che la natura non 
è un'essere, le disposizioni dell'ordine naturale son chimeri- 
che! Per la ragione che la natura non è un essere, il quale 
nel farci le orecchie ci abbia detto: sentite, ne seguirà die 
le nostre orecchie non son fntte per sentire , e che non ci danno 
nessun diritto di sentire. La natura non è un' essere ; dunque 
la legge della natura è una chimera. Vedete qual maniera stia- 
na di ragionare! Han fatto bene i nostri ragionatori a dire 
che Montesquieu, Beccaria, e Rousseau fecero poco e male; 
e che ciò che aggiungeranno in breve, parrà detto dalla sa- 
pienza della ragione. 

Siccome la natura non è un essere , il senso esatto della 
parola leggo è V espressione della volontà del legislato- 
ne. ,, E siccome, diremo noi argomentando con ugual fon- 
damento, la natura non è un'essere, è la volontà del geome- 
tra, che ha fatto i tre angoli d'un triangolo uguali a due an- 
goli retti; oppure perchè la natura non è un essere, l'uomo 
non ha diritto di vivere col suo lavoro, e d'esser libero, quanr 
do la sua libertà non nuoce a nessuno. 

,, / diritti sono stati stabiliti, e regolati dalle leggi 
„ per assicurare all'uomo l'esercizio de* suoi mezzi ', e delle 
sue facoltà. ,, Ecco dunque la base delle leggi; e se l'espres- 
sione della volontà del legislatore non tende a questo scopo, 
non è più legge. E dopo definiscono la facoltà per una cosa 

garantita. E come si fa a garantir 1' esercizio à' una cosa T 
on lo sapevano davvero nè Montesquieu, nè Beccaria, nè Rous- 
seau . 

„ La ricerea della felicità è certamente una inclina- 
zione naturale. „ Le leggi, che seguono e dirigono questa 
inclinazione son dunque una cosa ben diversa dall'espressione 
della volontà del legislatore.,, Ma non si può asserire, che 
„ sia un diritto ; perchè uni inclinazione cattiva può far ccr- 
,, care il bene nel male d'un altro, e nel male di tutti» 

Vale a dire iu altri termini, che io non ho diritto di man- 
giare, perchè se mangio troppo, guadagnerò una indigestione; 
e che non ho neppur diritto ai camminare, perchè se cammino 
male darò una spinta a chi passa . 

Dopo tutto questo ci raccontano tutto ciò, che ha Catto 
la buona natura, la quale qualchè pagina indietro non era un 

r. tu. u 
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essere, a mi si potesse attribuire tale o tal altra disposizione; 
ed eccola ora , che colloca , varia, offre, condanna, stabilisce 
differenze. E poi citano una definizione di Montesquieu senza 
intenderla, e una di Rousseau, che vogliono- rendere odiosa, 
perchè non possano intenderla $ e poi ne danno un altra, che 
non ha senso comune!!! 

(4) A Fonia i giudici scelti dalle parti interessate deci- 
devano solamente, che l' accusato era colpevole; la peua era 
fissata dalla legge . 

Si tratta di trovare un metodo per conciliare la sicurezza 
pubblica colla sicurezza individuale. Nell'impossibilità d'ot- 
tener l'una e l'altra, si deve garantire in preferenza T accu- 
sato . La ragione di questo principio è chiara ; non v' è peri- 
colo per la società , se non che in qualche parte j ma nell'ac- 
cusato tutto il suo essere è in pericolo . 

Se si cercasse di far pendere la bilancia dalla parte con* 
traria, vi sarebbe ingiustizia nella distribuzione, come vi sa- 
rebbe contro le persone abuso d' autorità . 

(5) Thot, Mercurio, ed Ermete è il medesimo personaggio 
- nell'istoria Egiziana . Mercurio è il suo nome Gr^co. 11 sopran- 
nome di Trismegisto significa ministro di Saturno . In effetto 
anche i frammenti dell istoria Fenicia conservati da Filone 
Ebreo provano, che Ermete era ministro di Saturno • 

E' una tradizione costante , che Ermete fu l'autore delle pri- 
me istituzioni degli Egiziani. E' difficile di negarne il merito, 
quando si considera che durarono ad essere in vigore fino all'in- 
vasione dei Persiani. I Greci le trovarono profondamente savie. 
I Romani le trassero dalla Grecia, e le diffusero in quasi tutta 
l' Europa . Ermete fu senza dubbio un gran legislatore . Mosè f 
Z oroastro. Manco, e tanti altri genj dell'antichità non si occu- 
parono in fare dei regolamenti , in riformar qualche abuso t 
in aggiustar qualche piccolo affare, come i legislatori dei no- 
stri giorni , ma si applicarono a trar gli uomini dallo stato di 
natura , a riunirgli in società , a rivestirli, per dir cosi , d'uua 
nuova esistenza . Se la parola istitutore non s'impiegasse nel- 
le lingue moderne in un significato triviale, gli uomini, che 
fanno oggi 5. o 600. leggi in pochi anni dovrebbero chiamarsi 
legislatori ; e Mosè , Ermete, Licurgo, Odino, Zoroastro, dovreb- 
bero distinguersi col titolo di istitutori di nazioni . Il genio di 
<juei grandi uomini non si esercitava in rendere le nazioni ne- 
miche del mondo , ma in separarle dal resto delle nazioni, ma 
in dotarle d'un carattere determinato, e distinto per modo, 
che ogni individuo fosse. una parte essenziale del corpo. Si po- 
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ir va avere uno scopo più utile di quello di Licurgo ; ma quale 
energia non si scorge nell' esecuz one del suo p>ano , qua! ve- 
rità nei mezzi, quale uniformità nelle conseguenze? 11 primo 
Zoroastro vide e fece meglio di Licurgo . Mose fu più gran- 
de di tutti ne. le sue leggi, e nella sua intrapresa , perchè rese 
libera una nazione schiava, ed avvilita sotto il peso del dispo- 
tismo. Od no fece come Licurgo ciò che bisognava fare per 
conseguire il suo scopo; ma il suo scopo era impolitico ed ir- 
ragionevole , perchè si valse della forza sola per istabilire un 
ordine sociale; e invece d agire su tutto 1 uomo morale , agì 
unicamente sopra una sola inclinazione di quest'essere. 

(6) Quando si è tentato di ledere i diritti del poter giu- 
diciario, si è dato luogo sovente a turbolenze, a sedizioni. Tar- 
quinio superbo volle arrogarsi il diritto d' influire sui giudizj 
criminali , e fu questa una delle principali cause della sua 
caduta . La sentenza iniqua pronunziata dai decemviri contro 
la figlia di Virginio ne distrusse in un giorno solo V autorità ; 
ma non v'è esempio che la giustizia criminale bene ammini- 
strata dai giurati abbia eccitata la più piccola turbolenza . 

1 molti vantaggi dell' istituzione dei giurati non sono 
sfuggiti agli uomini di genio, che si occupano utilmente della 
felicità dei loro simili . 

Solone introdusse questa istituzione in Atene , Pericle vi 
fece qualche correzione ; Aristotele la lodava ; Demostene , 
Lisia , tutti i grandi oratori la vantavano a gara, arringando il 
popolo. A Roma ottenne i voti unanimi dei giureconsulti, 
e degli uomini di stato. Si disputò solamente, se i giudici 
dovevano prendersi dall'ordine dei Senatori esclusivamente , 

0 anche dall' ordine dei cavalieri , o infine in tutti i tre 
ordini . I figli di Cornelio , Servilio Copione , Plauto Sil- 
vano, Mario, Siila, Cicerone, il gran Pompeo, e Cesare pre- 
sero parte alla disputa , ma tutti furono concordi per consa- 
crare i principi di quella istituzione . In Inghilterra il grand' Al- 
fredo, Giovanni ì." Enrico 3. Eduardo i." che meritò il sopran- 
nome di Giustiniano Inglese, si resero immortali adottando e 
perfezionando 1' istituzione dei giurati . Vi si potrebbero ag- 
giungere i legislatori degli Stati Uniti, i filosofi, i pubblicisti 
più cari all' umanità , i quali non hanno mai trascurato di 
propagarla , 

L' istituzione dei giurati ha per base i principi elemen- 
tari di una buona costi tuxione sociale . Ed ecco la ragione, 
per cui il discatenar! degli Ateniesi , i giudici dei Romani ; 

1 iiembda dei Goti, i samdanond dei Danesi. irai thimburtf dei 



Franchi, e degli altri popoli settentrionali , ed i tribunali dei 
giurati moderni furono ereati sui medesimi principi e colle 
medesime attribuzioni . Bourguigaiun vorrebbe che il ministero 
avesse il diritto di ricusare i giurati . Questa disposizi»>ne ò 
forse superflua . La garanzia dell'accusato esige, che abbia il 
diritto di ricusare una parte dei giurati, e può farlo aocho 
senza indicarne il motivo ; ma il ministero non ha bisogno di 
una garanzia pubblica . giacche ne ha mia che ò «ufficiente 
nella maniera d'eleggere i giurali. »Se questa maniera è im- 
perfetta, bisogna perfezionarla . 11 sovrano ha determinata que- 
sta maniera di giudicare per mezzo d'una legge; il sovrano che 
è in questo la medesima cosa del ministero pubblico , non ha 
bisogno d 1 eccezioni accidentali a ciò che ha stabilito. ri- 
cusa i giurati; bisogna che lo faccia per molivi espressi nella 
legge . A Roma l'accusatore aveva come 1* accusato il diritto 
di ricusare i giudici ; ma in Roma prima dei Cesari il mini- 
stero pubblico era meno nemico degli accusati . Questi uomini 
liberi vedevano neir accusatore più un cittadino che un nemico; 
sapevano che non poteva divenire ministro di un padrone per 
opprimerli . A Roma i giudici non decidevano mai assoluta- 
mente neppure nelle cause , nelle quali avrebbero potuto esser 
sospetti giustamente . Anche quando la sentenza era pronunziata 
da un tribunale, si appellava dal decreto del pretore alle tri 
bù , od ai comizi adunati per ceuluric secondo i casi . 

In generale le pene erano determinate dalla legge, ed i 
comizj verificano il fatto. La sentenza sui delitti capitali, e 
dopo anche sopra altri delitti, era riserbata a un tribunale 
speciale ; era proferita da giudici speciali ; il pretore ed il 
questore non davano voto; solamente presiedevano , e dirige* 
vano il processo ; e i giudici nomina ti espressamente per quel 
caso erano designati dalla sorte, e dal consenso delle parti. 

Il prevenuto poteva scegliere fra cittadini onesti, che 
erano nominati ogni anno dal pretore . Per molto tempo i 
giudici furon presi solamente dai primi due ordini; più. tardi 
anche nel corpo della plebe. Qualche volta l'accusatore,, e l'ac- 
cusato potevano non solo nominare i giudici , ma sceglierli 
in tutto il popolo , e senza aver riguardo alla lista del pretore . 

Neil' Inghilterra chi cospira contro lo Stato non solo non 
è trattato più rigorosamente, ma vien giudicato con mille pre- 
cauzioni scrupolose; e l'innocente accusato vi ottiene una ga- 
ranzia più grande . In quel paese , ove si potrebbe far di più 
per punirlo, la legge ha voluto far di più per salvarlo . 
, (7) L istituzione di giurati ha fatto molto male in Fran- 
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eia : bisogna dunque abolirla . Ma, dico io, perche in vece non 
correggerla / 1 giurati avranno qualche prevenzione favorevole 
o contraria per qualche classe della società. Ebbene.- sceglieteli 
in tutte le classi , e rigettateli quando gli credete contrarj ai 
rostri interessi. 

I giurati possono esser sedotti ; è vero ; ma questo è nn 
male comune anche ai giudici . Bisognerà dunque abolire tutti 
i tribunali?! giurati non sono istruiti ; /«Vale a dire non sanno 
Ja scienza delle leggi, ma non sono ignoranti nel resto; non 
mancano di quel buou senso , che supplisce a molto, e nou 
decidono mai prima che l'affare sia stato discusso dai giure- 
consulti , dal procurai or generale , dagli avvocati . Così sebbene 
i giurali non siano in generale istruiti , quando si adunano per 
dar la sentenza, ban già ricevuti tutti gli schiarimenti per dar- 
la con cognizione di causa . Si sa che 1 uomo può far bene 
molte rose , benché uon sene inteuda perfettamente . Soventi 
basta sentire le opinioni contrarie d'uomini istruiti, e aver 
un poco di discernimento, e sopra tutto una volontà impa- 
ciale. Ora il tributi.-» !<• dei giurati è composto d'uomini Ut 
questo carattere; d'uomini che non hanno verun motivo di 
prender passione , e che sì lasciano guadagnare men facilmente 
dei giudici . Ed i giurati non decidono se non che dopo *er 
consultati gli uomini, che sou profondamente versati alio 
studio delle leggi . 

,, (M) Procedam in tribunal non furens . non infìws , 
„ sed nntUo lenii et élla solennia nerba severa nwgis gra- 
,, vique quam ruvida voce concipiam . Senee, de ira. „ Tgiu- 
dice , nota eloquentemente Seguier, è obbligato a lavora- per 
1* innocenza; prò accusati laborare innocenti a. La gravi* dei 
giudici, l'apparato del tribunale non ha niente di terribì* per 
T uomo innocente, ed i magistrati lo tncoraggiscono a giusti- 
ficarsi ; ajutano la sua memoria debole con varie dioande , 
che lo pongono in <*so di rammentarsi i fatti; lo rassicurano; 
non cercano la colpa dove non è. Pro accusati labor$re in- 
nocentia „ Parole semplici e sublimi ! perchè non siete scritte 
nei templi della giustizia? 

(9) Siccome la giustizia criminale ha per i scopo di pu- 
nire i delitti , e siccome la pena tende ordinariamente a pri- 
var gli uomini di ciò, che loro è più caro, vale a dire della vita, 
o della libertà, o dell'onore; i mezzi necessari per condannare 
sono stati con gran ragione .sottoposti a molte regole, e I molte 
formalità, alle quali tutti a giudici, anche le corti speciali, 
devono necessariamente uniformarsi. Queste regole noa sono 
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arbitrarie; sono state praticate in tutti i tempi; sono state 
sempre in uso fra tutte le nazioni eulte; noti si possono vio- 
lare senza violare i doveri più essenziali della giustizia. Ed 
in effetto nou basta che un accusalo sia colpevole ; bisogna 
che la condanna sia fondata su certe regole ; e che vi si osser- 
vi un cert' ordine; è necessaria una prova, son necessari i te- 
stimoni. Jousse. 

(io) Non dissimuliamo, che la prova legale non è una 
prova perfetta , e che non si ottiene per suo mezzo una cer- 
tezza rigorosa , la quale sarebbe tanto desiderabile . Non os- 
tante nou bisogna concluderne , che una prova legale bene sta- 
bilita non sia una dimostrazione sufficiente nei giudizj . 11 rap- 
porto esatto fra il diametro, e la circonferenza d' un cerchio 
nou si conosee ; ma si ha un rapporto approssimativo , che 
differisce meno d* un millionesimo dal vero . Con questo dato 
che è quasi perfetto noi giunghiamo nelT arti meccaniche , e 
nei calcoli dell* astronomia a procurarci dei dati, che corri- 
•ispondono esattamente allo scopo delle nostre ricerche. 

(i 1) Si ricordino i giudici della terra, che il loro impiego 
è di decidere secondo la legge, e non di farla . „ A/ernimsse 
(kbent judices esse sui munens judicare , non jus dare ,, Ba- 
ccie . 

1 (12) Brissot voleva che bastasse Li convinzione morale del 
giidice per assolvere; e che si esigesse la prova legale, anzi 
la v*ova più completa per la condanna . Se si accordasse ai 
giurici il potere illimitato di condannar gli accusati secondo 
l'opnione ed il capriccio, si vedrebbero di nuovo le scene 
d'iuquità, che disonorarono tante volte i tribunali della Fran- 
cia . k Dio non piaccia che la pensiamo cosi . Liberi di seguir 
la popria opinione , quando si tratta d' assolvere , abbiano i 
giudi Ti le mani legate con catene indissolubili , quando si 
tratta di condannare . La legge indica poche regole per la con- 
danna. I giudici devono seguirle letteralmente. Se non le 
seguoio scn colpevoli . Per condannare un'accusato alla morte 
o ad ima pena , che gli toglie per sempre 1 onore, è necessaria 
una prova completa . La prova completa è il deposto disinte- 
ressato uniforme e costante di due testimoni almeno, e di due 
testimoni non sospetti . I giudici non devono mai contentarsi 
d'un solo, in qualche caso dovranno esigerne anche tre. 

(i3) Si ardirebbe, diceva Seguier nel 1786. di consigliare 
un Migistrato a prendere la sua coscienza per giudice fra lui 
e la legge ? di consigliarlo a far prevalere nella sentenza la pro- 
pria opinione alla decisione della legge? Questo sistema d in- 



dipendenza introdurrebbe immediatamente l'arbitrio nei tri- 
bunali . Ogni magistrato avrebbe una guida diversa , perchè 
le opinioni variano all' infittito. Se il timore imaginario d' es- 
sere ingiusto con la legge, l'obbligasse a restituire al sovrano il 
deposito , che gli ha confidato j o se 1' onore d' esser custode 
delle leggi gli paresse una schiavitù troppo rigida, il santuario 
della giustizia sarebbe in breve deserto , ed i suoi altari ab- 
bandonati mostrerebbero a tutta la nazione , che l' anarchia più 
funesta ha spopolato il tempio dell unione , della concordia, 
e della pace. 

L' esecuzione della legge è per noi un dovere rigoroso ; 
dobbiamo offrirgli 1' omaggio intero ed assoluto della nostra 
opinione ; la legge sola èia garanzia delle regole, che fa ese- 
guire. Invano il magistrato riposa sulla rettitudine del pro- 
prio cuore, e sulla purità delle proprie intenzioni . Anche la 
probità, che non si umilia sotto l'impero delle leggi , cammina 
a caso nel sentiero della giustizia o in quello dell' iniquità ; e 
sfugge al pericolo coll'istessa facilita, con cui visi precipita. 
Luugi da noi la tentazione di far prevalere le idee d'equità 
naturale sulle disposizioni positive delle leggi . Quanto più 
grandi fossero le nostre cognizioni , tanto più vi sarebbe da 
tenere ; la legge è la coscienza del magistrato . 

(<4) Ma il colpevole è un ribelle; si è dichiarato egli 
stesso in stato di guerra. Ne convenghìamo; ma se è un in- 
sensato, peggio per lui; punitelo del torto che vi ha fatto , ma 
non delle sue follie . Quando è in vostro potere , la guerra che 
vi fa è forse tuttora pericolosa ? rende forse necessaria la sua 
morte? sarete voi distrutti se non gli togliete la vita? 

Gli animali son più nobili più generosi di noi . Si è mai 
veduto un cau grosso mettere in pezzi nel sua furore l'inso- 
lente cagnolino, il quale lo irrita co suoi latrati?/ 

(t5) Quando V esempio del delitto è dato non v' è più 
tempo da perdere ; bisogna che gli succeda immediatamente il 
gastigo; tutto è perduto se si differisce. Vi è una moltitudine 
di cittadini , la quale non attende forse altro che la prima 
scintilla dell'esempio, per porre in fuoco i vizj già preparati . 
Cosi i costumisi guastano; così le leggi cadono nel disprezzo, ed 
i legami sociali si allentano . Cosi ogni delinquente è un ne- 
mico pubblico per la violenza di cui fa uso , e per la corruzione 
che introduce negli altri ; e così bisogna punire nell istesso 
tempo il male che ha fatto , e (niello che suggerisce agli altri 
di fare . 

Ed ecco il vero e grande scopo della giustizia criminale; 
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un esempio per Y avvenire, piuttosto che la vendetta del paè^ 
salo. La vendetta è una passione, e le leggi non son soggette 
a passione ; le leggi puniscono senz odio, seuza sdegno , pu- 
niscono anzi con dispiacere, e consentono con pena a perdere 
un cittadino per mezzo del gastigo , dopo che ne hanno per» 
duto qualcun altro per mezze del delitto. 

La legge sarebbe più avara di sangue, se non fosse qualche 
volta necessario di versarne una parte per salvare il resto ; se 
il sacrifizio d'un solo colpevole, non ne ritenesse altri mille 
■el dovere. Ogni gastigo è dunque un atto politico, che ha> 
per primo scopo la conservaziouc della morale ; ma il magis- 
trato non otterrà mai questo scopo importante, se il gastigo 
non è pronto come il delitto. Bisogna che queste due ideo 
siano intimamente unite, che si succedano senza intervallo, e 
che 1' idea del delitto non si presenti allo spirito prima del 
terror della pena. 

(16) Ecco le opinioni di alcuni tribunali della Francia 
sulla pena di morte. 

Pat ere della coite d'appello di Iìcints. 

La pena di morte è necessaria ? a quali delitti deve es- 
sere limitata? quali possono esserne gli accessorj* 

Partendo da un principio, che non può esser contras- 
tato , vale a dire che la legge non deve stabilire altre pene 
che quelle , le quali sono precisamente , e rigososamente ne- 
cessarie , non v' è dubbio , che si potrebbe abolir per sempre 
la pena di morte, la quale non è necessaria nè utile, e sos- 
tituirgli i lavori forzati a vita , che sarebbero sicuramente un 
gastigo più terribile o più grande che la morte per uuq scel- 
lerato che ha commesso il delitto per odio al lavoro , e per 
miseria . 

Tanti uomini celebri hanno scritto in favore, e contro la 
pena di morte , che i dubbj, che ci restano tuttora in propo- 
sito, dipendono dalla diversità, o piuttosto dalla contrarietà 
dell' opinioni , e dal numero degli scrittori , i quali gli hanno 
discussi , non già dall' incertezza dei principj , che dovrebbe- 
ro servire a schiarirli . Quando questi principj che son no* 
ti a tutti, non persuadono quei molti , i quali pretendono che 
la società eserciti un diritto , che niun uomo ha mai avuto, e 
per conseguenza non ha mai potuto conferire ad altri j quando 
r opinione resiste invincibilmente alle grida dell' umanità , e 
alla voce della ragione; è inutile il dimostrare,, che la pena di 



morte non ha nessun rapporto né obi doveri dell' uomo , nè 
con quelli della società nè con quel diritto di .guerra, dal qua- 
le la derivano i suoi apologisti ; diritto che non si estese mai 
tra i popoli civili fino a potere scannare un prigioniero, quaude 
incatenato e quando per conseguenza non può più nuocere . 

U tribunale si limita dunque a far conoscere quali sonò 
i casi , nei quali la pena di morte può essere meno ingiusta- 
mente applicata , giacché si vuol conservarla . 

In primo luogo tutti i delitti, in conseguenza dei quali 
muore un uomo , possono meritar la pena di morte . Ma uno 
scelerato può attentare alla vita senza che uccida realmente. 
Il tribunale pensa che allora l'assassino non deva punirsi colla 
morte, ma colla prigione a vita. Si Opporrà forse, che il delit- 
to è sovente pili atroce, benché non sia accompagnato dalla 
morte. Ma l'enormità del delitto si misura ugualmente dall'in- 
tenzione e dall esito . La società ha meno da lagnarsi quan- 
do non si è sparso sangue , che quando ha perduto un uomoJ 
Nel secondo caso il delitto è consumato; nel primo non lo é 
ad onta che il colpevole avesse V intenzione di consumarlo . 
In una parola la morte sola può giustificar la pena di morte. 
La proporzione che esiste tra l'effetto del delitto unito all'in- 
tenzione, e tra l'intenzione sola che non ha avuto effetto, deve 
essere applicata anche alla pena ; e questa proporzione , che 
é la base immutabile delle leggi penali sarebbe violata se si 
punisse colla medesima morte 1 assassino che ha ucciso un suo 
simile , e quello che non ha ucciso nessuno . 

In secondo luogo tutti i delitti , che tendono a rovesciare 
un governo legittimo, o attentano alla sicurezza esterna dello 
Stato, o alla sua sicurezza interna, inuna parola tutti i delitti, 
che appartengono alla classe delle cospirazioni meritano la 
morte, quando la morte V una pena ammessa. 

Qui è sensibile la differenza fra il delitto di un uomo 
contro un àltr'uomo , e d' un uomo contro la società. Se fra 
uomo e uomo 1' attentato dev' esser punito eolla morte sola- 
mente, quando v'é stata una morte , la medesima regola non 
è applicabile a coloro, che cospirano contro il corpo sociale. 
Sarebbe una imprudenza politica il punirli colla morte sola- 
mente, quando avessero rovesciato il governo . 

Il delitto di cospirazione è infinitamente più atroce che 
l'attentato contro la vita di un uomo; é il più orribile di 
tutti i delitti, e il più funesto, perchè tende alla rovina intera 
della società, alla morte di tutti . E dunque giusto che gli si 
applichi il gastigo più forte, e più severo che si» ammesso 
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dal codice criminale, mentre tutti i cittadini hanno un' interesse 
direlto a veder puniti i cospiratori . La cospirazione gli pone 
in stato di guerra contro la società ; e il diritto di guerra dà 
alla società assalita il diritto di morte contro gli aggressori. 

In due parole: dev'esser punito colla morte, chi uccide 
il suo simile, echi cospira contro la società , o lenta di cangiare 
o di rovesciare il governo . La pena -di morte negli altri de- 
litti è ingiusta. 

Parere della corte d' appello d' Orleans. 

Si dimanda se la società può aver sugli uomini qualche 
diritto oltre quelli, che avevano gli uomini prima di unirsi 
in società , e dei quali fecero cessione alla società nel riunirsi. 
La questione, dice quel tribunale , è più viziosa che utile, per- 
che r di pende dai principi oscuri d'una teoria sociale astratta. 
In tutte le società, in tutti gli stati dei quali si conosce ris- 
toria, la pena di morte è stata impiegata contro i grandi de- 
litti ; non v' è bisogno d'altro per decider la questione. Si di- 
rebbe che la corte d'appello d'Orleans era composta di car- 
nefici . 

Dunque perchè la società ha sempre usurpato un potere , 
che non gli è mai stato concesso, ne seguirà che questo po- 
tere sia giusto f Da quando in quà bastano i fatti per risol- 
vere una questione di diritto? La pena di morte, dice il tri- 
bunale , è legittima perchè è necessaria . Bella ragione ! U fur- 
to è legittimo, perchè quello che ruba ha bisogno di pane! 

.1 

Parere del tribunale di Pau. 

• •» i « • 

„ Si dovrebbero esporre i cospiratori accanto alla forca 
almeno per un* ora . Sarebbe giusto che il condannato si sentis. 
se morir più volle dai tormenti di una lunga agonia . ,, Que- 
to è un progetto degno dell* inquisizione . 

Parere della corte d'appello di Riom . 

»#* • 

La corte d' appello di Biom si limita a citare le rifles- 
sioni seguenti di Montesquieu. 

La severità delle pene è tutta propria del carattere dei 
governi dispotici , che han per principio il terrore . Ma nelle 
xnonarohie nei governi moderali l'onore, la virtù , Y amor di 
patria, la vergogna, e il timore del disprezzo, son motivi che 



Digitized by Googl 



possono reprìmere, e prevenire molti delitti . In questi governi 
U buon legislatore penserà meno a punire i delitti, che a 

S revenirli ; avrà più premura di promuoveie la morale, che 
i condannare al supplizio- Nei governi moderati tutto per 
un buon Legislatore può servir di pena . 

Quando ve un male da riparare , in un governo violento 
il governo vuol correggerlo subito ; e invece di far eseguire le 
antiche leggi , stabilisce una pena crudele , che arresta il male 
sul momento; ma la molla si arrugginisce a poco a poco; gli 
uomini si avvezzano a riguardar con indifferenza la morte, 
come riguardavano prima le pene minori; e quando si è di- 
minuito il timore di questa, bisogna ritornare a ciò che si 
faceva prima. 

I furti sulle grandi stade erano divenuti comuni in qual- 
the Stato; i legislatori vollero arrestarne i progressi; inven- 
tarono il supplizio della ruotarne gli sospese per qualche 
tempo; dopo si tornò a rubar sulle grandi strade come prima. 

Parere della coite £ appello di Treveii. 

Le leggi criminali sonr destinate a spaventar gli scolerà ti ; 
ad arrestare nei suoi funesti disegni l'uomo , che vorrebbe seguir 
la propria inclinazione al delitto . Il diritto di punire benché 
sia legittimo nella società ha certi limiti, che non si possono 
violare senza offendere la natura, l'umanità, e la dign : là na- 
zionale. Le nazioni scrivono colle leggi criminali la propria 
istoria . Si preparano con queste la gloria o l' infamia , secondo 
che son moderate , o barbare nella distribuzione delle pene . 

Un codice criminale, che repugna al carattere della na- 
zione, per la quale è fatto, è una istituzione difettosa. La 
crudeltà e la lunghezza dei supplizj , la moltiplicazione dei ca- 
stighi , 1 arte di preveder nuovi delitti, la scienza impolitica di 
spaventar 1' onest uomo il pacifico cittadino al pari dell'assas- 
sino e dell'uomo perverso , son tanti difetti in una legislazione 
criminale . 

L' esperienza ha dimostrato , dice Montesquieu , che nei 
paesi nei quali le pene son moderate , fanno uguale impressione 
che i gastighi atroci altrove. Se le leggi di sangue non spa- 
ventano gli scelerati, se al contrario i delitti si moltiplicano 
sotto la verga di ferro, che gli percuote, se d'altronde l'is- 
toria degli stati, nei quali le leggi erano dolci e moderate , pro- 
va che i delitti v'erano meno frequenti , e men grandi ; sarà de- 
cisa la questione , e risulterà da questo confronto , che per 
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molli secoli il sangue degli uomini ha mondata la terra come 

V acque dei fiumi , senza che si sia ottenuto altro da questi 
massacri politici che un male di più , aggiunto alla lista ter. 
ribile dei mali e dei flagelli, ai quali l'uomo è soggetto in tutti i 
tempi , e in tutti i paesi . ' 

In quei secoli orribili , nei quali dominavano Tiberio , 
Caligola, Nerone, Commodo, Eliogabalo; quando la spada 
del dispotismo era sempre pronta a ferire , quando l' ascia fa- 
tale minacciava e tagliava indislintamante tutte le teste, quando 
i delatori sedevano sul carro di trionfo di Paolo Emilio, in 
ouesti tempi atroci ne* quali si vedevano tanti supplizj , v era 
forse un minor numero di delitti ? La virtù era forse allora più 
onorata, i costumi eran più dolci, gli Dei più adorati, e la 
vita e i beni degli uomini più rispettati , che sotto i regni 
dolci ed umani di Tito, di Trajano, d'Antonino, di Marc' Aurelio? 

11 Cristianesimo si altr^pisce e con ragione il vanto 
d'aver abolita la schiavitù. Ma le leggi barbare, che davano 
ai padroni il diritto di toglier la vita agli schiavi, in vece 
d" essere abolite, furono applicate agli uomini liberi, contro i 
quali non si sarebbero fatte in principio . Si servus est vapu* 
let , dicevano i capitolari di Carlo magno . Si cessò di basto- 
no re i servi, e si posero alla tortura, e si mutilarono più mi- 
gliaia di uomini in tutu V Europa non per punirli , ma per 
sapere se eran colpevoli. 
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Io non ho veruna difficoltà d' affermare, che se dai 
Magistrati avesse il fino di procurar la rovina presente, e fu- 
tura della gioventù errante, non potrebbero essi trovare un 
mezzo più efficace, quanto quello di porli nelle nostre pri- 
gioni „ — howaxd. 

„ Poiché, se molti rei convinti di colpe, per cui vieti 
comunemente inflitta la detenzione, fossero tenuti in segreti 
separate, applicati a ben regolato lavoro, ed illuminati con 
istruzioni religiose, ciò sarebbe il mezzo più adattato non 
solo di distorre gli altri dal commettere simili delitti, ma 
altresì di riformare gli individui, e di accostumarli all' in- 
dustria » ec. — 19. Giorgio III. c. 74. S 8. 
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PREFAZIONE 

DELL' AUTORE 

. » i « • 1 

i . . • • • 

••• • *" 

I. •' . : 

■ M _ t 

X rovandomi a Gand sul principio del presente 
inverno, (i) mi detti la premura di esaminare 1' eccel* 
lente prigione di quella città, conosciuta sotto il nome 
di „ Casa di Forza. „ Al mio ritorno in Inghilterra co- 
municai alla „ società per lo stabilimento della disci- 
plina delle carceri, e per la riforma dei giovani de- 
linquenti „ le cognizioni, che per questo mezzo 
avea acquistate. I membri di quell'istituto avea- 
no esaminato accuratamente lo stato di quasi tutte 
le prigioni della metropoli, e delle sue vicinanze . 
Le loro ricerche gli aveano condotti alla più. decisa, 
ed unanime persuasione, che l'attuale sorprenden- 
te accrescimento di delitti traesse origine , più che da 
qualunque altra cagioue, dall' essere esclusa nelle car- 
ceri qualsivoglia istruzione, e ordinamento di classi, e 
dal difetto di regolata occupazione, e di assidua vi- 
gilanza; e che potesse prevenirsi il disordine solo col 
total cambiamento nel sistema della disciplina delle 
prigioni . Queste idee furono validamente confermale 
dalla mia relazione intorno alla Casa di Fòrza, e ciò die 
motivo alla commissione didomandare che questa me- 
siraa descrizione fosse data alla luce . 

(0 cioè del i#i'8. 



..» 



96 

Allorché mi applicai a quest' impegno, V opera 
crebbe insensibilmente fra le mie mani . Fu neces- 
sario provare, che su tal proposito realmente esi- 
stevano in questo paese mali, e disordini, ed attri- 
buire all'enunciate cause Y accrescimento della cor- 
ruttela, e della depravazione. Per quest' oggetto si 
resero necessarie ripetute visite alle varie prigioni. 

Inoltre un dettaglio isolato de' regolamenti della 
Gasa di Forza non pareva sufficiente a stabilire il pun- 
to in questione con tutta quella certezza, che appaga 
la mente. Un esperimento poteva altrove aver av uto 
buon successo, e in patria mancar d' effetto. rLocali 
circostanze, e le abitudini del popolo, potevano aver 
reso giudiziosissimo un piano ne' Paesi Bassi , che 
(osse affatto impraticabile in Inghilterra . Sembrava 
nondimeno cosa desiderabile il dimostrare che se t 
tentativi fatti sul continente, si ripetessero in Inghil- 
terra, o in America, sarebbero per produrre i me- 
desimi resultati. 

Ciò porse occasione ad una nuova serie di ri- 
cerche . 

Méntre io era occupato nel!' acquisto di tali co- 
gnizioni , che dovean veder la luce dopo lungo tem- 
po, l' inaspettato ordinamento d' una commissione 
Parlamentaria per esaminare le prigioni di questa 
città, e le discussioni che ebber luogo nella Camera 
de' Comuni risvegliarono sopra di ciò una partico- 
lare attenzione. Era probabile che non dovesse tra- 
scorrere questa sessione senza qualche decreto legi- 
slativo sopra tal soggetto. Se le notizie, e le riflessioni 
relative erano di alcuna importanza, sembrava arri- 
vato il tempo di effettuare la riforma . Una sol- 
lecita pubblicazione di simili rozzi, ed indigesti ma- 
teriali fu allora reputata molto più giovevole alla 
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causa, che un trattato Intieramente compiuto, quando 
fosse diminuito il generale interesse'. « • 

Quanto alla verità de' fatti òhe in questa ricerca 
si troveranno narrati, non si potrebbe ragionevolmen- 
te muòvere alcun dubbio. È stato adoperato ogni 
metodo per venire in chiaro della loro autènticilà. 
Si è impiegati* ogni attenzione intomo alle lìcuizié 
comunicate dai gentiluomini addetti aHe prigioni 
descritte. Nulla fu affermato ( ad eccezione 1 del rag-^ 
guaglio della carcere di Filadelfia ) che verificato 
non fosse dalle mie proprie osservazioni (1), e con- 
fermato dalle concordi testimonianze dei gentiluo- 
mini miei compagni* Le descrizioni di Bonough Com- 
pter, di Tothill Fields, della Pieni tenzie ria, delle pri- 
gioni a S. Albano, a Bury, a Gand, a Ilchester, e 
a Bristol, sono state lette ai loro respe iti vi carcerie- 
ri; e quella diGnildford fu trasmessa ad <nn magistra- 
to delia contea di Surrey, supplicandolo che volesse 
correggere ogni errore trascorso . > ; 

Per ordinàrio 'ho 'citato il giorno, in cui visitai le 
carceri, le persone, colle quali vi andai, e dove ho po- 
tuto farlo con decenza, i nomi di alcuni carcerati, il di 
cui stato eccitò il mio particolare interesse. Ho usa- 
ta questa precisione, come un mezzo opportuno a 
porre nel più veridico aspetto le mie deposizioni , e 
perchè questa porge facilità a discuoprir gli errori. 

Lungi dal provare inquietudine quanto all'ac- 
curatezza de' fatti narrati, debbo confessare d' aver 
sentita qualche repugnanza nel disvelare alcuni qua- 
dri paietici, che potevano considerarsi atti ad ap- 
portare ingiurioso discredito a coloro, i quali dovea- 

(1) Seguendo questa regola, mi sono astenuto dal far 
menzione di alcune interessantissime informazioni f che ho ri- 
cevute riguardo alle prigioni di Glouccster t Warwick, Bo- 
riatiti ec. 

T. IH. i3 
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no averli prevenuti} ma a conforto del dispiacere 
che questo libretto può cagionare al ricco , e al po- 
tente, fa d' uopo che sien ponderati gli occulti pa- 
timenti, gli sconosciuti abusi, la decadenza della sa- 
nità, e la corruzione della morale, che, quando gli 
avessi taciuti, potevano continuare ad affliggere i 
detenuti in molte segreti di questo paese. Confido 
assai nel potere della pubblica opinione onde pre- 
venire gli svelati mali} e se questa confidenza non 
è mal fondata, cessa per parte mia qualsivoglia de- 
siderio} la pubblicazione diventa oggetto di preciso 
dovere} il i lacere sarebbe un rendersi complice. 

. Porròwtermine a questa Prefazione coll'affer- 
ipare che ninno de' disordini rappresentati trae ori- 
gine dai carcerieri} questa classe d' uomini è spesso 
soggetta ad un eguale abuso. Senza veruna eccezio- 
ne, ho avuto motivo di approvare, e talora di ap- 
plaudire alla loro condotta} ed io con tutu verità 
posso asserire che fra tutte le persone, colle quali 
mi sono intertenuto, essi sono i più sensibili per 
gli abusi del nostro attuai sistema di disciplina 
delle prigioni . 

■ • 

• • ii •! • ■- 1 ;•' . • • ■ 

lividi ■*'< , , 

- \ i : ' ci • > ' 

> 
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■ OSSERVAZIONI PRELIMINARI 




gran carta dichiara che ninna persona li- 
bera porrà esser catturata, o posta in prigione, se 
non in forza di un legale giudizio de suoi eguali, è 
della legge del paese. 

Allorché un reo ri man convinto pel „ legai 
giudizio de' suoi eguali „ la prigionìa è talora una 
parte, e talora il tutto della punizione contro di lui 
stabilita; ed evidentemente colla più rigorosa giù* 
stizia, poiché si rese colpevole di uu offesa, e questo 
è F ingiunto gastigo. 

Ma la „ legge del paese „ trova necessario di 
dipartirsi da questa severa regola di giustizia, che 
dà facoltà di abbreviare il godimento della sua li- 
bertà soltanto a quella persona, la quale venne ri- 
guardata come delinquente dal giudizio de' suoi pa- 
ri . La sicurezza della nazione presa in complesso 
richiede che la libertà di un individuo rimanga per 
un certo tratto di tempo sospesa. Le persone che 
sono accusate di delitti, possono essere innocenti , 
o colpevoli ; ma la loro detenzione si rende neces- 
saria, finché non giunga il tempo, in cui Y una, o 
1' altra qualità sia dimostrata } nondimeno agli occhi 
della legge sono essi innocenti, finché la loro colpa 
non sia provata , ed in quel caso la prigionìa vien 
loro imposta non come una punizione, ma è unica- 
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mefite permessa come il solo mezzo di porre in si- 
curo la comparsa della persona sospetta nel giorno 
del processo . 

Ben lontana la legge dall' infliggere prima del- 
la convinzione la prigonìa, che essa destina al pre- 
venuto, allorché il delitto imputato non è di troppo 

Srave carattere, col permettere facilmente che sia 
ata cauzione per la di lui comparsa; (i) non agi- 
sce così quando si tratta di falli di straordinaria 
enormità, perchè colui, che si è reso colpevole di 
un delitto capitale, ed in conseguenza ha messa a 
rischio la propria vita, e le sue sostanze, non ha 
verun oggetto che lo ritenga dall' intraprender la 
sua fuga, sian pur di qualsivoglia importanza le si- 
curtà, che può avere esibite. L'antica legge spie- 
gava anco maggior tenerezza verso la libertà del 
suddito, mentre » per essa in tutti i casi di gravis- 
sime colpe, se la parte accusata poteva trovare suf- 
ficiente sicurtà, non dovea soggiacere alla prigionìa, 
quia career est mala mansioni). Apparisce dun- 
que chiaramente che questa regola dovè subire un'ec- 
cezione. Glanvil (3) dice, in tutte le accuse di gravi 
delitti il prevenuto è ammesso al benefizio della mal- 
levadorìa fuorché per V uccisione d' un uomo, men- 
tre per cagione del terrore, prendonsi altre deter- 
minazioni. La legge, sostiene Lord Coke sopra la 
Magna Carta, favorendo Y esercizio della libertà di 
un individuo contro la prigionìa ( benché essa venga 
destinata a punire la causa più odiosa, cioè la morte 

« • 

(1) La cattura p0i V oggetto di fare il processo non avi ri- 
do luogo che per salvaguardia, tutte le volte che la cau- 
zione può corrispondere al medesimo fine, essa deve essere 
accettata. Lih. IT. cap. 12. Blackstone . 

(a) Coke Inst> cap. XP. i85. nota 5. 

(3) Lib. XIF. cap. I. 
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di un uomo ), e dichiarando che egli non debba 
esser detenuto nella prigione finché non sia giunta 
la corte de' giudici ambulanti , provvide che egli po- 
tesse pretendere un mandato d' inquisizione diretto 
allo Sceriffo (i);e il 3.° di Eduardo primo , cap. 
i5. dopo avere con molte, e diligenti restrizioni in- i 
dicati i casi, ne* quali soltanto può essere rifiutata 
la cauzione, dichiara, se a* alcuno oserà ritenere 
dei carcerati ammessi al benefizio della mallevado- 
rìa, dopo che essi avranno esibita sufficiente sicurtà, 
sia obbligato a sborsare al Re grave ammenda . „ 

In breve per servirmi dei termini espressivi 
di Lord Coke, „La legge aborre altamente la lunga 
carcerazione di una persona „ prima di averla con- 
vinta di delitto. 

Ora non è in ver un modo credibile, che i no- 
stri antenati tanto solleciti per la conservazione del- 
la libertà di un reo non convinto , fossero poi in- 
differenti intorno alla di lui situazione, allorché la 
pubblica prosperità ne esige la prigionìa. Egli è evi- 
dente non solo per la legge de 4 paese, come pel 
semplice lume della ragione, e per le più patenti 
regole di giustizia, che una persona, la quale per 
precauzione è convenuto porre in carcere , debba 
esser trattata colla maggiore umanità possibile, « — 
che soffrendo ella un qualchè grado di necessario 
rigore, mediante la privazione della propria libertà, 
questa privazione debba esser meno rigorosa, e più. 
soave, che sia possibile, adoperando con lei qualun- 
que sorta di ragionevole condiscendenza compati- 
bile colla pubblica sicurezza. Oltre a tutto questo, 
ogni atto che produce un'inutile restrizione , o ca- 
stigo, egli è un atto d'ingiustizia, e di oppressio- 

(i) Coke sopra la Magna Coi ta cap. aO\ 
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ne . — Le leggi possono essere altrettanto severe con- 
tro il delitto, quanto lo furono quelle di Dracone, 
con qnalchè apparenza di giustizia: sedotti legisla- 
tori possono immaginare che questo feroce sistema 
possa condurre V umana specie all' innocenza \ ma 
niun principio di giustizia può autorizzare Y appli- 
cazione di pene severe sopra un individuo non an- 
cora convinto. Un uomo può evitare le punizioni 
ingiunte al delitto coli' astenersi dalle azioni delit- 
tuose ; ma niuno può reputarsi sicuro dalle false 
accuse} e il condannare colui che soltanto è caduto 
in sospetto, a qnalchè pena oltre alla semplice de- 
tenzione, è un cominciare a punirlo quando il suo 
delitto è ancora incerto. 

* 

Lord Coke dice colla solita sua saviezza: „Un 
poeta filosofo ci ha energicamente descritto la di- 
» spregevole a un tempo, e condannata procedura del 

giudice dell'Inferno . — ( regna , 

» Gnossius hic Bhadamantus habet durissima 

» Castigatane , andito] ue dolos » 

» Prima egli punisce, e poi ascolta ; ma i giu- 
dici onesti, e le regole di giustizia aborrono questo 
ini j no sistema. » (i) 

Vi è un'altra classe di persone, le quali ven- 
gono private della loro libertà per la legge del pae- 
se, cioè i catturati per debito. — II debitore può 
essersi reso colpevole per trascuratezza nel prevedere 
i sinistri eventi, per speculazioni troppo azzardate, 
o per fraudolenta prodigalità ; ma può anco essersi 
■ ridotto nell'impotenza di sodisfare ai suoi impe- 
gni verso i creditori per sventure inviategli dal cie- 
lo, per infermità, per circostanze personali, per la 
non riuscita di ragionati progetti, per scialacqua. 

(i) 2. List. cap. 29. sopra la Magna Carta. 
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mento , o povertà della propria famiglia. Le sue 
sostanze , quelle che gli erano slate fidate dal suo 
creditore possono essere a un tempo rimaste preda 
delle fiamme, o dell' onde . L' umana previsione non 
può sempre antivedere, e l'industria pure non sem- 
pre può riparare le calamità, alle quali va sogget- 
ta la nostra mortai condizione ; sicuramente poi al- 
cuni debitori hanno un' giusto titolo alla nostra com- 
miserazione. II Comitato degli Aldermanui incom- 
bensato della visita di varie carceri ha manifestata 
Una differente opinione: souo essi di sentimento, » 
che per niuna considerazione si dee spinger tant ol- 
tre in una carcere la condiscendenza, che ella cessi 
di punire come carcere } » e rendono questa ragio- 
ne, — » ci era duopo sentire, che noi mancavamo, 
di compassione verso quegli industriosi individui, 
che si procurano il loro giornaliero \itto col fati- 
care indefessamente dal sorgere fino al tramontar 
del sole, e che in questa città uniscono la doppia 
qualità di creditori, e di debitori a un tempo per 
essere stati delusi- ma non si dovea prendere in 
considerazione le circostanze di alcuni debitori per 
collocarli dentro le mura di una prigione con mag- 
giori comodi delle famiglie di quei cittadini, che 
essi non solamente hanno sacrificati, ma cui altresì 
han procurata la loro estrema rovina, mediante la 
propria indolenza, e dissipazione, avendoli indotti 
colle loro pompose apparenze, ed artifizj a fidare 
ad essi imprudentemente le loro sostanze? 

Certamente non può essere sfuggito alla sala- 
cità di quei gentiluomini, che questo stesso ragio- 
namento basta a confutare il loro presupposto prin- 
cipio, che i carcerati per debito sien sempre frau- 
dolenti ; giacché presenta un esempio, in cui fin- 
solvenza non è una frode. Esaminiamo il quadro, 
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che essi medesimi ci hanno delineato di un cittadi- 
no. Egli si procura il giornaliero vitto col travaglio dal 
sorgere fino al tramontar del sole; è sedotto dalle 
speciose esteriorità, e dagli artifizi del pigro, e del 
dissipatore ; egli è reso impotente a sodisfare alle 
richieste, che gli vengon fatte per parte de' suoi cre- 
ditori, ed è racchiuso in una prigione. In questa 
guisa adunque, lo stesso individuo, che ha da loro 
riscossa tanta compassione, può divenire la loro vit- 
tima. — Castigandolo dietro la semplice dichiara- 
zione^ che le prigioni debbono sempre punire, è un 
perseguitare la sventura con quegli stessi rigori che 
il solo colpevole si è meritati. 

Pure la legge del paese assegna la prigonìa per 
debiti ; non è adesso mio scopo il dimostrare , se 
in questo caso la legge sia troppo rigorosa ; ma 
non esser ella troppo indulgente è chiaro dall' uni- 
versale consentimento, e dai compensi varj, contra- 
dittorj, e spesso ingiusti, ai quali la legislazione ha 
dovuto ricorrere per diminuire la severità de' suoi 
propri decreti . 

La detenzione pertanto è la legale conse- 
guenza del debito: ma la sola detenzione: e questa 
non deve essere accompagnata da verini' altra cir- 
costanza aggravante non necessaria, e spesso fatale. 
Niun atto invero può nel libro dello statuto tro- 
varsi, il quale per qualsivoglia maniera d' interpre- 
tazione possa estorcersi a giustificare qualunque ben- 
ché minima severità verso il debitore, oltre alla sua 
detenzione. Relativamente poi ai non convinti, e ai 
debitori, dalla legge vien destinata la carcerazione; 
ma se ella si estende al di là della semplice priva- 
zione della libertà} se ella serve a comunicare al 
detenuto alcun male fisico, o morale, a disgustare , 
o irritare la di lui sensibilità , diventa una manife- 
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sta ingiustizia, — ed ingiustizia tanto più terribile^ 
in quanto che ùene a cadere sopra una classe di 
persone, le quali già son di troppo aggravate dalla 
Sventura — giacché è sofferta in luoghi, ove non 
possono penetrare i pubblici sguardi, e dove per- 
ciò non p »ò essere eccitata la pubblica compassio- 
ne} mn poco importa Y insistere sulla questione se 
ella sia più, o meno terribile. Quello, che, a parer 
mio, non può certamente revocarsi in dubbio si è, 
che una severità non necessaria verso il carcerato 
che non è stato convinto, o verso il detenuto per 
debito, è una manifesta ingiustizia . 

Son pronto ad ammettere che è più facile di 
persuadersi che si possa usar durezza nell aggravare 
il reo convinto con rigori, che la sua cattura per 
gi* m ezza nou esigei ebbe. A prima vista, noi imma- 
giniamo che questa è una parte della sua punizio- 
ne y ma ciò non accade in forza della legge. — Que- 
sta le^ge assegna la specie, ed in alcuni casi il giu- 
dice determina anco la quantità della punizione 
secondo le circostanze aggradanti il delitto : onde il 
castigo cosi dall' autorità determinato è tutto ciò, 
che gli si può far solfi ire: quando adunque la legr. 
ge condanna' un uomo semplicemente ad essere" im- 
prigionato, la sospensione della sua libertà personale 
è il patimeoto maggiore, da cui può esser colpito; 
e l'amareggiare la sua detenzione da circostanze 
spesso molto più afflittive della stessa perdita del- 
la libertà, è un aggravare, ed estorcer la legge, ed 
«n annettere severità che non sono comprese nella 
sua sentenza. So bene che la stessa legge in certi 
rasi » rende più rigorosa la prigionìa con determinati 
provvedimenti . — Nei casi d' uccisiooe, » il preve- 
nuto sarà nutrito di pane, ed acqua soltanto, e ri- 
tenuto in una segrete in disparte dagli altri career 

r. ut. 14 
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rati : » ma questa particolare austerità stabilita per 
certi casi, mostra che non deve adoperarsi in altri, 
per i quali non è stata fatta veruna determinazione. 

Sembrami adunque evidente, che quando la 
legge condanna un individuo alla prigionìa, e tace 
intorno al trattamento del detenuto, intende di pri- 
varlo unicamente della sua libertà, e che non 'vada 
soggetto a veruna inutile severità . Questo è il to- 
tale della sua sentenza, e perciò deve essere il to- 
tale de' suoi patimenti. 

Se alcuno esitasse nelF adottare questa opinio- 
ne, e fosse tuttora fermo nel pensiero che le pri- 
gioni debbono essere, non luoghi di semplice de- 
tenzione, ma di detenzione accompagnata da ca- 
lamità gravi, ed intense, prenda in considerazione 
l'ingiustizia, e le invincibili difficoltà, che verreb- 
bero in conseguenza di un tal sistema. Se in qual- 
sivoglia prigione deesi patir la miseria, questa debbe 
certamente esser proporzionata al delitto del pie- 
venuto; poiché ninno potrà convenire che gradi assai 
diversi di reità debbano esser puniti colla stessa 
misura di punizione. Ora questa proporzione non 
può in veruna guisa porsi in pratica* Le nostre pri- 
gioni son costruite talmente, da rendere in molti 
casi affatto impossibile qualsivoglia separazione ancor 
tra i convintile non convinti; tra i colpevoli, e 
i debitori, tra i pazzi, gli infermi, e ispiri. Se tra* 
vasi tanta difficoltà a separare queste varie classi, 
fra Je quali regna una sì grande, e palpabile diffe- 
renza, come* «sarai possibile di addolcire, o aggra- 
vare la prigionìa a seconda delle' diverse circostan- 
ze d* un' azione qualunque?* Vi bisognerebbero quasi 
altrettanti cortili per i carcerati, quante sono le di- 
stinzioni fra i delitti. E chi è atto a stabilire la 
proporzione in queste varie sorli di opere malizio- 
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se ? Forse il giudice, il quale niente conosce $e!F in- 
terno della prigione, forse il carceriere, il quale nulla 
sa delle transazioni della corte criminale? La legge 
può facilmente assegnare i proporzionali castighi 
secondo le circostanze del caso. Può prescrivere ad 
un reo la prigionìa per un giorno, ad un altro per 
venti anni } ma anale uomo ingegnoso sarebbe atto 
ad inventare, e chi dotato di quanta si voglia di- 
screzione potrebbe sperare <T infliggere maniere di- 
verse di prigionìa proporzionate alle respettive di- 
stinzioni di merito ? 

Difatti le prigioni debbono necessariamente 
contenere ( specialmente nel nostro attuai sistema 
di polizìa ; turme di colpevoli a differenti gradi, 
e distinzioni di reità; e siam posti nella necessità 
o di rendere la prigionìa più austera che sia pos- 
sibile, e così involgere gli innocenti, in paragone 
degli altri , in quelle asprezze, che si adoperano 
contro i delinquenti della più profonda malizia , 
confondendo tutte le nozioni d'equità ; o fa d'uopo 
venire alla conclusione che la prigionìa non debbe 
estendersi oltre alla privazione della libertà, e per- 
ciò escludere qualunque benché pìccola molestia, e 
danno possibile . Nè alcuno creda di essere indot- 
to ad abbracciare qualche nuova opinione ; la dot- 
trina è più antica del libro dello statuto — ella esi- 
steva quando la Camera dei Comuni era soggetto 
di congettura . Bracton sostiene che in forza della 
legge son proibitele catene, ed ogni somigliante 
penoso istrumento} perchè la carcere è un luogo di 
detenzione , e non di castigo, lib. 3. folio io5. Fleìa 
soggiunge lib. 1 . c. 26. i carcerieri non accresceran- 
no la punizione di coloro che sono commessi alla 
loro cura, nè gli tormenteranno } ma esclusa qual- 
sivoglia severità, e adoperata ogni sorta di compas- 
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sione, eseguiranno debitamente le loro rispettive 
condanne . Lord Coke alìerma che tutti gli antichi 
autori son contrari a qualsivoglia penalità, o tor- 
mento usato sopra il detenuto prima della conv in- 
zione; ed anco dopo la convinzione debbe essere 
adoperato a seconda della sentenza . 

Seguendo il principio che abbiamo stabilito, 
fa di mestieri considerare particolarmente il trat- 
tamento che un carcerato dovrà ricevere; per le re- 
gole di giustizia sembra dunque che egli non deb- 
ba soffrire verun danno uè di spirito, ne di corpo 
che non sia precisamente indicate? nella sua senten- 
za; che la di lui situazione non divenga j>eggiore 
di quella che godeva prima della sua prigionìa, ad 
eccezione soltanto della perdita della libertà. Que- 
sta sola punizione può assegnarsi per le regole ge- 
nerali. Voi potete adattare il suo trattamento nella 
prigione alle circostanze precedenti} ma fissando re- 

Solamenti equi, e linciali, vi riuscirà di guardarvi 
a qualunque violenta infrazione di giustiziale se 
vi accaderà di sbagliare, l'errore succederà a van- 
taggio di quella parte, per cui tutti desideriamo che 
erriate, cioè a vantaggio dell'umanità. 

Seguiamo un detenuto fin dalla sua prima cat- 
tura, rammentandoci sempre, che la sua colpa non 
è. provata. Voi non a*ete diritto di conduilo per le 
vie carico di catene, di renderlo spettacolo di pub- 
blica ignominia, forse nello stesso luogo, e fra quel- 
lo stesso popolo, presso cui avea fin allora goduta 
buona opinione. — L' Infamia può esser punizione 
giustamente applicala al delitto, ma non sarà giam- 
mai la conseguenza del sospetto j voi dunque lo 
condurrete al suo carcere con ogni possibil riguardo 
alla sua sensibilità ; con decenza, e segretezza . Al- 
lorché vien egli rinchiuso fra quelle mura non vi è 
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permesso cP aggravarlo di' ferri, o di sottoporlo a quei 
corporali incomodi, che dentano dal loro peso, o a 
qrteH av\ilimeuto di spinto, che debbono produrre 
tali segni di degradazione per un uomo non ancor 
privo di delicata sensibilità} e d'altronde non vi può 
esser noto che non sia tale . Fa d' uopo in questo 
luogo ossenare, servendomi delle espressioni di Bia- 
datone (1) che „ la legge non autorizza i carce- 
rieri a far uso delle catene contro il detenuto, meno 
la circostanza, che egli sia indomito, o che abbia 
tentata la fuga. » Mi asterrò dal rendermi molesto 
alla maggior parte de' miei lettori col confermare 
una così ragiouevole opinione per mezzo delle auto- 
rità. Basterà 1 asserire che queste possono ritrovarsi 
in Myrror (2), in Coke (3), ed in Bracton; l' ul- 
timo anzi arriva fino al punto di affermare (4), che 
una sentenza che condanna un uomo ad essere de- 
tenuto fra i ceppi è una sentenza illegale. 

Lord King primo Giudice replicò a coloro, i 
quali insistevano che i ferri eran necessari per la 
sicurezza, » che potean costruire le mura più alte,» 
11 trascurare questa legale precauzione non giusti- 
fica V arbitrio di far uso di un illegittimo casti- 
go} nè alcuno, per quanto io penso, potrà ammet- 
tere, che quando i Magistrati trascuraro il proprio 
dovere, i carcerati debbano maggiormente soffri- 
re per questa negligenza . La verità si è, che un 
uomo è assai di rado caricato di ferri per i propri 
misfatti, ma assai più spesso per quelli degli altri; 
il porre i ferri ad una persona è assai meo dispen- 
dioso, che inalzare bastantemente le mura. — Co- 

(0 m. ir. c. 11. 
( a ) a 5. $. 1. — 54. 

(3) Ins. 3. — 3 {. 
</f) L. 3. - io*. 
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sì noi cuopriamo la nostra propria trascuratezza , 
coli' accrescere la severità verso i nostri detenuti . 

Non vi è lecito di diminuirgli il godimento 
dell' aer puro, di negargli un nutrimento sano, e 
sufficiente, ed un qualche compatibile esercizio . Voi 
non potete impedirgli di occuparsi nell'arte, per 
la quale sussiste la sua famiglia , se può essere eser- 
citala nella prigione. Non avete diritto di assog- 
gettarlo ai patimenti del freddo per mancanza di 
coperte nella notte, o di legna nel giorno:, e la ra- 
gione è per se stessa manifesta, — voi lo avete tolto 
dalla sua casa, e lo avete privato dei mezzi di prov- 
vedersi dellé cose necessarie, o di conforto della 
vita, dunque voi siete obbligato a procurargli una mo- 
derata sì, ma conveniente comodità. 

Non vi è permesso, per le medesime ragioni 
di alterare le sue abitudini, col costringerlo a rima- 
nersi ozioso^ di corrompere i suoi costumi col pro- 
miscuarlo fra i delinquenti indurati, e convinti } o 
di nuocere alla sua sanità col cacciarlo nella notte 
in una segrete umida, e non ventilata, con sì nume- 
rosa quantità di compagni da ridurre, ben presto l'aria 
fetente, e putrida, o farlo dormire a contatto colle 
vittime del contagio, o di stomachevoli infermità, 
o renderlo partecipe degli effluvj della lordura, e 
della corruzione. In breve, sollecitndiue per la sua 
sensibilità di spirito, e di corpo, somministrazione 
di tutto ciò che è necessario, segregamento da ogni 
cattiva società, e conservazione della sua salute, ed 
abitudini industriose, sono i diritti manifesti, evi- 
denti, ed innegabili, a cui può pretendere ud carce- 
rato non convinto . 

Egli dee esser condotto al suo processo più spedi- 
tamente che sia possibile, perchè ogni ora di non 
necessaria dilazione a somministrargli il mezzo di 
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provare la sua innocenza, è, o almeno può essere 
un' ora di carcerazione ingiusta . 

In seguito dei processo o egli è assoluto , — 
ed in quel caso il minor servigio che gli possiate 
rendere si è di ricollocarlo nella medesima situazio- 
ne, in cui lo trovaste, di pagargli le spese del suo 
viaggio, e di somministrargli il proprio sostentamen- 
to finché non gli si porga 1" occasione d' impiegarsi 
nuovamente al travaglio: oppure egli è convinto, — 
ed allora la legge gli assegna una punizione, che deb- 
be purgare la sua reità. Gli è d'uopo soffrire tal pu- 
nizione^ ma voi vi guarderete premurosamente dal 
renderla più penosa, coli' usare alcun grado di seve- 
rità nel suo trattamento, che non sia compresa nel- 
la sua sentenza. Ora il giudice non condanna mai 
lina persona a quasi perir di freddo nel giorno, o 
ad esser quasi soffocato dal caldo nella notte. Chi 
mai udì che un delinquente fosse condannato a pren- 
dere un reuma, o una febbre tifoide? La legge nel- 
la sua saviezza non ha mai creduto proprio di adot- 
tare come rimedi il corrompimento della morale, e 
la contami nazion dello spirito. Noi rammenteremo, 
usando le espressioni di uno de' primi scrittori so- 

£ra tal soggetto, » che l' infermità, il freddo, la fame, 
i nudità, l'aria contagiosa, e corrotta non sono ca- 
stighi posti nelle mani del civil magistrato; non ha 
diritto di appestare, o far perire d' inedia i suoi si- 
mili, benché colpevoli dei 'più gravi delitti, (i) 

Il reo convinto ha pure i suoi diritti. — Tutte 
le misure, e pratiche usate nella prigione che pos- 
sono ingiuriarlo in qualsivoglia modo, sono illegali , 
perchè non sono indicate nella sua sentenza: -—egli 

perciò ha un giusto titolo ad un' atmosfera sana, ad 

• i •> . . ». 

(0 Stato delle prigioni, di W. Smith, 1776. 
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un letto, e vestito decente, e ad un nutrimento che 

basti a sostentarlo . 

Ma oltre ai diritti appartenenti all' individuo, 
vi sono dei doveri che riguardano il comune : — 
Parum est irnpivbós coercere poena, nisi proòos 
efficias disciplina . — Uno de' più importanti fra 
questi doveri si è di non permettere che un uomo 
alla vostra cura commesso divenga peggiore sotto 
qualunque aspetto, cioè meno industrioso, meoo 
sobrio, o meno compilo di quello che lo era quan- 
do entrò fra le vostre mura. La buona polizia ri- 
chiede, se fia possibile, che lo rimandiate più costu- 
mato . 

Vi occuperete di rettificare le disposizioni del 
detenuto nou convinto, come una ricompensa per 
la sua prigiouia prima del processo — poiché in 
questa guisa voi potrete couverlire il sospetto del 
delitto in freno per prevenirlo in avvenire — per- 
chè per tal modo voi lo assuefarete a tali abitudi- 
rii . gli istillerete tali principi, e gli darete lali istru- 
zioni, che potrà riparare al danno che voi gli ave* 
te recato ; e cosi, dopo aver perduta la libertà per 
un certo tratto della sua vita, impari ad impiegare 
il rimanente di essa con maggior decoro . 

Vi occuperete di render più cauto il debitore, 
poiché le principali cause del debito sono V infer- 
mità, la pigrizia, o l'intemperanza: — voi dovete 
perciò impegnarvi di porre in uso quelle misure che 
posssouo produrre effetti contrarj, cioè la salute, l'in- 
dustria, e la sobrietà ne' vostri carcerati. Il reo con- 
vinto ancora ha un giusto titolo alle vostre premure. 
La nostra legge, analizzando il sUu vero spirito, non 
ammette un sistema di crudele vendetta, qualunque 
siano i suoi moderni decreti} essa non decide . che 
si possa riparare ad un gran male, colf inlliggere 
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gravissime punizioni. Una pietosa, ed illuminata giu- 
risprudenza, si studia d' imitare Y Autore del tutto, 
che è misericordioso, e saggio per essenza , e non 
gioisce nella morte di un colpevole; ina piuttosto 
desidera che si ravveda, e viva. I castighi s' inflig- 
gono ad oggetto di prevenire il delitto , e il delitto 
si previene colla riforma del colpevole. Questo può 
certamente porsi in esecuzione. Il detenuto essendo 
segregato dai suoi primi compagni, non più pensa 
come loro: egli ha occasione di riflettere, e di pen- 
tirsi} la separazione umilierà il più altiero, e spesso 
potrà ridune il più sregolato . 

Egli è dunque necessario che dorma solo , e 
che solo rimanga per la maggior parte del giorno . 

Ma la pigrizia è una delle principali cagioni 
ilei falli, e l' industria è no gran mezzo di riforma. 
Fa d'uopo adunque che si prendano misure per la 
sua costaute occupazione col concedergli una parte 
piuttosto vistosa de' suoi guadagni • 

L uso di spiritosi liquori è spesso la causa, e 
quasi sempre una circostanza concomitante del de- 
litto . Conviene adunque che sia proibito. La man- 
canza d' educazione trovasi pure essere una gran sor- 
gente di colpe; fa di mestieri adunque provvedervi. 
La trascurauza dei religiosi doveri è pure uua delle 
grandi cause di azioni delittuose . Perciò debbono 
essere invitati dei ministri della religione ad impie- 
gar quotidianamente le loro attive , e zelanti cure 
verso i carcerati, eccitandoli a porgere pubbliche 
preghiere al Signore, ed illuminandoli con private 
istruzioni. Gli assidui servigj di tali persone non 
resteranno certamente senza fruito. Il Sig. Robinson 
di Leicester dichiarò che ninna fatica del suo ec- 
clesiastico ministero ebbe mai si buon esito, quanto 
quella impiegata nelle prigioni j e il comitato delle 

t. ni i5 
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dame a Newgate istruito dall' esperienza è in grado 
di provare con forti argomenti che la riforma può 
effettuarsi altresì fra i più ostinati , ed i più dis- 
soluti . 

Avendo dimostrato di sopra i diritti che si 
competono ad ogni sorta di carcerali , e quale am- 
ministrazione sia usata dalla nostra polizia, io so- 
stengo (he questi diritti sono palesemente violati, 
e che questa polizia in Inghilterra è mal diretta . 
Appena vieti catturato un reo, si unisce con te- 
naci manette ad ima fila di forse altre dodici infe- 
lici persone cadute in simile sventura, vien fatto 
trascorrere per le vie, talora ad una considerabil 
distanza, seguito da una corona di fanciulli arditi , 
ed insultanti, ed esposto al guardo, ed ai motteg- 
gi di tutti i passeggieri; nel momento in cui \ ie- 
ne introdotto nella prigione, delle catene di ferro 
avvincono il di Ini corpo, poi egli è cacciato in 
mezzo ad una turba «li compagni depravati , e schi- 
fosi . Nella notte egli vien chiuso in un'augusta se- 
grete, in compagnia forse dei più vili ladri di Lon- 
dra, o di alquanti vagabondi, le di cui lacere ve- 
sti sono popolate da un' immensa quantità d'insetti: 
si trov erà in letto a contatto con un assassino, ed un 
omicida; oppure con una persona attaccata da lu- 
rida infermità da una parte, e da un contagioso 
malore dall' altra. Passerà i suoi giorni privo di 
aria libera, e di sano esercizio . Gli sarà impedito 
di occuparsi nell'arte, da cui dipende la sussisten- 
za della sua famiglia. Si troverà quasi svenuto per 
mancanza di cibo, di vesti, di necessarie legna. 
Svuà obbligato a familiarizzarsi colle più vili per- 
sone, ad adottare per sua difésa le loro abitudini , 
il loro linguaggio, e i loro sentimenti; ed egli sti- 
molato dalla forza, quasi direi, irresistibile dell' esem- 
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pio, ben tosto diverrà malvagio. La sua salute an- 
drà di giorno in giorno diminuendo per )a lordu- 
ra 1 e pel contagio; e riguardo alla condotta mo- 
rale, la purità stessa non saprebbe mantenersi illi- 
bata, se fosse esposta per qualche trailo di tempo 
ali* indecente contegno di quella società con cui egli 
è costretto di dimorare . 

Il suo processo saia lungamente protratto; ver? 
rà imprigionato per sospetto, e languirà nella car- 
cere; mentre la sua famiglia perirà fuori di quella, 
senza che gli si presenti favorevole occasione di 
allontanare quel sospetto, forse per un intiero an- 
no: — se egli è assoluto, verrà licenziato dalla car- 
cere senza un scellino e senza mezzi per tornarse- 
ne fra le domestiche mura: — se egli è conviolo, 
oltre alla sentenza emanata dalla legge, sarà esposto 
•i piò: intollerabili travagli, e questi non produrran- 
no minor nocumento della distruzione della sua vita 
di presente, e del suo spirito per sempre. Di più 
violando i suoi diritti , voi egualmente trascurerete il 
vostro proprio interesse. Egli non si esercita in ve- 
runa branca d' utile occupazione, per cui possa gua- 
dagnare il suo mantenimento con onesto travaglio. 
Voi gli avete impedito di meditare, e di ravvedersi, 
coir allontanare da lui ogni favorevole opportunità 
di riflessione, e di pentimento. La separazione dal 
mondo ha servito solamente a stringere ima più in- 
trinseca corrispondenza con i più empi miscredenti; 
il suo spirilo è rimasio inattivo, e le sue facoltà 
languiscono in neghittoso torpore; in somma egli 
si è abituato alla pigrizia, e alla lordura, e si è fa- 
miliarizzato col delitto. Voi l'avete abbandonato 
all'ozio, ed a consumar quest'ozio medesimo, gli 
sono stati da voi posti sotto gli occhi precettori in 
ogni sorta d' iniquità. Non vi siete dati veruna pie- 
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tosa cura di ritrarlo dalle vie dell'errore, e di gui- 
dare il suo spirito alla giustizia. Non avete colti- 
vati gli intimi germi della virtù, nè avete profittato 
dell' occasioni atte a svegliare il rimorso per la sua 
passata condotta. Il nome terribile del suo Salva- 
tore divenne, è vero, familiare alle sue labbra. per- 
chè imparò a servirsene per scherzo a rallegrar la 
brigata, e a dar maggior forza alle sue imprecazio- 
ni} ma tutte le cure di questo stesso Salvatore, la 
sua tenerezza, la sua compassione , e misericordia 
verso il colpevole ravveduto, sono oggetti, de' quali 
non ne sà più dei bruti condannati a perire. In bre- 
ve, dal maggior grado di calamità possibile, ne re- 
sulta il maggior grado possibile di malvagità-, voi 
convertite un atto, forse d' imprudenza, nel più de- 
ciso trasporto, e propensità al vizioso riceveste nel- 
la carcere perchè era troppo malvagio per vivere 
nella società, e lo restituite al inondo danneggiato 

nella salute , degradato nelf intelletto , e corrotto 

, . . . 7 ° ' 
ne principj . 

L' oggetto di questo libro è di provare V esi- 
stenza di questi fatti, e di dimostrare, che la loro 
continuazione siccome non è in vernn modo neces- 
saria, cosi è gravemente dannosa al migliore inte- 
resse del corpo sociale; infatti tal crudeltà verso i 
vostri detenuti è impolitica per voi stessi . Io non 
ignoro che rimane una terribile responsabilità a co- 
lui che osa dare si gra%i imputazioni. Gli è d'uopo 
provarle colla maggiore evidenza, con fatti gravi, e 
sufficienti in se stessi, precisi nella loro applicazio- 
ne , e superiori ad ogni dubbio quanto alla loro au- 
tenticità } oppure gli conviene esser contento del 
titolo di diffamatore: se esse sono vere merita V at- 
tenzione del pubblico, e Y impegno de 1 magistrati ; 
se false, non vi son termini di rimprovero, che non 
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possano giustamente scagliarsi contro Y inventore 
di simil calunnia • 

Dopo queste preliminari considerazioni , che 
fanno molta impressione sopra il mio spirito, e pre* 
parato a questa alternativa, procedo alle prove. 

LA PRIGIONE 

DETTA. 

BOROUG COMPTER. (i) 

/ nostri carcerati hanno tutto ciò . che essi deb- 
bono avere', purché i gentiluomini non pensino 
che debbano esser trattati a tappeti di Turchia . 

D' spule Parlamentarie. 

• 

Questa prigione appartiene alla città di Lon- 
dra, e la sua giurisdizione si estende sopra cinqne 
parrocchie. — Passato X ingresso si pone il piè in 
nn carcere di rei maschi, e in un cortile, nel qua- 
le si trovano promiscuati convinti, e non convinti — 
quelli in catene, e questi senza — ragazzi ed uomi- 
ni — persone per piccole reità, e per i più atroci 
delitti — per semplice aggressione — per condotta 
disordinata — per piccoli furti — per aver contraffatte 
note di Banco — per falsificazione, e per latrocinio. 
Erano essi occupati in qualche sorta di giuoco, ed 

(1) Visitata: — iì 16. Dicembre 1817 — c il 26. Geli' 
najo 1818. — il 3o. Oennajo — e il 3. Ffbbrajo con S. 
Hoare, jun. Esq. Bavher ; e sono da lui autorizzato ad as- 
serire che le sue osservazioni concordano pienamente in o- 
gni circostanza col le mie. — il if>. Febbrajo , nel qua! 
giorno tessi questa descrizione al carceriere , il quale la con- 
/cimò in ogni particolare , 
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affermavano che non avevano nient' altro da esercì* 
tarsi . Un uomo onesto, fabbro di condizione , il qua- 
le precedentemente non era mai stato nella prigione, 
nell'ossenare i detenuti, mi disse che » seguitando 
sempre tal conversazione , era di per se slessa ba- 
stante a corromper chicchessia ; e che in quel luogo 
avea imparato cose, che per T avanti non avea mai 
immaginale . » 

Inoltrandosi si passa in un vicino cortile di di- 
ciannove piedi di misura per ogni lato: questo è il 
solo locale arioso per i maschi debitori, e vagabondi , 
per le donne debitrici, prostit'Ue, di mala condot- 
ta, e delittuose, e per i loro figli, ed amici . Quivi 
erano state fino a trenta donne; noi vedemmo tren- 
totto debitori; e il Sig. Law carceriere asserì, 
quando fu esaminato, che vi potevano essere circa 
a venti fanciulli . (1) 

Alla mia prima visita, i debitori erano raccolti 
insieme sopra dei gradini . Questo era il luogo ove 
dimoiavano il giorno, e riposavan la notte, la loro 
officina, la loro cucina, e la loro cappella. Alla se- 
conda visita passavano il giorno, e la notte nel pia- 
no inferiore; ed alla terza, ambedue i piani alto, 
e basso, erano all'atto ripieni. La lunghezza di eia-? 
senno di questi piani , escluso un ritiro nel quale 
vedevansi alcune tavole, e il cammino, era di venti 
piedi. La sua larghezza non si estendeva a più di 
tre piedi, e sei dita per luogo di passaggio, e di sei 
piedi per luogo di riposo. In questo spazio delle 
dimensioni or or determinate aveano dormito neila 
notte precedente uno accanto all' altro venti carcerati 
sopra otto sacconi di paglia, con sedici coperte, ed 

• 

(i) Rappoìto del Comitato delia Carnei ade* Comuni. 
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tra pezzo di legnò per guanciale: Io sostengo che 
era fisicamente impossibile } ma i carcerati sciolsero 
la difficoltà con dire „ che dormivano per parte. 
Fra questi venti individui, scorge vasene uno giacere 
te nella più deplorabile situazione: era stato tolto 
dal suo letto benché malato, e quivi condotto*, egl i 
avea una materassa per se solo, perchè ninno vo- 
leva entrarne a parte} ed invero i miei sensi mi 
convinsero, che il dormire vicino a lui doveva ap- 
portare gravissimo nocumento. 

Io fui commosso dall' aspetto di un uomo , il 
quale sembrava molto avvilito} a\ea egli vissuto mi 
tempo piò agiatamente, e si era ridotto alla calamità 
di trovarsi collocato in una situazione così penosa. 
Egli di.sse che avea dormito vicino al muro, e che 
per 1' eccessiva angustia non avea potuto in veruna 
guisa rivolgersi. La mattina, il fetore, e l'ambien- 
te opprimevano per modo, che egli . ed ogni altro 
ancora, allo svegliarsi, si erano gettali nudi nel 
cortile: ed il garzone del carceriere mi assiem ò: che 
il fetore, appena dischiusa la porta, era bastevole 
ad alterar la salute di un cavallo. „ 

Io non posso rammentare senza dolore una tal 
vista ; presso che ognuno di loro abbagliava, e qua- 
si tutti quelli, che vi avean dimorato per qualche 
spazio di tempo, dovetter soggiacere a grave ma- 
lattia ; noi tutti fummo tosto colpiti dal loro squal- 
lido aspetto. Potrebbe forse su pporsi, che fossimo 
sedotti dalla nostra immaginazione, che osservan- 
do l'angustia del luogo, e la mancanza di eserci- 
zio, a che erano soggetti, ed attribuendo a queste 
cause i loro soliti effetti , noi concludessimo senza 
sufficiente esame, che i detenuti doveano essere in- 
fermi della persona. Il fatto seguente, del di cui 
preciso racconto mi appello a' miei rispettabili com- 
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pngni (1), renderà ognuno convinto che ciò che 
vò descrivendo è privo affatto di qualunque illu- 
sione de' sensi, nè è la conseguenza di anticipato 
giudizio. Invitai i miei amici a farmi corona, e ri- 
chiesi la loro attenzione . Mi rivolsi quindi ad uno 
dei carcerali dall' altra parte del piano, ove innanzi 
non avca dirette le mie interrogazioni , e gli dissi: 
„ Mi accorgo dal vostro aspetto che non è luogo 
tempo, che qui vi trovate „ — Solamente nove 
giorni,, egli rispose. Ad un altro „ Temo che sia 
trascorso qualchè tempo che voi qui dimorate „ — 
Sì signore , tre mesi . „ Ad un altro „ Voi per 
quanto parrai siete stato qui lungo tempo . — 
„ Quasi a nove mesi . Dipoi ne interrogai altri 
cinque, e dal loro sembiante indovinai presso a 

Eoco il tempo della loro detenzione ; nè presi ab- 
aglio una* sol volta . 

Ho visitati molti spedali, ed infermerie, ma 
non vidi alcun luogo di simil genere , in cui i pa- 
zienti esibissero come in questa prigione un così pes- 
simo stato di salute. I seguenti fatti meritano tutta 
la nostra attenzione: alla mia seconda visita, vi era- 
no tredici persone detenute per imputazioni crimi- 
nali, di cui cinque trovavansi nelle mani del chirurgo, 
come attaccati dalla febbre. Nella mia prima visita 
avea osservato in una delle segreti una persona gia- 
cente nel letto , e visibilmente aggravata da una 

(i) / Sgg. Fry , S. Mildreds 3 Court ; Miss Sanderson , 
il vecchio Jewiy ; membri del comitato delle dame di New- 
gate ; — Mr. Crawford , segretario della società per pre- 
venire i falli della gioventù ; Mr. Wood membro della socie» 
tà pei carcerati di Filadelfia : quest* ultimo gentiluomo in 
seguito mi disse f che , urtato come egli era per lo stato gene- 
rale delle, nostre prigioni, nulla gli avea fatto maggior colpo 
quanto la deplorabile manifèsta calamità ,a cui erano stati ri- 
dotti qutsli cai cerati, 

t 
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febbre assai intensa; la finestra era chiusa, poiché 
Varia lo avrebbe esposto a periglio} nondimeno la 
notte precedente avean con essa dormito due altri 
carcerati in una camera di sette a nove piedi. Le 
tre persone erano: 

Giacomo M' Intosh, imputato di grave delitto. 

Tommaso Williams ( di furto di una pez- 

t{ za di Lvingham. 
.... di aggressione. 
Nè era stata presa veruna precauzione, ed in 
verità non potca prendersi . 

Noi giudicammo che il porre nel corso della 
notte alcune persone in quell'aria corrotta, e con- 
tagiosa insieme chiuse con quelP infermo che era 
T origine dell' infezione, dovesse inevitabilmente far 
loro acquistare l'infermità. Questa congettura per 
mala ventura si verificò; mentre essendovi non mol- 
to dopo tornato, osservai nella lista di coloro, che 
erano stati assaliti dalla febbre, i nomi di Tomma- 
so Williams, e di Geremia Noble (1). Esaminiamo 
adesso la situazione di Geremia Noble : egli è im- 
putato di aggressione, e la legge lo condanna ad 
ima breve prigionìa, mentre si va compilando il suo 
processo. Ma i regolamenti della città, in aggiun- 
ta, gli fan prendere una malattia molto pericolosa di 

• 

(1) Le seguenti notizie sono estratte dal libro del Chirurgo: 
Die : io: Af Intosh febbricitante. 

Die: i/{- — M' Intosh migliorato, gli altri carcerati sani 
Die : 27 : — Williams , Noble, e Rawlins , sono malati. 
Die : 3o .* — / suddetti sono attaccati dalla febbre. 

Osserv : — M' Intosh vien dichiarato malato di febbre il 
10. e il 16. trovo che Williams, e Noble hanno dormi" 
to con lui la notte precedente. Il 27 ancor essi san malati 
di febbre. — Se il mio lettore fiu à attenzione a queste date, 
penso che si wùrà meco a concludere che Williams , e No- 
ble dwcnner malati per aver dormito con M* Intosh* 

T. III. 16 
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Jkua natura, assai afflittiva nel suo progresso, e molto 
(Ih linosa nulle sue conseguenze. Il vigore della di 
]ui costituzione potè superarla, ma non tutti i de- 
tenuti hanno vigorose costituzioni : in questa guisa, 
la più piccola veniale mancanza, che esiga Tesarne 
della legge, (1) come il debito d' uno scellino, o 
una frode per una somma non maggiore di un soldo 
(2) possono esser punite con una leuta, e doloro- 
sa morte. 

Ora, egli è evidente, che i regolamenti di qua* 
sta cai cere possono giungere a produrre, ed a co- 

(1) Qual è il più, piccolo debito, per f ui un individuo sia 
stato posto in quella carcere ? Ilis. Io ne ho veduti per uno 
scellino. — Testimonianza di M. Law , custode della prigione 
Borough Compier davanti al Comitato di Polizia , 181 4* 

(2) Alcuni de' miei amici instancabili nel visitare le car- 
ceri, videro in un cortile a Coldbath Fields quattro uomini, 
e trenta ragazzi, fra i quali uno in età di sedici anni, il di 
cui ingenuo contegno gì* indusse a chiedere la sua colpa. Egli 
era stato impiegato presso un mercante di frumento a Jslin- 
gton, e spedito a Londra dal suo principale con un carro, 
ed un cavallo . Vi h nel rnt zzo della strada della città, una 
sbarra provvisoria presso la quale io ho veduto talora riscuo- 
titori dì pedaggi, e talora nò . Passò egli per questa senza 
pagare il pedaggio, e dichiara che non vi vide alcuno : Jii 
citato il giorno seguente davanti al magistrato , fu multalo 
a quaranta scellini, e nel caso a° insolvenza, fu sentenziato 
ad un mese di prigionìa . / miei amici s* informarono del ca- 
rattere- de* suoi genitori c gli trovarono molto onesti . // pa- 
dre, il principale presente, e il precedente deposero favore- 
volmente sulla condotta dei giovanetto , e l' ultimo bottegaio 
di prafessioìie, offerse dieci scellini per la di lui liberta : i 
miei amici pagarono la malta, e il giovane fii liberato . ~Se 
egli passata un mese con quei compagni j rat quali era sta- 
to collocato si può con tutta ragione presumere che sa* 
rebbe stato rovinato per sempre. Per tale liberazione ringra* 
zio i gentiluomini con i termini i pu cortesi, aggiungendo: 
io sarò sempre un buon giovane, tt non tornerò mài più in pri- 
gioite « ... 
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/nimicare una malattia. Si presenta facilmente la 
ricerca: quali misure sono prese per curarla? Sic- 
come ivi non trovasi addetto un chirurgo , o ano 
speziale , con obbligo di assiduo servigio, non gli 
viene amministrata alcuna medicina < Quivi non è 
infermeria; ma uno degli appartamenti delle donne 
serve in luogo di essa, quando la carcere sembrar 
vuota in paragone di altri tempi. Allorché un de- 
bitore è malato , si separa dagli altri per mezzo 
di una coperta di lana; ma come potrebbe chic- 
chessia anco dotato di una particolare sagacità ese- 
guire una qualunque separazione in una stanza di 
20 piedi di lunghezza, ed in cui 20 persóne uno a lato 
dall' altro debbonvi prender riposo? Quando un reo 
cade malato, per quanto contagiosa esser possa la sud 
infermità, per quanto nociva, e bisognosa di quiete, 
non vien segregato in veruna guisa dagli altri de- 
tenuti . Scorsi nel libro del Chirurgo molte giudi- 
ziose osservazioni intorno all' insalubrità della car- 
cere, fra le altre la seguente; 

Ottobre 7. 1817. 

„ La prigione è netta , ma per l' eccessivo 
numero dei carcerati vi sono sette individui ,che 
han bisogno dell' assistenza del medico ; • — se la 
febbre è una conseguenza di questo abuso, si dee 
temere il più grave pericplo , per la totale man- 
canza di comodo a separar gì' infermi. 

( Firmato ) W. H. Box. „ 

Temo di essere appena creduto, quando as- 
sicuri i miei lettori , che ancora non ho toccato, 
relativamente a questa prigione , il punto , che io 
considero come la sorgente del maggior disordine, 
la vicinanza cioè tra i debitori maschi , e le femmi- 
ne carcerate. Le porte delle due diverse carceri so- 
no alla distanza di circa a sette piedi nel medesimo 
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piano; queste di giorno sono aperte, ed è proibi- 
to agli uomini d' introdursi nella carcere dulie don- 
ne ; ma dopo che V aiuto del carceriere ci ebbe 
lasciati, essi conlessarono che vi entravano, ed u- 
scivauo e che per questo non era loro ingiuuta alcuna 
punizione (i). Che ciò realmente succeda, apparisce 
chiaramente dalla testimonianza del Custode davan- 
ti al comitato di polizia. Dim. (2). È egli possibile 
a$»li uomini d' introdursi ne' dormentori delle don- 
ne ? Risp. Io non posso asserire che sia impossibile. 
Dim. E' egli stato preso qualche provvedimento per 
ciò prevenire , se le parti si trovassero d' accordo ? 
Risp. No. 

In tal guisa i debitori maschi dimorano (sen- 
za alcuna separazione se non di uno spazio non chiu- 
so alla distanza di sette piedi ) insiem colle femm- 
inine quivi detenute per debito , per aggressioni , 
per mala condotta, ed anco per prosiituzione. Non 
poss' io dunque con tutta la franchezza affermare , 
che i regolamenti di questa prigione fomentano la 
licenza ? Poiché qual ostacolo vi può essere ad im- 
pedire la reciproca corrispondenza, egli atti pub- 
blici di oscenità , se si escludala vigilanza del car- 
ceriere che riman lontano , o la virtù di quelle stes- 
se donne , che sono stale appunto imprigionate, per- 
chè di quella mancavano ? Ma vi son pur delle fem- 
mine, che vengono talora accusate di reità, intorno 
alle quali esse possono quindi dimostrare la loro 

(1) Nelle calde notti di estate , quando la prigione è 
pienissima , il Cara fiere dee .scegliere frai due mali, o di 
deludere /' aria col serrar le porte o di non impedire agli 
uomini d* intrbdursi col tenerle aperte) cioè deve scieglicre 
tra l'infermità e la dissolutezza. 

(a) C m tato sulla situazione delle Carceri di Londra, 

p. 61. 1814. ; 
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innocenza Delle serve addette a rispettabili fami- 
glie , d* una reputazione fin* allora senza macchia 
possono essere , e spesso sono imputate di fallo , 
per aver involati piccoli oggetti appartenenti al pa- 
drone , o alla padrona. Immaginiamoci un' inno- 
cente fanciulla , che sia stata fin' allora custodita 
dalle seduzioni del \izio, condotta in questa pri- 
gione , e resa spettatrice dei disordini di una tale 
«frenata indecenza. Potrà ella far sì che il suo spi- 
rito non si contamini ? Potrà ella custodire le orec- 
chie e gli sguardi dalle impudiche libertà che ac- 
cadono in di lei vicinanza ? 

La (Jimora in questo luogo (sebbene innocen- 
te esser possa dell' imputato delitto) non è ella una 
macchia indelebile al di lei carattere ? La legge è 
con tutta ragione gelosa della femminil riputazione ; 
ma in cjuesto caso, come se ella obliasse i suoi propri 
principi, permette che una desolata, e spesso in- 
nocente fanciulla , perda il di lei buon nome , es- 
pone la di lei virtù alla tentazione , ed esibisce sot- 
to i di lei sguardi i più vili , e i più detestabili esem- 

Ei del vizio. Il rispondere a tutto questo, che quel- 
! le quali sono tradotto in questo carcere, possono 
soltanto diventar peggiori, vale lo stesso che l'af- 
fermare, che tutte le femmine detenute per debito 
son sempre prostitute , e la stessa accusa ne è la 
prova . Posso peraltro figurarmi , alcune carcerate 
colpevoli sì di piccole mancanze ma non ancor giun- 
te all'ultima depravazione 5 una fanciulla, per sodi- 
sfare alla di lei vanità, può occultare un oggetto 
di vestiario: essa ha certamente commessa una man- 
canza, ma perchè ha sceso un gradino nella scala 
del vizio, non ne seguirà per conseguenza inevita- 
bile che debba cadere nelle più detestabili abomi- 
nazioni. Forse si dirà aver io esageralo il caso; eh* 
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le porre nòto sì tengono aperte si di frequente} è 
che i regolamenti della prigione ( per la di cui vio- 
lazione non vien ingiunto alcun castigo ~ onde per 
questo si rendono necessarie le esortazioni dèi car- 
ceriere ) possono esser bastanti a reprimere gì' in- 
centivi delle sfrenate passioni. Sia pur così. — Ma 
non si potrà negare peraltro un fatto, che esclude 
onninamente la più comune delicatezza, e che niu- 
na femmina può evitare. Non vi è che un solo cor- 
tile, ed un solo comodo per le necessità ad uso 
degli uomini , e delle donne , e ciascuna femmina 
è obbligata a passare per questo cortile medesimo. 
L' aiuto del carceriere da una parte , i^d il più 
onesto fra i debitori dall'altra, mi dissero, che era 
sempre occasione a triviali confidenze, e ad» abomi- 
nevoli scherzi. „ 

Mi astengo dal trattenermi ad esaminare al- 
cun' altre particolarità, come, per esempio, la situa- 
zione delle finestre della carcere delle femmine rin- 
chiuse per debito, e per mala condotta, che rima- 
nendo tanto vicine al cortile dei carcerali per gravi 
delitti , da non impedire un reciproco colloquio, 
danno luogo al più detestabile linguaggio, talché gli 
stessi detenuti se ne sono altamente lagnati. 

Ma io mi rivolgerò con gravità di parole a co- 
loro, i quali hanno il potere di reprimere si enor* 
mi disordini. Nella corte degli Aldetmanni, e nella 
Camera dei Comuni seggono per la* maggior parte 
persone possidenti, educate, e sensibili; domande- 
rò a ciascuno di loro, che abbia una figlia, se non 
volesse piuttosto seguitarla alla tomba, che vederla 
collocata in un si scandaloso postribolo? E mentre si 
agita un tal soggetto davanti a loro, e davanti al 
Parlamento, paleserò candidamente la mia opinione: 
che se si fosse preteso d' inventare un metodo espres- 
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samente per corrompere la femminile virtù, niuno 
più ingegnoso , e più efficace poteva disc uopr irsi » 

Sinto le pratiche adottate nella prigione di Borough 
mpter. Ma forse debbesi prestar fède alle depo- 
sizioni di un magistrato visitatore, e negarla a quelle 
che vengoo fatte da un individuo non autorizzato 
quale io mi sono. Estraggo adunque le seguenti os- 
servazioni da) libro di memorie. — 

» Sono obbligato a lagnarmi della totale im- 
possibiliti di separare i rei a classi ad oggetto di 
prevenire la mescolanza delle persone imputate di 
diverse sorte di colpa \ ed oltre a ciò di notificare 
il grande inconveniente che le femmine prevenute 
di gravi delitti comunichino di giorno con i dete- 
nuti per debito sì maschi, che femmine: non avgn~ 
do che un solo cortile per la comune ricreazione 
e le funzioni necessarie. 

( Firmato ) Giacomo Williams. 
22. Luglio 1817. 
La data di rjuesta osservazione richiama i no- 
stri attenti riflessi . Questa è 1 ultima visita, che ap- 
parisca nel libro, ove si registrano quelle de* magi- 
strati . In tal modo, questa prigione distante dal 
ponte di Londra per un tratto di strada di meno 
di cinque minuti: una prigione, che oltraggia il sen- 
timento d'umanità comune a tutti; che in ogni io- 
individuo risveglia P ira, la malinconia, e lo spaven- 
to^ — una prigione, in cui il tempo della detenzione 
di ciaschedun carcerato può dedursi dal grado di 
languore, e d'infermità visibilmente prodotto dalia 
di lei amministrazione, e sistema; — una prigione y 
i di cui regolamenti violano apertamente la legge 
del paese raccomandata dallo stesso comitato degli 
Aidermmanni (a) $ — una prigione, io cui io fui te- 

(a) Rapporto p. 5. stampato nel *8i£. ■ 
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stimone che esistono i disordini i più deplorabili , 
e funesti , come sempre ebbi il dispiacere di osser- 
vare; in cui è difficile il determinare, se il vizio sia 
incoraggito, o piuttosto superato dalla calamità, che 
vien fatta soffrire ai detenuti: — questa prigione , 
non è, per quanto apparisce, stata visitata che da 
una sola persona di magistrato, capace a por ripa- 
ro ai più vistosi de' suoi inconvenienti pel corso di 
più di sei mesi . 

Mancano affatto gli utensili da cucina. Il man- 
tenimento nutritivo si limita a quattordici once di 
pane al giorno, ed una libbra di » avanzi corrotti 
di carne di bove due » volte la settimana. Io sosten- 
go con tutta ragione che questo è un sistema atto 
a far perire di fame chiunque abbia la sventura di 
esservi rinchiuso. 

Paragonino alcune persone, e specialmente i 
magistrati, che destinarono questo nutrimento come 
sufficiente, paragonino una tal quantità di cibo col 
loro proprio consumo, e non avran bisogno di grave 
autorità per essere indotti a convenire nel mio giu- 
dizio^ ma io mi contenterò di produrre Y informazio- 
ne, che ebbi da una Signora, la quale volle verifi- 
care la realtà di tale trattamento; Dama le di cui 
autorevoli testimonianze son superiori ad ogni mini- 
mo sospetto di esagerazione . Ella mi disse » che 
coloro, i quali hanno il solo nutrimento , che la car- 
cere concede, declinano gradatamente in salute. Qiat- j 
tro donne, e quattro giovanetti sono recentemente 
periti a Newgate, la di cui morte può essere in gran 
parte attribuita alla mancanza di cibo. » 

Non si pensa a procurarli conveniente lavoro . 
Nella mia prima visita alla carcere de' detenuti per 
debito, per cortesia del carceriere (t), alcuni erano 

(i) // Sìg. Law e un uomo pieno d'umanità, per cui* 
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occupati nel fere scarpe, e vesti ed esternavano la 
loro graiitudwie pel sollievo che una tale occopazio- 
ne apportala al loro spirito, e pel vantaggio che 
recava alle loro famiglie} uno «di essi, padre di nu- 
merosa prole , stava acconciando le scarpe de' suoi, 
propri figli. Ma quando ritornai, per T eccessiva folla 
dei carcerati si rendeva affatto impossibile Teserei-, 
tare del proprio mestiere. Mentre mi tratteneva nel 
cortile, in vece di udire, come avrà sentito altrove, 
Io strepito sì gradito in una prigione , cioè i colpii 
del martello, e il suono della strisciante spola, 
le nostre orecchie erano percosse da clamorose risa, 
e dalle più terribili maledizioni} quando vi ponem-, 
moilpiè, si videro tre separate partite di giuoco, 
ano che stava leggendo una novella, ed un altro 
assiso in un angolo intento a meditar sulla sua Bib- 
bia. 

Quivi non è scuola; non vien somministrato al- 
cun mezzo a procurar la propria nettezza ; ed un » 
catturato allorché arriva è posto infra '1 rimanente 
senza veruno esame sullo stato della sua salute. Ec-, 
co un' osservazione estratta dal libro della, farma-. 
eia, sotto il 5. Gennaio 1818. — » Alcuni car- 
cerati hanno contratta la rogna ». Il caso di un 
tal uomo mi fece la maggior impressione: era egli, 
stato trovato per la via nella più compassionevole 
situazione, e> preso come vagabondo} fu da ; prima, 
collocalo Ira i detenuti per debito, ma era così luri-« 
do, e sì coperto -d'insetti, che fu- premurosamente 
richiesto il di lui allontanamento. Io lo vidi giacerà . 
te sopra un letto di paglia, in tale aspetto che Io 
credetti al ponto di morte, senza camicia , schifoso 

Alt h palese , ha procurata una miglior situazione ài detenu' 
ti con ogni possibile attenzione alla nettezza, e al sollievo d 
coloro, che son commessi alla sua tura* - [ , li 

T. HI. 1 7 
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in un modo da non potersi" esprimere, sì rifinito per 
la debolezza che era quasi impotente a muoversi, e si 
ributtante, che il trattenersi anco per un minuto con 
lui si rendeva affatto intollerabile: dalla sua parte 
cinque altri detenuti non cornimi avea no insieme 
dormito la notte precedente, obbligati a soffrire il 
fetore che scaturiva da questa massa di putrefazione, 
ad udire i suoi gemiti , a respirar P alito de* suoi 
corrotti polmoni, e coperti di migliaia d' insetti che 
partivano dalle sue lacere vesti} di questi sventurati 
compagni , susseguen temente tre furono dichiarati , 
per giudizio di un giurì » non colpevoli „ e uno 
di questi era quel Noble , la di cui situazione ho 
di sopra narrata. Il giorno posteriore al loro pro- 
cesso, trovai gli altri due convinti, quasi allatto spo- 
gliati -, ricercandone la cagione, essi risposero che 
le loro vesti erano a purgarsi dagli insetti acquistati 
dal vagabondo; il sno letto era stato per ordine del 
carceriere dato alle fiamme \ le di lui vesti tolte di 
mezzo, e il garzone del carceriere asserì, che uno 
de'suoi compagni avea a lui recata la sua- cintura, su 
cui contò piò di quaranta insetti. 

Il carceriere mi disse, „ che pel corso di nove 
anni non avea mai veduto un esempio di riforma: 
egli pensa che i carcerati divengano peggiori, ed è 
sicuro che se si prenda il primo ragazzo che s'in- 
contra per la via, e si ponga nella sua prigione, al 
termine di un mese sarà divenuto malvagio quanto 
il rimanente, e dotto in qualunque sorta di iniquità, 
che possa commettersi nell'intiera città di Londra* 
La metà degli attuali suoi carcerati, vi sono stati 
un'altra volta; e dietro un suo calcolo egli giudica 
che se ne vengano congedati cento, ne riavrà tosto 
venti , o trenta de' medesimi, oltre a quelli che an- 
dranno in altre prigioni . 

: ! \\\ *. 
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fo non molesterò il mio lettore con ulteriori 
osservazioni sopra questa carcere, ma egli potrà da 
se stesso deridere quali delitti , e calamità sono pro- 
dotte, o prevenute nel Borough Compter . 

PRIGIONE 

.... 

. »»TT4 

^ TOTHILL FIELDS. (i) 

... - • ♦ : %" ; 5* i 

11 primo cortile in cui s'entra è destinato ai rèi 
per gravi delitti provati, e non provati, giovanetti, 
ed uomini adulti; al termine di questo evvi urt can- 
cello di ferro, e V angusto spazio che ne segue serve 
d'infermeria; 'indi vi è la corte de vagabondi p&- 
rimente connessa coli' infermeria mediante un altro 
cancello di ferro. In tal guisa gì' infermi comunicano 
con i vagabondi da una parte, e coi colpevoli di 
grave delitto dall'altra: nulla certamente poteva es- 
sere inventato con maggior ingegno perchè si venisse 
a risentire la doppia iufluenza del contagio fisico, 
e morale . 

Molte delle carceri, in cui dormono i dete- 
nuti, sono al di sotto del livello della terra, e que- 
sto livello vien riguardato come inferiore al segno 
della più alta marea . Le camere del piano sovrappos- 
to alla casa del carceriere vanno assai soggetti all'umi- 
dità: scorgendo questo chicchessia, non potrei so- 
spettare della verità delle deposizioni dei carcerati, 

(1) Fistiata: — il *6. Dicembre 1817. e nel Febbraio 
1818. con S. Noare, jun. Esq. e il Sig. Crawford; e nel 
%o. Febbraio 18 1 B. lessi questo ragguaglio al career' tre , pre- 
gandolo a rilevate ogni orrore: egli lo confermò in ogni par- 
ticolare . 
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J quali si lagnano amaramente del freddo, >e dei- 
Tumido di queste segreti. Per rimediare a tali in- 
-convenienti la notte vien posto insieme nella smessa 
segrete il maggior numerò tìi detenuti che vi può 
capire: come riuscir debba dannoso alla salute un 
tal provvedimento, può dedursi' dalla testimonianza 
del carceriere., il quale mi assicurò , che avendo occa- 
sione recentemente di aprire una delle porte in tempo 
di notte , gli effluvj erano quasi intollerabili. I miei 
lettori naturalmente dimanderanno quàl è il resul- 
tamene di queste precauzioni contro fa salute ? 
iRisponderò coi fatti. Noi vedemmo una donna gia- 
, cente in uno de* dormentorj, la quale all'aspetto 
-sembrava assai malata . Accadde che in quel momen- 
to giunse lo speziale: nell' esaminarla disse al custo- 
de — od Essa è malata precisamente come il rima- 
nente. »Noi dimandammo qnal è laidi lei malat- 
tia?— Reuma acuto. Qual n' è la cagione ?— P umi- 
dità. — È ella malattia comune in questo Iuogo?~T 
St. — Altrove? — Nò. -r In ógni cento, quanti 
mai, dietro un esatto calcolo, sono quivi presi dal 
reuma acuto? — Circa a dieci (i). r^Siete voi sorpre- 
so del numero proporzionale? — Niente allatto , anzi 
mi maraSiglio che non sia superiore .!r4> Quante per- 
soue dimoreranno in questa prigione nel corso di un 
anno? Circa a due mila. — È egli possibile chè una 
malattia non cosi facile a curarsi malgrado tutti t 
rimedj che può apprestar l'opulenza, ed assai penosa 
ne' suoi attacchi venga così annualmente fatta acqui- 
stare, ( tenendosi al computo più discreto) a più 

di cento persone? Neil' infermeria vidi un veterano 

« • ... , .■ \ • \ 

'verità mi obbliga a confessare , che quando ripe- 
tei questa dimanda al Governatore , egli pensava che il nu- 
mero non potesse per la verità calcolarsi che dì circa al tei 
per cento. 
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marinaio, il quale avea sbarcato truppe alla batta- 
glia di Bunker's Hill, ed avea combattuto con Nel- 
son alia battaglia di Ti afelgar; egli , per quanto disi 
se, non avea sofferta un'ora di malattia finché non 
vernie qtiivi rinchiuso.. ;* . ;. i ' - 1 

, . Paglia^ ed una coperta di lana per due uomini 
é tutto ciò, che gli vien somministrato per preuder 
riposo ...... ■ ■». . , . , 

I detenuti per debito in questa carcere hanno 
un giusto titolo alla nostra maggior commiserazio- 
ne. La regola è questa: — 

Per ua debito sotto 20 s. — 20 giorni di detenzione. 

— — — 4° s » — 4° §>• detenzione. 

Ira tal guisa possono esservi delle persone, e 
sono siate realmente quivi imprigionate pel corso di 
do, giorni per un debito di 2. s. 6. d; e per loro 
non è destinata alcuna provvisione di cibo. Essi le- 
gittimamene non hanno diritto che a un'oncia di 
pane. Si presume adunque che coloro, i quali cer- 
tamente sono nell' impotenza di riscattarsi da que- 
sta carcere di desolazione, mediante un piccolo sbor- 
so, possano poi mantenersi allorché vi sono rinchiu- 
si . Ognuno penserebbe che un uomo, il quale vi si 
lascia tradurre , dia una sufficiente prova della sua 
povertà $ ma, come se fosse un convincente argomen- 
to delle sue ricchezze, si pretende senza verun esa- 

Scbe niuna somministrazione di vitto è per lui 
ssaria: se adunque quest' infelice fòsse povero 
(coinè presso che tutti lo sono quelli, i quali vengono 
arrestati per debito sotto i venti scellini ) gli con- 
verrebbe viver di carità — o bisognerebbe che rica- 
vasse la sna sussistenza dalla propria famiglia ] die 

r essendo sconcertata , lo diviene ancor più per 
sospensione delle sue occupazioni — o sarebbe 
costretto a perir di fame, — o finalmente il carce-» 
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riere, violando i regolamenti per impulso di carità, 
gli dovrebbe somministrare i necessari alimenti. In 
vero farebbe d* uopo esaminare oon maggiore atten- 
zione V umanità, e la ragionevolezza di queste sup- 
posizioni, specialmente se non s' ignori che il Sig. 
Coroner nello scorso Ottobre , dopo i di lui esami 
sopra il corpo di Giovanni Burden , fu costretto a 
dichiarare, che era perito per mancanza di suflicieu- 
te nutrimento. 4 » 

. . .... « • •' • . .; . i : : **: •••• • ii.: 

S. ALBANO. ;.. ; 

Noi da prima ci portammo al Borough Jail, (1) 
che è un edifizio di legno . 

Una fanciulla era detenuta nella camera di ri- 
creazione ;lafi nestra, presso cui ella ri mane\ a , < 1 a \ a sul* 
la via, con cui è prossimamente a Ii\ello . Noi , rima- 
nendo nella strada potevamo parlargli, e le sbarre 
sono bastantemente lunghe per introdurvi qualche 
cosa di non troppo volume; onde non sarebbero 
esclusi gli spiritosi liquori. Nel giorno delle sessio- 
ni questa finestra vien chiusa , poiché si è trovato 
che i detenuti s' abbandonano all' ubriachezza, e ri- 
mangono in quello stato durante il loro processo . 
Il carceriere aperse una porta, da cui si entra iti 

(i) Visitato il 29. Gennaio 18 j& con $. Hoarc , jun. 
Esq. Io da prima inviai queste notizie allo Sceriffo della. 
Contea, pregandolo ad esaminare se tutto era narrato con 
precisione , ma egli me le rimandò , allegando che non avea 
giurisdizione sopra S> Albano . Le mandai quindi ad un genti" 
àtomo ehm risiede in quel luogo ,*per la di cui cortesia ho sen- 
tito csprinierc molta gratitudine per parte de' carcerati , m- 
vitandolo a leggerle ai carcerieri , ed ad esaminare se io era 
£aduto in qualche errore. Egli segnò due sbagli, che ho cor- 
retti ; ed aggiunse „ ogtii altra cosa stà precisamente coma 
V avete descritta 1. k 
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mi oscuro recinto, assi curandoci, che quando fossi* 
mo penetrati , noi potremmo bastantemente vedere; 
ed invero ci venne fatto discuoprire, mediante la 
luce derivata da una piccola finestra a graticole, che 
era una camera di estese dimensioni . 

I dormentorj sono egualmente incomodi. Gli 
oomini, e le (Jpnne, allorché sono in letto, vengon 
separati da un cancello, le di cui parti elementari so* 
no non ! poco distanti l' una dall' altra e l' aria, e la 
luce, che serve a ravvivar l'appartamento degli uomi- 
ni viene da questi forami. Il vitto consiste in una lib- 
bra, e mezzo di pane per giorno, e non si fa veruna 
provvisione di materie combustibili} difatti sarebbe 
inutile, perchè non vi è cammino . È da osservarsi an- 
cora che manca un cortile. Come poi la facilità di tro- 
varsi continuamente esposte, di notte mediante l'aper- 
ta comunicazione con i maschi carcerati , e di giorno 
con tutte le persone della via, possa servire a mi* 
gliorare i costumi, e la delicatezza delle femmine, 
e come la privazione d* esercizio possa contribuire 
alla salute degli uomini, V esperienza sola può de- 
terminarlo . 

Non deesi peraltro tacere che i colpevoli quivi 
rinchiusi sono assai pochi di numero, ed io ho in- 
serito la descrizione di questa carcere unicamente, 
perchè son persuaso che le più piccole prigioni, co- 
me quelle di maggior vastità esigono scrupoloso 
esame. • « » 

Abbazia di S. Albano Gatévvajr n 29. Gen- 
nafo 1818. Casa dì Correzione da una parte/ e 
prigiime per la libertà di S. Albano doli al- 
tra, stai ili nienti separati . 

La Casa di Correzione è generalmente desti- 
nata per le persone sentenziate ai duri Lavori.-* 
Non vi è alcuno stipendio pel cappellano, e niuoo 
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impegnò per provveder lavoro^ siccome srabiK men- 
to di correzione, sono qui detenuti per emendar- 
si ; ma a tale oggetto non si adopera verno' altro 
soccorso se non quello del colloquio, e degli esem- 
pi dei compagni . Una libbra, e mezzo di pane è il 
giornaliero vitto concesso a ciascun individuo , e 
ninna prowisone di combustibile. La stanza , ove 
dimorano il giorno, e serve a cuocere le vivande, e 
a dormire la notte, trovasi affatto chiusa, e traman- 
da un dannosissimo fetore; essa è nondimeno su- 
scettibile di ventilazione.il condotto per le immon- 
dezze è un recinto chiuso nella medesima stanza. Il 
letto è formato di paglia sopra un tavolalo, con 
quattro coperte di lana, e due più gravi per servire 
a cinque uomini: uno di loro appariva assai aggra- 
vato dal male. Non e v vi infermeria ; tutti i carcerati* 
SOM coperti di lacere vesti. Io dimandai al carcerie- 
re : pensate voi che i carcerati che qui son condot- 
ti possano migliorare i loro costumi/ Nò, Signore^ 
anzi succede affetto il contrario , essi aggiungono» 
alle passate» nuove perversità $ divengono peggiori, 
di quando vi furono introdotti; e non può esser. dir; 
versa mente, finché i già inveterati rei non stan sepa- , 
rati dagli altri, e finché V occupazione non gli ten- 
ga lontani dai perversi disegni.» < ! ini** 

La prigione per la libertà di S. Albano.— 

Non si concede fuoco:, una libbra, e mezzo di 
pane per giorno è 1' ordinario nutrimento. Io diman- 
dai al carceriere se questo vitto era sufficiente? Al- 
cuni egli disse, potrebbero mangiare anco più del 
doppio. Niun' altra separazione fra loro se non tra 
gli uomini, é le donne. Uno dei) dorme ntorj degli 
nomini è senza al ir 'aria, o luce fuorché quella che 
può esser ricevuta da una gtaticpla, la quale dà in. un 
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andito, che introduce alla sala di ricreazione, la quale 
comunica col conile. LVdifizioè una vecchia fortezza, 
e I in questa stanza si scorge uno dei sotterranei, che 
son romani in simili fabbriche ^ ma questo fu chiuso 
dai carcerati per e\itar l'aria frigida. Allorché fu 
aperta la porta, la stanza era così oscura, che noi 
esita«nmo a porvi piede, essendo impossibile di di- 
stinguere se vi fosse, o nò un passaggio. Noi fum- 
mo iuformati che vi si conservava un deposito di 
paglia, che non ci riuscì di vedere: una coperta di 
lana, ed una quantità di paglia serve di letto per 
prendervi riposo. Gli uomini son impiegati a far 
cappelli di paglia, canestri ec. ed essi esternarono 
il loro contento nell'avere un' occupazione, che gli 
faceva trascorrere senza noia il tempo , e gli serviva 
d' un certo sollievo : tutti aveano imparate queste 
arti, se si escluda un solo storpiato. Un assai ri- 
spettabile magistrato di quelle vicinanze ( il quale 
nel correggere certi errori ne' quali io era caduto, e 
nel manifestare la sua propria disposizione, e quella 
de' suoi coadiutori ad introdurre quelle misure , che 
si giudicano atte a produrre la riforma de* carcera-» 
ti, ha commendato le mie osservazioni con molta 
gentilezza ) mi dà notizia che si stan preparando 
due telai per formare stoie da porte, il di cui gua- 
dagno sarà conservato a vantaggio dei carcerati, e 
sborsato al momento del loro congedo . Poiché, co- 
me giustamente osserva, » in quella circostanza sono 
affatto sprovveduti, e si trovano costretti dai loro 
pressanti bisogni, come essi medesimi talora con- 
fessarono, a tornare alla loro prim era viziosa con- 
dotta per procurarsi il necessario sostentamento.» 
Le donne non hanno alcun lavoro. In assenza del 
custode, noi esortammo alcuni degli uomini a dirci 
veramente, se la dimora in quel luogo gli avea resi 
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peggiori, o migliori nella morale condotta . Un uo- 
mo che avea l'aspetto onesto rispose, — In verità, 
Signore, tutti diventammo più malvagi assai. — Quan- 
to a me, confesso che lo sono . 

Feci fa stessa interrogazione al carceriere; la sua 
risposta fu — » Se io debbo dir la verità, tutti creb- 
bero in perversità : tutti divenner più corrotti , di 
quando vi entrarono; e non può essere a meno. Vi 
è in quel cortile ogni sorta di delinquenti. Quel 
giovane, accennandone uno di circa a venti anni, 
commise un furto a danno del suo padrone abitante 
in Londra, e fu condotto a Newgate, ove ebbe ha 
sentenza di perir sul patibolo . Nondimeno per Y in- 
tercessione di suo padre, che era una persona onesta, 
e facoltosa, fu salvato; ha quindi involati egli a suo 
padre oggetti di gran valore, ed è stato quivi con- 
dotto dopo esser condannato a una detenzione di 
dodici mesi, per uu altro furto. Ora egli è di un 
carattere talmente malvagio, da corrompere tutti i 
giovanetti , non meuo che gli uomini che saranno qui « 
trasferiti in tutto questo tempo; egli conosce tutti 
i più minuti usi di Londra, e gli ha palesati a'snoi 
compagni. Nel medesimo cortile si trovano dei ra- 
gazzi detenuti per uccisioni di animali proibite dal- 
le leggi, e per altre reità di lieve momento. 

„ Avete voi , soggiunsi , mai conosciuto per- 
sone venute in questo luogo che in paragone degli 
altri potrebbero dirsi innocenti, le quali siano partile 
affatto depravate? » Io non ho veduto qui trasferire 
persone innocenti, perchè vi son mandate per qualche 
colpa, ma ho bensì conosciuto diversi qui condotti co- 
me rei per la prima volta, il di cui spirito non era 
certamente perverso , benché fossero colpevoli di 
qualchè delitto: Ho veduto adunque una gran mol- 
titudine ( non potrei indicarne precisamente il nu- 



Digitized by Googl 



mero) che venendo qui* non corrotti , sono parliti 
affatto depravati } ina non scorsi giammai alcuno , 
il quale venendo qui malvagio , partisse emenda- 
to. „ — Quali mezzi adoprereste per effettuare la 
loro emenda se aveste facoltà sufficiente ?» — » 
Questa è una ricerca che esige molta riflessione; 
non posso dir tutto quello, che farei , ma cer ra- 
me □ te procurerei . 

1. Di separare i convinti , dai non convinti; 

2. I giovanetti dagli uomini ; quelli detenuti 
per gravi delitti , da quelli per leggiere mancanze; 
io breve gli separerei più che fosse possibile, per- 
chè quanto più numerosa è la loro adunanza tan- 
to peggiori diventano. 

3. Gli terrei tutti occupati ; perchè quando 
attendono a qualche incombenza , non macchina- 
no malvagi progetti, non raccontano scandalose nar- 
razioni , non questionano , non contrastano. 

Egli aggiunse — „ La detenzione solharia^em- 
pre produce V effetto , che forma la scopo de' miei 
desideri. 

Son persuaso, che se si interrogasse ogni car- 
ceriere d' Inghilterra j soscriverebbe a questa opinio- 
ne. II cappellano del Borough, il Sig. Sinai), è at- 
tentissimo, e serve senza stipendio. 

Partendo osservammo alcune fanciulle davanti 
alle finestre, e i carcerati maschi si divenivano a 
gettargli degli sputi . 
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' 4 ° GUILDFORD (.). 

Questa è la scuola , in cui si san fatti tanti 
bravi uomini. 

v < Opera di Beggar . 

. • • • ; 9 • • # ' 

In questa carcere i detenuti si lagnano di an<- 
dare assai di frequente soggetti a raffreddori e non 
senza ragione, poiché avverili t he l'ampiezza della ca- 
rnei a di ricreazione per tutti loro, che in nuel tempo 
ascen devano a trentacinqne, e nel corso dell anno j>er 
breve tempo son giunti fino a cento, non si estende a 
dieci intieri piedi , sopra nove piedi ; e; sei diti : ed è 
alta poco più di otto piedi. Egli è perciò evidente- 
mente impossibile, in tempo di ne\e^ di pioggia, o 
di gelo , che abbisognino di coperte , e di provvi*- 
sione di legna. Un carcerato nondimepo ha il pri- 
vilegio, se lo dimanda, di rimauer chiuso per tutto 
il giorno nel suo dormentorio, senza fuoco, e colle 
finestre aperte v e questi stessi dormentorj trovansi 
aperti anco nella più rigida stagione . 

Quivi non è infermeria, e non è possibile di 
separare i sani dai malati. Fa d uopo che dormano 
insieme , giacché nelle camere dee prender riposo 
un eccessivo numero di persone. Neil' autunno do- 
minò una febbre \olgare; fino a sei a uu tempo cad- 
dero malati} l'infermità è stata di carattere contai 
gioso , e le conseguenze , secondo V opinione del 
carceriere, doveano essere terribili. 

• 

(i) Fiutata il 4- Febbraio, con S. Home, jwi. Esq. 
prima d : partir dalla prigione, lessi ogni ricordo al cai caf- 
ri ere ad oggetto di assicurarmi de/ l'accuratezza , e susseguen- 
tem nte inviai questo ragguaglio a/l un magistrato della con» 
tea , che io sapeva esser molto interessato intorno a questo 
soggetto, chiedendogli che notasse ogni errore trascorso. 



zed by Googl 



•4« 

Non xn è Cappella, — gH uffici divini nella 
buona stagione si adempiono nel cortile , noli' in\ vi- 
no sono f re« |i ìeii temente dispensali* 

JSon vi è occupazione^ — diversi carcerati ve- 
nuti dal contado si lagnavano di quest'ozio, e an- 
davano dicendo che riusciva loro grave il rimanersi 
così inoperosi, di modo che sarebbero essi stati con- 
tenti di lavorare anco senza ricevere alcuna parte di 
guadagno: sebrava però che i carcerali venuti da Lon- 
dra non convenissero in questa opinione. 

Non vi è classazione, — un uomo imputato di 
uccisione, diversi convinti di furto con scasso, al- 
cuni disertori, ed altri accusati di altri delitti , ave- 
vano recentemente occupata una sola segrete. Frale 
catture intimate noi osservammo vagabondi , ucci- 
sori di animali contro le disposizioni legali, perso- 
ne prevenute di aggressioni, un uomo per essersi 
ubriacato in una casa di lavoro, e servi di compa- 
gnia refrattari; e questi do\ea no stare in società di 
giorno, e di notte cou i più ostinati delinquenti. 

Quivi non è comodo per le necessità . 

La conseguenza di tutte queste premesse si 
è che i detenuti sono luridi all'eccesso, avviliti, e 
pallidi nell'aspetto, soffrono generalmente raffred- 
dori e reumi , e se deesi prestar fede al custode, 
partono dalla prigione con disposizioni più perver- 
se per ogni rispetio, di quando vi entrarono. L'espe- 
rienza di quarantacinque anni non ha somministra- 
to un solo esempio di un individuo che per mezzo 
della detenzione si sia ravveduto; ma esistono in- 
numerabili esempi di rei di lievi mancanze, i quali 
fecero grandi progressi nelle v ie del delitto : egli mi 
diè un minuto ragguaglio di diversi di questo ge- 
nere. Molti anni già sono, che un colpevole per 



nome Giovanni Haines fu mandato dal contado per 
un'aggressione} nella prigione formò amicizia con 
una donna , con cui dipoi passò la vita} divenne 
uno de' più rinomati assalitori di strada, che infe- 
stasse continuamente i sobborghi di Londra, e alla 
fine fu condannato all' estremo supplizio . 

Due gio\ani recentemente erano stati catturati 
per uccisioni d' animali probite dalla legge: da prin- 
cipio non apparivano in alcun modo proclivi al de- 
litto, e se ne stavano ad una certa distanza dagli 
altri carcerati . La loro riserva però non durò lun- 
go tempo} essi ascoltavano con ardore le avventu- 
re, e le fughe de' loro compagni} si determinarono 
di portarsi a Londra, ed il giorno appresso al ter- 
mine della loro detenzione, essi tornarono al- 
la carcere per avere le promesse lettere d' introdu- 
zione presso i loro compagni , ed ospiti in città . 
Fortunatamente il carceriere avea osservati 1 loro 
avanzamenti nella depravazione, avea ricevuto ordi- 
ne che gli fossero somministrate queste credenzia- 
li, ma fu con molta prudenza loro negato Y accesso. 

Non vien somministralo alcun vestiario da 
prigione , e quasi la metà dei cercerati son privi 
degli oggetti i più necessari a ricuoprir le membra . 
Il letto è formato di paglia con una coperta di la- 
na , ed un altra più grave per due persone. Nel 
momento, in cui giunge un catturato, è posto fra 
il rimanente sia pur quanto si voglia lurido, ed in- 
fermo . ! 

/ ferri sono assai pesanti — e vengono ag- 
gravati di quelli tutti coloro, che soo prevenuti di 
gravi delitti; sia per nuovo esame, per processo, o 
per esser convinti; e a coloro, che sono cinti di dop- 
pi ferri si rende impossibile di togliersi alcune ve- 
sti . Il \itto consiste iu una libbra, e mèzzo di oiti- 
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mo pane, e nient' altro; il carceriere asserisce che 
molti di loro hanno degli amici, i quali gii sommi- 
nistrano delle provvisioni, questi si nutrono a suf- 
ficenza; ma molti, che furono catturati ad una certa 
distanza, non ricevono mai alcun sollievo oltre al 
vitto della prigione , ed in tal caso osservò una gra- 
duale decadenza nella loro salute. 

Non si dimentichi mai, che fra questi esseri 
infelici alcuni son vagabondi , spesso artefici Irlan- 
desi, i quali son partiti dalle domestiche abitazioni 

F;r mancanza di nutrimento, e andati vagando per 
Inghilterra in cerca d'impiego, rei solamente di 
aver domandato il sostentamento della vita; alcuni 
son convinti di reità del più piccolo momento e mol- 
ti non son provati; così che è possibile, che dopo 
avere scorsa una notte penosa in mezzo alla sordi- 
dezza, possano il giorno seguente esser congedati 
come innocenti dell' imputato delitto, nello stesso 
modo dal giudice, che gli ha esaminati. 

. In questa amministrazione di giustizia vi è egli 
realmente umanità? Noi viviamo in un paese libe- 
ro, e ci vantiamo che i diritti degli uomini i più 
miserabili fra noi, sono egualmente inviolabili, di 
quelli dei facoltosi, e de' potenti; noi siamo segua- 
ci del cristianesimo , che inculca di fare agli altri 
quello, che desideriamo per noi medesimi ; ma o 
dobbiamo renunziare alle nostre pretensioni per 
gl'uni, e addicare i principj dell'altro, o si w ero si 
debbono correggere sì gravi, e detestabili abusi. 

Io ricercai dal custode la sua opinione relati- 
vamente alla propria carcere: egli rispose che avea 
una sola cosa da lodarsi; cioè che le due più vaste 
segreti erano così difese, che niun detenuto sareb- 
be riuscito a fuggir da quelle. 

Vi è nondimeno un' altra lodevole circostanza 
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relativa all' edilizio , la quale merita che se ne fac- 
cia menzione} le finestre delle res|>ettive camere guar- 
dano direttamente sul cortile, e per conseguenza il 
carceriere può osservare tutto ciò, che acci de: egli 
confessò schiettanieute che questa era Y unica sua 
sicurezza, » perchè Y occhio del carceriere gioia* più 
delle chiavi, o delle mura . » Le sue osservazioni 
riguardo all' influenza morale della prigione portano 
che i vecchi malfattori di Londra corrompono i gio- 
vani, che vengono dal contado; e che si son (atti 
un sistema d' insegnare agli altri tutti i maliziosi 
raggiri, di cui hanno piena notizia. Dopo che vi 
sono stati una volta, tosto vi ritornano, osi sente 
parlar di loro a Londra; e se tutti i suoi detenuti 
fossero congedati in un giorno, ne attenderebbe due 
terzi nuovamente dentro sei mesi. Noi poi Y inter- 
rogammo qual sarebbe il suo piano se dovesse co- 
struire una prigione , e quali regolamenti dettereb- 
be la sua discrezione? Egli rispose: 

Primieramente tutti i carcerati dovrebbero rin- 
chiudersi in segreti separate per la notte, due pre- 
venuti non dovrebbero mai dormire insieme. 

Secondariamente, converrebbe che stessero mol- 
to separati anco di giorno, e classati a seconda dei 
gradi de' loro delitti . 

In terzo luogo, sarebbe necessario tenerli tutti 
occupati, ed intenti al lavoro: i ladri già abituati 
certamente non l'avrebbero a grado, ma gli uomini 
dediti al travaglio troverebbero più facilmente da 
impiegarsi, al loro congedo. 

Egli è assai agevole di ripetere le osservazioni 
del carceriere, e di determinare i comodi di una pri- 
gione, ma io m' accorgo d'aver mancato di descrivere 
1' aspetto de* carcerati . Più che in qualunque altra 
prigione da me visitata si scorgeva la miseria con 
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maggiore evidenza nelle loro vegli, ed il sistema ^am- 
ministrazione appariva più che altrove .biasimevole * 

È p«r me un oggetto di ; gran sodisfazione 
potere assicurare che i magistrati di Surrey non sono 
insensibili sulla situazione di questa, e' delle altre 
carceri; e ohe hanno presa la determinazione di eri- 
gere stabilimenti , ordinati con saviezza, perchè si 
ottenga che la detenzione serva ai carcerati di rifor?, 
ma, mediante la separazione, e f assiduità al lavoro , 

Quantunque» nella ste^a. .guisa abbia esarninato 
minutamente le prigioni di Londra, di Middlesex, 
di Hartfordshire, e di Surrey, mi astengo dal dar- 
ne un preciso ragguaglio per non stancare la sof- 
ferenza f dd jttifl lettore coai ulteriorir, locali descri- 
zioni di questo , genere; — poiché jc j, api*, convinto 
che siano affitto inutili a confermare \ esistenza deglf 
abusi, che io ho, dimostrati nel nostro attuai siste- 
ma di disciplina delle prigioni. Non si concluda per- 
altro che quelle prigioni nelle vicinanze di Londra, 
che non furono rammentate, siano sqpvre.da qualsivor 
glia disordine . Potrei tralasciai^ Borough Goinpter , 
Tothill Fiel^s, Si: Albano, e Guildford; e nondime- 
no provare il mio a.vsumo senza alcuna contradizio- 
ne. Vi sono certamente delle gradazioni ninT inu- 
manità che si usa verso i detenuti, e tiegli ( mi si* 
permessa l'espressione ) orci lamenti alla corruzione, 
che pur troppo san tollerati j ma nondimeno gene- 
ralmente regnano da per tutto i medesimi princìpi . 
.a proposizione può esser bastantemente con- 
ta da pochi fatti : nella Casa di Correzione 
presso Chelmsford (1), lui avvertito dal carceriere 
di raan rotrodurini, poiché vi dominavano delle ma- 

•IM.: .(*; \\ • V- ' \\ i n Irt : \ (r> 

(1) Visitala il 6. Gennaio 1818. .?<; ,1 a\ j n 

r. ut. 19 
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lattie : un giovane nella mattina era morto di 
lo^ ed> un'altro, per quanto; snp] ronei a si , era mo* 
ribondò diTebbra tifoide. Lampone della Contea 
di Kingston (1) è per molti rapporti una copia di 
quella di GniMford: là stessa mancanza di lavoro, 
ai 1 vestiario , di 'nettezza. « di cassazione: e il me-* 
desimo deposto par parte del carceriere in quanto 
all'accrescimento della depravazione nei detenuti . La 
prigione della città è una locanda pubblica, (a) é 
nella stanza ove si dis t i - ih nfscono i liquori sou col» 
locati i debitori circondati da una folla di persone* 
che vi concorrono.' « >in*imiim 

casa di correzione di Horsemonger-La* 
ne,'' (3) le sé^reti sotto di circa a set 'piedi sopri 
Otto * 5 talora 'entro quelle 1 vi sor) collocati fino a cin- 
que per notte, ma costantemente tre. Noi misuram- 
mo i letti , essi son larghi ventidne diti; quando 
dormono tre ifcsiemW, uno è obbligato a giacer sul 
tavolato e gtf aliti' dae<»*i accomodano a giàcere iti 
opposta» direzione, i piè dell' uno stanno a- contat- 
to collai faccia deU' altro . «» 
• ' Nel CòMbarn Fields (4) noi 'vedemmo in un 
cortile; cut «on si ha veruna vigilanza , ed i n u n ap- 
pa i tata segreta in • ò;uel cortile, tHe uomini, ed uà 
giovane. GM uòmini erano stati pròcessàti, convinti, 
e setftauziriti pef^SVèVe tentato il prù iofàme, e il 
più abominevole di tntti i delitti . Il giovane in età 
di vènti' àfntìt^d' un aspetto che assai preveniva, èra 
stato carcerato per aggressione . »** 

.(i) risitata in compagnia del Sie. Hoàre] il L Fcò- 
1818. ~ 1 ' " 1 «»S 

( 9 ) Visitala cól i Sig. ■ & ffoai t noi Gennaio 1 8 1 8. - , 
m t(H) Fistiata Goll'tOfkrcvole ff. Q, Bpmtft H Gen- 
naio i8»8. 

(4) fistiata coir on or et mi e H. G. Bemict , il 17. Gen- 
naio 1O18. ' s 
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Molti , e gravissimi esempi son venuti a mia 
notizia di persone corrotte per aver dimorato nelle 
prigioni g Quando «mi portai per la prima volta a 
Newgate, jivoki la rdia attenzione insieme con i 
miei compagni i Sigg.Bedfòrd, Stewart-Street, e Spitr 
ial-Fields,, sopra un gióvane, il di cui esteriore sem- 
plice ed ingenuo . ci a vea spinti a ricercar chi egli 
fosse,, Il suo maestro di scuola asseriva che avea sery 
vito d' esempio al rimanente ; tanto era egli quieto, 
riservato, !ed alieno dal tenere corrispondenza coti 
isuoi dissoluti compagni. Dopo il suo processò, fu 
assoluto qan tale evidenza di prove che non lasciò 
neppur X ombra del sospetto contro di se medesimo: 
ma non ha guari lo riconobbi a Newgate con un ca- 
rattere affatto' cambiato. Egli mi confessò, che al- 
l'occasione del suo congedo, prese amicizia con co- 
loro, che^veà conosciuti nella prigione — Non può 
cadere alcun dubbio della sua i total e rovina , e mol- 
to meno della causa di tal cambiamento. Ve nne a 
Nétvgate innocente, © parti corrotto. Io potrei, so 
Ja delicatezza non l' impedisse, citare il nome di 
una persona che si esercitò nella legge, e che con- 
cluse matrimonio con Una delle più rispettabili fa- 
miglie . Eglj per cagione di una frodo era stato rin- 
chiuso «ejla prigione di Qekeqwellye quindi in- 
viato a Newgate in una carrozza avvinto per le mani 
con un ladro- famofeo per furti con scasso che ! fu idK 
poi condotto al supplizio. La prima notte, e le quin- 
dici susseguenti dormì nel medesimo Ietto con. un 
assai it or di strada da una parte, e dall' altra con' un 
o prevenuto di omicidio. In tutto quel tempo , ed 
ico molto dopo furono liberamente introdotti.de'ft^ 
quori spiritosi, Da prima si astenne da quelli, ma 
tosto s' avvide che p bisogna*» uniformarsi, agli arsi 
de' suoi compagni, o la sua vita i sarebbe in peiiico- 
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lo. Essi di già avean poste le mire sopita di lui eoa 
qualche sospetto, come imo che punto non cono- 
sce \ ano . EgU in conseguenza non potìf godere la 
piotezione delle loro leggi . 11 loro codice desta io 
verp una qualche curiosità . Quando un carcerato 
commette un'azione bontro la comunità f d contro 
un 'individuo, egli vietr processalo. Allora Inno di 
essi, generalmente il più attempato, e il più astuto 
fra i prevenuti , vien rivestito dell' a u tori tà di giu- 
dice^ si adatta sulla sua frónte un qualche oggetto 
di biancheria, e gti si acconcia a guisa di parruc- 
ca. Egli prende la sua sedia, se pur' ^li riesce tro- 
varla, e vi si asside con unta la gravitò, ed impo- 
nente atteggiamento: e il chiamarlo con altro titolo 
fuori di quello di » mylord » è un fallo imperdona- 
bile. Si elegge poi anco un giurì , e regolarmente 
gli si fa prestar giuramento, e il delinquente vterì 
condotto davanti a quello. Per mala ventura, la giu- 
stizia non è amministrata con tutta la medesima in- 
tegrità nel 1' interno della prigione, come lo è ùdTrk 
bunale esterno. 11 più piccolo dono latto al giudice 
può assicurare l'assoluzione, ma il trascurare que- 
sta formalità è un certo preludio di condanna . Le 
punizioni son di diverso genere} il più grave è 
quel lo di so flfr i r l' esposizione , Per questa il colpe vo- 
le é obbligato di recare intorno una sedia con io* 
comode positure } ma qualsivoglia castigo, sia pur 
grave la -reità* può» esseri commutate! i n u n 1 a mine ri- 
da , da porsi in un deposilo per uso del giudice , 
e del gialli Questa maniera di processo era la con- 
tinua ■ «stìngente della persecuzione del 'Sig. v;j .o^f 
Di rado passava un giorno senza un accusa Contro di 
lui v per- a \er mosso un oggetto, che noti idovea aes- 
ser ìt^KJcatoyopeiiJaseiare * uria porta aperta, o per 
tossir «malizktóamentB con noia de' suoi^compagnu 
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L'evidenza della colpa era sempre manifesta, e di 
sodisfazion del giuri, e il giudice era inesorabile Del- 
l' assegnargli le più gravi punizioni , onde si emen- 
dasse. In breve, T amore della propria conservazione 
V obbligò ad uniformarsi ai costumi de 1 suoi com- 
pagni; a grado a grado si condusse insensibilmente 
a perdere quella ripugnanza , che un tempo sentiva 
per la loro società ; adottò le loro improprie espres- 
sioni, si uni ai loro canti, fu ammesso alle loro goz- 
zoviglie, ed acquistò, in luogo delle abitudini di 
una perfetta sobrietà, un certo trasporto per i li- 
quori spiritosi; trasporto che si rese poi tanto vee- 
mente, e radicato, che anco adesso prova grandis- 
simi difficoltà a resistere agli incitamenti della sua 
incomoda sete per» i liquori stimolanti. 

Non 1 saprei certamente meglio esporre la situa- 
zione àrìr Sig. . v . V * • . che per mezzo di una 
lettera, che ricevetti dalla sua propria consorte . È 
facile di annettere grave sospetto alla dichiarazione 
di qualsivoglia persona, sia pure irreprensibile il suo 
attuale contegno,' la quale sia stata convinta di de- 
litto; ho peri6ato ! perciò di escludere qualunque par- 
te della- sua informazione, che non venga avvalorata 
da un altra testimonianza degna di fède. Il semplice 
depostò della sua moglie ,' la quale in ogni tempo 
serbò una co ridotta inappellabile, e che col lavoro 
delle proprie mani provvide al mantenimento del 
soo marito carcerato, sembrami dover essere favo- 
revolmente accolto. •'<»<•" 
so'j *n8ignore, posso provarmi di far a voi palesi 
i pa*imetrti , che ho sofferti dal primo periodo del- 
la pei^cttzione dèi mio marito, fino al suo conge- 
do. Passerò sotto silenzio d' avergli prestata assi- 
stenza per quasi un mése alla prigione- 'Hi Clerkeh- 
well, prima che egli fosse tmdocato à^lWeVgate per 
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la co in pila z io n del processe. Quivi allorché gli feci 
la prima visita, trovai che era stato condotto av* 
vinto con uno de' più not or j malfattori , ed allora 
stava in un cortile in compagnia di diverbi altri dei 
più sfrenato contegno: il loro linguaggio, le ma- 
niere, le femmine del più disordinato carattere che 
con lor si trovavauo, e le scandalose avventure che 
venivano in conseguenza d' un' unione di soggetti 
tanto malvagi, mi trattennero dall' intradurmi se non 
di rado, e mi risolsi di conversar con lui alle fer- 
rate, che sono all' ingresso; ma andandovi ini* mat- 
tina, trovai che era sì gravemente malato, da non 
potervisi recare. Ansiosa di vederlo mi portai al. cor- 
ti le, ed ivi mentre egli giaceva coperto d' un pallore 
mortale, gravemente malato, ed in una situazione 
lacrimevole, i malvagi compagni si prendean giuoco 
di lui, e godevano della mia sventura; e seppi che 
avea trascorsa con essi J* intera notte. Bejicfcè ooa 
potessero violentarlo a porsi alle labbra le colme taa«t 
ze, pure gli accadde di ubriacarsi: fui poi, costretta 
a lasciargli otto scellini per pagare la sua parte, al- 
trimenti sarebbe stato spogliato delle sue vesti. Co- 
noscendo il <iaratjere ferino del Sig. . . „ : . , . ; i di 
lui sobri dosiqinii fino a quel punto, tale sconcerto 
mi fece la più grande impressione. Temei le cùnb 
seguenze di questo riìassài«eiaM.»cdi simili esempi. 
Vidi andar declinando la Sua salute, e mi figurai gli 
effetti perniciosi, che sarebbero prodotti da una tale 
società; compresi che era costretto a far quello , che 
essi facevano, ed a pensare come essi pensavano; poi- 
ché ima volt^ telando di fare le sue lagnanze, laptx>- 
pria ria fu s&nm:iat4*e ti ttmù iti pericolo di a^aa* 
car di letto, ovfl prender riposi Avendo da Ini unà 
tal rela/ioHv, ^ vedendolo di.giorno in giorpofiogi- 
fiorar di «^attere*, nonostante Jte sue» antiche mas- 
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siine di temperanza, eie sue costanti abitudini, pro- 
vai tutto quel dispiacere, che può sentire una mo- 
glie per un uomo virtuoso, e per un affezionato 
marito costretto a dimorare con tali compagni ; ed 
anco so t to questo rapporto si presentava ai miei sguar- 
di la sua inevitabile rovina'. » 

Osserva il Sig* LocVey-"- Che fra tutti gli uo- 
mini che esistono, nove parti di dieci sono ciò che 
sono buoni, o malvagi, utili o nò, a seconda della 
loro educazione. » Trafughiamoci un momento a 
riflettere quale educazione si dia a coloro, che noi 
ponghiamo sotto la custodia d' un carceriere . È or- 
mai cosa troppo palese a chiunque abbia fatta at- 
tenzione a ciò che accade sotto i suoi sguardi, che 
lo spirito in un colpevole giunge all' enormità lenta- 
mente, ed a gradi, 

ffemo repente Jìt turpìssimu* . 

vini - S' offre qual mostro del piò fero aspetto 
• i B vizio a noi , the il maggior spavento 

Ne desta in pria 5 ma se sovente il miri 
. L' antico orror tosto dal cor sen parte, 

Poi ne senti pietà, e al sen lo stringi. 

Queste sono le massime che furono a noi in* 
segnate dall' esperienza sì antica, che moderna. 

Su p ponghiamo adunque un giovane nel prin- 
cipio della sua carriera delittuosa . Egli è si poco 
colpevole da incorrere appena la minima punizion 
della legge; ma non ha interamente perduto il sen- 
timento della virtù, né è toltala speranza della sua 
riforma. Immaginiamoci che egli sia precisamente 
collocato nella medesima situazione di eroe' giovani, 
la di cui storia infelice ho delineata nella descrizio- 
ne del Borough Compier; assuefatto a spendere i 
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suoi giorni in mezzo ai viziosi, e le notti nel di- 
sagio; dalla prima circostanza riceverà. queHa istru- 
zione che può renderlo atto a commettere il delit- 
to} dalla seconda acquisterà i germi di quella de- 
bolezza, che rende V uomo impotente ad una qualchè 
arte faticosa. In tale stato di spirito, e di corpo voi 
lo ponete libero nella città senza uno scellino, ap- 
pena spirato il termine della sua detenzione : il pa- 
sto di quel giorno dipende unicamente dalla più 
opportuna applicazione di quelle lezioni di frode, 
che 6ono le uniche che «abbia recentemente im- 
parate. Egli dunque dee o perir di fame, o involare 
l'altrui. Voi gli avete tolti i mezzi di uo onesto 
lavoro, ma lo avete inizialo in un* altra arte più lu- 
crosa. Venne alla vostra prigione come una persona 
di una condotta reprensibile, e lo avete rimandato 
disposto al delitto, — diminuito di forze, guasto 
nei principj, e rovinato nel carattere. Ogni persona 
dabbene lo rigetta da se, perchè non gli è ignoto 
che nella vostra prigione è staio corrotto; Egli è 
forzato dalle sue necessità a cercare un refugio fra 
le turme dei malfattori; essi lo ricevono a braccia 
aperte, suppliscono a' suoi pressanti bisogni, e gli 
esibiscono danari anticipati da rimborsarsi col pro- 
dotto dei suoi furti futuri. Deridono lesue ripugnanze, 
seppur la società, con cui ha recentemente vissuto , 
gliene avea lasciata alcuna j e tosto gli somimoistra- 
no T opportunità di far palese la sua. gratitudine, il 
suo coraggio, e il suo progresso. Tocca a lui dipoi 
a percorrere con rapidità la carriera: egli ben pre- 
sto conosce ogni nascondiglio del vizio, ed è ap- 
plaudito dai malfattori confratelli come diligente ope- 
raio in ogni branca del loro mestiere} il suo volto 
divien familiare agli agenti di giustizia, e ben pre- 
sto vien fatto passare nelle carceri della metropoli , 
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finché alla perfine si vede atta sbarra convinto di qual- 
che enorme delitto; si emana contro di lai h sen- 
tenza di morte, ed è perduta ogni speranza di per- 
dono. Il giudice, i magistrati, il giurì, gli spettatori 
rimangono attoniti ad un tale esempio di giovanile 
depravazione, mentre nel loro interno van gridando» 
Grazia al Cielo, io non sono come questo colpe- 
vole . » Ma se colui il quale va spargendo la semcn- 
za contribuisce alla produzione della messe, essi tro- 
veranno altri motivi di stordimento fuorché nella sua 
colpa, ed altri complici, ove meno se Y aspettano. Si 
occupino d' indagar la cagione, e scopriranno in 
questo mostro di delitto — un malvagio, vittima com- 
passionevole della più indolente indifferenza del pub* 
oltéò.. Non esiterò un momento ad asserire che il 
suo sangue ricadrà sopra tutti noij sopra i magistra- 
ti, che non providero convenienti luoghi di deten- 
zione; sopra noi tutti molto piò, poiché se nutris- 
simo un ardente desiderio di allontanare, e di preve- 
nire questi terribili spettacoli d' infamia, e di viziosi 
disordini — se una generale sensibilità si eccitasse, e 
si mostrasse attiva ovunque pel paese, le nostre pri- 
gioni diverrebbero scuole di riforma. = * &h o 
Niuno s* immagini, che Y esposizione or -0» fattoi 
del progresso graduale nel vizio sia nna capricciosa 
pittura, la quale non si realizzi che di rado, o anco 
non mai. Esiste in qnesta metropoli ona società ad 
oggetto di prevenire il giovanile pervertimento. Colle 
più assidue cure, colle continue visite ai giovani, col 
porgere pronto orecchio alle calamità, quando >é*3 
no rinchiusi, col dare avvertimenti *d alcuni, pic- 
cole somme di danaro ad altri, col procurare collo- 
camento a coloro, de' quali hanno fondata speranza 
di riforma, col restituir questi ai propri amici, col 
mandar quelli in un dato paese, col prenderne al- 
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cimi come servi nelle 'loto proprie famiglie, in bre- 
ve con ogni sorta di mezzi , che la loro compassione 
attiva, e discreta può ad essi suggerire, sono giunti ad 
adunare una tal raccolta di notizie da stendere una di- 
mostrazione còsi evidente, che il loro deposto esclu- 
de affatto qualsivoglia dubbiezza. Fra le altre me- 
morie essi posseggono un voluminoso lessico di tutti 
i più triviali termini d' uso presso di loro. Ne fò 
menzione come di un oggetto di semplice curiosità. 
Ma hanno ancora un documento di grande impor- 
tanza — un catalogo del nome, residenza, ed età di 
alquante centinaia di giovani depredatori, le com- 
pagnie, che praticano, i luoghi, ove accorrono, ed 
in mólti esempi , una storia del loro progresso nel 
vizio, dal loro primo deviamento dalla virtù. Son 
caduti sotto i loro sguardi varj esempi di giovani, 
i quali al loro primo ingresso nella prigione, si son 
tenuti ad una certa distanza dagli altri carcerati, e 
sono comparili afflitti, e dispiacenti per la loro si- 
tuazione, come per quella de' loro compagni; ma 
all'altra visita questo pudore era sparito, si erano 
frammischiati tra gli uomini, e tra gli altri giovani ; 
ed alla terza era svanita ogni differenza tra loro, ed i 

Eiù, antichi delinquenti; aveano imparato lo stesso 
ngùaggio, erano trascorsi alle stesse bestemmie, èd 
aveano interamente acquistate le medesime disposi- 
zioni dei loro socj. Appena usciti dalla carcere quei 
gentiluomini ricevettero nuove che un tal giovane 
si era mostrato franchissimo nel manifestare le sue 
furberie, che avean sortito prospero successo. Non 
molto dopo essi lo riconobbero in un* altra prigio- 
ne, e l'aiuto del carceriere gf informò che si di- 
stingueva per un carattere il più sfrenato, e malva- 
gio. Egli era fin 1 allora riuscito nelf evitare il rigore 
della legge mediante la sua destrezza; poteva sol- 
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levarsi al comando, e al governo d' una numerosa 
società di giovani già assuefalli al latrocinio; sapen- 
do evitare il pericolo per la sua persona, era in sta • 
lo di dirigere le loro operazioni, ed entrare a parte 
dell'acquistata preda. Dall'altra parte, non gli po- 
teva riuscire d'ottenere uua promozione; il suo ge- 
nio era troppo basso per sollevarsi al di sopra del 
suo grado; poteva esser rinchiuso, come alcuni lo 
sono stati, 28. volte in una prigione; poteva essere 
inviato ad Hulks, o trasferito a Botany Bay; qua* 
lunque fosse il suo aspetto esteriore , nell' interno 
era inevitabilmente rovinato. Il dire che questa era 
T ordinaria conseguenza della prigionia secondo il 
nostro presente sistema, è un dire soltanto quello, 
che è assicurato dall' esperienza: ma un esempio sin- 
golare forse servirà a porre nella sua luce la verità, 
più di qualunque generale proposizione. Nel caso, 
che io son per narrare, ho esaminato ogni partico- 
larità colla più minuta attenzione , ed è corredato 
di tale evidenza riguardo alla sua precisa narrazio- 
ne, che potrebbe essere ammesso come incontrasta- 
bile dai magistrati di un tribunale . 

T. M. (1) adesso dimorante nei sobborghi di 
Moorfields, fu un macellaio di non scarsa fortuna 
a Barnet. Riguardo alle sue qualità personali , trovo 
che era molto stimato da' suoi circonvicini, e riguar- 
dato come uomo di probità. Egli s impegnò in un 
affitto allorché il prezzo del frumento, e della car- 
ne apriva un vasto campo all'interesse. Ma l'avvi- 
limento, in cui cadde dipoi, lo ridusse nell' irnpo- 

(?) Ho giudicato cosa prudente di non palesare il no- 
me perchè la rifórma del giovane non c fuor di speranza; ma 
se alcuno fosse bramoso ai esaminare la verità del raccon- 
to, posso somministrargli l* indirizzo al padre , /'/ quale ha 
lètto questo deposto, e lo ha confermato in ogni particolare. 
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lenza di sodisfare ai suoi impegni. Adesso egli è 
garzone di un macellaio di Londra , ed il suo pa- 
drone , depone favorévolmente del suo carattere ; ed 
alcuni signori in quei contorni, puramente per ri* 
guardo alla sua buona condona , hanno impiegato 
lui, e la sua moglie a tener netta la loro scuola. 

11 suo figlio G. M. fu educato alla pubblica 
scuola di Grammatica fondata a Bai net, sotto il Rev. 
Sig. Marr il quale mi scrive in questi termini, 
„ G. M. fu per qualche tempo sotto la mia cura, 
jK?r quanto mi sovveogo, si condusse con onoratez- 
za, durante quel periodo, » Venne a Londra con 
Suo padre, e sono assicurato da onestissimi artisti, 
i quali ben lo conoscevano, che non avrebbero ava- 
ta difficolta di prenderlo al loro servizio; in età al- 
lora di quattordici anni, era un giovane di lodevol 
contegno. Fu catturato nel maggio ultimo come va* 
gabondo per vendita di trattati religiosi nel cortile 
della Chiesa vescovile, senza la permissione del pro- 
prietario, e mandato a City Bridewell per un mese. 
Quivi egli passava il giorno con venti uomini , e quat- 
tro giovani detenuti per varj delitti; e dormiva con 
un Irlandese, il quale lo impiegava a vuotare le 
altrui scarselle, e a derubare gli altri carcerati, con 
riceverne, come assicura il giovane , il prodotto 
de' suoi furti. Quest'uomo, e cinque altri caddero 
malati di (ebbre, ed il giovanetto continuò a dor- 
mir con lui per tutto il suo corso. L' acquistò pur 
egli, la recò alla propria abitazione, e la comunicò 
a suo padre, alla madre, e a tre fratelli, uno de quag- 
li perì vittima di questa infermità. La contrasse 
ancora la sua nutrice, e la di lei famiglia, nè a que- 
sto momento ha ricuperata la propria salute. Al rK 
lui ritorno alla paterna casa, era si coperto d' inser- 
ti, che i suoi parenti furono obbligati ad abbaudo- 
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Dare alle fiamme le coperte e le coltri del suo let- 
to. Il padre mi assicurò che prima che egli fosse 
catturato era ud fanciullo di buon carattere ed at- 
tento a' suoi doveri, e che non sapea giammai se- 
pararsi dal suo fianco ; sua madre asserisce essere 
stato un giovanetto tranquillo, e sei io, amante del- 
la lettura, e sempre diligente a recarsi con lei al 
luogo del culto divino. Adesso non prende mai ira 
le sue mani un libro , che ad oggetto di trafugar* 
Incese ella gli rammenta qualche pratica religiosa, 
è corrisposta con imprecazioni o contro lei, o con- 
tro T avvertimento. Essa lo introdusse nella scuola 
di Ange! Al lev , ma egli (e sapere al maestro, con un 
giuramento orrendo che mai più vi sarebbe tornalo. 
Ella non riesce a salvare alcun oggetto di lavoro nella 
propria abitazione; ha involata, e venduta la di lei 
Bibbia, le vesti di suo padre, e quelle donate dalla 
«mola di Raven-row al suo fratello; di rado dimo- 
ra in casa : il suo genitore lo trovò di notte a dor- 
mire nell'ampie ceste di Covent Garden (1) con 
una brigata di fanciulle, e di giovani , ladri, e pn> 
stitute. Rimasi colpito dalla condotta, e da' conipasr 
sione voli lamenti de* suoi genitori. Questi parlavano 
al giovane » più con dolore, che con ira » ed an- 
co scusavano la di lui scortesia, e deprava mento 
come cagionato da questa detenzione. Da un'altra 
parte mi fecero grandissima impressione i modi du- 
ri, incivili, e sdegnosi, con cui replicò. 

Non si potrebbe pensare alla condotta di que- 
sto giovane senza provare il dispiacere di riguar- 

(i) Questa è una vasta piazza, ove si adunano tutte le 
mattine le femmine di campagna a vendere gli ortaggi , e 
)>oichiì ne recano in gran copia sono provviste di ceste molto 
grandi le quali esse lasciano per comodo nella notte sulle 
medesima piazza. 
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darlo come inevitabilmente riprovato ; ma passiamo 
dai suoi delitti alle sue sventure, e forse troveremo 
che, perverso come egli è, meno dee riputarsi col- 
pevole, di quelchè non lo sono gli altri verso di lui.» 
Io son di parere che la corruttela , con cui si resti- 
tuì alla propria abitazione, debba attribuirsi a colpa 
del nostro attuai sistema di disciplina nelle prigioni. 
Se egli fosse stato separato dagli altri, se fosse sta- 
to impiegato regolarmente al lavoro, vi è tutto il 
motivo di supporre che sarebbest serbato innocente: 
se egli mancò contro la legge del paese in tenuis- 
simo grado, questa legge, almeno la presente pra- 
tica, mancò molto più gravemente contro di lui — 
perchè in aggiunta della condanna del tribunale, egli 
ha perduto il suo carattere, i suoi prineipj, ed ogni 
speranza di futura onoratezza: contro i genitori — 
perchè essi hanno perduto V amore, e il rispetto di 
un figlio, e la vita di un altro: contro la prospe- 
rità della nazione — perchè si è per tal mezzo accres- 
ciuto il numero de'suoi nemici, — perchè ha corrotto 
«in individuo, che prometteva di ben disimpegnar- 
si de* doveri di buon cittadino . 

Che cosa diremmo al Giudice, che si rivolgesse, 
o alla legge che desse facoltà al Giudice di rivol- 
gersi al delinquente in questi termini? » Voi siete 
convinto dell' alto fallo di offrire in vendita libri 
religiosi senza licenza . Noi abbiamo preso in con- 
siderazione le circostanze diminuenti il vostro de- 
litto, la vostra gioventù, il vostro carattere, la vo- 
stra incapacità a procurarvi un impiego; e noi vi 
condanniamo alla prigionia per uri mese nella, casa 
di Correzione. Voi spenderete i vostri giorni fra i 
malfattori i più colpevoli, dai quali è infestata que- 
sta metropoli, e le vostre notti in compagnia di co- 
loro che sono infetti di una terribile, e contagiosa 



infermità: prendendo dagli uni lezioni di bestem- 
mia, e di dissolutezza, e dagli altri acquistando i 
germi di una malattia, che porterete in seno della 
vostra famiglia. E noi confidiamo , che profittando 
delle opportunità di riforma a voi in tal modo 
esibite, e riconoscente per vivere in un paese che 
mostra un interesse si tenero per V attuale, e per- 
manente prosperità de suoi sudditi erranti , abban- 
donerete la prigione migliorato, e corretto} e co- 
noscendo meglio il vostro dovere verso Dio, e verso 
gli uomini diverrete un membro lodevole della so- 
cietà, ed un oggeuo di benedizione pei vostri ge- 
nitori . » 

Chi potrebbe ascoltare una simile sentenza sen- 
za muoversi a sdegno, e senza deriderne gli autori? 
Pure questa sentenza è comunemente emanata ogni 
settimana in questa metropoli. Non è già colpa de- 
gli attuali magistrati, i «piali sono sommamente sen- 
sibili alle funeste conseguenze della corruzione pro- 
dotta dalla prigionia., Io mi appello ad ognuno di loro, 
se scórra una settimana senza che siano ridotti a 
questo vergognoso dilemma -r- o di incoraggire il 
delitto, lasciandolo senza punizione: o di aumentarlo 
mediante il castigo che la legge destina al colpevo- 
le. Un'altra circostanza ancora pone il magistrato 
ugualmente in perplessità in questo paese. Vien pre- 
sentato avanti a lui un delinquente, ed egli lo con- 
danna per un certo corso di tempo » ai lavori for- 
zati » nel Bridewell, e nello stesso momento sà — 

10 san pure tutti i giudici — lo sà lo stesso condan- 
nato, che nella casa di correzione non è permesso 

11 lavoro ne forzato, nè mite. Certamente verrà il 
tempo, io cui si .vedrà una perfetta armonia tra la 
lettera « e il compimento della legge . Cesserà questo 
conflitto tra la sentenza , e. la sua esecuzione • La 
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farsa di condannare 'un nomo al lavoro , e di for- 
zarlo a rimanersi ozioso non sarà per più lungo tem- 
po rappresentata nella procedura legale di questo 
paese: o il Brideweli dovrà somministrare i mezzi 
di duro travaglio, o se ne dovranno cancellare i ter- 
mini nel libro dello statuto per sostituirvi quelli 
dell'» ozio » e della» dissipazione. » 

Corredata iu tal guisa la descrizione delle no- 
stre carceri di alcuni esempi, che mostrano i loro 
effetti, posso terminare questo capitolo come termi- 
nai il dettaglio del Borough Compier, lasciando ai 
lettore la facoltà di decidere quali vizi, e calamità sia- 
no prodotte, o prevenute dal nostro sistema di di- 
sciplina delle prigioni. 
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Provo molta compiacenza nelF osservare che la 
opinioni sopra il soggetto della disciplina delle 
prigioni vengono confermate dalla gravissima auto- 
rità del » Comitato degli Aldermanni di Londra , 
destinato nel 181 5. a visitare diverse ejErceri nel- 
l'Inghilterra , e incaricato di paragonare le locali 
amministrazioni , i regolamenti, e gli ordini attual- 
mente YHglianti nelle prigioni di questa città con 
quelle di Gloucester, e di altri luoghi, e di dedurre un 
nuovo sistema di amministrazione, e compilare un 
nuovo codice di leggi, che sembrasse loro il piti 
salutare, ed il più adattalo alle tre prigioni in que- 
stione, come pure a quella sotto* il sotto il nome di 
Borough Jail. „ Il loro rapporto stabilisce ohe sa- 
rebbero desiderabili alcune alterazioni nella material 
costruzione^ ma siccome s' incontrerebbero grandi 
difficoltà ed occorrerebbero spese enormi, si limita- 
no a quelle sole mutazioni, e miglioramenti , che es- 
si comprendono potersi effettuare uegli edifìzi delle 
prigioni di questa città . 
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. ^ Alcuni di questi miglioramenti facili ad ese- 
guirsi sono i seguenti, — 

1. Le carceri saranno divise in sale per dimo- 
rarvi il giorno, e in distinti cortili in ciascheduno 
de quali si costruiranno delle volte ad arco. 

2. Saranno preparati bagni caldi, e freddi, ed 
anco fornelli per la sufiumigazione delle vesti. 

3. Saranno fatte circolari apertnre a ferrale, ad 
oggetto di ottenere una proficua veutilazione a tra- 
verso delle stanze . 

4. Tali finestre saranno costruite in modo da 
togliere ai carcerati la possibilità di vedersi gli uni 
gli altri dagli appartamenti , e dai cortili . 

5. Le stanze pel giornaliero la\oro dovranno es- 
ser distinte dalle segreti per dormire, come anco vi 
saranno delle segreti precisamente destinate per i 
carcerati refrattari . 

■ 

6. Ai testimoni del Re (1) sarà preclusa per 
quanto sarà possibile la comunicazione cogli altri 
carcerati . 

7. Saranno accomodale graticole negli appar- 
tamenti ove son permesse le visite ai rei di gravi 
delitti; e costruite in modo da escludere il caso che 
vi possa essere introdotto alcuno istrumento peri- 
coloso . 

8. Saranno eretti appartamenti per ricevere gli 
amici dei debitori . 

9. Sarà altresì edificata una cappella in tal si- 
tuazione che una classe di detenuti non possa es- 
ser veduta da un' altra classe . 

Per riguardo alla classazione dei carcerati se- 
condo i loro diversi gradi di colpa si osserverà. 1 — 

(1) Si ch'ontano con tal nome quei complici, i quali die- 
troia promessa di grazia confettano il proprio delitto , ed 
allora agiscono come testimoni contro gli altri colpevoli . 

Tom* III. 21 



10. Ghe quelli non provati non siano giam- 
mai promiscua ti con i convinti^ e che Je respetti ve 
classi ve rigano disposte colla maggior gradazione , 
serbando l'ordine seguente : 

i . Rei di delitto capitale . 

3. Rei di semplice fellonia, e di primi delitti* 

3. Delinquenti con sentenza di morte. 

4. Prevenuti di colpe correzionali, e privi di sicurtà. 

5. Suddetti di più grave reità . 

6. Giovanetti . 

Per riguardo agli interni regolamenti della pri- 
gione. — 

11. Tutti i catturati che s' introducono dovran- 
no essere visitati da un Chirurgo , ed immediata- 
mente i loro còrpi, e le loro vesti saranno purifi- 
cate da ogni ira mondezza j e si terrà preparato un 
luogo opportuno per loro uso nel tempo intermedio. 

12. I carcerali saranno in obbligo di lavarsi 
alméno una volta il giorno ai luoghi destinati a ta- 
le oggetto} e sarà somministrata netta biancheria per 
lóro uso da una aperta reticella due volle la setti- 
mana . 

13. Non sarà permesso di far uso di birra, di 
vino, o di altri liquori forti, se non agli infermi 
sotto la direzione del chirurgo , o ai detenuti per 
debito. A veruno di questi però sarà concesso di 
avere più di una foglietta di vino, o un boccale 
di birra forte al giorno . 

i4* Gli amici dei delinquenti saranno ammes- 
si dalle nove della mattina alle due dopo pranzo : 
e non sarà permesso di conversare con i detenuti se 
non in presenza di un custode, o dell' ajuto del 
carceriere, meno che ai procuratori ad oggetto di 
preparare le difese . 

1 5. Goloro che vanno a visitare i detenuti per 
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. sdebito saranno ammessi soltanto nelle ore deterrai- 
nate, e nelle stanze designate a riceverli , e non 
nel!' interno delle prigioni , meno che non sian mu- 
diti di una licenza del Magistrato . 

16. Niuna classe di carcerali avrà facoltà d'io- 
^odursi nei dormentorj nel corso del giorno. 

17. I deportati, e quelli sentenziati ai lavori 
forzati, o alla solitaria prigionia saranno costante- 
mente tenuti occupati ad un lavoro adattato alla 
loro abilità e forza } e non saranno dispensati dal 
travaglio, se non per mancanza di totale abilità, per 
cattiva salute, o altre ragioni sufficienti comprovate 
dal chirurgo . 

18. I carcerati saranno posti in libertà la mat- 
tina, e se avranno acquistata una qualche arte nella 
prigione gli saranno concessi i propri arnesi. 

19. Qualsivoglia giuoco di ogni specie sarà rir 
golosamente proibito. 

Per riguardo al mantenimento nutritivo. 

20. Sarà somministrata a ciaschedun carcera- 
to giornalmente una libbra e mezzo di pane cotto 
almeno nel giorno precedente, ed una foglietta di 
buon gruel (1) per colazione s — e in ricompensa 
della loro buona condotta una mezza libbra di car- 
ne la settimana. 

21. Saranno provvedute nella prigione giuste 
bilance, pesi, 0 misure . 

22. Vi sarà una persona incaricata per V ac- 
comodamento delle pendenze dei debitori • 

2$. Vi sarà un luogo per lavare, ed una ma- 
trona , sotto la cui direzione le femmine detenute 
dovranno imbiancare tutto ciò, che occorre. 

00 Bevanda inglese fatto & farina. *" ^ksMita nel 
? acqua. 
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24. Sarà posta una campanella per sonare a 
concorso in caso di fuga, o di altre occorrenze. 

25. Il cappellano terrà un diario d' osservazio- 
ne da sottoporsi all'ispezione dei Magistrati che si 
recheranno a far la visita. Leggerà preghiere e farà 
un sermone la mattina della Domenica , e leggerà 
preghiere anco la sera, ed il Mercoledì s e il Vener- 
dì si farà pur la preghiera. Visiterà i malati, istrui- 
rà nei loro morali do\eri i detenuti, e porgerà spi- 
rituali avvenimenti, e religiose consolazioni a coloro 
che ne mostreranno desiderio. Distribuirà fra loro 
Jibri religiosi, ed erigerà una scuola per l'istruzione 
de' gio\ anetti . 

Oltre alla prova dedotta dalle opinioni espo- 
ste dal Comitato degli Aldermanni in conferma del 
mio assunto, io ho un' autorità molto più imponen- 
te, vale a dire la legge del paese. È stato per me 
un oggetto di gran sodisfazione il trovare che per 
quanto il governo delle prigioni sia vergognoso, e 
lacrimevole, nondimeno egli è più in opposizione 
alla legge, che alla ragione, e all'umanità. Io pregherò 
ogni persona interessata nel soggetto di questo libro 
a rivolgere la sua attenzione al 19. statuto di Giorgio 
III. c. 5. F u compilato dall' estinto Lord Auckland, 
dal Giudice Blackstone, e dal Sig. Howard * ognuno 
di questi gentiluomini si distingueva per alcune par- 
ticolari , ed ammirabili caratteristiche. Questo sta- 
tuto colloca nel più bel punto di vista le loro ec- 
cellenti qualità, ed è conforme alle loro cognizioni, 
criterio, e filantropia. 

Recherei tedio a' miei lettori se volessi dare un 
estratto di tutti i regolamenti relativi alle prigioni} • 
ma io ne riporterò alcuni, i quali somministrano 
un maraviglioso contrasto tra i provvedimenti del- 
la legge, e l'attuale amministrazione delle carceri. 
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Pel 22., e 23. di Carlo II. c. 20. il carceriere 
non potrà porre, custodire, o alloggiare carcerati 
per debito insieme con i rei di gravi delitti in una 
stessa camera, o stanza; ma essi dovranno esser 
posti, custoditi, ed alloggiati separatamente , ed a 
parte l'uno dall'altro in camere distinte sotto la pe- 
na della sospension dall'impiego, e della tripla re- 
fezion dei danni alla parte aggravata . 

II 19. di Carlo II. c. 4- è concepito in questi 
termini: Poiché non è stato preso alcun sufficien- 
te provvedimento pel sollievo, e per Y applicazione 
al lavoro dei carcerati poveri, ed indigenti, rinchiu- 
si nelle comuni prigioni per delitti , ed altri falli 
correzionali, e poiché questi individui spesse volte 
periscono prima di esser convinti; ed i poveri che 
qid rimangonsi oziosi, e senza impiego divengo* 
mo disordinati, e s* istruiscono reciprocamente nel* 
t arte dei fatrocinf , e dette dissolutezze ; per rime- 
diare a tale inconveniente, si decreta: che le Giu- 
dicature di Pace delle respetlive Contee, ad ogni 
loro generale sessione, o sivvero il maggior numero 
di coloro che compongono le loro assemblee, se sem- 
bri ad essi necessario, possano provvedere tal quan- 
tità di generi greggi che sarà stimata sufficiente per 
impiegare al lavoro i carcerati miserabili per tal mo- 
do, e con tali regolamenti, che le altre Contee ag- 
gravate dalle leggi, e dagli statuti del regno venga- 
no ad essere alleggerite, o sgravate; e destineranno 
persone idonee stipendiate per invigilare ai lavori, 
e per occupar vantaggiosamente ne* medesimi tal 
classe di detenuti . 

Il 14. di Giorgio III. c. 59. stabilisce, » Poi- 
ché la febbre maligna , comunemente conosciuta sot- 
to il nome di malattia delle carceri, deriva, come 
vuoisi, dalla mancanza di nettezza, e di aria pura 
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nelle diverse prigioni, e poiché le di lei fatarli con* 
seguenze potrebbero esser prevenute, se le Giudicai 
ture di Pace fossero debitamente autorizzate sfor- 
nire alle carceri tutte quelle comraodità, che si rea» 
dono necessarie per corrispondere a questo salutare 
oggetto} vien decretato: che le Giudicature diano 
ordine <:he le mura di ciascheduna stanza sieno scal- 
cinate ógni anno, ed imbiancate ec. e che l' aria 
aia cambiata per mezzo di ventilatori a mano, o 
altrimenti^ e saranno preparate in ogni prigione 
due camere una per gli uomini , e l'altra per le 
donne, nelle quali possano esser collocati a parte 
i detenuti infermi, invigilando che sian trasferiti 
in simili camere appena daranno segno di % esser 
attaccati da qualche malattia, e si avrà cura di te- 
nerli separati da coloro i quali godono buona salute; 
Saranno pure costruiti bagni caldi e freddi , oppure 
in ogni prigione dovranno trovarsi dei comodi vasi 
da bagno che servano alla mondezza dei prevenuti 
secondo la loro respettiva condizione , prima di es- 
sere introdotti nella carcere per qualsivogliacagione. » 

Pel 3i di Giorgio III. c. 46. §. 5. son create 
due, o più Giudicature incaricate della visita delle 
prigioni: e queste dovranno personalmente recarsi 
a visitarle, e invigilare sopra t amministrazione 
delle carceri medesime almeno tre volte ogni tri- 
mestre $ ed anco più spesso se ¥ uopo il richieda ; e 
ad ogni generale, o trimestrale adunanza, le sud- 
dette Giudicature faranno respetth amente il loro 
rapporto in iscritto dello stato, ed amministrazione 
delle visitate carceri, e di tutti gli abusi che in quel- 
le gli sarà occorso di osservare . » 

Pel 24°. di Giorgio 111°. c. 54- §. 4- Viene inol- 
tre decretato , che le predette Giudicature di Pace, 
non tanto nella scelta del terreno, come nel deter- 
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minare i sistemi da seguirsi nel costruire , o ricostruì-' 
re, neir ampliare, o far qualunque altro cambiamen- 
to alfe carceri sopra menzionare, ed ai cortili, corti, 
o aperture delle medesime , saranno prese le piò 
opportune misure, e adottati quei metodi, per cui si 
possano ottenere luoghi separati , e distinti di de- 
tenzione, e ( 1 .*) segreti asciutte, e ariose, nelle qua» 
li possano essere respettivamente imprigionati di 
giorno, e di notte i diversi carcerati sotto le se- 
guenti denominazioni; cioè (2.*) carcerati convinti 
di delitto, (3*) detenuti rinchiusi per accusa, o so» 
spetto di delitto , (4.*) carcerati per colpe correzio- 
nali, o solamente imputati delle medesime (5.a,) 
detenuti per debito: (6.*) i maschi di ogni classe sta- 
ranno separati dalle femmine; dovrà inoltre erigersi 
tra luogo separato di detenzione per coloro che de- 
vonsi esaminare come (7 .•) testimoni per l' investiga- 
none, e per verificare l'accusa di un qualche de- 
litto^ vi saranno ancora (8.*) infermerie separate, o 
cortili per gl'infermi tanto per gli uomini, che per 
(9.*) le donne; ed in oltre (if>- a ) una cappella, e adat- 
tati (11.*) bagni caldi, e freddi, o vasi da bagno per 
nso dei carcerati, come vien decretato da un Atto 
emanato nel 14.* anno del regno di sua Maestà, che 
porta per titolo: Atto per conservar la salute dei 
detenuti nelle Prigioni, e prevenire la malattia del- 
le Carceri, e per procurare che i carcerati non sian 
tenuti io verun appartamento sotterraneo. (1) 

Adesso, spinto non da altro motivo, che dalla 
brama d'impedire agl'infelici detenuti del Borough 
Compter la continuazione de' loro deplorabili pati- 
menti, oso raccomandare agli Aldermanni di Lon- 



(1) // solo Borough Compter pi e senta undici violazioni 
di questo statuto. 
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dra di visitare quella prigione coti una copia delle 
proposizioni fatte dal loro proprio Comitato in una 
mano, e nell'altra le leggi , che io ho poco fa ri- 
ferite. Essi troveranno che niuno di quei regolamen- 
ti, per i quali si esternò tanto desiderio nel i8i5., 
ha avuto per anco il suo compimento; e che è in- 
teramente violato ciasrhedun decreto promulgato 
dalla savia, e clemente Legislazione. 

Io ho di già palesata la buona disposizione dei 
Legislatori, riportando i provvedimenti da loro ema- 
nati per la buona amministrazione delle carceri, ma 
le loro intenzioni saranno, come lo sono state fin- 
qnì, di poco giovamento, qualora non sian poste 
nel loro pieno vigore . 

Sembrano peraltro desiderabili alcune aggiunte, 
e cambiamenti; fra le ultime io rammenterò chela 
legge impone talora in caso di trascuratezza nel- 
l' eseguire i suoi regolamenti, una punizione al car- 
ceriere; per esempio, in caso di mescolare i dete- 
nuti per debito con i rei di delitti , il carceriere 
dovrebbe pagare un'ammenda, ed esser sospeso dal 
suo impiego. Ma può accadere, e di sopra ho pro- 
vato che pur troppo accade, in questa metropoli , 
che tal trascuratezza non derivi dall' arbitrio del car- 
ceriere; e che egli ogni giorno sia posto nella ne- 
cessità di offender la legge. Egli è nella circostanza 
o di ricusar di ricevere i catturati per debito in 
opposizione ad un articolo dello statuto, o gli è 
d'uopo collocarli in una carcere, in cui possono ca- 
pitar delle femmine per delitti, in opposizione ad 
un* altro articolo. Se dee aver luogo un castigo, cer- 
tamente dee cadere sopra coloro, i quali hanno il 
potere di prevenire simili inconvenienti, e non con- 
tro chi non ne ha alcuno. 

Fra le aggiunte, che io azzarderei di proporre, 
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una si è, che la legge dichiari con precisione in 
quali casi si debbano imporre i ferri ai detenuti , 
qua! debba essere il loro nutrimento, e quali le ve- 
sti, che fa d'uopo somministrare. 

Nulla può esser più capriccioso quanto la pra- 
tica esistente intorno all' aggravare di ferri. 

In Chelmsford, e in Nevvgate tutti i rei per 
delitti ne sono aggravati . 

A Bury, e a Norwich tutti ne son privi . (1) 

A Abington i non convinti non si caricano 
di ferri . 

A Derby ninno è avvinto, fuorché i prevenuti. 

A Coldbath Fields non van soggetti ai fer- 
ri se non i prevenuti, e quelli inviati per nuovo 
esame . 

A Winchester tutti ne sono aggravati avanti 
il processo, e coloro che dopo il processo son con- 
dannati alla deportazione. 

A Chester solo alcuni di malvagio carattere 
siano convinti, o nò . 

Vi è inoltre molta diversità riguardo al peso 
delle catene^ alcune son pesanti, altre leggiere: in 
una prigione son poste ad una gamba, in un'altra 
ad ambedue. 

La quantità del nutrimento è pur variabile : 

Tothill Fields, e Ipsvvich non concede alcu- 
na provvisione ai detenuti per debito se non per 
carità . 

Bedfordj somministra grossi tre pani per set- 
timana per ogni carcerato. 

Bristol quattro soldi di pane al giorno . 

_ m 

(1) Allorché dico che m'uno è carico di feiTi , si dee 
intendere, meno il caso che non sien refrattari , o abbina 
tentata la jìi°a. 

Tom. 117. 22 
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Borough Compier, quattordici once di pene 
a) giorno, e due libbre di carne per settimana . 

JBury una libbra, e mezzo di pane al giorno; 
una libbra di formaggio, e tre quarti di libbra di 
carne per settimana . 

Norwich due libbre di pane al giorno e mez- 
za libbra di formaggio per settimana. 

Penitentiary Miìlbank una libbra, e mezzo di 
pane, una libbra di patate, due fogliette di caldo 

friiel al giorno, eosei once di carne cotta, o un 
occale di brodo sostanzioso mescolato cou vege- 
tabili . 

Quattordici once di pane al giorno, con due 
libbre di carne per settimana non è cibo sufficien- 
te a sostentar la vita} inoltre in alcune carceri 
la razione è trattenuta per luogo tempo. L' ora 
della distribuzione è determinata, e se arriva dopo 
quella un catturato, non riceve alcun nutrimento 
fino alla mattina seguente. Alcuni possono deter- 
minarsi ad involar 1' altrui per mancanza del neces- 
sario sostentamento. Io non pretendo che non sian 
colpevoli. L'austera morale gli inchulcherebbe piut- 
tosto di lasciarsi perir d' inedia, che di viver di 
furto; ma per vero dire il sacrifizio della vita per 
non violare una massima, è uno sforzo di eroica vir- 
tù $ e forse se alcuno fra noi stessi, che non essendo 
esposti a lai cimento andiamo gridando ad alta voce 
che si adopri la più rigida, ed inflessibil giustizia, 
si trovasse nelle medesime circostanze, esiterebbe 
alquanto nella scelta dell' alternativa, e la fame gli 
detterebbe ragioni cui Foue^tà di tiiciliuente potreb- 
be ricusar d'ammettere. 

Vi sono delle differenze anco in ciò che ha rap- 
porto con i comodi del riposo. 



» 
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Ecco le varie somministrazioni a ciò relative 
nelle diverse carceri. 
/ Nini) letto, o coperta, 

Una coperta per uso di due uomini , 
Una coperta per ciascheduno, 
Due coperte per ciascheduno, 
Due coperte, ed una più grave per ogni indi- 
viduo, 

Tre coperte, ed una più grave per ciascheduno» 

Tre coperte, una più grave, una materassa di 
crino, e due guanciali per ciascheduno . 

Regna la medesima dissomiglianza riguardo al 
vestiario. Alcune carceri somministrano una veste, 
altre nò} alcuni detenuti son sufficientemente co- 
perti, ed altri vedonsi presso che nudi . 

Un' osservazione generale potrà applicarsi a tut- 
te queste diversità di trattamento. Eguali delitti 
non debbon subire differente castigo} e difficilmen- 
te potrà sembrar giusto, che se un uomo commette 
una colpa da una riva di un fiume, che divide due 
contee, debba essere incatenato, e presso che fatto 
perir di fame, mentre se commette la stessa colpa 
dall'opposta riva sarà ben pasciuto, beo vestito, ed 
esente dalle penalità corporali. 

È il vanto principale , e la gloria maggiore della 
gran Brettagna , che un uguale giustizia sia ammi- 
nistrata verso qualsivoglia individuo, ma conviene 
pur troppo confessare che esiste un' eccezzione ri-» 
guardo a questo sistema, mentre la prigionia è in* 
diligente, o austera, non secondo il grado del de- 
libo, ma realmente secondo la geografica situazione 
del luogo, ove si commette . 



PAR T E H- 

- • 9 , 

« » 

Non fortia loquor , sed possibilia. 

*• ' I ^ 

• 1 

Se io ho avuta la sorte di convincere i miei 
lettori , che il delitto , e la calamità sono le naturali, 
ed incitabili conseguenze del nostro attuai sistema 
di disciplina delle carceri ,mi è d' uopo adesso in- 
gegnarmi di dimostrare , che questi disordini pos- 
sono evitarsi. A nulla servirebbe , il confesso ,1' aver 
posta in chiara luce Y esistenza di tali abusi , senza 
provare che poteano prevenirsi. Potrebbe taluno ri- 
spondermi : egli è vero che le nostre prigioni sono 
educatorj , e scuole del vizio ; che i nostri detenu- 
ti non convinti son resi infelici nello stesso modo 
dei colpevoli , che la loro salute, e la loro morale 
viene a corrompersi ; ma la colpa , e la mala con- 
dotta meritano inevitabilmente la prigionia , e con- 
viene che sia sempre così. 

Il provare adunque che ugualmente potrebbe 
ottenersi l'opposto effetto, cioè che invece di far decli- 
nar la salute, potrebbe ristabilirsi , che invece di cor- 
rompere la loro morale , potrebbe anzi riformarsi} che 
questi oggetti tanto cari allo Stato potrebbero com- 
piersi ■ con dei metodi non scevri di clemenza verso 
gli stessi delinquenti, introducendo un sistema di 
cassazione, d'industria, e di religioso insegnamen- 
to, è appunto lo scopo della seconda parte di que- 
sto libretto; ed io astenendomi da qualsivoglia ra- 
ziocinio astratto , mi servirò delle prove che esibi- 
sce T esperienza, e Y esempio. 
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BURY JAIL 

Casa di Correzione (i). 

Questa prigione è la meglio costrutta di quan- 
te io ne ho visitate in Inghilterra } i regolamenìi , 
con i quali è diretta sono pieni di saviezza, e di 
umanità , ed ella ha la fortuna di possedere un car- 
ceriere, che adempie al suo dovere con zelo insie- 
me e fedeltà . 

La forma dell' edifizio può colla maggior faci- 
lità ben intendersi da chicchesia. Mura esterne cir- 
condano tutta la fabbrica} V abitazione del carceriere 
è situata nel centro delle carceri, dalle di lei fine- 
stre si scorge ognuna di esse, ed è quasi impos- 
sibile che si giunga a lèdere in qualche parte i re- 
golamenti , senza esser veduto da lui, o da qualcuno 
della sua famiglia. Il carceriere mi asserì, che l'es- 
perienza acquistata nell' esercizio del suo impiego 
pel corso di venti anni gli avea insegnato che le 
cagioni principali dalle quali deriva la disciplina, la 
sicurezza, la moralità, e la salute dei detenuti, sono, 
la divisione a classi, r occupazione, e la nettezza. 

La cassazione è portata quasi direi al mag- 
gior punto. Vi è un separato appartamento , ed un 
cortile per i detenuti sotto ciascuna delle seguenti 
denominazioni . — 

Maschi. 
N f é i. e 2. Debitori. 

3. Testimoni del Re, se pur ve ne siano , e 

incidentemente altri carcerati . 
4* Convinti di mancanze correzionali, o di col- 
pe leggiere . 

(i) Visitala nel Geryiaiò 1818. 
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5. Deportati, e convìnti di atroci delitti. 

6. Prevenuti di colpe atroci. 

7. Prevenuti di colpe leggiere . 

Femmine . 

8. Debitrici . 

9. Pre\emite . 

' 10. Convinte di colpi* correzionali . (1) i *. 

il. Convinte di gravi delitti. (1) 

È stata concessa peraltro al carceriere la ben 
meritata facoltà di alterare a seconda del suo savio 
discernimento queste regole nel seguente modo; vien 
catturato per lieve colpa un notorio reo di furto, 
rinchiuso altre volte nella prigione: collocandolo fra 
i delinquenti di colpe leggiere vi è il pericolo di 
fomentare la di loro corruzione, vien dunque pro- 
miscua to fra i prevenuti di « atroci delitti >» . Da 
un' altra parte un giovane di lodevoli abitudini , pa- 
lesemente non assuefatto alla colpa, può essere ac- 
cusato di atroce delitto -, egli vien collocato fra 1 
prevenuti per colpe di lie\e momento . 

Si dee però osservare che non regna veruna 
separazione fra gli uomini, e i giovanetti, ed anche 
fra le donne non convinte , qualunque siano le loro 
colpe leggiere, o gravi \ ma l'appartamento destina- 
to per i testimoni del Re, generalmente è fatto ser- 
vire alla prigionia de' giovanetti . 

Si calcola che nella prigione vi possano esser 
contenute ottanta quattro persone, onde vi sono 
ottanta quattro separate segreti per dot mire ; ed in 
conseguenza ciaschedun individuo, quando! non ol- 
trepassano il predetto numero, dorme segregato*, qnal 
uso dal carceriere vien riguardato come uri regola- 

(1) Queste son detenuta in una Casa di Correzione se- 
paiola. V. \ 
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mento della maggiore importanza. Ma adesso il nu- 
mero è molto superiore: si rende perciò necessario 
di collocarne più d'uno per camera, e il carceriere 
in tali circostanze ne pone tre insieme, perchè ha 
avuto luogo di conoscere, che accadono disordini, 
se si rinchiudano due soli a dormire in una mede- 
cima stanza . 

La salute vien conservata, ed anco migliorata 
per la nettezza delle persone, degli appartamenti, 
e dei cortili . 

Quando arrivano i catturati, si recidono loro 
i capelli, e si continua tal U60 nella loro permanen- 
za. Debbono essi lavarsi ogni mattina , e non rice- 
vono la loro razione, se non abbiano adempito a 
questo dovere. Vi trovano a tal uopo bagni caldi, 
e freddi. 

Ogni sabato ai detenuti vien fatta rader la bar- 
ba, e nella Domenica si cambia la biancheria (som- 
ministrata, se occorre, dalla contea )', le stanze di 
ricreazione, le sale da la \ oro , e le segreti sono sco- 
pate ogni mattina, e lavate due volte la settimana 
nell'estate,, ed una sol volta nelF inverno: e gli an- 
diti, gli appartamenti, e le segreti sono imbiancate 
ad ogni assise (i). Si visitano i catturati al loro 
ingresso; se si giudica necessario s immergono nel 
bagno caldo, e nella notte le sue vesti si pongono 
ad asciugarsi; e se appariscono troppo lacere , gli se 
ne apprestano di nuove a spese della contea . 

Occupazione . 

Allorché vien introdotto un carcerato non con- 
vinto, sta in suo arbitrio se egli vuol applicarsi al 
lavoro: se ne mostra desiderio, gli si porge il modo 
di esercitare la propria professione , se fia possibi- 



(i) Cioè due volte all' turno . 
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le, e per incoraggirlo v gli si eoncede T intiera som- 
ma de* suoi guadagni . . . 

I guadagni de rei convinti si distribuiscono 
nella seguente maniera: un quinto al carceriere, due 
quinti alla Contea, e due quinti ai carcerati, la di 
cui metà gli vien sborsata nel momento, e gli si 
paga ]' altra metà all' occasione del suo congedo . 
Quindi gli vieji somministrato V occorrente per ri- 
condursi all' abitazione, ed una piccola somma per 
sostentarsi finché non gli riesca di trovare nuova- 
mente impiego ad una qualche arte . 

La porzione di denaro che riceve nella prigio- 
ne può spendersi nel seguente modo. Uno dei por- 
tinai si reca intorno a tutte le segreti , e scrive tuiti 
gli oggetti, che i detenuti bramano di provvedersi 
Questa lista , che talora ascende fino a 200. articoli 



cancella quelli , che gli sembrano non convenienti. 
Dipoi dà commissione dell'acquisto degli altri, e i 
carcerati gli ricevono pel costo preciso, ed hanno 
pesi , bilance, e misure per sodisfarsi intorno alla 
quantità. Ogni sorta di spiritosi liquori è espres- 
samente proibita. 

11 lavoro, in cui si occupano, consiste nel far 
vesti, scarpe, pantofole, cappelli di paglia ec. op- 
pure nel dar moto ad un mulino di un particolar 
meccanismo, che ha una certa somiglianza colla mac- 
china volgarmente appellata girarrosto. Essi marciano 
in fila in una specie di tamburo; e la macchina è 
piuttosto fatta muovere dal loro peso, che dalla pro- 
pria forza. Il vantaggio, che se ne ricavasi è, che 
niuno può esimersi dal prender parte al travaglio. 
Questo mulino adunque è fatto agire dalla gravità 
di alcune squadre di detenuti impiegate una alla 
volta, e composte $i persone prese dalle sue respet- 
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rive classi, e se quelli di una specie non son suf- 
ficienti a comporre una squadra, si supplisce il nu- 
mero cogli individui della classe più prossima, ma 
colle seguenti giudiziose regole: se il numero de' con- 
dannati per delitto non basta, si compie la squadra 
con quelli fra i correzionali, che han commesso più 
grave colpa, o che tengono un più biasimevoi con- 
tegno. Per F opposito se il numero dei correzionali 
non giunge a completarla, si supplisce con i meno 
colpevoli fra i convinti di delitto . j \ 

Parlando della salute, mi dimenticai di comu- 
nicar la notizia che la carcere ri man situata ad una 
certa distanza dalla città, in un luogo asciutto , ed 
arioso^ e che si ha tutto l'impegno di rimi notar 
l'aria delle camere. Qual precauzione è riguardala 
dal carceriere come assai importante, perché ha po- 
tuto conoscere, che i detenuti non dimandan giam- 
mai un tal sollievo, e vorrebbero affatto escluder 
l'aria, se fosse loro permesso. Egli trova che i suoi 
carcerati divengono pingui, e di salute più robusta, 
lo che egli attribuisce all'esercizio, alla nettezza, 
ed alla proibizione dei liquori stimolanti . . 

I ferri non son giammài adoperati, che come 
nna punizione. » r »'! • 

Le armature de' letti son di ferrò; i detenuti 
dormono sopra un saccone di paglia, e son provve- 
dati di due coperte leggiere, ed una più grave. Il 
nutrimento per i non convinti consiste in una lib- 
bra, e mezzo di pane al giorno , edj in» una libbr* 
di formaggio per settimana- e per i convinti . che 
sono impiegati al mulino, e ohe perciò han d'no4 

£o di maggior nutrimento, viene aggiunta una lib- 
ra di carne per settimana. Altre volte vi era il co- 
stume di fornir loro le vivande, e le zuppe già pre- 
parate, ma dietro le istanze del carceriere è stato 
Tom. Ili 23 
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abolito, poiché egli crede necessario, che per man- 
tenere al suo impiego una certa influenza morale, 
non solo egli dovrebbe astenersi dalle frodi, ma gli 
converrebbe evitarne anco il sospetto, qua! sospet- 
to facilmente si suscita qualora non venga sommi- 
Distrata ai carcerati la razione in natura senza pre- 
parargliela . 

In ogni appartamento trovasi un' infermeria • 
vedonsi sparse delle bibbie, e dei libri di preghiere. 
Il custode di rado percorre le carceri senza esser ri- 
chiesto della permissione d' imparare a leggere , e 
a scrivere . -« « 

Ciò si ottiene col dare piccole ricompense a' quei 
detenuti, i quali hanno capacità, e buona disposi- 
zione d' insegnare agii altri. Perlaqualcosa presso che 
tutti coloro, i quali si trattengono peralquanto tem- 
po, si procurano questi utili ornamenti, e si è sem- 
pre ravvisata ne detenuti una somma avidità d' is- 
truirsi . . < 

Quasi ognuno di coloro, che in forza del suo 
convincimento \ien condannato alla detenzione, im- 
para una qualche arte 4 ohe poscia può riuscir di 
sollievo alla sua famiglia .seppur non diviene la sua 
regolare occupazione. Per cagion d\ esempio , tutti 
i condannati per atroci delitti, hanno imparato al 
far pantofole t e cappelli di paglia. Quest' arte gli 
tiene occupati negli intervalli, che non travagliano 
al mulino , e gli porta un guadagno di uno fino 
a tre scellini per settimana. Il Carceriere è d'opi- 
nione , che i carcerati non ai debbano assuefare al 
lavoro puramente, d principalmente per la specu- 
lazione del guadagno ; giacché il prodotto del lavo- 
ro, attesa la variabilità del prezzo, e l'inesperienza 
d*gli operai , sovente può essere di nessun momen- 
to: ma gli sembra un oggetto della maggiore im- 



Ktanza per 1 saoi effetti in quanto al carattere, 
io che non si ritraete verun guadagno , che anzi 
si dovesse sofl'rire uria perdita, nondimeno sarebbe 
necessario occupare , ed anco converrebbe pagar lo- 
ro la consueta mercede , perche il lavoro è V unico 
mezzo per evitare le contese , per emendar la con- • 
dottale per escludere il timor della fuga dei detei- 
nati. 

Egli pensa inoltre che non si debbano segui- 
re regole generali per rapporto ad applicar la de- 
tenzione isolata ai colpevoli , poiché i suoi effetti 
solo diversi , secondo la differenza della nazione . 
Non son molti anni che gli furono consegnati due 
nomini ( della medesima educazione per quanto 
gli parve ) condannati alla prigionia segregata : uno 
stupido per naturale, vinto dalla prigrizia consu- 
mava tutto il suo tempo a dormire ; Y altro attivo, 
e vivace , avea quasi perduto Y uso della ragione \ 
e per tentar di restituirglielo fu necessario adoperar 
maggior condiscendenza nella sua punizione. 

La sua esperienza lo ha indotto a raccoman- 
dare istantemente il lavoro non solo come quello, 
che contribuisce alla sicurezza , e alla moralità , ma 
altresì come un sollievo pei detenuti. Egli ha do- 
vuto punire non ha guari tutti gli individui che 
occupavano un* intiera carcere, e si è servito del 
mezzo di privarli dei generi greggi per il lavoro, 
cui non erano tenuti, e non passava giorno , nel 
quale non gli dirigessero sollecite istanze perchè 
ad essi fossero restituiti, promettendo 1' emenda di 
quei trascorsi , che avean loro cagionata una simil 
privazione. Dalla casa di lavorò del sobborgo ricevet- 
te poco fa una donna colpevole di assai disordinata 
condotta, e che assolutamente ricusava di applicar- 
si a qualsivoglia occupazione: il carceriere fu ob- 
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bligato a ricorrere a quest' ultimo espediente per 
ottenere Ja di lei riforma : la rinchiuse sola senza 
somministrarle lavoro , e quando tornò presso di lei, 
essa le dimandò colla massima premura una rota, 
dicendo, che Y occupazione le servirebbe di sollie- 
vo allo spirito, e che 1' aiuterebbe a trascorrere il 
tempo. 

Quanto alla loro condotta , dopo che sono sta- 
ti congedati dalla prigione , egli ha il ripetuto esem- 
pio di persone, che per Y avanti vi erano state rin- 
chiuse, le quali si sono portate a rendergli grazie 
per le lezioni , che avean ricevute nella carcere, ed 
egli conosce molti individui, i quali in pria erano 
stati dissoluti per carattere, e subito dopo il loro 
congedo, si applicarono ad oneste professioni, e so- 
no adesso soggetti industriosi, e commende voli . 

Dei padroni ancora si dieron la premura di 
ringraziarlo per la riforma de' loro domestici. Io que- 
sta stessa settimana un tale lo assicurò che un gio- 
vanetto , il quale prima della sua detenzione era del 

Siù sfrenato carattere, si è cambiato talmente , da 
ivenir 1' esempio de' suoi simili. 

Due giovani furono rinchiusi per una colpa 
della stessa natura : egli non ha guari vide una let- 
tera diretta da uno di questi già rimesso in liber- 
tà ad uno de' suoi camerati della prigione, in cui 
gli andava descrivendo colla più impudente osten- 
tazione le sue dissolute azioni} ma poi soggiungeva, 
guanto a Giorgio ( Y altro giovane) egli è divenu- 
to affatto savio, sta applicato al lavoro per tutto 
il corso della settimana, si reca nel giorno festi- 
vo alla Chiesa, e si astiene dal parlare cogli anti- 
chi suoi amici. II. padre di questo gipvaue, il qua- 
le ha abbandonate in tal guisa le sue passate co- 
stumanze, e lasciata la compagnia de suoi complici, 
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recossi nel tempo intermedio frale mie due visite, 
per esternare al carceriere la propria gratitudine: ec- 
co le sue espressioni » quanto al mio figlio voi lo 
avete salvalo, ed a me povero come sono costa più 
di cento ghinee: avesse voluto il cielo, che egli 
fosse stato trasportato alla vostra prigione cinque 
anni a\anli ! 

Egli crede che non possa essere commessa ve- 
runa azione malvagia di una certa gravità sotto qual- 
sivoglia rispetto, senza che non ne sia informato 
da qualcuuo dei detenuti} poco fa Y aiuto del 
carceriere fu chiamato in tempo di notte da alcuni 
carcerati , i quali lo informarono che per certo qual- 
cuno tentava la fuga . Tal rapporto portò a scuo- 
prire che un uomo a\ea di già tronca la ferrata 
della sua segrete . 

Ha rigorosamente proibito qualunque sorta di 
giuoco, anco della più scarsa moneta, e previene un 
tale inconveniente colf esigere che qualunque car- 
cerata ivi rinchiuso lo debba informare se si viola 
quest' ordine , e col minacciare di confinarli tutti 
per un giorno se mai lo scuopre . 

Osserva che i regolamenti di una prigione non 
debbono essere troppo rigorosi, ma eseguiti pun- 
tualmente} debbono essere semplici al maggior se- * t C 
gno, poiché se saranno complicati, la macchina to- 
sto si guasterà, e l'ordine verrà presto disturbato. 

Nota finalmente che la giustizia verso i non 
convinti deve usare la maggior correntezza possibile- 

Tali sono i regolamenti di questa prigione, e 
tali i resultati dell'esperienza del carceriere: i se-* 
guenti fatti potranno mostrare per se medesimi , se 
la salute dei detenuti, la di loro sicurezza, e l'im- 
pegno di prevenire il delitto, siano oggetti impor- 
tanti nell'amministrazione di una carcere. 
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Non vi è adesso alcun carcerato infermo* 
Nel corso Hi diciouo anni un sol detenuto è 
fuggito, in pieuo giorno, e benché aggravato di dop- 
pie catene. 

Fra cento carcerati, d'ordinario non più di 
cinque vi hanno dimorato un'altra volta. In que* 
sto momento in cento trenta , soli sette se ne con- 
tano come recidivi; quattro per gravi delitti, e tre 
per aggressioni, o colpe leggiere. 

Egli non ha il dispiacere di scorgervi disor- 
dini, non ode contese, ne bestemmie. 

Questa carcere ripete la sua giusta rinomanza 
dalla premurai de' magistrati del distretto; ed essi 
ricevono fa ricompensa per le loro benevole cure, 
ne' più importanti vantaggi, che ne resultano. 

Io lasciai questo ragguaglio al Carceriere per 
vit# settimana, onde potesse corregere gli errori 
trascorsi; egli confermò ogni circostanza che vi era 
riferita, ma insistè premurosamente onde soppri- 
messi quel paragrafo verso il fine, in cui manifesto 
la mia opinione per riguardo alla sua condotta . 

CASA DI FORZA 

A GAND. (i) 

Questa prigione è situata prossimamente alle 
mura della città. Essa in origine dovea esser co- 
strutta a forma di ottagono, ma attualmente sono 
Condotti a termine soli cinque compartimenti; non- 
dimeno regna un'esatta separazione tra i detenuti 
nella segoente maniera cioè : 

(ij Io visitili questa prigione nel Novembre del 18 io. 
Spedii al carceriere una copia di questo rapporto , ed egli 
me lo restituì assicurandomi che non vi era alcun errore . 
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Tra gli nomini , e le donne) 

Tra gl' inferirli e i sani; 

Tra i prevenuti, e i convinti; 

Tra condannati per delitti, e quelli per colpe 
correzionali . 

È sperabile che V edifizio abbia il suo compi- 
mento, ad allora vi saranno altre sei suddivisioni « 
È destinato per ciascuna delle meniate classi di 
carcerati un aperto cortile, in cui lanoo il loro gior- 
neliero esercizio . 

Da prima noi visitammo i prevenuti, e quel- 
li, che si erano appellati dalle loro sentenze. Ne) 
trattamento non vi ha nulla di particolare che me- 
mi la nostra attenzione. Essi non sono applicati 
al lavoro , e non si porge ad essi veruna istruzione . 

Noi quindi passammo a visitare i convinti. I 
loro letti son collocati io piccoli recinti lungo uni 
galleria aperta dal lato della corte. Ognuno ha urta 
segrete separata per dormire, in cui \ edesi Y arma- 
tura del letto di metallo, e vien essa corredata di 
una comoda materassa, di due lenztioli, due coper- 
te una doppia, e l'altra semplice, e di un guancia- 
le. Tutti questi oggetti sono esposti all'aria allor-r 
chè fa tempo sereno, e si Jba cura ^ehe le porte stjan 
chiuse per tutto il corso del giorno. Le stanze opu 
offendono col loro cattivo odore, e da per *uuo si 
scorge nettezza. t >: »• 

La maggior parte dei detenuti che apparten- 
gono ad una medesima classe stanno insieme occu- 
pati al lavoro in delle vaste sale, che si estendono 
fino a 170. piedi in lunghezza, e a 29. ia larghez- 
za. La principale occupazione consista in «esser 
tele di cotone, damaschi, e tele da sacchi, ina non 
mancano neppure officine di segatori, di falegna- 
mi, labbri ec. 
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È serbato il maggior ordine, e la più gra* 
regolarità possibile. Ad ogni detenuto è intimato 
il più rigoroso silenzio} e la proibizione di parlare 
è portata fino al ponto, che loro non è permesso 
di render risposta alle nostre interrogazioni . Io non 
vidi giammai alcuno stabilimento di manifatture 9 
in cui gli operai stessero così intenti al travaglio. 
Qualunque volta ci venne desio di visitarla, non 
udimmo altro strepito che quello della spola: ogni 
sguardo, ogni mano era applicata all'opera com- 
messa . Nè scorgevasi alcuna differenza quando la 
nostra guida era presente, o rimaneva in distanza. 
In vero convien confessare che vi regna I* ordine il 
più preciso . * 

Questo traffico è sotto la direzione di un ap- 
paltatore, il quale somministra ad ogni carcerato 
venlisei oneè di pane bruno al giorno, e due por- 
zioni di zuppa, per cui riceve dal governo tre sol- 
di e mezzo (1) per individuo. Provvede i generi 
greggi: questi' son pesati alla consegna, ed alla re- 
stituzione'; e il detenuto è obbligato di corrispon- 
dere dell' intiera» quantità consegnata . Egli inol- 
tre fa costruir macchine per ottenere maggiore quan- 
tità di lavoro, ma le persone, cui vengono affidate , 
son responsabili della loro conservazione. L'opera 
si valuta al prezzo determinatole il detenuto rice- 
ve l'intiera somma de' suoi guadagni al termine 
d' ogni settimana. Il direttore trasceglie fra i carce- 
rati due, o più ispettori in ogni sala, la di cui 
incombenza consisté nell' invigilare alle altrui ope- 
ra/ioniy e a mantenere il silenzio^ « ■■. . . i 

In ogni cortile vi «sana certa stanza ordinata 
a guisa di magazzino, aperta a certe determinate 

* 

(i) Sette soldi di Francia. •••» • « 
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ore tre volte al giorno. H carceriere vi si trova 
presente ^ i detenuti son disposti in file, e non è 
a quella conceduto Y ingresso che a due alla volta. 
GU oggetti di vendita sono sparsi sopra una. tavo T 
la, in, guisa, da offrirsi facilmente ,ai loro sguardi, 
ed a ciascuna dei medesimi vi, è anpesso il prezzo 
del costo \ i carcerati sc$lgpnp quelli, che sono per 
loro adattati, ne pagano 1' importare, e si ritirano 
per dar luogo agli altri di far lo stesso colla me- 
deeiuìQ redola. -, \ f, 

In questa guisa gli oggetti comprati cadono 



sono obbligati ad emettere un; giuramento di non 
esporre in vendita alcun articolo proibito, fra cui 
si trova ogni sorta di liquori fermentati. In forza 
di tali regolamenti viene colla massima facilità esclu- 
sa qualsivoglia provvisione di cose non adattate a 
«imili persone . 

Il cappellano, con i suoi assistenti, celebra nel- 
la Domenica il sacrifizio. Negli alni giorni il suo 
dovere si limita a porgere assistenza agli infermi, 
o a coloro che han subita la sentenza dj morte*, ma 
poiché in quei paesi la pena capitale è unicamente 
applicata agli omicidi con premeditazione, il nu- 
mero di costoro è assai ristretto . 
«, L'infermeria comunica con un giardino per 
sollievo dei malati. Vi sono varie separate came- 
re, e cortili per quelli che sono attaccati da in- 
fermità contagiose, e il rimanente occupa un ap- 
partamento luogo settanta piedi, e circa a trenta 
largo, ventilato per mezzo di finestre, e valvule 
praticate nella soffitta . Il numero degli infermi al- 
lora non eccedeva i venticinque, quantunque quel- 
lo de' detenuti oltrepassasse i mille trecento. Alla 
nostra ricerca » quanti irai ne ritornavano, fra cen- 
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to individui, che fossero congedati da qnesta pri- 
gione? » Il sotto-carceriere replicò circa a cinque. 
La risposta del carceriere a simile interrogazione 
ci feee discuoprire, che in quanto ai condannati per 
delitti, fra cento ne torna\ano cinque, ma di ra- 
tio si rivedeva alcuno dei detenuti per collie cor- 
rezionali. » Non \i è poi un'essenziale diversiti 
nelle loro deposizioni . Nella visita di onesta pri- 
gione, che si estese ad ogni angolo della medesi- 
ma . non accadde di scorgere alcun detenuto ag- 
gravato di ferri, o di catene . I refrattari son puniti 
colla proibizione di applicarsi al lavoro, o colla 
solitaria prigionia, che non eccede i cinque giorni. 
Ne* primi tempi si adoperavano le corporali pena- 
lità, ma quest* uso attualmente è stato abolito » 
unicamente, disse il carceriere , perchè non si trova 
necessario. » La privazione del lavoro è un casti* 
go sufficiente per tenere la maggior parte de' de- 
tenuti subordinati, e docili ai regolamenti; e se per 
caso vien rinchiuso alcuno di carattere straordina- 
riamente turbolento, ed incorrici bile, la detenzione 
segregata pe! corso di una settimana imariabilmen- 
te lo riduce al dovere. Egli è un caso, che di ra- 
dissimo succede, quello di essere obbligati a ripe- 
tere questa efficace, e temuta misura di disciplina. 

Il trattamento de' carcerati è regolato nel mo- 
do, che segue . 

Prima che un tale sia convinto è puramente 
privato della libertà, non è costretto al lavoro, ma 
se lo brama , gliene \ien somministrato il mezzo: ha 
un sufficiente nutrimento, e adattato vestiario se 
gli bisogna: gli è destinala una segrete ben venti- 
lata per la notte, ed un vasto arioso cortile, e 
corridori coperti per proprio esercizio, e ricreazione 
nel corso del giorno; egli non comunica in \ eruna 
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guisa con i convinti, nè con i catturati caduti In 
sospetto di delitti di un grado diverso d'atrocità, 
da quello, di cui viene egli imputato. Può riceve- 
re le visite de suoi parenti, o de* legali difensori a 
certe ore determinate, e sotto certi regolamenti; e 
se la sua salute viene ad alterarsi, riceve ogni sorta 
di comodità, eia più attenta assistenza del medico, 
l Quando poi riman convinto della sua colpa , 
«gli è immediatamente introdotto nello stabilimen- 
to delle manifatture: se si trova abile in alcuna 
delle professioni, che ivi si esercitano, gljene ven- 
gono somministrati gli arnesi , e se poi non ne co- 
nosce alcuna , si colloca come aiuto a qualcuno de- 
gli sperimentati operai, il quale ha interesse nel- 
f istruirlo, perchè per un tratto di tempo riceve 
una pmsdone de' suoi adagiti ; , , . , , , 

< >k Si osserva continuamente la. stessa premnra per 
riguardo al suo nutrimento, alla sua salute e net- 
tezza; gli veogon concesse due ore di esercizio, e 
il rimanente del giorno deve applicarsi assidua men- 
tri al -lavoro. Per mezzo di questo eccellente siste- 
ma, si assué/à ad ; no» ordinato regolamento, alla 
moderazione^ ? e jàd assoggettare la propria volontà 
all'altrui cenno; la diligente applicazione gli si ren- 
de familiare, e gli apparisce anco. aggradevole me- 
diante Je ricompense che vi sono annesse. Attuai* 
mente riceve Y intiera somma ( de' snoi guadagni , ma 
questa nuo^a usanza noò ha riscossa la genera^ 
•ppro«azi<Miei>;0u<Wisi tornerà air antico sistema, per 
*ui w terzo ero rise*b»to in deposito per di . Ini 
corno da riScdokasi : al suo, congedo. Non son rari 
gli esempi a /memorò* del carceriere di persone, le 
quali hanno adunalo due o trecento franchi, e pre- 
sentemente conosce varj artigiani in Gaiul , i quali 
all'occasione del congedo dalla careefe Jifyjuio eret- 



tò un traffico di OuèlParte^ che hi aveano impara- 
ta, col solo rapitale ammassato in questa guisa , e 
che si son resi celebri per la, ioro propria industria 
acquistata allorché dimoravano in quella prigione* 
Il Sig. Howard dimostra gli effetti del sistema 
di occupazione col seguente aneddoto. Io ho udito 
che un nostro compatriotta , il quale Ju imprtgiò* 
nato a Rasp-house ih Amsterdam per varj aurti, ot- 
tenne là licenzà df esercitare 1 ri suo proprio mesti» 
re di fàbbrica tore di scarpe-, e che coli' occuparsi 
assiduamente a! travaglio, si era affatto emendato 
da que* vizi , per i quali avea sofferta la prigionia.. 
H mio contrspondérite aggiunge, che utt detenuto 
"ricevetté al : suo congedo tal avanzò de «uòi guada- 
gni ^ 4 che lò^se in 'grado di .erìgerei uni trafficò 
della sua arte in Londra, ove egli vive eoo reputa- 
zione, ed al suo pranzo continuamente beve :» alla 
salute de' bravi amministratori di Rasp-house. w!t 
Nella visita generale di tutto Io stabilimento 
più d* ogni altro mi fece impressione la condot- 
ta urbana , sommessa , e decente di ciascuno dei 
carcerati. Scorgevasi in tutti 1 indura di persona, ed 
un esteriore lieto, e dignitoso j in^hrevel appai™ 
quella gioia, e quell'onestà che (ormai la più eviden- 
te prova dèi buon esito di quel sistema. Io Ho 



cen temente visitata la ]>ri nei pai prigione della no- 
stra metropoli , ma non ■ saprei dar ub ? > ideai del em 
^sto*héTegna rr» le ém MMimistiwioiiiVH$ 
spettacolo di una furibonda tempesta non è- tqnto 
diverso' dà quello: ài una rtdenw sera di estasia 
più selvaggia fera noti ^ffrt tinta diflferenfaantoooi 
nostri domestici animai i , (piatita) ne iprOsen ta lo s t i e - 
Jnto,le contese, Ja dissoluto/Tb, -e il 'tumulto di 
1 WeAvgate^coIltfiqtìietrt^ col)' industria , e colla rego- 
larità dìéHa : <3ttsà r *d( i Ì , brtti>;- a <*> L-b *r oo '\\r 
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ì* f dEgli è però da osservarsi , che il Sig. Howard 
dice di aver visitata questa prigione nel 1775. , e 
nel 1778^ e parla delle di lei buone istituzioni 
con i termini della più alta lode. Egli racconta che 
vi regnava la più sollecita industria: lo mi trattene 
ni, egli dice, per tutto quel tempo, in cui i car- 
cerati feceano il loro pranzo , e restai molto sort 
preso della regolarità, con \ e ne v olezza , e buon 
órdine, introdotto in questa circostanza, jfutto si 
faceva al cenno del direttore } nò si udiva il mi- 
nimo strepito, o confusione re questa adunanza di 
rei nel vigor dell'età si comportava con tal decèn- 
za, e tranquillità, quale si. potrebbe attendere da 
una .riunione nella civil società composta di persone 
sobrie, e ben educate . . • ! i *■»..;• .«.•• • o- i'# 

Nel 1785. egli la % isitò nuovamente, ma i cam- 
biamenti introdotti aveano affatto alterato un sì bel 
sistema . Vedeasi distrutto il florido, e vantaggioso 
stabilimento delle manifatture-, le macchine, e gli 
utensili tutti venduti in seguito di un decreto del- 
l' Imperatore, che cpmj^rpppa precipitazione avea 
dato corso ad un rapporto di poche interessate per- 
sone. Di modo che que' regolamenti per coi servir 
potea d'esempio agli stabilimenti di simil genere, 
non più erano in vigore in questo medesimo. Molti 
prima attribuivano alle arti che aveano ivi impa- 
rate, e alla vigilanza de' sa\i amministratori, la pro- 
spera fortuna, e la vita comoda, che dipoi condu- 
cevano; ma allora gli uomini, e le donne presi in 
complesso non giungevano a guadagnare sette far- 
dini(i) al giorno. Il vitto pure avea sofferta una ridu- 
zione} La mezza libbra (2) di carne the altre volte 

(1) fi fardino è una piccola moneta, che corrisponde 
a tre denari 

(a) la mezza libbra d* Inghilterra si calcola di onceS. 
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concedevas! era stata diminuita fino a sei onòe, ed 
erano assegnati due fard mi ai giorno di legnini , 
mentre per l' avanti ne riceveano tre. Il pane, che 
gli si preparava nello stabilimento assomigliava al 
pane da munizione. In conseguenza di qnesta mal 
intesa politica si vedea Y aspetto dei carcerati af- 
fatto cambiato; nè dovea destar i maraviglia se un 
intiero quartiere si era dovuto tosto ridurre ad uso 
d'infermeria. Pare tal sistema continuò per più 
anni , ma finalmente il governo del paese t. accorse 
quanto era dannoso alla morale non meno che alla 
salute dei carcerati. L'antico metodo fu nuova* 
mente posto in tigore, « con esso tornò a fi ini n e 
la salute, e l'ordine, e quelli esempi di riforma, 
che ho di sopra descritti. •;»«• , f 
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PRIGIONE 

i •< ' r ' D I 

V (FILADELFIA, (i) 

idi i • . i »■ •■ . 

Passa il Nuovo Continente , aiwzzo a ricever 
daU Europa ^uegf insegnamenti , di cui la di 

- lui infanzia , ed inesperienza abbisogna . servir 

•/< reciprocamente di mode/lo per riforma nella 
giurisprudenza criminale , e per stabilire un 
nuovo sistema di amministrazione nelle carceri 
dell antico mondo; — severo, e terribile, ma 

1 'rumano e giusto „ 

Il Duca di Liancourt 

Fino alP anno 1776., le prigioni dell'America 
si trovavano in uno stato somigliante a anello, a cui 
generalmente sono ridotte le prigioni d Inghilterra 
al presente momento. Vedeasi affatto esclusa la di- 
visione in classi, l'applicazione al travaglio, e la 
conveniente nettezza , e ninno insegnamento si 
porgeva ai detenuti: regolamenti abitrai j, e brutali, 
uso di catene, di cui i delinquenti erano aggravati, 
o alleggeriti a capriccio, bestemmie, ed invettive a 
vicenda lanciate contro i rei, formavano gli elemen- 
ti della disciplina; ma queste austere severità erano 
in certa maniera ampiamente compensate da uua 
biasimevole conni iscendenza verso i carcerati, per 
cui loro si permetteva di darsi in preda ad ogni di? 

(1) Q testa di-seri none fa compilata sopra varj . editti 
spettanti al soggetto, , e sopra le. notizie comunicati da un 
Genti,' uomo , che fa parte del comitato per alleggerire luca- 
lamità dei carcerali in Filadelfia . 



sordine, ed eccesso s non impedendo l' uso straordina- 
rio de' liquori, e lasciandoli languire in una perni- 
ciosa indolenza. » La lordura, Y ubriachezza, l'irre- 
golarità, e la promiscua corrispondenza cagionavano 
i medesimi effetti, che pur troppo vedonsi produrre 
nelle prigioni d' Inghilterra. Regnavano le infermi- 
tà, s'aumentava il delitto» e » di rado uno era 
congedato dalla carcere collo slesso grado di forza 
morale, con cui vi era stato introdotto., v. N \vo 

Uno scarso numero di persone nella Pénsilva- 
nia dotate di un cuor benevolo, pubblicamente 
deplorando l'esistenza di questi mali , si risolsero 
di formare una società » per alleviare le miserie 
delle pubbliche prigioni. » Dopo quattordici anni 
di travagli, e di scomodi giunsero ad ottener dal 
governo la facoltà d'introdurre, come per prova, 
una nuova organizzazione, le di cui basi consiste- 
<vanc* nel classare i delitti/ e nell' impiegare i col- 
pevoli al lavoro, come oggetti della più grande im- 
portanza. Sorse ben presto un drappello di persone 
nemiche dell'innovazione: si sparsero facilmente 
dei pregiudfzj: fu posto in ridicolo il nuovo siste- 
ma di disciplina s ed i suoi autori-, nè si tardò ad 
interpretar sinistramente i loro motivi, ed a preco- 
nizzar pubblicamente il mal esito del loro progetto. 
I carcerieri lo giudicavano impraticabile; i Giudici, se 
se ne eccettui un solo, comparivano decisamente con* 
trai j ; e il governo per non opporsi da un lato alla 
popolare opinione, e dall' altro per non estender di 
troppo le operazioni del nuovo sistema, ristrinse a 
soli cinque anni la medesima facoltà. Non fu impie- 
gato molto tempo nell' eseguire i necessari cambia- 
menti all' edifizio, e fu cominciato 1' esperimento , 
ma venne in campo una nuova difficoltà. Si avea 
avuta la maliziosa destrezza di dare ad intendere 



Digitized by Google 



ì$3 

ai detenuti che i nuovi regolaménti erano per loro 
stessi dannosi ; nè dee destar maraviglia se questi 
prestarono tosto le orecchie alla sinistra voce, poi- 
ché nulla si presenta di più penoso ad una persona 
già assuefatta alle abitudini dell'indolenza, e della 
sfrenatezza, quanto l'idea di esser costretta a cam- 
biarle; si formò una cospirazione, fomentata dallo 
slesso carceriere, per aprire una breccia nella prigio- 
ne, e fu mandata ad effetto iu quello stesso giorno, 
in cui le operazioni della società aveano il loro prin- 
cipio. 

Dopo che furono trascorsi i cinque anni della 
prova, la contrarietà del pubblico si cangiò nel più, 
deciso favore. Niun cittadino Americano, dice il Du- 
ca di Lianconrt, dubitò più dell'efficacia di un tal 
sistema; ed i Giudici ne divennero i più validi so^ 
stenitori. Si ridusse a legge permanente, e 1' esem- 
pio di Filadelfia è stato seguito nelle provincie di 
New-York della Virginia, di Massachusetts, di Ver- 
mont, di Connecticut, di New- Jersey, e di Mary- 
land . 

Adesso procederò al dettaglio del sistema . 
I carcerati son divisi nelle seguenti classi. 

1. I prevenuti . 

2. I condannati per atroci delitti . 

3. I condannati per colpe più leggiere . 
4> I vagabondi . 

5. I detenuti per debito . 

Ed è affatto impedita quasivoglia comunicazio- 
ne fra gli uomini, e le donne . 

I prevenuti non son costretti ad applicarsi al 
lavoro, ma gli vengono somministrati i materiale 
gli arnesi, qualora ne mostrino desiderio. 

Vi è uno stabilimento per la manifattura dei 
chiodi, in cui giornalmente se ne lavorano cinque 

T. UL 25 
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quintali; sono erette officine per i fabbri, e per i fa- 
legnami , e queste porgono gli stranienti, e gli arnesi 
per i legnaiuoli, e per i tornitori, per i fabbrica- 
tori di scarpe, per i sarti, e per i tessitori di panni, 
o di tappeti . 

Nel cortile sono occupati a segare, e forbire 
il marmo, a lavorare le pietre, ed a raspare i legni 
per uso dell' arte tintoria . 

Vi è pure un mulino per macinare il frumen- 
to; ed un altro per tritare il gesso di Parigi . 

Tutti son occupati a queste varie incombenze 
col massimo ordine, ed attività: Regna, dice il Sig. 
Turnbnll, tale spinto d' industria in ogni parte, tal 
serenità nell'esteriore di chicchessia, che piuttosto 
diresti di trovarti in mezzo a delle persone assue- 
fatte fin dall' infanzia al lavoro, che a de' rei con- 
vinti di colpa . » 

Tiensi dall'amministrazione un conto aperto 
per riguardo ad ogni detenuto. Vien registrata a suo 
carico la somma involata , o estorta in qualunque 
altra maniera t le spese del suo processo, e 1' am- 
menda impostagli dal tribunale, con di più l' im- 
portare del suo mantenimento, e delle vesti; dall'altra 
parte le partite di credito, che sono il prodotto del 
suo lavoro . Si tiene un tal computo in ogni quar- 
tiere; e spirato il termine della sua detenzione , 
si forma un bilancio , per cui se egli riman debi- 
tore , si ritiene nella carcere finché non abbia in- 
teramente saldati i suoi debiti per mezzo de' propri 
guadagni ; se poi dal bilancio resulta che i suoi gua- 
dagni superano le partite di debito , gli si sborsa 
la somma eccedente . In tal guisa la pigrizia per un 
certo tratto di tempo non può esser compensata 
che per me zo di doppia industria nel tempo suc- 
cessivo ; fa d' uopo che una certa quantità di lavoro 
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sia condotta a termine, onde è di suo proprio in- 
teresse di compierlo nel minore spazio di tempo 
possibile; poiché se più breve diventa il periodo 
della sua detenzione, in tanto minor numero si re- 
gistrano le partite di debito per mantenimento , e 
per vestiario . Oitredichè un rapporto per parte del- 
l' ispettore, in cui si attesti della sua buona con- 
dotta, ed industria, bene spesso induce la parte 
reclamente a condonare una porzione de' suoi cre- 
diti, ed il governo pure a tutto rigore non esige 
l' intera ammenda che gli fu imposta, ed abbrevia 
il termine della sua sentenza . Nondimeno queste 
concessioni sono elargite colla massima cautela; fa 
di mestieri che il carcerato si sia comportato con 
irreprensibil condotta, abbia palesala una disposi* 
zione non equivoca aila sommissione , e al penti* 
mento, e sia stato costantemente applicato al trava- 
glio; in breve gli è d' uopo aver manifestati per un 
lungo corso di tempo i contrassegni i più decisi di 
una fondata, e permanente riforma, prima che sia 
riguardato meritevole di una tal concessione: pur 
nonostante, a fronte di queste precauzioni atte ad 
evitare la non opportuna condiscendenza, le quali 
son fedelmente osservate, il caso di un detenuto, che 
consuini intieramente tutta la penalità compresa nel- 
la sua sentenza, accade assai 'di rado, così che co- 
lui il quale mi' ha favorite queste notizie, e che pel 
corso di dieci anni è stato incaricato della soprain- 
tendenza della prigione, non si sovviene di un solo 
esempio da potersi citare . ' " l 

Allorché un reo convinto vien introdotto in 
questa prigione, è sempre munito d'un rapporto, il 
quale dà conto delle circostanze , che accompagna- 
no il suo delitto, specialmente quelle, che tendo- 
no a minorarlo, ad aggravarlo, e d' un* altra infor- 
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inazione intorno al suo antecedente carattere, ed 
alla sua condotta durante i) processo. Egli è quindi 
istruito dei regolamenti della prigione} ed in tal 
circostanza particolarmente non si tralascia verun 
impegno per eccitar nel suo spirito il rimorso del- 
la sua colpa, per fargli rilevare l'ingiuria, che con 
essa ha fatta alla società, che lo proteggeva, la per- 
dita che si è meritata di quella prolezione, e la ne- 
cessità in cui egli si trova di riparare col suo esem- 
pio, ed emenda ad un sì grave danno. Gli si porge 
ogni sorta d' incoraggimento per adempire al suo 
dovere colla maggiore alacrità, per tenere un decen- 
te contegno verso il suo custode, ed i suoi compa- 
gni, e non si manca di fargli concepir la speranza, 
che porgendo una lunga, e non mai interrotta di- 
mostrazione di lodevole condotta non rimarrà sepol- 
ta fra le mura della carcere , e servirà a procurargli 
una qualche condiscendenza prima del termine della 
sua detenzione . (1) 

Vien poi sottoposto alla visita del chirurgo, 
è (atto immerger nel bagno, e si provvede di ve- 
sti , le quali ( come anco le lenzuola, le coperte 
ec. ) sono tessute dagli uomini, e preparate dalle fem- 
mine rinchiuse nella, prigione . 

In seguito si destina ad una qualche arte, che 
egli sappia, e se non è pratico in vernna, viene 
istruì tu in qualche maniera di occupazione . 

In ogni sala dedicata alle manifatture vi è un 
direttore, che ha l'ispezione sopra quella classe, e 
invidila alla perfetta esecuzione dei lavori. Il più co- 
stumato della classe è scelto come monitore^ e dee 
fare esatto rapporto d' ogni trasgressione alle rego- 
le . Nel tempo del lavoro non è permesso a ve* 

* 1 ■ * • 
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rtm detenuto di assentarsi dall' occupazione senza 
licenza . È pure rigorosamente proibito il canto, le 
risa clamorose, e il colloquio, meno per le ricerche 
che hanno immediatamente relazione coli' opera , 
che eseguiscono^ » invero il silenzio che si osserva 
è la prima, e la più imponente circostanza, che 
fermi Y attenzione di uno straniero . » 

Dei dodici ispettori , che sono scelti fra i più 
rispettabili abitanti della città, e che agiscono gra- 
tuitamente, uno non manca di recarsi a visitar la 
prigione in ciaschedun giorno^ egli si trattiene a 
colloquio in, disparte dagli altri con coloro, che egli 
reputa più disposti a rimaner commossi dalle sue 
esortazioni . 

Si promuove con ogni impegno possibile l'avan- 
zamento della morale, e delle pratiche religiose col 
somministrare libri conducenti alla virtù , e coli' esi- 
gere il più regolare contegno mentre ai celebrano 
i divini uffici, cui tutti i detenuti sono obbligati 
ad intervenire . 

Per la colazione si dà loro tre quarti di lib- 
bra di buon pane, e per bevanda melassa (i) sciolta 
nell'acqua, a pranzo una mezza libbra di pane, ed 
una simile quantità di carne, una tazza di zuppa 
e patate: talora in primavera gli si danno delle arin- 
ghe} e nella cena gli vieu somministrata una me- 
scolanza di frumento con melassa, e talvolta del 
riso bollito . 

L' uuica bevauda in uso è la medesima me- 
lassa sciolta nell'acqua. Ed è impedita l'introdu- 
zione di qualunque sorta di provvisioni, the ven- 
gano loro inviate . 

I carcerati si alzano all' alba, e dopo avere po- 

(i) Resìdui di zucche/ o raffinato. 
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slo in ordine il letto, ed essersi lavati, al sorger 
del sole si applicano al lavoro . Si concedono non- 
dimeno nel corso del giorno degli intervalli j>el ri- 
poso, e pel nutrimento, e sull' imbrunir della sera 
odesi un campanello , che è il segnale del termine 
del lavoro. Si ritirano quindi nelle loro camere, e 
si collocano in guisa , che possa ciascuno di loro es- 
ser distintamente veduto dal custode , egli ne ri- 
scontra il numero, chiamandoli sul ruolo che pos- 
siede. Si concede una mezza ora per acconciarsi fi 
letto, e dopo ciò è loro impedito di parlare ad alt* 
voce, o di fare verun altro strepito. « 

Quattro guardie a vicenda van passeggiando lun- 
go i corridoi durante la notte, e nella mattina susse- 
guente riferiscono ciò, che gli è occorso di vedere, o di 
udire, che possa meritar l'attenzione dei magistrati . 

A niun custode è lecito di andar munito di 
verga, o di qualunqu altra arme offensiva ; e la pri- 
gione stessa è sprovvista di ferri, e di catene. 

Se vien commessa alcuna trasgressione contro 
gì' interni regolamenti , il colpevole è amuimonito j 
alla ricaduta vien escluso a pranzo dalla tavola dei 
carcerati, e privato della carne } se egli tuttora per- 
siste a rimanersi incorrigibile si condanna per un 
certo tempo alla prigionia segregata . 

Non esiste probabilmente un genere di perso- 
nale castigo, che produca una si forte impressione 
sopra lo spirito umano, quanto la detenzione segre- 
gata . Nella carcere di Filadelfia ha dato costante- 
mente i medesimi resultati; senza veruna eccezione, 
coloro i quali han provato il rigore di questa severa 
disciplina, son ritornati al lavoro esternando la più 
esemplare osservanza delle regole. Nè si può cita- 
re un esempio, che sia stato necessario di ricorrere 
la seconda volta a questa specie di punizione. 
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Il reo, che, vlen condannato à questo castigo 
è rinchiuso in un angusta segrete - la quantità del 
suo nutrimento è assai diminuita -, V aiuro del car- 
ceriere glielo reca nella mattina senza dirigergli un 
accento. Così il delinquente abbandonato ai suoi 
propri pensieri, gli si porge 1' occasione di andare 
esaminando la sua trascorsa sregolata condotta; ed 
almeno si presenterà alla propria mente la sua stol- 
tezza, se pur non voglia considerare la propria ma- 
lizia . Intanto il suo corpo perde il vigore per la 
scarsezza del nutrimento, ed il suo spirito non è 
più sostenuto dai brillanti colloqui dei compagni ; 
in breve , è costretto a ri /lettere . Appena son tra- 
scorsi pochi giorni, che scorgesi in lui un notabil 
cambiamento; ed il suo spirilo per quanto orgoglio- 
so domanderà un trattamento più mite con promet- 
tere il più industrioso contegno, e la più esempla- 
re soggezione; in somma è stato osservato che co- 
loro, i quali per impeto, ed insubordinazione furono 
una volta puniti con questo castigo, divengono i 
meno turbolenti fra i detenuti. 

Da prima nella Pensilvania, la pena della mor- 
te era una punizione applicata a varj delitti; ma 
nell'anno 1791. ebbe luogo una riforma nel codi- 
ce penale, e se si eccettui l'uccisione premeditata, 
ogni delitto, per cui era inflitta la pena capitale, 
vien punito con una più, o meno durevole deten- 
zione, parte della quale si dee consumare in una 
prigionia segregata . Questa \ariazione, ed il migliora- 
mento nella disciplina delle prigioni ha prodotto un 
effetto superiore air espetiazione de' suoi più caldi 
promnlgatori • 

Àvepdo in tal guisa dato conto del sistema che 
è stato adottato in Filadelfia ; sistema che dopo 
aver sostenuta la lotta contro una forte opposizio- 
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ne, ed i dominanti pregiudizi de' snoi avversar], 
ha riscossa l'approvazione di qualsivoglia persona 
degli Stati Uniti, che sia in grado di giudicare 
di tali materie} le di cui basi an6) fuori d' Ame - 
rica sono adesso riguardate come assiomi di ve- 
rità la più incontrastabile nella scienza della poli- 
tica economia-, e che in un paese, ove ogni altro sog- 
getto di governo, di politica, o di religione incon- 
tra dibattimenti, e contrasti, egli solo ha ottenuto 
il suffragio universale} sistema finalmente che è stato 
confermato nel modo il più convincente dall' espe- 
rienza di venticinque anni} rimane adesso che io 
renda conto de' suoi effetti . 

Ho la fortuna di essere in amichevole corrispon- 
denza con alcuni gentiluomini Americani , i quali 
hanno consacrato molto del loro tempo nell' ammi- 
nistrazione delle prigioni} mi era in pria altresì 

E ravveduto tutto ciò che si pubblicava intorno al- 
i descrizione di quella di Filadelfia, ed è veramen- 
te una cosa che desta sorpresa, che persone le quali 
stanno fra loro in contradizione per le abitudini, e 
pel modo di pensare , come il Duca di Liancourt , 
Brissot,e i membri della religiosa società degli Ami- 
ci, tutti uniformemente concordino nell' esternare la 
loro maraviglia per la nettezza della prigione , per 
la compostezza , e decenza dei detenuti, per la gioia 
con cui stanno applicati al lavoro, e finalmente per 
la riforma che tal metodo ha in essi prodotta . 

Ma oltre a queste testimonianze oculari noi 
abbiamo de' fatti importanti da riferire. 

I vantaggiosi effetti del nuovo sistema in niu- 
na circostanza si sono più evidentemente verificati 
quauto nella diminuzione delle infermità, trai con- 
dannati. 

La nota degli onorari dovuti ai medici am- 
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montava in pria dai dugento fino ai trecento venti 
dollari per quartiere, e attualmente appena ascende 
ai quaranta . » (i) 

Nei quattro anni precedenti all' introduzione 
del nuovo sistema, fuggirono 104. detenuti 5 (2) 
ne' quattro susseguenti ( ad eccezione di un solo 
che fuggi nel giorno stesso dello stabilimento del 
nuovo ordine ) niuno ha presa la fuga. „ * 

Ma la più convincente dimostrazione dell' ef- 
ficacia di tali cambiamenti, si è che non solo è assai 
diminuito il numero dei delitti, ma anco discuopre- 
si minore atrocità in quelli , che sLcomniettono.il 
Duca di Liancourt ci porge la seguente tavola. 



DELITTI. 



Omicidi premeditati . . . . 

Semplici omicidi 

-F urto sulle strade principali . . 

Fu rio , eoo scatto . . . . . 

Furto tempi ic* 

FaUificaxiona 

Coatraflaaione 

Colpe corrretionali >.° grado . 

Dette a. 0 grado 

Occultazione di oggetti derubati . 
1 . 0 grado 

Detta a.° grado 

Furto di cavalli 

Scrocchi • 

Bigamia 

Violenta aggrettione per far omi- 
cidio . ....... 

Per alloggiamento di condannati . 

Par tener casa di 
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(1) Ti Duna di Liancourt 

(2) Bradford. 
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II Sig. Tarnbull dà questo estratto dei più gra- 
vi delitti. 
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Fa cF uopo osservare, che nel corso dei primi 
quattro anni degli otto, sui quali abbiamo istituito 
il paragone, le carceri erano popolate con i soli de- 
linquenti della città, e della contea di Filadelfia j 
e nel corso degli ultimi quattro, Y intiero stato del- 
la Pensilvania \i ha potuto mandare i suoi condan- 
nati . 

H paragone del numero delle persone, ehe tor- 
nano per la seconda volta alla prigione, è del pari 
sorprendente . In 594. delitti accaduti nel primo 
periodo, 346. furono eseguiti da sole 184. perso- 
ne, (1) vale a dire più di quaranta per cento fu- 
rono nuovamente commessi; nel secondo periodo 
i, dietro un calcolo probabile, soli due per cento 
an fatto ritorno alia prigione dopo esserne stati con- 
gedati (2). Sembra nondimeno, che questa propor- 
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(1) Bradford. 

(3) // Duca di Liancourt. 
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zione si sia alquanto aumentata , e che si debba 
calcolare del 5. per cento dietro un computo più 
esatto • 

I seguenti fatti, che si pubblicano sulF autori- 
ti del Sig. Caleb Lownes, sono altrettanti esempi 
a conferma degli effetti di tal sistema; ed io pi in- 
serisco, benché siano stati più volte dati alla luce, 
perché potrebbe essere accaduto, che non fossero 
comparsi sotto gli occhi di alcuno de' miei lettori. 

Allorché nel 1793. avvenne che si propagas- 
se la febbre gialla, s' incontiò molta difficoltà nel 
provvedere guardie, ed assistenti ai malati nell' ospe- 
dale di Bush-hill. Si ebbe adunque ricorso olla pri- 
gione , se ne fece la domanda non senza palesare i 
perìcoli, a cui i condannati s'esponevano. Se ne 
presentò tanti, quanti bastavano al servigio, e con- 
tinuarono fedelmente nel loro impegno finché non si 
estinse il mortifero flagello, e niunodi essi richiese 
d'assentarsi finché tutti gli ammorbati non si re- 
stituirono in salute. •» >' 

Un uomo che già da sette anni era detenuto 

C;r furto con scasso , allorché fu interrogato se vo- 
va prestar servigio allo spedale, osservò, che aven- 
do egli offesa la società, si sarebbe stimato felice 
di rendere un qualche compenso per V ingiuria com*- 
rnessa; e se avessero riposta in lui confidenza, vi 
si sarebbe recato con allegrezza. Àndovvi infatti, e 
non accadde mai, che tralasciasse se non una sol 
volta colla debita licenza per provvedersi in città 
un qualche oggetto, di cni abbisognava. La sua con*- *f 
dotta fu lauto lodevole che si meritò 1' attenzione 
degli amministratori, cui piacque d' impiegarlo*} 
gli affidarono l'incarico di invigilare alle porte, 
d' impedire alle persooe sospette d' introdursi nel- 
lo spedale, di conservare l'ordine nell'interno,^ 
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ne 11' esterno dello stabilimento, e di osservare che 
ninno oggetto fosse introdotto, o rapito da quello* 
Gli fu concesso uno stipendio, e dopo aver ricevu-* 
ta una gratificazione al momento del congedo, sposò 
una «Jelle ; infermiere . Un altro reo, convinto di furio 
stilla strada principale, fu preso ad oggetto di gui* 
dare il carro pel «trasporto delle provvisioni, che per 
uso de' poveri si >depositavano in vicinanza della città 
da coloro che . per timor del contagio non voleano, 
ap prossimali isi. Egli solo in tutto il corèo della con- 
tagiosa infermità ebbe Y incarico del trasporto di 
taji provvisioni . Avrebbe potuto ne* parecchi anni 
dei slio servigio involarsi col cavallo,. col carro, e 
colle Stesse provvisioni, ma volle piuttosto tornare 
olla, prigione, che abusare deHa confidenza v che era 
binin in lui riposta . Egli perciò non molto dopo 
6Ì meritò di essere congedato per grazia degli is- 
pettori . • b # . , * o 
! i, Un al ivo «sempio di ottimo cuòre si ammirò 
nel tempo del contagio per parte delle femmine che 
ivi erano rinchiuse. Allorché fu ricbesto di cedere 
le armature de loro letti per uso degli infermi del- 
4o spedale > esse <ìi buon animo offersero anco le 
loro materasse ec. Fatta la stessa dimanda ai dete- 
nuti per debito; tutti ricusarono . > 
1/ , Un delinquente, che faceva parte di una di 
quelle feroci ma$nade J che hanno per si lungo tem- 
ilo infestate le vicinanze di Filadelfia prima del cam- 
bia mento del sistema^ all' occasione del suo conge- 
«lo, chiamò a se uno degli ispettori e gì' indirizzò 
il seguente discorso: Signore, io vi ho invitato per 
pendervi grazie della umanità, con cui uji avete 
grattato in jtuito il tempo della mia detenaione, e per 
4<tertìpire ah doyere che io penso incombermi verso 
4a .society P Qhe unicamente posso ijepdejfe nelle 
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presentì circostanze; Non vi è- ignota la mia con- 
dotta, e lo scostumato^ e malvagio contegno, che ho 
un tempo tenuto, e perciò tutto quello che son per 
dirvi avrebbe assai scarsa autorità se non avessi 
adesso ricuperata la mia condizione di libero. Con»» 
tinuate il vostro sistema attuale e non avrete più 
fra i vostri detenuti eie* colpevoli di furto. » Egli 
poi si" trattenne a rendei conto dei sentimenti, e del 
carattere di simili rei ^ e discoperse i raggiri, che ge- 
neralmente si vanno inventando da tali persone. La 
certezza ài rimanere una volta convinti de loro falli, e 
di esser sottoposti ài rigori di una sentenza, che gli 
assoggetterebbe a delle privazioni , alla temperanza, 
all'ordine^ al travaglio ec. servirà di maggior freno 
di qualunqu altra punizione, che perl'avanti si sia 
adoperata. Egli osservò nel partire , che non avrebbe 
mai più data alcuna molestia agli ispettori, e questa 
promessa è stata da lui puntualmente mantenuta . » 

ri • 

PEpilTENZIERlA. i DI MILLBANK. . ( i ) 

•j ì » ai l r ib r» 1 li* f > . .. •: 

Qwesta casa^ di icbrrezione, per la quale si è 
non ha guari impiegata una somma non minore di 
400,000, Lir.è edificata in una troppo bassa situa- 
zione. In coseguen^a di un tal difetto, due torri sono 
Male di già demolite per prevenire la loro caduta, 
e due altre minacciano) rovina. : . .o 1 n i • 

Ho \olulo riferire queste circostanze, perchè 
hanno cagionato una spesa considerabile , la quale 
potrebbe esser confusa cogli aggravi inevitabili del 
mantenimento de.Ha Peniténziéria, ed in tal modo 

porgere occasione a dei reclami contro la 'di lei esi- 

r . . • « 

»<«) Visitata con S. Hoare jtin. Eéf U *6. Die. 1817. 
ei^x.Febhr. 18 compagmadel Sig, W. Alien. Ho 
letto questo ragguaglio al carceriere, chiedendo che fossero 
notati gli esrot i trascorsi. 
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Monza; Ma è cosa evidente che il sistema non poi 
essere imputato degli errori che sono stati commes- 
si nella cattiva scelta della sna situazione. Riguardo 
poi al ri ma nrme dell'edilìzio sono slate prese tali 
precauzioni da escludere qualunque timore per parte 
del pericolo'. 

Allorché vien introdotto un catturato, in pria 
si fa passare nella stanza d'ammissione, ed è vi- 
sitato dal chirurgo, quindi s'immerge nel bagno , 
e le sue vesti, qualora siano inservibili, si gettano 
alle fiamme: se poi sono decenti . si vendono, e glie- 
ne si dà credito » nel libro delle proprietà dei de- 
tenuti ». Vien quindi aggregato alla prima classe; 
e finche resta in quella, lavora nella segrete, in cui 
dorme, separato dagli altri rinchiusi. Essendo avan- 
zato alla seconda classe eseguisce il suo lavoro in 
compagnia in stanze più vaste. Dalla prima può 
passare alla seconda classe per essersi meritato un 
tal favore; d' altronde dalla seconda può per cagio- 
ne di non lodexol condotta esser restituito alla pri- 
ma. Un regolamento dettato dal medesimo p ri nei- 

Sio concede la diminuzione del tempo della sua con- 
sona dietro una favorevole rappresentanza per parte 
del comitato . 

Sono circa a nove ore quelle, nelle quali è im- 
piegato al lavoro, e il respettivo guadagno vien di- 
viso nel modo, che segue per ogni lira sterlina. - 

Scellini d. 

Lo stabilimento ha ....... i5. o. 

11 detenuto ,....„ a. o. 

IJ diiettoregenerale delle manifat- 
ture „ o. io. 

Il direttore del pentagono . • . „ o. \mo. 

Gli aiuti del custode o. io. 

>•■ \. •.' — 

v > „ 20. o. 
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La somma di pertinenza dèi detenuto si scrive 
i suo credito, gli si conserva per suo conto fino al 
momento del congedo , e gli \ ien rilasciata una co- 
pia delle partite per di lui sodisfattone . 

Vi è un direttore generale delle manifatture, 
il quale dee essere intenderne delle varie specie, 
che ne sodo introdotte; conclude tutti i contratti 
dei generi greggi , che poi rimangono sotto la sua 
vigilanza, riceve dai detenuti le manifatture mede- 
sime quando sono compiute, ed è responsabile di qua* 
lunque alienazione, che potesse accadere. 

In ogni pentagono dell'edificio trovasi un di- 
rettore, il quale invigila al lavoro dei carcerati, ed 
istruisce coloro, che non sono abili in quell'arte, 
cbe debbono esercitare . 

Ognuno è provveduto dell' uniforme della car- 
cere, ed o^ni classe ne ha uno distinto- 
li nutrimento giornaliero per gli uomini con- 
siste in una libbra e mezzo di pane, una libbra di 
patate, una foglietta di calda zuppa a pranzo, c 
la stessa porzione a cena, ed inoltre o 6. once di 
carne grossa bollila, o un boccale di eccellente brodo 
mescolato con vegetabili . 

È permesso al detenuto di ricever le visite 
de' suoi amici alla presenza di un ufiziale, previo 
on ordine del comitato , in sequela di una rappre- 
sentanzà fatta dal cappellano, o dal carceriere, che 
attestino aver egli meritato un tal favore • 

AH' occasione del suo congedo, in aumento alla 
partecipazione, cui ha diritto, riceve m decente 
vestiario , e gli arnesi opportuni ad esercitar 1' arte 
imparata; oppure una somma di circa a L. 3. e do- 
poché è spirato un anno in alcuni casi , se la sua 
condotta fn lodevofo, una più generosa gratificazione. 

Le incombe u^e del cappellano consistono' in kg- 



208 

ger preghiere , e due volte recitare un istruzione 
nel giorno di domenica; nel legger preghiere tutti 
i giorni nelle infermerie; in acquistare una profon- 
da cognizione del carattere , e delle disposizioni di 
ciaschedun detenuto; ed in impiegar la maggior 

E arte del suo tempo neh" istruirli nelle pratiche re- 
giose . Egli è informato del loro progresso nel leg- 

Sere, e nello scrivere; ed è premuroso di provve- 
erli di trattati, e di libri opportuni . Questi diversi, 
ed importanti doveri sono, per quanto mi è per- 
messo di giudicarne, fedelmente eseguiti . 

La nostra prima visita fu diretta al cappella- 
no : egli ci diè un ragguaglio molto sodisfaciente 
degli effetti di .un tal sistema. Avea egli osservato 
in molti de' detenuti una notabile emenda, e niuno 
fra essi mancava di esibirei contrassegni di un cer- 
to grado di avanzamento nella morale. Nel giorno 
-antecedente, consacrato alla memoria della Natività 
del Signore > avea amministrati i Sacramenti a cin- 
quanta individui, che egli avea reputati degni di 
esserne ammessi; e àgli altri avea ricusalo questo 
spirituale sollievo. 

La sua familiare affabilità con i carcerati lo 
avea posto in grado di giudicare, che lo stato ge- 
nerale, in cui si trovano le nostre carceri è la ca- 
gion principale dell' accrescimento del delitto. Essi 
gli aveano esposti i quadri i più spaventevoli delle 
avventure, del linguaggio, e de mali esempi , di cui 
erano stati testimoni , così che ragionando sulle lo- 
ro deposizioni pensava di poter concludere, che in 
generale se veniva introdotta una persona di carat- 
tere non depravato, era presso che impossibile che 
non si corrompesse . 

II carceriere confermò pienamente il raggua- 
glio dato dal cappellano intorno aJl' emenda dei car- 
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cerali, e chò V osservazione di un uomo il quale 
avea avuto poco fa il suo congedo: in questa oc- 
casione egli confessò che era stato altra volta fra i 
detenuti di Newgate , e benché vi avesse dimoiato 
pel corso di quattro anni, non avea mai conosciuto 
il pernicioso sistema di quello stabilimento, se non 

Sciando fu posto nel caso di rilevare la sensibile 
ifferenza che regnava tra quello, e la Penitenzie- 
ria di Millbank . 

Il carceriere non dubitò di asserire » che il 
gran segreto consisteva nel tenerli occupati. Il la- 
voro è il mezzo più opportuno, di cui si possa va- 
lere la * polizia^ poiché mentre i detenuti vi sono 
applicati tengono un linguaggio, ed una condotta 
assai lodevole; ma se ne rimangon privi, tosto con- 
cepiscono malvagi progetti-, infatti V esperienza di 
parecchi anni gli avea evidentemente fatto conosce- 
re che quando terminava il travaglio, cominciavano 
le sue inquietudini, » • 

Le femmine si tengono occupate nelle incom- 
benze della cucina, in lavare, stirare , ed in altri 
lavori di cucito-, il loro guadagni ammontano a L. 
6. — circa all' anno^ e la loro condotta produsse 
ia me la più tenera sensazione per gji effetti , che 
può cagionare l' attività combinata colla religiosa 
istruzione . 

Gli uomini intenti al lavorasi esercitano nel- 
le arti di fabbricatori di scarpe, di sarti, tessitori 
di tappeti, e falegnami, ed uno, o due hanno im- 
parato a segare . 



ruralmente fa un sodisfacente rapporto intorno al- 
la loro salute, che vien confermato dal loro aspetto : 
egli 1' attribuisce alla regolarità delle loro abitudini, 
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individuo, ed alla proibizione de* perniciosi liquori » 
lu ogni parte dell' edifizio regna la più gran 
lindura , e chiunque vi si rechi non riman offeso 
dai disgustosi effluvj . 

Nella prima edizione fui costretto a lagnarmi 
per aver trovati due terzi degli uomini, e dei gio- 
vanetti seuza occupazione. Era persuaso che con- 
tinuando questo difetto non solo lo stesso stabili- 
mento non produrrebbe gli effetti desiderati , ma 
avrebbe altresì impedito che si tentasse altrove la fi- 
forma dei detenuti; eccitato da questi riflessi feci 
allora la seguente osservazione. 

Io riguardo la Penitenzieria di Millbank come 
un grande esperimento nazionale degli efletti, che 
una regolare occupazione può produrre sopra le per- 
sone depravate; ma se gli si trattiene il lavoro, di- 
venta, iu fatto, un esperimento degli efletti della 
pigrizia . 

£ cosa essenziale, che tutti gli individui* che 
vengono qui\i rinchiusi senza conoscere veruna arte, 
siano istruiti in alcuna, e che costantemente si ten- 
gano applicatici quella. Debbono anco esser costret- 
ti al travaglio, altrimenti il sistema viene a cader 
da se stesso, e tutti gli orrori, e le assurdità del- 
l' antico metodo , come la condanna ai lavori for- 
zati , ove nulla si faceva, e le case di correzione, 
ove tutto era corrotto, /orneranno io vigore, aveu- 
do a proprio sostegno il mal esito di questo rile- 
varne , e dispendioso tentativo . . 

Ma io son ben lontano dal pensare, che per 
ottener questo, possa esser necessario d'impiegare 
la forza. Io interrogai una gran moltitudine di car- 
cerati se volessero applicarsi al lavoro, ed essi, niuno 
escluso, si lagnarono della noia, che provavano nel- 
Y esser disoccupati , ed esternarono il desiderio di 
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impiegarsi in qualchè sorta di travaglio . Il carcerie- 
re in mia presenza minacciò un uomo di togliergli 
il lavoro, e quindi mi disse: Y adempimento di que- 
sta minaccia sarebbe la maggior punizione , che gli 
si potesse infliggere . 

A Gand , a Filadelfia , a Bury, in quella parte 
di carcere ove son rinchiuse le femmine a NeWga- 
te , e le donne pure di questo stabilimento . tutti 
lavorano , e riguardano ciò come un privilegio che 
venga loro concesso . 

Ma vuoisi obiettare, che non è possibile di 
procurare un lavoro sufficiente. Nello stahihmento 
chiamato » il Refugio dei Destituti ai io vidi un nu- 
meroso concorso di fanciulli, e il reparto del loro 
guadagno nell' occuparsi a fare scarpe, canestri, o 
vesti , ascendeva a sei scellini per settimana alla fine 
del primo anno} a dodici scellini alla fine del se- 
condò $ a diciotto scellini alla fine del terzo; nel 
quinto poi erano in grado di guadagnare lo stesso 
salario di un avanzato artigiano. Ma io posso produr- 
re una prova anco più luminosa. Probabilmente non 
vi fu mai un periodo, in cui fosse più difficile di 
Ottener lavoro, o più scarso ne fosse il valore, co- 
rbe nel 1817. e forse ninna parte d'Inghilterra fa 
tanto soggetta alla mancanza di lavoro come Spi- 
talfields . La penuria fu tale , che solo i più misera- 
bili furono ammessi nelle«casedi lavoro*. Gli uomini 
vi erano esclusi affatto} e coloro che vi dimoravano 
erano principalmente vedove con le loro numerose 
famiglie, donne vicine al parto, imbecilli, fanciul- 
li, malati, infermi e persone di grave età. 
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I! medio nqmero degli individui ammessi nel- 
la casa di lavoro fu calcolato a 470. cioè. 

Persole abili a lavorare n 1 4°* 

Inservienti , ed infermiere per assistere 

ai malati • • • • „ 4o. 

Vecchi, ed infermi impotenti al lavoro „ 200. 
Imbecilli , e fanciulli . . . . v go. 

■ » 

La somma totale dei guadagni L. 906. 14. 5. 
Mantenimento dei poveri sui loro 
guadagni, compresi gl'inservienti, 218. 4. o. 

Somma rimanente L- 688. 10. 3. 



Considerando adesso che tutti questi operai era- 
nò invalidi in maggiore 9 o minore grado , e che 
i caritatevoli amministratori dei poveri mancavano 
del vantaggio di trovare uno smercio nelle forniture 
per conto del governo, auesto ragguaglio prova ad 
evidenza che il segreto di provvedere il sufficiente 
lavoro alla casa di correzione consiste in un inge- 
gnoso indagamento, ed in una vigilante attenzione 
per introdurre quelle manifatture , i di cui oggetti 
saranno più degli altri ricercati . 

Supponendo ancora che potesse accadere , che 
mentre gli invalidi di Spitalnelds erano capaci di 
un lavoro produttivo, i giovani, e le persone ro- 
buste di Millbank non potessero eseguire che un la- 
voro non produttivo, nondimeno dovrebbero in que- 
sto essere occupati . Poiché è un oggetto di non 
grande interesse per lo stato se nella prigione s'in- 
cassino mille lire sterline più, o meno di guada- 
gni; ma è una cosa della maggiore importanza, che 
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il fine per cui si eresse un tale stabilimento, abbia, 
o nò un esito felice • 

Non fia adunque maraviglia , se io di nuovo 
ho il coraggio di rivolgermi agli amministratori di 
questo stabilimento per inculcare ad essi che diri- 
gano tutta la loro energia a questo scopo , e che lo- 
ro piaccia di riguardare la costante occupazione di 
ogni individuo come la misura della più. grande 
importanza. La non riuscita , o il prospero succes- 
so del progetto, che costituisce la causa dell' uma- 
nità, che sta tanto a cuore ai suoi zelanti promul- 
gatone dipende unicamente da questo^ se i detenuti 
non staranno applicati, ed in conseguenza loro si per- 
metterà di languire nella pigrizia, usciranno dallo 
slabili mento non emendati, ma anzi confermati in 
quelle abitudini, che gli guideranno inevitabilmente 
al delitto. Sarebbe in vero un oggetto da destar le 
lacrime, il vedere le nostre prigioni nuovamente af- 
follate di delinquenti, per la di cui riforma sono 
state impiegate tante cure, speso tanto tempo, ed 
una considerabil somma di denaro; ma questa po- 
trebbe riguardarsi come la minore delle sventure. La 
causa della riforma delle altre prigioni sarebbe per 
sempre perduta. Questo illustre stabilimento servi- 
rebbe di risposta ad ogni dimostrazione, che altrove 
si producesse in favore di nuovi progetti di un si- 
mile riordinamento. Onde ben presto mi parve cosa 
conveniente di pubblicare una protesta atta a tron- 
care l'influenza delle prove che contro l'efficacia del 
sistema della Peni terzeria di Millbank si sarebbero 
potute dedurre dai resultali di un tale esperimen- 
to, qualora non fossero tolti di mezzo gli abusi . 

Queste osservazioni, (sebbene vere in se stes- 
sa ) non potrebbero adesso applicarsi alla medesima 
Peni tenzieria, poiché avendola vi6i rata il 1 6- Maggio 
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i8i8 M ho trovato presso che tutti i detenuti appli- 
cati al lavoro . 

Sono ben lungi dal pretendere di aver avuta 
una qualche parte in questa riforma f poiché proba- 
bilmente sarebbe stata posta ad effetto anco senza 
esporre le mie ossservazioni; mentre i gentiluòmini 
che sopraintendono alla buona amministrazione del- 
lo stabilimento sono appieno persnasi dei principj , 
da me dichiarati relativamente alla disciplina delle 
carceri, e non han d'uopo dell'altrui autorità per 
convincersi che l'emenda dei detenuti indarno si 
attenderebbe qualora non s' insistesse sopra la co- 
stante applicazione al lavoro. 

La poca sollecitudine, che io scorsi da prima, nel 
tenerli occupati e che formò P oggetto delle mie la- 
gnanze , sembra doversi attribuire alla moltiplicità 
degli affari , cui fa d* uopo attendere quando nno 
stabilimento è nella sua infanzia , e che non per- 
mettono che il tutto vada in regola . Il tempo ha 
posto rimedio anco a questo disordine-, ed il comi- 
tato nel suo rapporto al Parlamento è stato in grado 
di dichiarare che gli sembra presso che indubitato, 
che allorquando il sistema di manifattura sarà pie- 
namente posto in esecuzione, i guadagni della mag- 
gior parte dei detenuti maschi giungeranno ad una 
somma sufficiente per compensare il costo del loro 
vestiario, e del loro nutrimento. » Io non oso pre- 
dire anticipatamente quali saranno i resultati di 
questo esperimento . Solo una lunga prova potrà por- 
re in grado di giudicare con fondamento del suo me- 
rito, ma se si ha riguardo al breve tempo che è 
trascorso dopo la sua istituzione, non farà maravi- 
glia se non si possano citare alcuni esempi di radi- 
cale, e permanente riforma. Anco in mancanza di 
. questi, ci è perraesso nondimeno di aprire il cuore 
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alla giòia per la ragionevole lusinga che ne possiam 
concepire fino dal suo principio . 

Mi accadde di riconoscere un giovanetto che 
altre volte avea veduto a Newgale, ove era facile 
di ritrovarlo prima di ogni sessione, e dove ester- 
nava il peggior carattere possibile, essendo capace 
di qualunque malvagità, e violenza. Ben mi sovvie- 
ne quanta compassione sentiva per lui , persuaso che 
nna ben intesa disciplina avrebbe potuto ricondur- 
lo nel ret to sentiero. Nelle circostanze in cui si tro- 
vava, o foss' egli nella prigione, situato cioè in 
mezzo a pessimi, e corrotti compagni, o nel caso 
di esser da quella congedato sprovvisto affano di 
ogoi mezzo per procurarsi un onesto sostentamen- 
to, non sapea riguardarlo sotto altro aspetto fuori 
di quello, che egli alla per fine avrebbe terminati i 
suoi giorni sopra un patibolo. Confido peraltro che 
un tal destino non più I attenda . Sono tre mesi , 
che egli si trova rinchiuso nella Penitenzieria. Mi 
asserì con franchezza , che ormai è in grado di fab- 
bricare un paio di scarpe , che guadagna tre a quat- 
tro scellini per settimana, e quanto al suo caratte- 
re, che io mi dirigessi a' suoi superiori. Dal suo 
maestro seppi che era quieto , attento, ed industrio- 
so } ed il cappellano me lo dipinse come un giova- 
netto, di cui potea concepirsi molta speranza. 

" Fà d'uopo che io confessi che tra la maniera 
di pensare dA moderatori di questo stabilimento, 
e la mia riguardo a varj punti, esiste una certa dif- 
ferenza. Son d'opinione che T edifizio non sia co- 
struito in guisa da facilitare un' estesa vigilanza, che 
i regolamenti non incoraggiscano al lavoro, il nu- 
trimento sia troppo abondante, il tempo de! sollievo 
troppo breve : è facile d' osservare che queste de- 
ferenze riguardano puramente il modo di mandare 
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ad esecuzione delle massime sopra le quali si con» 
viene concordemente . 

Rendendo le dovute lodi al cambiamento che 
non ha guari è stato effettuato per riguardo alla som* 
ministrazione del lavoro, e al mantenimento di quel* 
le regole , per le quali questa prigione si distingue 
nella nettezza, e nell'ordine, mi sarà permesso di 
palesare la mia discrepanza sopra alcuni punti di 
minore entità . 

i°. 1/ edifizio è troppo costoso} egli è costruito 
con tal magnificenza, die scoraggisce chiunaue bra- 
masse imitarlo . Questo stabilimento dovrebbe es- 
sere un modello al paese in ogni rapporto dei me- 
todi che si debbono porre in pratica per ottener 
la riforma dei delinquenti; ma ov'è quella città, o 
quella contea in questo regno, che possa togliere a 
modello la Penitenzieria, o che non sia a un tempo 
costretta ad abbandonare un progetto, che richiede 
un sì gravoso dispendio ? Una delle cause, da cui 
deriva Y eccessivo costo si è la moltudine delle pic- 
cole sale da' lavoro , che si riscontrano in ogni pen- 
tagono . Si suppose che i detenuti lavorerebbero con 
maggiore assiduità divisi in scarse piuttosto che in 
numerose brigate . Ora se questa opinione fosse di- 
scoperta erronea, egli è evidente che, tolta questa 
troppa repartizione di locale, si otterrebbe una con- 
siderabile diminuzion di spesa , ed un maggiore 
spazio nelle sale; in breve l' edifizio diverrebbe me- 
no dispendioso, e potrebbe contenere un più esteso 
numero di persone . A Gand si è tenuto questo si- 
stema ; i detenuti lavorano in numerossime briga- 
te, ed è impossibile di desiderare una maggiore 
assiduità , o un più rigoroso silenzio. La regola è 
semplicissima; se taluno non lavora assiduamente, 
è privato del sollievo di travagliare , se poi non ser- 
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ba T intimato silenzio , vien punito cbHa prigionia 
solitaria. - 

2. Un'ora sola è concessa ai detenuti per 
godere il benefico dell' aria tua questo spàzio di 
tempo sembrami troppo breve . Alcurii potrebbero 
lavorare fuori delle porte , qtialchè opterà di lavoro 
(orzato potrebbe essere introdotta a cielo scoperto, 
altrimenti essi, trascorsi appeena quattro, o citiqnè 
anni, diverrebbero così delicati, e tanto sensibili 
alle impressióni de) freddo, da reriderli incapaci à 
qualunque altra fuorché sedentaria occupa ziorie. " •• 
i 3*. L' interesse die gode uu detenuto nel pro- 
dotto del suo lavoro è troppo remoto* l Debbe pri- 
ma trascorrere l' intiero termine della stia carcera- 
zione, e poi viene ammesso à partecipar del guada* 
gno} ma nel hwgo , e tedioso intervallo non vi è 
alcun vantaggio presente, che lo alletti o ecciti la 
sua industria . ' • • i < ' > 

Nello stabilire dei regolamenti , è cosa assai 
prudente di aver riguardo ai carattere di coloro, che 
debbano essere da quelli governati. Or qnal è il 
carattere di coloro che* son detenuti nella Punite n* 
zieiia? Sono eglino persone, le quali si trovino in 
gratto di calcolate dei 'temoli vantaggi'? Posseggon 
eglino uno spirito si ben ordinato f da saper resi- 
stere agli allenamenti della pigrizia, in vista di ri- 
compense molto' lontane ? O sivvero sono individui, 
le di citi 1 mire sempre riguardano il predente, i quaK 
bari già sacrificato tutto all'attuale godimento, e 
che forse per questa stessa ragione si trovano adesso 
carcerati? Le nostre prigioni sarebbero forse abitate 
ila una sì numerosa folla, se gli uomini, prima di 
commettere il delitto ^bilanciassero te sodisfazioni 
in confronto delle loro conseguenze fatali; e dietrè 
questo paragone si determinassero alla scella ? Certa* 

r. ///. 28 
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mente che nò. In generale i delinquenti sono per- 
sone soggette alle più forti passioni , e dotate di 
scarsa riflessione. Il presente esercita sopra di loro 
la più viva forza, e se volete commuo\ere il loro spi- 
rito, eccitateli coir esibizione di un pronto godimen- 
to . L' abitudine alla pigrizia è profonda, e radica- 
ta, la sua influenza agisce ad ogni momento, e voi 
bramate di sradicarla : servitevi adunque di un in- 
centivo di una forza irresistibile, e di cui nel momen- 
to si possa fare 1' applicazione. Un detenuto non as- 
suefatto da lungo tempo al travaglio è da voi im- 
piegato al lavoro , e scorgete che vi si occupa con 
trascuratezza; dunque tentale di scuotere la sua in- 
dolenza. Dirgli che se in quel giorno lavorerà con 
maggiore impegno, al termine di cinque anni si tro- 
verà una somma maggiore di avanzo, qual effetto 
potrà produrre? Q iella compiacenza, che nasce dal 
prospetto di un bene così lontano sarà ella efficace 
ad eccitare il suo spirito per vincere V inclinazione 
alla pigrizia? Se voi ne concepite un qualche dub- 
bio, dunque adoperate un altro mezzo. Ditegli che 
se si occuperà con premura in quel giorno , nella 
sera riceverà una somma più abondante da man- 
dare alla stia famiglia , o da spendere per procu- 
rarsi delle innocenti sodisfaziooi. Così voi gli espo- 
nete un motivo, che apprende nel momento , e vi 
è tutta la ragione di supporre, cbe< Questi beni pre- 
senti che pli offre l' industria lo indurranno a vin- 
cere r indolenza . 

* Senio maggior coraggio nel 1' avanzare queste 
opinioni , in quanto che il modo di agire della mag- 
gior parte degli uòmini sventuratamente sommini- 
stra convincenti prove della, verità delle medesime. 
Poiché è beo esleso il numero di coloro, i quali 
apprendono chiaramente che gli illeciti godimenti 
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de* sensi non si possono sodisfare che col pericolo 
di perdere un'eterna felicità, e pur nonostante quanti 
mai non si abbandonano ai piaceri della vita pre- 
sente a costo de' beni interminabili della futura? 

Ad oggetto penanto di porgere uno stimolo 
a))' industria dei detenuti , è d'uopo metterli a par- 
te dei guadagni del proprio lavoro. Noi convenghia- 
mo perfettamente su questo articolo, nelP epoca sol- 
tanto consiste la discrepanza . Non disapprovo che 
una parte sia riserbata al momento del congedo del 
carcerato dalla prigione; provveduto di questi pic- 
coli avanzi egli è allora in grado di far ritorno sen- 
za ostacoli alla propria abitazione, può procacciarsi 
gli opportuni arnesi, e mantenersi finche non abbia 
trovato una conveniente occupazione, e cosi si giunge 
a prevenire la necessità di tornare ai passati disordini 
per procurarsi il sostentamento . Una parte, insisto 
premurosamente, dee essergli concessa per suo uso 
attuale. V inclinazione al travaglio k un principio 
che vi è d' uopo promuovere con tutto V impegno, e 
col rendere il lavoro un oggetto di sollievo a un 
tempo, e d* utilità arriverete a farglielo riguardare 
in un aspetto aggradevole. Fra le carceri, ebe ho 
visitate, tre sono quelle ove si segue un ottimo si- 
stema , cioè quelle di Gand , di Bury, e d* Ilrhe- 
ster} e iu ognuna di qneste vien assegnata al de- 
tenuto una porzione de' suoi guadagni, di cui una 
parte si riserba all' occasione del suo congedo , ed 
una parte gli si rilascia subito per disporne a suo 
talento. Non molto dopo che io era partito dalla 
Penitenzieria , il carceriere di Bury recossi a visi- 
tarmi: egli mi comunicò la notizia, che nel giorno 
precedente a\ea lasciata la sua carcere alle ore cin- 
que del mattino; e che a quest' ora così sollecita , 
avea contati trentaquattro filatoi m piena attività. 
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I detenuti a\eqn richiesta la permissione di recar 
seco, le macchine ne' propri dormentori affinchè 
potessero applicarsi al lavoro prima delle ore con- 
suete . Non atiendouo all' occupazione per esservi 
oostretti, ma niesce ad essi un oggetto di sollievo, 
anzi è una ricompensa della loro buona condotta. 
Dopoché egli ebbe visitala la Penitenzieria jdi Mill- 
hank. gli dimandai quali conseguenze pensava che 
produrrebbero nel suo. stabilimento, qualora fossero 
da lui adottati i regolamenti, che ivi erano in uso. 
Ne seguirebbe, egli replicò , che ogoi rota cesserebbe 
dal suo molo. Non voglio supporre che i detenuti 
fossero per ricusare allatto il lavora a Millbank; es- 
si lavorerebbero alle ore determinate , ma privali 
dell'attuale incentivo, penso che 1' occupazione sa- 
rebbe languida, ed incostante. 

Se queste obiezioni appariscono di una eerta 
forza, il rimedio è assai facile, lo proporrei una 
riduzione sopra alcuui articoli , senza che il trat- 
tamento potesse chiamarsi insufficiente; per esem- 
pio, sospenderei la razione deHa carne. Ciò portereb- 
be allo stabilimeuto il vantaggio di un vistose* rispar- 
mio» La somma che si ricaverebbe mediante questa 
economia, ed anco una parte di quella destinata 
per le spese impreviste, potrebbe og«i settimana 
essere erogata come un mezzo d' incoraggi mento al- 
1' industria. Se essi bramassero la carne, o qualche 
altra lecita sodisfazione di vitto, potrebbero prov- 
vedersela. Il trattamento più abondante, sarebbe l'ef- 
fetto di una maggiore applicazione. Sembrami &on 
andar soggetto ad inganno se io penso che un uomo 
lavorerà con maggiore alacrità, ed impegno, se egli 
scorge nel suo desinare, e nella sua cena il prodot- 
to del suo giornaliero travaglio, di quello che se 
egli sappia che db e attendere cinque, anni prima 
di goderlo. 
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SISTEMA 

DEI 

• » 

COMITATO DELLE DAME A NEWGATÉ . 

Son scorsi già quattro anni , che la Sig. Fry 
si risolse di visitare la carcere di Newgate indotta 
dai rapporti di alcune persone, che Iacea n parte 
della società degli amici. 

Essa ritrovò le femmine in tal situazione, che 
indarno chicchessia si sforzerebbe di descrivere . 
Trecento donne ivi mandate non ha guari per di- 
verse specie di delitti , alcune soltanto prevenute, 
altre sotto sentenza di morte, stavano insieme rac- 
colte in folla entro due carceri, e due segieli,che 
Sono adesso distinate per le prevenute, e che si 
riguardano come assolutamente incapaci di conte- 
fiere un numero assai minore con una certa como- 
dità . Ivi esse poteano ricevere le visite de' loro 
conoscenti, e custodire la numerosa prole } e questo 
era il solo locale loro concesso per cuocer le vi- 
vande , e per imbiancar le vesti, per nutrirsi, e per 
prender riposo . 

Esse dormivano sopra un tavolato, talora fino 
a cento venti in una sola carcere senza altra co- 
modi tà che una stoia che loro serviva di letto; e 
molte di esse erano quasi affatto nude . Fu ella te- 
stimone dell'uso che patentemente facevasi de' li- 
quori spiritosi, e le di lei orecchie rimasero offese 
dalle più orribili imprecazioni. Ogni utensile di- 
mostrava un' eccessiva lordura, e il fetore era assai 
ributtante . Chicchessia , e fin lo stesso carceriere 
sentiva ribrezzo nel I' approssimarsi ad esse. Egli la 
indusse, a lasciar nel recinto il di lei orologi©, di- 
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eendo, che la sua presenza non sarebbe forse ba- 
stante ad impedir che non le fosse rapito. Ella vi- 
de a bastanza per convincersi che la calamità, e la 
malizia era i\i spinta all'eccesso. In breve, nel dar- 
mi questo ragguaglio più volte mi ripetè.» che tut- 
to ciò, ehe elli mi narrava non era che una lan- 
guida pittura della verità} che la lordura, il fetore 
delle camere, i costumi feroci , e le indecenti espres- 
sioni che usavano scambievolmente le femmine, e 
la malizia che ovunque si discuoppva, erano affatto 
indescrivibili. „ Una sola azione, che mi è stata 
riferita da a ? tra parte, può darci un' idea dello stato 
compassionevole di quel luogo: — Due donne fu- 
ron vedute in atto di spogliare un fanciullo estin- 
to, per vestirne uno w\ente. 

In quel tempo la Sig. Fry si diè la premura 
di provvedere le vesti a molti de' fanciulli, e ad 
alcune delle doune, nè trascurò il caritatevole uf- 
ficio di legger loro alcuni passi della Bibbia; X at- 
tento, e decente contegno, con cui anco in seguito 
ascoltarono le di lei ammonizioni , destò nel suo 
spirito la brama di prestarsi a di loro vantaggio 
con maggiore impegno, e rimase convinta, che i 
di lei sforzi avrebbero sortito un esito felice . 

Alcune circostanze però Y obbligarono a desi- 
stere dalla lodevole impresa pel lungo corso di tre 
anni . 

Presso al termine dell' anno 1816. fu in grado 
di riassumere le sue visite alla prigione , e trovò 
che erano stati eseguiti molti, ed essenziali miglio- 
ramenti per ordine del comitato delle carceri , fra 
gli altri, le femmine non «ratio più rinchiuse in sì 
gran folla, giacché erano stati destinati per loro uso 
altri appartamenti oltre agli antichi, vale a dire sei 
camere, tre segreti, ed uu cortile, che comunicava 
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con quelle: erano esse provvedute di materasse, e 
due feirate a graticola servivano a frapporre una di* 
visione tra le carcerate , e coloro, che si recavano 
a visitarle: malgrado tutti questi cambiamenti la 
prigione offriva sempre uno spettacolo lacrimevole . 

Essa trovò tutte le donne applicate al giuoco 
di carte, o a leggere libri dannosi, o intente a do- 
mandar l'elemosina alle ferrate, e a contrastar fra 
loro per la divisione della somma raccolta , o inat- 
to di ascoltare i misteriosi discorsi di un' indovina, 
giacché tra loro trovavasi una donna la quale pre» 
tendeva di svelare il futuro, e le altre prestavan ceca 
fede alle di lei predizioni . 

La mancanza di occupazione formava il soggetto 
delle loro continue lagnanze. Doleansi di trovarsi 
costrette a condurre una \ ita oziosa, e non avendo 
occasione di impiegarsi in altro, consumavano il 
tempo in detestabili azioni . Non potrei meglio de- 
scrivere il loro stato, che con riportare le espressioni 
della Sig. Fry: » Io ben tosto ravvisai, che indaruo 
si sarebbe impiegato ogni altro tentativo per rifor- 
mar la condotta di quelle femmine, quando non si 
fosse pensalo a tenerle costantemente applicate; men- 
tre l'oziosità fomentava l'indolenza delle già pigre, 
e quelle ahi tuta te all'industria venivano per essa a 
perdere una sì utile disposizione. In breve, la dimo- 
ra in qnesta carcere serviva a rendere per ogni parte 
completa la loro corruttela; ed un esame, che in se- 
guito mi proposi di fare, mi somministrò il mezzo di 
acuoprire, che molle delle detenute, che erano ivi sta- 
te rinchiuse prima di quel tempo, vennero a Nuwgate 
presso che innocenti, donde poi partivano depra- 
vate, e al maggior segno corrotte, » Ma siccome 
non avea alcuna speranza di provvedere un suffi- 
ciente lavoro per tutte , ella si avvisò di limitarci 
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ad impiegar Té sue cure nell'educazióne di circa a 
trenta fanciulli ; la di cui miserabile condizione avea 
commosso il di lei cuore. Essi vedeansi presso che 
nudi , e apparivano languenti per mancanza di nu- 
trimento, di aria pura, e di salubre esercizio; ma 
i loro corporei patimenti costituivano forse la mi- 
nore delle loro sventure: qual conseguenza poteva 
attendersi da una simile educazione, se non la loro 
inevitabil rovina? Alla di lei seconda visita fece istan- 
za di essere introdotta sola in mezzo a quelle fenv 
mine, ed ottenne di rimaner chiusa con loro per 
io spazio di alcune ore senza veruna guardia : al- 
lorché ella deplorando l' infelice condizione di quei 
teneri pargoletti alla presenza delle loro madri , ester- 
nò la brama di divider con esse T impegno di eri- 
gere una scuola, questa proposizione fu accolta anco 
dalle più depravate con lacrime di gioia. Esse ri- 
sposero, che troppo ben couoscevano le deplorabili 
conseguenze della colpa, per non adoperare ogni cura 
affine di allontanar da quella i propri figli ; che erano 
disposte ad eseguir puntualmente tutto ciò, che avesse 
loro imposto ; perchè cagionava a loro medesime 
grave ribrezzo 1' udire i suoi pargoletti figli comin- 
ciare a snodare la lingua colle bestemmie, e col<- 
l'espressioni indecenti. Essa nondimeno mostrò de- 
siderio che ascoltassero attentamente il sistema, che 
avrebbe introdotto , giacché nuHa volea intrapren- 
dere senza la loro attiva, e costante cooperazione; 
ma che se elleno si fossero risolute a perseverare 
neir adempimento del loro impegno, essa non avrete 
be trascurato il proprio ; prima di ogni altro però 
era d' uopo eleggere una superiora . Diè a loro li- 
bera facoltà di scegliersela di unanime sodisfazione, 
ed esse si posero a riflettere quale fosse la perso- 
na più adattata per un tale incarico . 
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Le riflessioni da esse fatte sopra tale proposta 
non servirono che a sempre più confermarle nella 
determinazione d'istruire i propri figli: Alla di lei 
visita successiva aveano esse scelta come maestra 
della scuola una giovane; e la di lei condotta facea 
onore al loro discernimento , poiché avea dato sem- 
pre contrassegni di decente contegno senza mai com- 
mettere veruna trasgressione. La più provetta frale 
femmine ripetè la loro promessa di intiera obbe- 
dienza, qualora si procedesse all' esperimento; e non 
poche delle più giovani le domandarono di essere 
ammesse alle lezioni , mostrandosi grate ad una tale 
premura, che le avrebbe potute far cambiar di con- 
dotta 

A endo in tal guisa ottenuto il consenso di 
quelle femmine, rima nei a alia Sig. Fry di assicu- 
rarsi della cooperazione del carceriere. Recossi adun- 
que alla di lui abitazione, ove ebbe la fortuua d'in- 
contrare ambedue gli sceriffi (i), e il cappellano. 
Palesò ad essi il suo progetto, che fu accolto coi 
segni della più sincera approvazione; ma nello stesso 
tempo essi non nascosero i loro timori sull'esito 
felice della di lei intrapresa. Al nuovo abboccamen- 
to le notificarono che avendo percorsa la prigione, 
con loro sommo rincrescimento non avean potuto 
trovare un luogo disoccupato , che fosse convenien- 
te a tale oggetto, onde temeano che ella dovesse 
abbandonare il suo disegno. Questa notizia pareva 
atta a scoraggirla interamente, ma il di -lei cuore 
era troppo occupato dalla meditata impresa, ed il 
suo intelletto troppo convinto della sua importanza 
per cedere così su! principio quando non era an- 
cor disperati la possibilità di un prospero successo. 

(1) / Sig. Bridgcs, e Kirby . . 

T. ILL 29 
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Ella nuovamente «applicò di essere introdotta fra 
quelle femmine, col fine di fare una più attenta ri* 
cerca riguardo al locale; e se questa riuscisse inu* 
tile sarebbe ben contenta di abbandonare il suo pro- 
getto. Essa tosto scuoprì una piccola camera , che 
non sem'va a verun uso, ed è quella, dove anco al 
presente si danno le lezioni. Gli Sceriffi allora le 
concessero facoltà, qualora le fosse a grado , d' in- 
traprendere un simile esperimento, caritatevole in* 
vero ma di non lusinghiere speranze . 

Il giorno appresso cominciò ella le sne lezioni 
in compagnia d' una giovane Signora la quale si era 
determinata per la prima volta a visitar la prigione, 
e che dipoi mi somministrò un' interessantissima de- 
scrizione di quei sentimenti, che ella prosò nei suo 
cuore in tal circostanza. Il cancello era calcato da 
una folla di femmine seminude che fra lor contrae 
stavano per ottenere con i più violenti sforzi i pri- 
mi posti, e domandavano I' elemosina colle più spa- 
ventevoli grida . Parve a lei di trovarsi io una 
spelonca di belve feroci , e fu compresa dal più grave 
orrore allorquando dietro a lei si chiuse la porta j 
e che si vide in mezzo ad una simil turma di com- 
pagne del più sfrenato carattere . Nondimeno in 
quel giorno, la scuola superò di gran lunga la loro 
aspettazione. L'unica difficoltà che incontrarono, 
nacque dalle numerose e pressanti istanze per par» 
te delle donne giovani , le quali bravamano di esse- 
re istruite , «d impiegate . L' angustia del locale non 
permetteva alle Dame di secoodare la loro richiesta , 
e d' altronde esse provavano gravissimo dispiacere 
nel dare una repulsa, la quale toglieva ogni speran- 
za, e quasi dirci, ni possibilità di rifórma. 

Queste Signore 3 in compagnia di altre conti- 
nuarono per qualche tempo V intrapresa carriera, e 
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la scuola divenne per esse la loro regolare, e gior- 
naliera occupazione-, ina le frequenti visite alla pri- 
gione poterono far loro discuoprire che in essa 
regnava la più vergognosa dissipazione, e la più sfre- 
nata licenza , derivate, come esse pensavano, in pat te 
mancanza di certi regolamenti, ma sopra tutto 
dall' ozio, così che si accese nel loro cuore la gene- 
rosa, e ardente risoluzione di estendere il loro isti- 
tuto, e di far parte delle loro cure andò alle femmine 
condannate. Questo desiderio fu avvaloralo dalle 
istanze delle donne medesime, le quali le pregarono 
che non volessero escluderle dalle loro beneficenze. 
Lo zelo da esse mostrato per la propria emenda, e 
le promesse di buona condotta, servirono di forte 
incitamento per determinar quelle Dame a proget- 
tare una scuola pei V emenda delle femmine con- 
dannate con insegnar loro a leggere, e a lavorare. 

Palesando esse questa risoluzione ai loro pa- 
renti, ed amici, riscosse da prima la taccia d* illu- 
soria , e di inelticace , così che elleno non ebbero 
il minimo incoraggimento: si disae che la più certa 
conseguenza che se ne poteva dedurre si era , che 
gli oggetti del lavoro sarebbero stati involati $ chei 
quantunque un tale esperimento potesse riguardarsi 
a bastanza ragionevole , se fosse introdotto in ua 

E lese, in cui le donne fossero assuefatto ai lavori 
rzali, pure dovea reputarsi affano privo di speran- 
za, quando le femmine fossero da lunga tempo abi- 
tuate al vizio , e alla pigrizia . Fu colla maggiore 
energia rappresentato, che la indole loro appariva 
b più malvagia} che il carattere di una femmina di 
Londra accostumata al furto, la quale abbia trascorso 
unti i gradini della colpa, che abbia spesa la sua 
gioventù nella prostituzione, e l'età più matura 
nel furto , e nella scelleraggine , i di cui amici , e 
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parenti siano altrettanti complici , e compagni di 
delitti , è fra tutti il più incoi risibile . La novità, 
si aggiunse, per qnaìchè tempo ritoglierà la loro 
attenzione, e scorge\asi una passeggiera osser\an* 
za ai regolamenti della scuola; ma questa novità 
ben presto cesserà di far impressione : verrà il tem- 
po, in cui T occupazione - riuscirà loro noiosa 9 e la 
dipendenza urlerà il loro indomito naturale; le abi- 
tudini già inveterate, la maniera di pensare , e di 
agire imparata fin dalla loro culla , e passata ormai 
in costume mediante il non mai interrotto tenore 
di vita eserciterà una valida influenza sopra di esse; 
le ardenti passioni trascorreranno ai soliti sfoghi, 
e alla minima riprensione , la debole autorità del- 
le monitrici da esse medesime scelte verrà bea 
presto a cadere. In breve fu preconizzato, ed an- 
co da assai molte persone la di cui saviezza, ed 
animo compassionevole aggiungeva peso alle loro 
opinioni, che coloro, le quali aveano dispregiata $ 
la legge del paese malgrado i suoi terrori , ben tosto 
non curerebbero un' autorità, che non avea alcun 
mezzo di farsi rispettare, e temere, se si escluda 
la sua semplicità, e V ottimo fine. 

Che queste Dame fossero capaci di resistere alla 
forza di queste ragioni, e di perseverare in un'io- t 
trapresa cosi malaugurata , e priva dell'altrui appro- 
vazione, a dispetto degli avvertimenti , che per parte 
di molti erano loro diretti esteriormente, e dei ti- 
mori, che poteano sorgere per gli sconcerti interni , 
non è una circostanza poco valutabile del loro pro- 
cedere : ma gli abboccamenti avuti con le carcerate 
aveano loro inspirato quella fiducia, (he non cede 
facilmente agli urti degli oppositori; e la coscienza, 
che il loro assunto era unicamente diretto al bene, 
e all' altrui felicità, operò che si ripromettessero di 
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ricevere scorta, e protezione da Coini che spesso si 
compiace di compire i più alti disegni, con i più 
deboli istromenti . 

In forza di queste riflessioni ebbero esse Y ar- 
dimento di dichiarare, che se fosse riunito un Co- 
mitato , il quale prendesse parte all' impegno , ed 
una matrona, la quale assumesse I incarico di non 
mai abbandonar la prigione giorno e notte, esse 
coopererebbero ad intraprender Y esperimento; vale 
a dire troverebbero il modo di occupare le femmi- 
ne, col procurare il necessario denaro finché la Città 
non fosse indotta dal buon esito a sgravarle dalla 
spesa, e si chiamerebbero responsabili della sicu- 
rezza degli oggetti, che sarebbero affidati nelle mani 
delle detenute. * 

Ben presto si presentò questo Comitato, com- 
posto della consorte di un Ecclesiastico; e di un- 
dici Signore addette alla Società degli Amici. Esse 
esternarono la loro disposizione di posporre ogni al* 
tro impegno, ed occupazione per dedicarsi intiera- 
mente allo stabilimento di NeWgate; ed invero han- 
no puntualmente adempiuto alla loro promessa . 
Senza mostrare il minimo rilassamento, e meno po- 
chi intervalli, ne* quali altri più imperiosi doveri 
altrove le richiamavano, hanno costantemente con- 
dotta la vita fra le detenute. Da prima ogni giorno 
della settimana, ed ogni ora del giorno alcune di 
loro si trovavano al respettivo posto applicate alla 
loro occupazione, o intente ad istruire le loro al- 
lieve; ed anco attualmeute, che la necessità di una 
così assidua vigilanza è molto diminuita. Y ispet- 
trice mi assicura, che meno qualchè piccola ecce- 
zione, ella non sa rammentarsi un giorno , in cui 
alcuna delle Dame non abbia visitata la prigione; 
spessissimo vi si sono recate al momento che le dete- 
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pine si vestivano , hanno speso V intiero giorno cofr 
esse, partecipando delle loro stesse vivande ; o ast e- 
nendosi da qualunque cibo \ e non hanno abban- 
donate le lezioni che dopo esser terminato il giorno. 

Stabilito in tal guisa il Comitato era d' uopo 
eleggere un'ispettrice. Accadde, che un tal Genti- 
luomo che non era in verun modo informato di que- 
sto progetto invitò una Signora del Comitato a pre- 
stare la di lei assistenza in procurar collocamento 
ad una donna rispettabile, provetta anzi che nò, che 
égli da lungo tempo conosceva. Essa fu per ogni 
rapporto trovata adattata a compier Y ufficio d'ispet- 
trice, essa accetto ben volentieri Y incarico, ed adem- 
pì ai suoi doveri colla più esemplar fedeltà . 

Fu quindi necessario d' implorare il favore del- 
le autorità, per la di cui sola protezione, ed in- 
fluenza, il progetto poteva avere il suo compimen- 
to. Il Stg. Cotton elemosiniere, ed il S^. Newman 
carceriere furono invitati a recarsi all' abitazione del 
consorte della Sig. Fry per a\ere con esso lei un 
abboccamento. Essa disvelò loro interamente le sue 
mire, il sistema, che si era proposta di adottare, e 
le difficoltà, dalle quali si vedeva circondata; ma 
insieme fece sentire l'importanza che annetteva a 
questo istituto, elacofidenza che ri|>onea nell'aiuto 
superno. Il Sig. Cotton non le nascose che questo 
progetto nel!' istesso modo di altri utili, e carita- 
tevoli sistemi per la riforma degli individui rin- 
chiusi a Newga te mancherebbe certamente di effet- 
to. Il Sig. Newinan poi la esortò a non disperare; 
ma nello stesso tempo confessò candidamente, che 
avendovi fatte le sue riflessioni, e specialmente cal- 
colando il carattere delle detenute, non sapeva pre- 
couizzare un lieto; successo. Ambedue nondimeno 
promissero la più attiva cooperazione .. 
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Ebbe poscia un colloquio eolio Sceriffo Sig. Brid- 
ges; ed avendogli comunicale le sue intenzioni gli 
disse che queste non potevano mandarsi ad effetto 
senza il sostegno di lui, e de' suoi colleghi, e senza 
l'approvazione de'Wagistratidella Città; dai quali pel 
momento nient' altro dimandava se non se nn as- 
segnamento per la direttrice, una comoda stanza 
per lei, ed una pel comitato. Egli esternò la pia 
favorevole disposizione ad assisterla , ma la invitò 
a riflettere che la di lui assistenza , e quella 
della Città servirebbero a poco, senza la corrispon- 
denza delle femmine medesime; e che indarno si 
lusingava di sottoporre tali spiriti indomiti, ed 
insubordinati ai regolamenti di una Dama priva 
della legale autorità, ed impotente ad infliggere 
delle punizioni. Essa replico: » Permetta di farne 
la prova , si contenti che aduniamo cotali femmine 
alla sua presenza, e se elleno non si assoggetteran- 
no alla rigida osservanza de' regolamenti, il progetto 
sarà abbandonato . La seguente Domenica , i dne 
Sceriffi col Sig. Cotton, ed il Sig. Newman rice- 
verono le Dame a Newgate. Oltre a settanta fem- 
mine erano insieme raccolte. Una del comitato 
spiegò chiaramente a loro le sue intenzioni $ ella 
dimostrò che Y unico mezzo di porre in pratica un 
tal progetto tanto interessante per lei . e si utile 
per loro, consisteva nel fissare certi regolamenti. 

Ess* furono interrogate se erano pronte ad 
assoggettarsi ai regolamenti, che si sarebbe credu- 
to conveniente di stabilire, e ciascuna diè la più 
positiva assicurazione di esser risoluta ad obbedire 
a qualsivoglia comando. Ordinata in tal guisa l'isti- 
tuzione, era d'uopo provvedere il lavoro. Cadde in 
mente ad una delle Dame che la colonia di Botany 
Bay poteva esser fornita di calze , e di tutti gli altri 
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oggetti di vestiario per mezzo delle manifatture di 

S neste detenute. Laonde ella si recò presso i Sigg. 
ichard Dixon , e C. e eolla maggior candidezza 
loro espose che ineditava di privarli di questa branca 
di commercio, e manifestandoli le proprie mire, 
chiese H loro consiglio. Essi risposero che non avreb- 
bero in verun modo impedito un sì lodevol proget- 
to, e che elleno non avrebbero d'uopo di cercar 
altrove lavoro perchè glielo avrebbero somministra- 
to a sufficienza . 

Nient' altro dunque rimaneva, se uon prepara- 
re la stanza; e gli sceriffi vi mandarono i loro ar- 
tigiani. L'antico locale, di cui si servivano perla- 
vare la biancheria subì i necessari cambiamenti, fu 
polito, ed in pochi giorni il Comitato delle Dame 
radunò in quello tutte le femmine condannate. Una 
delle Dame diè principio collo sviluppare i vantag- 
gi, che derivavano dall' industria, e dalla sobrietà, 
e la compiacenza, e Y utilità che si prova nel vive- 
re rettamente, e pose loro sotto gli sguardi la feli- 
cità, e la pace,. che godono coloro, i quali. si de- 
dicano; ad una vita virtuosa e pia, deducendolo dalla 
prova che esse avean fatta nella loro passata con- 
dotta, e dalle conseguenze che ne erano derivate, 
e descrivendo la gravità della colpa quale si presenta 
agli sguardi dell' Ente supremo, si ap|>ellò a loro 
medesime, se i di lei resultati, anco in questo mon- 
do, non sieno la più grave calamità, e la più ine- 
vitabil rovina. Essa quindi si trattenne sopra i mo- 
tivi che aveano spinte quelle Dame ad impiegare le 
loro cure a Newgate , esse aveano abbandonate le 
loro abitazioni,, e le proprie famiglie, per dimorare 
in mezzo di coloro , dalle quali ogni altra persona 
si allontanava; a/rimate da un' ardente e sollecita 
brama di jitrarle dal sentiero del vizio, e di comu- 
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atcar loro quelle cognizioni, che esse aveano avuto 
la fortuna di acquistare mediante Y educazione , e 
le circostanze del loro grado . 

Le assicurò inoltre che le Dame lungi da voler 
esercitare sopra di esse un' assoluta , ed imperiosa 
autorità, bramavano di agire pienamente di concer- 
to; per la qua! cosa nian regolamento sarebbe sta- 
bilito , ni una monitrìce sarebbe eletta senza la loro 
libera approvazione; ed a tale oggetto ognuno de' re- 
golamenti dovea esser Ietto, e mandato a partito; e 
chiunque di esse trovasse da reclamare sopra alcun 
articolo, era invitata a palesare francamente la sita 
opinione . Ecco un esatto ragguaglio de regolamen- 
ti proposti . 

r. Dovrà essere eletta una direttrice, la quale 
avrà la soprintendenza delle femmine. 

2°. Le donne staranno applicate ai labori di ago, 
odi maglia, o ad altre convenienti occupazioni. 

• 3°. Sarà proibita la questua , la bestemmia > il 
giuoco di qualunque sorta, le contese e la con\ er- 
ezione immorale . Saranno esclusi i romanzi , i 
drammi , ed ogni altro libro dannoso; si eviteranno 
le espressioni indecenti , ed ogni trasgressione a que- 
ste regole sarà riferita alla direttrice . 

4 • Vi sarà una portinaia scelta fra loro me-* 
desime , la quale le avviserà quando i propri parenti 
si recheranno a visitarle, ed invigilerà che abban- 
doni il lavoro solo dopo aver ottenuta licenza dalla 
monitrice s e le accompagnerà alla grata per abba- 
care che non si trattenga che con i suoi parenti. 
6e alcuna femmina disobbedirà, la portinaia ne fa- 
rà rapporto alla direttrice . 

5°. Le donne saranno divise in classi, ciascuna 
delle quali non' oltrepasserà il numero di dodici, e 
ad ogni classe sarà destinata uua monitrice « 

T. Ut. 3o 
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6°. Le monitrici saranno scelte fra le più mo- 
rigerate, dovranno saper leggere, ed invigileranno 
al lavoro, ed alla buona condotta delle altre* 

f. Le stesse monitrici non solamente sopra- 
intenderanno alle femmine della propria classe, ma 
osservando delle trasgressioni ai regolamenti per 
parte di altre, informeranno la respetti va monitrice 
della classe, a cui appartengono, la quale imme- 
diatamente ne farà rapporto alla direttrice, e le man- 
canze saranno notate in una lavagna . 

8\ Se alcuna monitrice trasgredirà ai regola- 
menti verrà dimessa dal suo ufizio,e la più adat- 
tata succederà a rimpiazzarla . 

9°. Le monitrici avranno cura di abbadare che 
le femmine si accostino al lavoro colla faccia, eie 
mani nette, e che stieno quiete nel tempo della 
loro occupazione . 

io 0 . Al suono di un campanello alle ore 9. della 
mattina, le donne si riuniranno nella stanza da la- 
voro per ascoltare uno squarcio della Bibbia letta 
da una delle Dame, o dalla direttirice ; e quindi 
di I) le monitrici condurranno le classi ai loro re- 
spettivi appartamenti senza confusione, o strepito. 

1 T. Alle ore 6. della sera le donne si riuni- 
ranno nuovamente per attendere alla lettura , e le 
monitrici consegneranno il lavoro fatto alla direttrice. 

1 2°. La direttrice terrà un esatto conto del la- 
voro compito dalle femmine, ed un registro per 
notare la loro condotta . 

£lla proposizione di ciascuno di questi rego- 
lamenti, le femmine alzarono le loro mani in con- 
trassegno della loro approvazione . 

Nella stessa guisa, e colle medesime formali- 
tà, furono proposte le monitrici, ed elette con una- 
nime consentimento. 
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Terminato tatto questo j una delle Dame lesse 
td alta voce il 1 5.° capitolo di S. Luca, che con- 
tiene la parabola del fico sterile, come quello, che 
sembrava più applicabile alle circostanze di coloro, 
che ascoltavano. Dopo un certo tempo di silenzio 
secondo Y uso della società degli Amici , le moni- 
triei colle respettive classi si ritirarono col più or- 
dinato contegno ai loro appartamenti. 

Per tutto il primo mese , le dame furono pre- 
murose di tener segreto V esperimento per non 
esporsi a veruna interruzione; ma dopo che la prova 
per tutto quel tempo avea superato di gran lunga 
la loro espettazione, parve conveniente di farne il 
rapporto alla Municipalità di Londra. Poiché si 
giudicò che la scuola sarebbe più durevole, se ella 
fosse riguardata come parte integrante del sistema 
della Città, di quello che dipendesse puramente da 
una società di particolari. Per la qual cosa fu in- 
dirizzata agli Sceriffi una breve lettera , in cui si 
dava ragguaglio dei progressi già ottenuti . Il giorno 
appresso fu ricevuta una risposta, nella quale si pro- 
poneva una riunione colle Dame a Newgate. 

Io conformità di questo appuntamento, vi si 
recarono Lord Maire, gli Sceriffi, e varj Alderman- 
dì . Le detenute furono raccolte insieme, e deside- 
rando quei rispettabili visitatori, che non si alterasse 
io veruna guisa alcuna delle consuete pratiche, una 
delle Dame si pose a leggere un capitolo della Bib- 
bia, e quindi le femmine si applicarono alle loro 
Varie occupazioni . La loro attenzione nel tempo della 
lettura, il contegno modesto, il vestiario decente, il ve- 
dere escluso qualsivoglia tumulto, strepilo, o contesa, 
l'obbedienza, e il rispetto da loro esternato, e la le- 
tizia, che brillava nel loro volto contribuirono a sve- 
gliare in quei magistrati la sorpresa» l'ammirazione • 



236 

A molti di loro era già ben cognito lo stato 
precedente della carcere di Newgate, f aveano vi* 
sitata pochi mesi avanti , ed era ancor scolpita la 
funesta impressione a loro cagionata da uno spet- 
tacolo, che presentava la calamità, e la oolpa ai suo 
maggior grado. Ciò die allora scorgevano, loro sem- 
brava una vera metamorfosi. L' eccesso, la licenza, 
e la lordura si eran cambiate in morigeratezza, so- 
briètà, e nettezza nelle stanze, negli utensili, e nel- 
la persona. Non più appariva un' adunanza di fem- 
mine scostumate, ed imprudenti, seminude ed al- 
terate dai liquori, in atto di esigere piuttosto che 
di domandar l'elemosina. La prigione non più 
risuonava di parole oscene , d' imprecazioni , o di 
canti lascivi; e per usare la rozza sì ma giusta 
espressione di una persona , la quale ben conosceva 
la prigione per 1* avanti » quest' inferno sopra la 
terra » presentava V aspetto di un industrioso sta- 
bilimento di manifatture , o di una ben regolata- 
lamiglia. 

I magistrati per render palese l' importanza che 
annettevano ai cambiamenti, che erano stati effet- 
tuati , subito adottarono il sistema come parte in- 
tegrante di quello di Newgate, concedendo facoltà 
alle Dame di punire I* insubordinate con breve 
detenzione, e addossandosi una parte del manteni- 
mento della direttrice , e partirono ricolmando di 
ringraziamenti, e di benedizioni le Dame 3 che V avea- 
no istituito . 

Circa a sei mesi dopo lo stabilimento della 
scuola dei fanciulli, e dell' intrapresa a vantaggio 
delle femmine condannate , il Comitato ricevette 
una più urgente petizione per parte delle sempli- 
cemente prevenute, le quali pregavano di applicare 
a loro medesime lo stesso provvedimento, promet- 
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lemh la più rigorosa obbedienza. Per la qual cosa 
le Dame adottarono le stesse disposizioni, e prò* 
posero i medesimi regolamenti, e le prevenute fu» 
n>no messe a parte dello stesso benefizio come le 
ahre. L' esperimento ancor quivi non lasciò di pro- 
durre buon effetto, ma non ebbe precisamente i me- 
desimi resultati. Le Dame incontrarono una cerca 
difficoltà a procurare tanto lavoro che bastasse per 
on si esteso numero, d'altronde queste detenute 
sulla speranza di un prossimo congedo non erano 
unto assidue al trataglio ; óltre di che esse per ne- 
cessità erano in qualche modo occupate ne) prepa- 
rar le difese all'occasione del proprio processo. Il 
resultamelo delle osservazioni delle Dame ha por- 
tato a decidere che le detenute allorquando non so- 
no occupate al lavoro, sia pur qualunque la cagione, 
ne ricavano poco o niun profitto; se vi attendono 
in parte, il vantaggio è proporzionale al tempo che 
v'impiegano^ ma che solo si può sperare una vera, 
ed essenziale emenda da coloro, die vi si applicano 
eoo lotto l' impegno . 

È appetia trascorso un anno da che l' intra- 
presa ha avuto il suo principio a Newgate , e le 
persone le più intelligenti a giudicarne come Lord 
Maire, gli Sceriffi, e il carceriere sì attuali, che 
precedenti, varj Giurì di prima rango, il supremo 
Comitato di Polizia, Y Elemosiniere, e gli impiegati 
nella prigione, hanno tutti manifestata la loro sodi- 
sfazioue , e maraviglia pel cambiamento accaduto 
nella condotta delle femmiue . 

Egli è vero che il Comitato delle Dame affine 
ii mostrar la sua delicatezza non vuol di'simulare 
che alcuni de 1 regolamenti non sono stati eseguiti 
puntualmente. I liquori spiritosi furono qualche vol- 
ta di nascoso introdotti; ed in nu certo tratto di 
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tempo io cui molte delle Dame erano assènti, si 
discoperse essere stato ripreso il gioco delle carte; 
ma nondimeno queste trasgressioni non hanno 
portato un gravissimo disordine. Una Dama sola 
depone di avere ascollata una bestemmia , e si nota- 
no circa a sei esempi. di femmine, che abbian fat- 
to uso di liquori fino al punto di inebriarsi, le Dame 
nondimeno possono cou tutta ragione sostenere che 
generalmente le costituzioni sono state osservate , e 
che han riscosso universalmente gratitudine, e ri- 
spetto . Hanno inoltre motivo di congratularsi con 
loro medesime dell'emenda che hanno ottenuta dal- 
le loro sottoposte, e confidare di rendere io essa 
durevoli le morali abitudini. Diverse di già hanno 
ricevuti i primi rudimenti dell' educazione, ed han- 
no intanto imparale le verità della Cristiana reli- 
gione. Molte ormai congedate dalla prigione , si di- 
stinguono adesso per una retta, ed onesta condotta. 
Una sola fra queste è stata nuovamente imprigio- 
nata per tragressione alla legge. 

Neil' infermeria vidi una donna, la quale sem- 
brava vicina al termine della vita. Essa parlava 
colla maggiore sensibilità di quelle Dame, aggiun- 
gendo » tutti i sollievi, che ricevo, e tutta la con- 
solazione del mio spirito è ad esse dovuta. » 

Relativamente al giuoco non debbo omettere un 
aneddoto, che serve a dimostrare l'efficacia dell'in- 
trodotto sistema. Era già condotta al suo termine 
una sessione; molte delle antiche detenute erano 
state licenziate, e molte nuove erano state ammesse. 
Si divulgò un rapporto, che nella prigione sussistes- 
se tuttora 1' abuso del giuoco; una delle Dame vi si 
recò sola, e radunò le detenute; espose loro ciò che 
avea con dispiacere udito e che ella temeva che fosse 
vero; si trattenne a dimostrare. la malizia, ed iper-, 
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niciosi effetti che produrrebbe sul loro spirito, rin- 
terrarli pi mento dell'occupazione, e il disgusto che 
ecciterebbe pel travaglio; e terminò il suo avverti- 
mento col manifestar loro quanto grave dispiacere 
le avea cagionato un simile rapporto, e quanta com* 

Eiacenza ella proverebbe 6e, o per riflessione sopra 
ro medesime, o per cortesia inverso di lei si fos- 
sero determinate ad abbandonare tal biasimevole 
costume. Appena si fu ella ritirata nella stanza delle 
Dame , una delle detenute si recò a lei, e le espres- 
se con intimo sentimento V afflizione del suo spi- 
rito per aver trasgredito ai regolamenti di sì buone 
protettrici, e le consegnò un pacchetto di carte : 
quattro altre seguirono l'esempio. Avendo essa dato 
alle fiamme le carte indi loro presenza , si sentì ob- 
bligata a compensarle del prezzo , e si risolse di 
esternare la propria sodisfazione per la pronta ob- 
bedienza con qualche piccolo donativo. Pochi gior- 
ni appresso chiamò a se la prima, e le palesò questa 
sua intenzione offrendole un fazzoletto di mossoli no . 
Scorgendo una certa sorpresa nella donzella , ne 
ricercò la cagione, ed ella confessò aver concepita U 
speranza che la Signora —le avrebbe regalata una 
Bibbia, col di lei nome iscritto, quale avrebbe cu- 
stodita, ed apprezzata superiormente ad ogni altro 
dono , e sarebbe stata V oggetto della sua costante 
lettura . Simil richiesta, esposta in sì cortese maniera 
non polea rifiutarsi; e la Signora mi assicura che 
Don donò mai una Bibbia nel corso della sua vita, 
che fosse ricevuta con tanto interesse, e sodisfazio- 
De, o che producesse più notabili effetti. Si dee 
osservare che questa fanciulla, atteso la ili lei con- 
dotta tenuta nell' altra prigione, e davanti allo stesso 
tribunale, era venuta a Newgate colla prevenzione di 
essere una femmina del più perverso carattere: ella 
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«lesso ha letto le sua Bibbia con esemplare rego- 
riià, ed ha esibito T esempio del più morigerato con- 
tegno, ed offre fondata speranza della sua perma- 
nente emenda. • « 

Olire al miglioramento della condotta delle loro 
allieve, le Dame vengono altresì iucoraggite dalle 
testimonianze , che hanno la consolazione di ascol- 
tare non solo neh" interno , ma anco fuori dello sta- 
bilimento. Il Carceriere, la Direttrice, e il cappel- 
lano della Penitenzieria di Millbank mi assicurarono, 
che le femmine, le quali vengono da Newgate, so- 
no piò morigerale, e corrette di coloro, che sono 
inviate da qualunqu' altra prigione. La premura, con 
cui esse ricercano della salute, e della prosperila del 
Comitato delle Dame è assai commovènte. Io posso 
con tutta verità asserire, che non ho mai udite del- 
le ricerche più minute, o più effettuose , nè mai 
riscontrata una riconoscenza così sensibile , Le espres- 
sioni di una di loro mi colpirono vivamente, e più 
che le parole , il modo stesso di pronunziarle . Ram- 
mentando il nome di una delle Dame, le domai** 
dai se le avea fatto alcun bene. Essa replicò, n Dio 
la ricolmi di benedizioni , e sia pur benedetto il gior- 
no, in cui si recò a Newgate:essa ci ha fatto tutto 
il bene possibile e noi abbiamo, ed avremo sempre 
motivo di benedirla . » , . • 

Questa donna era stata a Newgate avanti, co- 
me anco susseguen temente alla fondazione del Co- 
mitato delle Dame, e mi fece una loccante pittura 
della differenza che regnava fra queste due epoche. 
Nella prima la lordura , e il cattivo odore erano sì 
intollerabili, che corruppero tosto la di lei salute. 
Erano allora unicamente occupate ne' viziosi sollievi, 
e passavano il tempo nel giuoco , neh" ubriachezza, 
aei canti lascivi, nella lettura dei libri dannosi , e 
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vette scandalose eonve razioni . I di lei parenti, per- 
sone oneste si erano affatto astenuti dal visitarla, 
non azzardando d' introdursi nella prigione. La di 
lei madre per vero dire lo aveva tentato, ma essen- 
dole stato apertamente imo lato il di lei Shall 
essa non sentì coraggio di più domandarne 1' acce- 
so. Degli nomini generalmente accostumati al furto, 
di relazione di quelle femmine erano ammessi senza 
veruna difficoltà, e spessissimo vi passavano anco 
le nòtti} ma quando lè Dame si occuparono della 
riforma, tutti questi abusi furono tolti, e le fem- 
mine' apparvero affatto cambiate nello spirito, come 
lo erano nelle loro esteriori pratiche . 

U effetto cagionato dagli avvisi , e dalle am- 
monizioni delle dame , potrà forse risaltar maggior- 
mente dal racconto di .un sol fatto accaduto, che 
dalla più minuta descrizione degli abusi . Era solito 
fino dai tempi i più remoli che le femmine con- 
vinte, condannate alla deportazione a Botany Bay, 
nella notte precedente alla loro pirtenza, si faces- 
sero lecito di mandare in pezzi tntù gli oggetti , 
che lor si paravan davanti in queir appartamento, 
che occupavano, e di spingere orribili gridi colla più 
impudente sfrontatezza. Quando il giorno desti- 
nato giungeva a notizia di coloro che erano ad- 
detti alla carcere temevano gli sconcerti di quella 
notte di disturbo, e di devastazione. Ma con sorpresa 
del più provetto aiuto del carceriere non si udì 
alcui'O strepito, nè fu a bella posta mandata in pez- 
zi ale ma vetrata. Esse presero congedo Halle loro 
compagne col più tenero affeito , ed espressero la 
propria gratitudine alle loro benefattrici; il giorno ap- 
presso si recarono al loro destino senza tumulto , e 
la loro partenza perle vicendevoli lacrime, che spar- 
sero, e pel mesto contegno che fu osservato, se m> 

T. III. Si 
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brava piuttosto una funebre processione; e fa si lo- 
devole la loro condotta, che non parve necessario 
di spedire più della metà della solita scorta . 

Se facesse d' uopo altra prova a convalidare 
ulteriormente il buon esito dell' istituto, «io potrei 
appellarmi allo stabilimento delle manifatture . Le 
donne hanno lavorati circa a ventimila articoli di 
vestiario , senza che alcuno di quelli sia stato per- 
duto, o involato . 

Per la qual cosa un tale esperimento può es- 
ser riguardato come uno de' più importanti ( spe- 
cialmente se si abbia riflesso ai suoi futuri risul- 
tamenti ) che siano stati mai tentati da inge- 
gno umano. In un certo senso è molto a dolere, 
che il locale ove fu istituito, non sia stato più fa- 
vorevole. Gli angusti coufini dello stabilimento di 
NeWgate , ed in conseguenza V impossibilità di in- 
trodurre una cassazione, hanno impedito di porre 
in uso molte misure, le quali avrebbero potuto con- 
tribuire al miglioramento della prigione, e conse- 
guentemente a rendere i resultati assai più vistosi. 
Da un'altra parte convien gioire che la prova sia 
stata fatta in un locale, che offriva tutti i possibili 
svantaggi. Un sistema che ha saputo trionfare de'mol- 
ti e forti ostacoli che presentava lo stabilimento di 
Newgate, molto più sortirà buon esito ove i mezzi 
di separazione saranno più facili, e dove la perver- 
sità dei detenuti sarà minore. Se vi era un luogo 
ove il metodo dovesse mancar d' effetto, certamen- 
te era questo . 

Ella è cosa evidente che regna una gran dif- 
ferenza nella stessa enormità dei delitti, come sus- 
siste una somma diversità nel carattere delle per- 
sone colpevoli di un medesimo delitto. Una donzella 
del contado può commettere una colpa, ma il di 
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lei spinto probabilmente non sarà giunto a quel grado 
di profonda malizia, per cui la perversità è passala 
in abitudine, e le resterà tuttora , se non le ango 1 - 
scie del rimorso, almeno un certo sentimento di 
vergognoso rossore . Ma una fanciulla dimorarne in 
Londra ( tale almeno come quelle, sulle quali fa 
«seguito questo sperimento) potrà esser colpevole pre- 
cisamente dello stesso delitto, ma questo non può 
riguardarsi che come un anello di una lunga cate- 
na di simili atti, ed un esempio di un regolare 
sistema • > 

Newgate nel periodo da me descritto non con- 
teneva, ed invero generalmente in qualunque lem 1 - 
po non può ricevere, che la feccia della Capitale, 
vale a dire i delinquenti del più sfrenalo caratte- 
re rinchiusi per i più gravi eccessi di delitto: delle 
donne, che della carcere aveau falla presso che la 
propria abitazione, e per le quali il latrociuio for- 
mava il loro » giornaliero mezzodì vivere ». Pure 
con tali scellerati individui V esito è stato favore- 
vole; quanlo più estesa sarebbe adunque la riforma, 
che altrove 'si potrebbe effettuare? 

Facilmeute taluno ricercherà, come mai, e con 

Juali principj e stata a Newgate compiuta l'emenda 
elle detenute? Come mai un picco] drappello di 
Dame, di non straordinaria influenza poterono con 
facilità riuscire a raffrenar coloro che aveano dispre- 
giata ogni autorità, ed illuse tutte le minacce della * 
legge ? Come accadde che ammansissero a lor la» 
lento questa feroce democrazia? Come riuscirono a 
superare I* influenza delle loro malvagie abitudini? 
Con quali insinuazioni giunsero a trasformare il vi- 
zio in virtù, ed in ordine lo scompiglio? Allorché 
io per la prima volta fui informalo del loro sistema* 
quando ascoltai che il Sig. Nevvman il carceriere 
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avea dichiarato che dopo il lasso di quindici giori 
pi appena poteva riconoscere questa sezione di car*» 
cere , tanto era vistoso il cambiamento; io confèsso 
ohe simili ricerche si affacciarono a uco alla mia men- 
te: — ma una sola vigila a Newgat* potè fàcilmente 
dissipare qualunque dubbiezza. Io ebbi luogo di 
riscontrare che le Dame dominano colle leggi della 
dolcezza scritte nel loro cuore , e spiegale colle loro 
operazioni . 

Esse parlano alle detenute con affetto insieme 
e con prudenza. Costoro erano cacciate da ogni 
onesta società: era lunghissimo tempo che non ascol- 
tavano la voce della sincera compassione, e che non 
si presentava ai loro sguardi l'esempio della vera 
virtù. Il loro spirito non si scuoteva ai terrori della 
punizione, mentre il cuore s' inteneriva alle ammo- 
nizioni di quelle che compiangevano le loro sven- 
ture, ed insieme rimproveravano i loro misfatti; e 
quella virtù, che si manifestai in tal cortese con- 
tegno verso di loro, le invitava all' imitazione col- 
le più forti attrattive. ' 

Atteso la molta esperienza acquistata dal Co- 
mitato delle Dame , è un oggetto di somma impor- 
tanza T informare quali metodi ponevano in uso , 
come quelli che aveano riscontrati più degli altri 
efficaci . Onde senza indugio gli espongo . 

\\ Religiosa istruzione » — lettura della Bib- 
bia nella mattina, e nella sera. È a loro accaduto 
di trovare le detenute assai ignoranti dei primi prin- 
cipi della Religione Cristiana, ed esse son di pa- 
rere nen senza ragione che la carcere, atteso Y al- 
Joctanamento dagli oggetti, e dai piaceri mondani, 
e la sospensione, che produce nella carriera delia 
vita. ed i timori, che sveglia , sia assai adattata per 
inculcare le massime religione atte a (are iimire*- 
sione. 
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3*. L'assidera occupazione è il primo, e più 
interessa n le requisito per ottenere 1' emenda dei de-* 
temili. Esse sarebbero state assolutamente incapaci 
ili tenere a treno una sì disordinata classe di perso- 
ne, se Don avessero occupato il loro spirito coi) 
incessante, e vantaggiosa applicazione. 

3°. I regolamenti debbono essere semplici, e 
non rigorosi, ma eseguiti puntualmente, e se è pos- 
sibile, gli stessi detenuti debbono concorrere a su* 
bilirli . . 

4°. La divisione a classi, e la separazione so- 
no i due utilissimi provvedimenti, che si debbono 
estendere più che sia possibile . 

5*. Esse raccomandano che i detenuti sian trat- 
tali come esseri umani, cioè con umanità, con quel 
benigno disinteresse che sà conciliarsi il loro affet- 
to; ma nondimeno come esseri umani degradali dal 
delitto, cioè con quella sostenutezza, e con quei 
contrassegni di degradameuto , che li faccia risov- 
venire della propria colpa, e produca il buon elìet- 
to di umiliare il loro orgoglio. 

Ma io mi avvedo di essermi trattenuto sopra 
un tal soggetto assai più tempo di quel che la sua 
relazione collo scopo del libro potesse permetterlo; 
peraltro se quesia è una troppo lunga digressione, 
spero che i miei lettori sapranno scusarmi, atteso 
la sua importanza, ed interesse. Quando non fosse 
che uri semplice filosofico esperimento , sarebbe non- 
dimeno degno di esser tramandato fedelmente ai 
posteri , giacché spargerebbe luce a conoscere il ca- 
rattere dello spirito umano, e somministrerebbe ar- 
gomento a dimostrare *he ben di rado non si pre- 
senta il momento, in cui le ceneri della spirarne 
virtù non possano essere ravvivati; ma se poi non 
è soltanto un' astratta metafisica scoperta, diviene un 
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oggetto intimamente connesso colla prosperità , e il 
ben essere del genere umano, e colla diminuzione 
del delitto. Mille individui dimorano ogni anno 
Della prigione, e vi imparano il vizio, e l'arte di 
condurre prosperamente una vita infame. Una giu- 
diziosa applicazioue dei metodi adottati da queste 
Dame, può servir di mezzo ai detenuti onde arric- 
chirsi di altre cognizioni , e rendere le nostre carceri, 
quali esse dovrebbero essere, e quali non sono attuai- 
mente, scuole di moralità, e di riforma . 



Dopo aver pubblicata la prima Edizione 
di questo libro, mi si sono presentate varie occa- 
sioni di esaminare altre carceri, alcune guidate con 
Ottimi principj, ed altre affatto disorganizzate. Que- 
sta estesa esperienza ha portato alcuni cambiamen- 
ti nelle mie vedute; tal circostanza ha fatto passare 
il convinciménto in certezza, e la probabilità, nella 
più chiara evidenza, così che ella s'accosta molto 
prossi ma mente alla prova dimostrativa . 

Egli è senza dubbio cosa probabile che la pi- 
grizia serva a confermare quelle viziose abitudini , 
che traggono la loro sorgente dalla stessa pigrizia; 
che il difetto di assidua vigilanza favorisca la licen- 
za, che da quella deriva} e che l'esclusione della 
religiosa dottrina possa fomentare l' irreligione. Da 
un'altra' parte egli è probabile, che una lunga as- 
suefazione all' industria giunga a far ritornare in se 
stosso queir uomo, che l'abitudine alla pigrizia avea 
corrotto , 

Della natura cancellar T impronta, 
J^incer lo stesso inferno, e a poco, a poco 
Trarlo da un' alma, t abituain pitote. — 

AMLETO. 



È altresì probabile, che coloro, i quali hanno 
dispregiato qualsivoglia freno, e che non conoscono 
altra regola, che l'impulso delle proprie passioni, pos- 
sano esser emendati da un sistema di amministra- . 
zione austera a uu tempo, e pietosa; che colorò, i 
quali hanno finquì menata la vita ne* disordini di una 
irreflessiva delittuosa condotta possano essere scossi 
dalla considerazione del loro spaventevole slato, 
mediante gli avvisile l' incoraggimemo di un pio, 
e giudizioso ecclesiastico ministro. Tali sono le pro- 
babilità che si riferiscono al nostro caso^ed ogni per- 
sona assuefatta a ragionare, quantunque ignoiante 
degli usi delle carceri, ammetterà esser probabile, 
che ira giovane delinquente non fu, e non sarà mai 
fatto ravvedere dalla società de' più ardili colpevo- 
li; poiché non si potrà sostenere, che quelle abi- 
tudini,, le quali hanno corrotto un individuo fuori 
della prigione, possano riformarlo entro di quella-, 
è poi egualmente probabile, che un cambiamento 
di costumi produrrà un cambiamento di carattere. 
Ma questa probabilità facilmente ammessa da chic- 
chessia ha molta più (orza quando viene in suo soc- 
corso l'esperienza : mentre noi difatti osserviamo che i 
pigri son resi più pigri col rimanersi mesi , ed anni 
inattivi, ed indolenti; e i dissoluti divengono più 
dissoluti per la compagnia di persone mahagie} e 
finalmente la derisione per le cose religiose diven- 
ta più temeraria ed empia , e più sfrenatamente 
libera mediante il colloquio con quelle persone, le 
quali profondono i loro applausi a colui fra' suoi 
compagni^ «che supera gli altri nella bestemmia , nel- 
l'oscenità, e nella sfrontatezza a commettere il de- 
litto . 

• • « # • 

Ma quando, per mezzo di una più lunga espe- 
riessa* si giunga ad osservare che questi resultati 
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oon sono per intervalli, ed incerti; che il sistema 
ovunque introdotto sia seguitato con costante pre- 
cisione, ed in ogni carcere del regno si scorgano 
•i medesimi effetti con minore, o maggior grado di 
utilità, secondo la maggiore, o minor saggezza dei f 
regolamenti; allora la probabilità viene ad assumere 
la natura di prova diretta . - - 

Io richiamerò T attenzione del lettore sopra i 
resnhamenti prodotti costantemente in conformità 
deli' uno, o dell' altro sistema di disciplina delle car- 
ceri . Non è che l'uno operi sempre la riforma, o 
l'altro acceleri sempre il progresso di malvagio a 
peggiore, ma basta che i resultati invariabilmente 
abbiano effetto. Quando io dico invariabilmente, si 
dee intendere riguardo al totale della prigione , e 
non in relazione ad ogni particolare individuo. La 
morale condizione della società può esser migliora- 
ta ancorché certe determinate persone non abbiati 
partecipato air emenda. Io non intendo che ognu- 
no il quale venga collocato in una ben sistemata 
prigione divenga sempre piò costumalo nè che un 
altro posto in una mal regolata diventi peggiore: 
égli è probabilissimo che un immorale soggetto rin- 
chiuso a Bury Jail, ne parta in egnal modo immo- 
rale; egli è forse possibile che colui il quale viert 
introdotto a Guildford con uno spìrito innocente 
e puro, sia da quella congedato con dei principj in- 
corrotti } e nondimeno esser vero quanto alla gene- 
ralità che l'emenda faccia sempre de* progressi a Bury, 
e che la corruzione a Guildford vada sempre cre- 
scendo. Ovunque s' incontrano delle eccezioni, e tut- 
ta quanta la natura si fisica, che morale ce ne of- 
fre continuamente gli esempi. Un uomo può cadere 
infermo a Montpelier, ed un altro rimanersi sano 
fra lo paludi di Java} chi peraltro preferirebbe i) 
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clima di Batavia a quello di Linguadoca? Nell'iste»- 
50 modo, benché ognuno non partirà dalla prigione 
emendato, o corrotto, secondo che il sistema è lo- 
devole, o nò, nondimeno il magdor numero delle 
persone, sia nella carcere, o fuori, sarà sedotto, o 
edificato dagli esempi che osserva, dalla società con 
cur conversa , dal linguaggio che ascolta, e dalle 
abitudini che acquista. 

Avuto riflesso a questa eccezione relativamente 
ad ogni particolare individuo, debbo dichiarare che 
1' esperienza di tutti i membri della società pel mi-* 

Sfioramento della disciplina delle carceri , e per la ri- 
orma della gioventù traviata, è slata uniforme. I suoi 
membri hanno impiegata la maggiore attività nel 
"visitare le carceri} e questo è il loro unanime de- 
posto — Dove il lavoro, l'ispezione, la dixisione 
a classi, e la religiosa istruzione son trascurate, ivi 
si rinvengono i sintomi della calamità, del vizio cre- 
scente} — Ove questi essenziali requisiti sono in 
vigore, ivi altresì si scorge un esteriore sano, indu- 
stria, e nettezza, e si offrono numerosi esempi di 
riforma . 

Io non saprei meglio illustrare questa confor- 
mità di resultati che colla descrizione di due car- 
ceri, che io non ha guari ho visitate. Neil' eseguir 
questo fa d'uopo ch'io mi diparta dall'ordine che 



zione nella speranza che i miei lettori possano 
sere validamente confermati, come lo fui io mede- 
simo, in quei principj ^ che questo libro si è pro- 
posto di sviluppare, scorgendo la vistosissima diffe- 
renza degli effetti , che derivano dagli opposti 
sistemi che in queste prigioni sono adottati. 
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ILCHESTER JAIL. (i) 



Qnesta carcere è edificati in un'ariosa situazio- 
ne ; una parte considerabile è stata fabbricata dagli 
stessi detenuti, senza l'assistenza di alcun altro di- 
rettore, artigiano, o operaio} e questa parte appun- 
to, tanto per riguardo alla stabilità, che alla net- 
tezza, supera tutte le altre, che costituiscono Y in- 
tiera prigione . Questo felice provvedimento ha pro- 
dotto un'importantissima economia alla contea; 
come ha certamente effettuato un notabile cambia- 
mento ne' costumi dei detenuti. La loro condotta, 
e la perizia, che hanno essi acquistata nelle varie 
incombenze, cui furono applicati in occasione di 
erigere una tale fabbrica, eccitano una ben fondata 
speranza, che allorquando saranno congedati, essi 
cesseranno dalle loro antiche viziose costumanze per 
seguire le abitudini d' industria, e si applicheranno 
a quelle arti, che hanno in tal guisa imparare, e 
dalle quali ricaveranno un' onesta sussistenza. Ognu- 
no adunque dovrà ammirare un provvedimento, che 
impiega gli stessi detenuti ad erigere la loro pro- 
pria prigione, e a prevenire la possibilità della loro 
fuga; e che nel medesimo tempo, e collo stesso 
impegno rende più vasta la carcere , e diminuisce 
il numero de' suoi futuri abitatori. 

Ma oltre all' edificio, che ha somministrato 
impiego ad un numero di muratori , di fabbricatori 

(i) lo visitai questa prigione l'Aprile 1818. Dopo ave- 
re scritto questo ragguaglio , lo inviai al carceriere , pre- 
gandolo istantemente, a leggerlo con attenzione , ed a cor- 
reggere gli errori trascorsi . Fgli segnò una o due piccole 
inavvert#n*e 9 e mi assicurò, che, tolte queste, la descrizio- 
ne era interamente esatta. 
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di mattoni, di falegnami, eò. — altre manifatture 
ancora hanno ricevuto un notabile avanzamento. 
Tutti i detenuti sono vestiti di abiti da loro me- 
desimi (orniti. Ne' magazzini ho veduto un riero 
deposito di uniformi da uomo, di berretti di lana, 
di camicie, di giachette, di cinture, di calzoni, di 
calze, e di scarpe per oso generale della prigione, 
come anco letti, materasse, lenzuola, tele ec. Ognu- 
na di queste branche di lavoro porge occupazione 
ad un numero proporzionato di detenutile P abilità 
in ogni arte si rende perpetua coli' affidare quelli 
che vengono di recente a qualcuno degli speri ine u- 
tati operai onde siano istruiti . 

Fu per me nn oggetto di molta sodisfazione 
il vedere tutte le arti , per cui la lana greggia passa 
a formarsi un oggetto di vestiario, il tutto eseguito 
senza uscire dal cortile della prigione. Nella pri* 
ma stanza diversi erano occupati nel lavare la lana, 
nella seconda nel tingerla; nella terza in cardarla; 
nella quarta in filarla; nella quinta \edeansi i telai 
in attività per tesserla; e finalmente i sarti erano 
applicali a formarne delle vesti. Nel luogo prepa- 
rato ad uso di lavare, che io son persuaso essere 
paragonabile a qualunque altro di qualsivoglia sta* 
hilimento del regno, tutte li* donne detenute erano 
occupate a lavare la biancheria di ogni sorta usata 
nella settimana , e nel cucire vesti per loro medesi- 
me, e per le femmine del Bridewelt. 

In un' altra parte della carcere , rivolsi la mia 
attenzione verso un carcerato in età di anni dicias* 
sette, atteso la sua accidentale somiglianza con un 
giovanetto, che io avea veduto a Newgate: seppi 
che egli era stato condannato alla detenzione per 
circa a otto mesi; che era ivi venuto privo delle 
cognizioni di qualsivoglia mestiere; ma che allora 
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m trovava in grado di fabbricare completamente una 
conerta senza \ernna assistenza } e che al suo con- 
gedo potrebbe guadagnare la prov\isione di un con» 
sinuato artigiano. A*ea altresì imparato a leggere, 
e a scrivere, e si era assuefallo a dipendere dal- 
l' altrui cenno, acquisto molto più valutabile di quel- 
che sembrerebbe a prima vista a coloro , che non 
han frequentato le carceri , e che perciò ignorano 
che molti si riducono ad essere imprigionati per 
insubordinazione, e per motivo del loro indocile 
temperamento, che sdegna qualunque dipendenza. 
Se egli ( come un altro giovane infelice, di cui mi 
sovvengo ) fosse stato rinchiuso in una prigione 
della metropoli , avrebbe fatto progressi nell' arte 
delle frodi — avrebbe estesa la sfera delle sue vitu- 
perevoli relazioni, « — avrebbe aggiunto alle sue pro- 
prie il peso delle loro iniquità — e finalmente sa- 
rebbe stato restituito alla società più inclinato al 
delitto, perchè più confermato nella pigrizia, e più 
pericoloso perchè più istruito nell' arte degli infami 
raggiri. 

Supponghiamo che questi giovani, prima del 
loro ingresso nella prigione, si trovassero nelle me- 
desime circostanze, possedessero lo stesso tempe- 
ramento, e le medesime abitudini, come la stessa 

I)nocli\iià al delitto; il più profondo scrutatore del- 
' uman cuore non potrebbe attendere che la per- 
manente riforma di un solo: e per riguardo all'altro 
non si saprebbe concepire che una debolissima spe- 
ranza che egli non fosse per uscite dalla carcere di 
gran lunga peggiore. 

Io ho esposto che fu per me un oggetto di 
somma sodisfazione Y osservare tutte le arti che cam- 
biano la lana greggia in un oggetto di vestiario, 
il tutto eseguito senza uscir dalla prigione ; ma fa- 
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rebbe di mestieri invero esser del tutto ignorante 
per non distinguere che insieme con questo è in- 
timamente connessa un 1 altra trasformazione di un 
genere più sublime, \ale a dire — un morale cam- 
biamento — un influenza sopra il cuore dell'uomo — 
una mutazione di quei rozzi principj, e di quelle 
viziose abitudini , che costituiscono il carattere di 
un uomo, che è il terrore di tutto ciò che lo cir- 
conda, in abitudini, e principj che formano il cit- 
tadino utile ed industrioso , ed un membro com- 
mendevole della società. Ora egli è certo che un 
uomo congedato da auesta prigione sarà più atto, 
e più disposto a condurre la vita per mezzo di 
un' onesta professione . E poi possibile che nella 
solitudine della sua segrete ira 1 oscurità della notte, 
o in mezzo alle sue regolari occupazioni giornalie- 
re si possa svegliare nel suo cuore il sentimento 
dell' enormità delle sue colpe, e il dispiacere de suoi 
misfatti verso Dio, e verso gli uomini. 

I Giovanetti stanno in una scuola separata da* 
gii uomini, ed imparano a leggere^ e a scrivere. 
Gli nomini ancora, che vi sono introdotti privi di 
questi ornamenti, ne sono istruiti. Io osservai di, 
ligen temente un quaderno di uno di essi, il quale 
al suo ingresso, accaduto già son sei mesi , non sa- 
peva formare una lettera, ed ora ha acquistata una- 
scrittura passabilmente buona per tutte le consuete 
occorrenze della vita • 

I detenuti godono una proporzionata parteci- 
pazione de* loro guadagni , una porzione de* quali 
vien loro pagata ogni settimana , ed un* altra lor 
si riserba fino al loro congedo. Gli uomini in ge- 
nerale ricevono 18. soldi di Francia per settimana, 
« 9. si pongono in deposito. Ma coloro, i quali 
maggiormente si abilitano, e la di cui condotta me- 
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rita incoraggimento, godon V aumento di 4* soldi 
per settimana, metà sborsala nel! istante* e metà 
quando termina il lempo della loro detenzione. Da 
un'altra parte, quando un carcerato si rende col- 
pevole di trascuratezza nel lavoro, o di ineom enien- 
te, e disordinata condotta, gli vien tolta qualun- 
que participazione di guadagno, finché non esibisca 
non equivoci contrassegni di pentimento, e di emen- 
da. E permesso ad alcune persone della città di por* 
lare in vendita diversi articoli entro la prigione, 
ma ciò solamente a certe determinate ore, e sotto 
F immediata vigilanza del carceriere, per lo che vien 
esclusa qualunque cosa non conveniente . 

Debbo confessare che la carcere d'Ilchester 
relativamente all' ispezione apparisce difettosa . L abi- 
tazione del carceriere non è esposta in guisa da of- 
frirgli comodità di osservare ogni cortile, le stanze 
di ricreazione, e quelle del lavoro ( requisito della 
maggiore importanza , e che spero sarà peso io 
considerazione nel caso di erigere nuove prigioni ); 
e le risa clamorose, e la conversazione dei detenu- 
ti durante Torà del sollievo mi dieron motivo di 
concludere, ebe questa mancanza d' ispezione non 
era senza disordine. Tolto questo, Y edrfi>ào, e Tarn* 
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celiente. » Io considero, dice il diretti 
nitattore, che lo spirito dell' uomo ama di essere 
occupato in qualche oggetto,— se egli non s'im- 
piega in uno lodevole, attende ad uno non one- 
sto. » Tutto è regolato nella carcere sopra que- 
sta massima piena di saviezza; ogni detenuto con- 
vinto viene applicato assiduamente al travaglio . » 
Noi ci siamo dati F impegno, dice il carceriere in 
ima lettera diretta ai Magistrati di Norfolk, di tro- 
var lavoro di qualunque specie} avendo conosciuto 



Digitized by Google 



a55 

per esperienza che la nostra carcere non conserva 
un ordinato sistema, che quando i detenuti sono 
attentamente applicali. 

La conseguenza di questo provvedimento si è 
che ivi vedesi esclusa la lordura, il disordine, e il 
tumulto — nulla di più si potrebbe desiderare nel 
più quieti, e ben regolato stabilimento di manifat- 
ture. Scorgesi talora ne costumi dei carcerati un 
certo contegno , che non saprebbesi facilmente de- 
scrivere, ma che nel momento, in cui si osserva 
presenta una favorevolissima idea del loro stato. In 
una prigione, ove sia escluso il travaglio , e la vigi- 
lanza, si olire nella condotta dei detenuti la più 
goffa disperazione; e senza pensare di esser mole- 
sti vi assalgono colle più vili, ed importune lagnan- 
ze, e nei loro sforzi per eccitare la vostra compas- 
sione spiegano quel licenzioso procedere, cui sono 
assuefatti . Da un* altra parte ove si segue un sistema 
di giudiziosa disciplina , voi osservate un contegno 
ordinato, e sommesso, ed una certa civile, e silen- 
ziosa modestia- Ed è tanto uniforme la connes- 
sione che regna tra certi regolamenti nella prigione, 
ed i costumi dei detenuti, che io son persuaso che 
quelle persone, le quali hanno acquistata una certa 
pratica relativamente a questo soggetto, vedendo la 
condotta dei detenuti , saranno in grado di definire 
con quali regolamenti sia amministrata; o siwero 
conoscendo i regolamenti, sapranno anticipatamen- 
te indicare la condotta , che da quelli si deriva . Ora 
se questo raziocinio non ammette alcun dubbio, le 
conseguenze parlano assai favorevolmente dell' am- 
ministrazione , che quivi si tiene; poiché non ho 
giammai veduta un' adunanza di persone piò decen- 
te, e rispettosa. Non è cosa facile di citare gli esem- 
pi in conferma di una tale asserzione, poiché la 
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civiltà non tanto si manifesta in certe azioni par- 
ticolari» quanto in un generale conveniente sistema 
esteriore; nondimeno può dedursi dalla seguente 
circostanza: — Quarantasei individui si trovavano 
nella stanza di ricreazione durante l'ora del sollie- 
vo; io me ne stava presso la porta mentre essi furon 
chiamati al lavoro, ed ognuno che passava avanti 
a me, si scuopriva, la testa in segno di rispetto 
senza osare di parlarmi . Un' altra conseguenza , che 
può dedursi si è che ciascbeduu individuo si spo- 
glia per un certo tratto di tempo di quelle abitu- 
dini, le quali probabilmente lo condussero alla pri- 
gione; egli si era abbandonato alla pigrizia, ed ora 
deve applicarsi assiduamente al lavoro-, egli trascor- 
reva ai disordini dell' ubriachezza , ed ora gli son 
proibite le spiritose bevande: egli era dedito al gioco, 
e la lingua pronunziava bestemmie , ed ora il giuoco, 
e le parole scandalose son rigorosamente vietate. 

L' uomo, ( dice uno scrittore, parmi Bacone ) 
può considerarsi come un complesso di abitudini; 
se vi riesce di escludere le nocevoli , e sostituirne 
altre vantaggiose, e proficue, egli è credibile che 
il suo carattere venga a rendersi migliore. Ma oltre 
a questo cambiamento di abitudini, i detenuti fan- 
no degli acquisti di somma importanza. Se alcuno 
non sa leggere, impara nella prigioue} se non è abile 
ad arte veruna, si addestra in alcuna di esse. » 
Certuni dei carcerati, dice il custode in risposta ad 
una mia lettera, in cui lo prego ad esaminar que- 
sto ragguaglio eoo diligenza, che vennero son già 
sei settimane, si resero ormai capaci di tessere eoo 
un certo successo; altri si son resi idonei a passare 
in un altro dipartimento. Tre giovanetti dell' età 
di i3, e i5. anni condannati alla deportazio- 
ne, sono impiegali al lavoro, ed han ricevuto pro- 
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messa, che se il loro contegno sarà lodevole, la lor 
detenzione verrà diminuita. » Tre uomini sono stati 
congedati nella settimana precedente^ essi vennero 
affatto inesperti in qualunque sorta di meccanico 
travaglio, e son partiti uno tessitore, e due suffi- 
cientemente abili muratori. Supponendo che anco 
no solo di questi tre divenga soggetto onesto della 
società, per lui, e per la sua famiglia i savi rego- 
lamenti di questa prigione sono motivo di eterna 
gratitudine} ed a coloro, i quali ne furono n li au- 
tori riuscirà di non lieve sodisfazione il riflettere, 
che mentre contribuirono alla sicurezza del loro sob- 
borgo, hanno altresì ricondotto un traviato dal sen- 
tiero dell' errore , e salvato un essere dalla perdi- 
zione. Finalmente un'altra conseguenza vantaggio- 
sa, che ce deriva si è, che esaminato il libito della 
farmacia si riscontra, che nel 26. di marzo vi era- 
no 265. detenuti, de' quali solamente sei erano in- 
fermi: e ciò che più rileva, dietro un esatto cal- 
colo, fra cento congedati non ne ritorna che circa 
a sette . 

Io non ebbi la fortuna di acquistar la cono- 
scenza del carceriere, ma la visita della prigione mi 
convinse, che coli' adempimento fedele de' suoi do- 
vederi fa onore ai magistrati .che lo impiegarono, 
e che quésti pure si disimpegnano con somma lode 
de* loro nella Contea , ove risiedono . * 
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BRISTOL JAIL. (i) 

Sia presa cura che i detenuti non vengano 
guardati in verun appartamento sotterraneo . 24, 

Geo. III. c. 54. §.4. 
* 

Prima di emrare nella descrizione della carce- 
re di Bristol, mi è d' uopo dimandare a* miei lei- 
tori una particolare alteozione a queste preliminari 

• 

(1) Appena ebbi io scritto questo ragguaglio, lo inviai 
al Sig. G. Cumberiand di Bristol , gentiluomo in stretta re- 
lazione con Howard, e che nutre un* ardente brama di veder 
riformate le nostre prigioni , e lo accompagnai colla seguen- 
te lettera — 

Caro Si onore lo vi spedisco la mia descrizione della 
carcere di Bistol , che son deciso di pubblicare . Io desidero 
di non asserir nuU a che non sia precisamente viro. Onde 
scuserete la libertà , che io mi prendo di pregarvi a volerlo 
esaminare cofla più scrupolosa diligenza. Bramerei grande» 
mente che il carceriere, e quei Magistrati di Bristol, che 
hanno influenza nell' amministrazione della carcere, i* aves- 
sero soit' occhio , 

„ T. F. B. 

Nella sua replica , dopo aver resa giustizia alla dispo- 
sizione, in cui sono gli Sceriffi di rimediare agli abusi ( ed 
io pure sono in dovere di rendergliela . ) egli mi dà notizia, 
che la mia descrizione è stata sottoposta all' esame di quei 
Gentiluomini , come anco di un deputato degli Sceriffi , del 
eaupellano, e del carceriere ; e soggiunge: lo non ho sentito 
che alcuno di tali personaggi abbia da reclamare intorno 
al vostro ragguaglio . Quanto a me asserisco che tutto è espo- 
sto veridicamente . Egli nondimeno mi suggerì la conve- 
nienza di sopprimere alcuni luoghi come soggetti a sinistra 
interpretazione , ed io ho seguito il suo consiglio . Egli con- 
clude con esptimcre la sua sodi sfa zi otte per gli effetti ,che 
probabilmente saranno prodotti dalla pubblicazione di questi 
documenti che serviranno a promuovere il maggiore impe- 
gno per applicare , ove occorra, il rimedio. 
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«Nervazioni. Non è mio scopo di esporre alcuna 
riflessione a disonore dei Magistrati, o degli abi- 
taci di Bristol. Q ianto ai loro predecessori per\e* 
ro dire non si resero assai benemeriti . La prima 
visita del Sig. Howard accadde nel 1774 , e ,ra " 
scorsero già quattro anni senza che si pensasse a 
por riparo alle calamità, che egli a\ea descritte. Fi- 
nalmente però la pubblica attenzione si rivolse a 
tale oggetto mediante le rimostranze fatte per parte 
di nn antorevol giurì, il quale rappresentò la car- 
cere come uno stabilimento pieno di disordini per 
i grandi ostacoli , ed impedimenti che si frappone- 
vano all'amministrazione della giustizia, pel grave 
danno che recava ai sudditi di sua Maestà, e come 
contrario al riposo del nostro Signore il Re, e alla 
sua dignità . Adesso si va costruendo una nuova 
prigione, — e siccome questa decisiva, e dispen- 
diosa misura è stata presa dalla municipalità, e da- 
gli abitanti, la censura non può a loro dirigersi . 
Ma mentre io uso verso chicchessia i debiti riguardi 
mi sarà permesso di palesare la mia opinione so- 
pra due punti: primo sopra il troppo limitalo nu- 
mero delle stanze da la \ oro nella nuova prigione. 
Secondo sopra l'eccessivo spazio di tempo, che 
(secondo le intenzioni, che si hanno attualmente ) 
dovrà scorrere prima che sia condotta al suo ter- 
mine. Io presuppongo, che coloro i quali impiega- 
no una spesa così vistosa nutrano in se medesimi 
la brama di erigere una prigione per ogni riguardo 
perfetta, e di |>or. termine il più presto possibile 
«gli abusi, e alle crudeltà che ora si commettono: 
e dietro questo supposto mi sento spinto a mani- 
festare le mie opinioni. Esse saranno erronee, ma 
Io siano, o nò, è uua controversia che merita at- 
tenzione . 
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Io pertanto procedo alla decrizione della car- 
cere di Bristol a schiarimento delle gravissime ca- 
lamità, che sono slate sofferte nelle prigioni , ed 
in prova dell'accrescimento del delitto che qui\i è 
stato fomentato, come ancora a confutazione di 
quella classe di persone, le quali asseriscono non 
esser necessaria \ei una riforma nell'amministrazione 
delle carceri , e che sorridono alle savie opinioni di 
coloro, che essi riguardano come entusiasti, solo 
perchè direbbero dipartirsi dalle pratiche de' loro 
antenati; e finalmente come un argomento alto a 
provare quanto lungi fosse portato il disordine, Ono 
ad oltraggiare ogni sentimento di umanità, ed a 
trascurare ogni principio di savia politica . 

Io la visitai il 28. marzo 1818. in compagnia 
del Rev. F. Bevan, e riunuovai la mia visita il 
giorno che citerò susseguen temente. Il numero dei 
detenuti era di 1 5o. cioè : 

Debitori 63 

Uomini delinquenti • . 63 

Donne 24 

« 

Noi da prima e* introducemmo nella carcere 
destinata pei delinquenti: la sua forma comprende 
uno spazio irregolare di circa a venti piedi in lun- 
ghezza, e dodici di larghezza , e perciò così calcata 
dai suoi sessantatre abitanti, da concedere con qual- 
che difficoltà un passaggio . Scorgesi in essa 1' abuso 
in tutti i suoi aspetti: giovanetti frammischiati agli 
uomini-, prevenuti insieme con i convinti; delin- 
quenti di colpe leggiere in compagnia di rei inve- 
terati nei più atroci delitti. Fra una moltitudine di 
persone , che il carceriere descrisse come privi di 
ogni occupazione , o altro modo di sussistenza , fuor- 
ché il latrocinio, io contai undici fanciulli appena 
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in età di esser tolti dalla murice, appena capaci di 
comprendere i primi pr io cip j delle morali obbliga- 
zioni, i quali quivi ricevevano un'educazione tale, 
da allontanare da essi ogni mezzo per iniziarsi ad 
un'utile professione, ma che intanto gli disponeva a 
quella carriera, cui inevitalmente sembrano destinati. 
Tutti coloro, ebe erano prevenuti, o cornimi di 
enormi delitti \edeansi aggravati di pesanti cate- 
ne, quasi tutti erano coperti di lacere vesti, quasi 
tutti erano luridi al maggior segno, quasi tutti esi- 
bivano un esteriore di alterata salute . Lo stato la- 
crimevole della carcere, la disperazione dei detenuti 
ampiamente si manifestava nei loro discorsi, e chia- 
ramente si rilevava dalla loro condotta } le loro be- 
stemmie, le lagnanze, le oscenità, il fetore in- 
descrivibile presentavano una reunione della più 
compassionevole calamità, e della più sfrenata in- 
clinazione alla colpa — uno spettacolo del tumulto 
delle passioni nel loro più ardente bollore, che po- 
chi hanno fantasia sufficiente a descrivere, ed un 
minor numero crederebbe , che il pratico sviluppa 
avesse luogo in questo illuminato, e felice paese. 

Dopo aver visitato questo appartamento, ed 
un'altro di più vasta dimensione, le adiacenti stan- 
ze di ricreazione, e le segreti per dormire, la con- 
seguenza che naturalmente ne dedussi si fu che nien- 
te si potea vedere di più tristo, e di più pernicio- 
so. Ma ben presto fui costretto a disdirmi. Fa 
dischiusa una porta, ci furono somministrate can- 
dele, e discendemmo per diciotto lunghi passi entro 
una volta } in fondo si vedea uno spazio circolare; 
cui eravamo introdotti per un angusto andito largo 
diciotto diti, ed i lati di quello erano provveduti 
di armature da letto a foggia di baracche. Il tavo- 
lato posto allo stesso livello del fiume era umidii- 
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simo. 11 fetore che si sentiva a quest'ora (un'ora 
dopo il mezzogiorno ) era più disgustoso di quel- 
lo, che con parole si possa esprimere. I letti eran 
luridi al maggior segno, e ila ima parte vi disco* 
persi un uomo sventurato, che si lagnava di grave 
infermità. Era questa la sua infermeria, ed il luogo 
prescelto a sollievo della sua perduta salute, luogo, 
che per essermivi trattenuto lo spazio necessario ad 
una breve visita, pro\ ai una nausea sì molesta che 
non potei ricuperar la salute che dopo due intieri 
giorni. La notte precedente aveano con esso preso 
riposo diciotto persone; e secondo il rapporto del- 
l' aiuto del carceriere alenai di essi non erano con- 



vinti . 

I miei lettori brameranno di sapere se tal lo- 
cale, che può chiamarsi una fossa, godesse almeno 
il benefizio della ventilazione. Vi è una specie di 
cammino, che, per quanto dicesi, fu chiuso dai 
carcerati, nè è stato a memoria dell 1 aiuto del car- 
ceriere mai più aperto. Vi è inoltre una finestra 
nella sommità, la quale non é mai dischiusa nè gior- 
no, nè notte. Vi è quindi una segrete n«?l suo più 
rigoroso senso vale a dire un' oscura, negletta, umi- 
da , e malsana caverna non mai rinfrescata dal so ilio 
dell'aria pura, nè rischiarata da raggio solare. 

Gli uomini fino a questo punto hanno creduto 
che l'aria pura sia un requisito per la buona salu- 
te. Questa dottrina non posta in dubbio da chic- 
chessia, debbe però esser collocata nel rango delle 
illusioni dell' arte medica, o sivvero la prigione di 
Bristol debbe necessariamente diminuir la salute di 
tutti coloro, che han la disgrazia di esser\i rinchiu- 
si. Chiunque vi viene introdotto accusato di colpa, 
sia pur grave, o leggiera, sia pur la sua accusa vera, 
o falsa , egli debbe in qualunque caso soffrire 
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tremenda punizione (i); egli dee vivere a cornatici 
con i più luridi compagni , o almeno stare, m so- 
cietà con i soggetti i più colpevoli, e respirare 
un atmosfera corrotta a un grado , da renderne im- 
possibile la descrizione, o se pur possibile , da of- 
fendere la delicatezza del pubblico . 

La sola ragione sarebbe bastante a persuadere 
gewluoq'ie uomo, che la detenzione di un così este- 
so numero di persone in un locale si angusto , e 
stomachevole , è di per se medesima capace ad al* 
terar la salute; ma sventura tangente non è d' uopo 
di alcuno sforzo della ragione, serve dirigere i pas- 
si verso questa prigione per rimanerne pienamente 
coo\inti. L'esteriore di tutti coloro i quali vi 
bau dimorato per un qualche spazio di tempo, of- 
fre una dolorosa testimonianza che toglie ogni dub~ 
hio. Vedendo il loto lacrimevole aspetto, gì' inter- 
rogai stilla loro salute. Tutti coloro, cui parlarsi 

(1) Una persona soltanto accusata di delitto può esser 
collocata in questa prigione , essere aggravata di pesanti fer- 
ri, v dormire ogni notte nella , sfossa,, e ciò anco perun intie- 
ro anno prima del processo. Questo fatto, anco isolato sa- 
rebbe sufficiente a giustificare gli sforzi recentemente fatti per 
dirigere l* attenzione pubblica ai lo sttito , in cui si trovano 
le nostre carceri . Supponghiamo che un uomo venga final' 
mtnte dichiarato „ non colpevole „ egli è congt dato ; ma 
ha di già sofferto un castigo parimente grave , quanto quel- 
lo che la legge assegna al suo delitto , se ne fòsse rimasto 
convinto. Poiché la detenz one per dodici mesi nella prigio- 
ne di Bristol , è altrettanto terribile , quanto la deportazione 
per sette anni . 

Ma stando alla legge attuale è un arbitrio illegale di 
collocare un carcerato sotto terra . È adesso pendente un Bill 
nel parlamento per porre un limite alla detenzione anteriore 
ai processo ; e sidee sperare, ci te la legislazione in seguito 
determini, che i Mugi strati debbano adottare qualche altri} 
sistema di sicurtà in riguardo dei loro detenuti , senza l' uso 
apertamente contrario alla giustizia d' incatenar* un uomo 
non convinto. 
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fogliarono di andar soggeiti a continue infermità. 
Uno vi avea trascorsi mesi trentuno, e dietro la 
sua asserzione non avea mai goduta salute. Un al- 
tro quattordici mesi, e sempre era stato indispo- 
sto: — e come (essi schiettamente risposero ) po- 
trebbe essere altrimenti , quando allo svegliarsi la 
mattina proviamo vertigini, e siamo da malore op- 
pressi per l'aria, che abbiamo respirata la notte? 
Èssi affermarono questo, alla presenza dell' aiuto 
del carceriere, il quale diè il suo tacito consenso, 
aggiungendo soltanto un' osservazione precisamente 
simile a quella che fece il Sig. Neild allorché si re- 
cò a visitar questa carcere già son diciasette anni. 
Egli adunque asserisce » L' aiuto del carceriere mi 
affermò che nella mattina allorquando dischiude la 
porta, rimane rosi disgustato dalla putrida esala- 
zione, la quale parte dalla segrete, che appena si 
sente capace di sostenersi in piè. Avendo rammen- 
tato il Sig. Neild, non posso a meno di non rife- 
rire che egli adopera le più forti espressioni a vi- 
tuperar l'eccessiva angustia di auesto antico edi tì- 
zio relativamente al numero dei detenuti , che 
generalmente vi si rinchiudono. Ora egli ci dà il 
novero di coloro che allora vi rinvenne. 

Nel 1801 44. 

j8o3 Ó2. 

1806 60. 

• 

Se questo diligente osservatore delle prigioni, 
benché il numero medio non si estendesse che a 
cinquantadue, trovò che era di troppo eccedente 
la folla in proporzion dello spazio, che cosa mai 
avrebbe detto se avesse saputo che questo numero 
si sarebbe triplicato , che centocinque individui si 
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sarebbero ammassati, e confusi in quel medesimo 
locale, che egli riguardava mal adattato a contener- 
ne comodamente cinquantadue ? 

Non è mia intensione di guidare il mìo let- 
tore per ogni parte di questa prigione: basta che 
io sostenga, che la stanza, in cui dimorano le don- 
ne il giorno, e la nòtte è forse di tutte la peggio- 
re . Anco la fossa medesima tramanda un fetore ap- 
pena |ùù disgustoso , di quello che esala da questo 
tugurio che serve per le femmine, e pei loro sven- 
turati fanciulli. La più austera severità saprà ne- 
gar compassione al colpevole} un rigore anco più 
feroce s ed ingiusto potrà infierire ne' casi anco di 
semplice sospetto di colpa j ma io mi lusingo di vi- 
vere in un paese, ove niuno potrà tollerare, senza 
sentire il più amaro dispiacere, che gli innocenti 
fanciulli siano esposti ad un atmosfera così pestife- 
ra y e ad una società così scandalosa . 

Quivi non è infermeria perle femmine: se una 
donna cade inferma (e certamente la infermità deb- 
be considerarsi possibile in una simile atmosfera ) 
malgrado le sue lagnanze è obbligata a rimaner nel- 
la carcere, sia contagioso, o nò il malore, ancor- 
ché tal dimora possa recar danno a se stessa, e ser- 
vir di pericolo alle di lei compagne. In questa pri- 
gione non vengono somministrate vesti , non bian- 
cheria, non sapone, manca il forno, la stanza per 
le visite, uè son preparati bagni caldi. L'addobbo 
del letto consiste in ùna leggerissima coperta, e il 
nutrimento consiste in 8. soldi di Francia di pane 
al giorno. Il perchè sia definita la somma da ero- 
garsi nel nutrimento, non può spiegarsi se non col 
supporre che si voglia mantenere un erroneo uso 
stabilito anticamente, mentre essa è fissata non se- 
Gondo il consueto consumo di un'individuo, ma se- 

T. Ut. 34 
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il prezzo del frumento. Ora questo prezzo 
recentemente negli ultimi due anni ha variato colla 
differenza del cento per cento; ma il seguitare un tal 
sistema come se questa variazione fosse egualmente 
accaduta nell'appetito dei detenuti , è una cosa ir- 
ragionevole. Un carcerato dee avere quanto basta 
per sostentarlo, e non di più. 1/ error di giudizio 
commesso in tale determinazione si rileva da que- 
sto: ne' tempi di abbondanza, la somma stabilita è 
eccessiva, in quelli di carestia è troppo scarsa. 

I detenuti per debito non ricevono razione di 
sorte alcuna (i);e siccome molti di essi sono im- 
prigionati per un debito sotto i quaranta scellini 
e perciò si trovano in istato della maggior pover- 
tà, non sò distinguere il compenso, per cui possa- 
no evitar di perir di fame. Il loro sostentamento , 
bene spesso dipende, cred' io, dalla carità dei loro 
compagni, laonde nelle nostre carceri, accade che i lo- 
ro amministratori assegnano un sostentamento che 
non basta ad una classe di detenuti, e niuno ad un al- 
tra } e la morte sarebbe frequentemente il resultato 
di questa economia introdotta da persone rispetta- 
bili, e facoltose, quando tale inconveniente non fos- 
se rimosso dalla compassione dei rei convinti > e 
dal buon carattere dei debitori insolventi , i quali 
si meritano l'altrui soccorso. La feccia del genere 
umano (come son essi chiamati , e spesso non sen- 
za ragione ) porge a noi un esempio , che con- 
verrebbe seguire. Infelici essi medesimi non man- 
cano di dividere le loro pietanze con coloro che 
sono anco più miserabili, mentre noi checitrovia- 



(1) Dìcesi che lo spedale di S. Pietro è obbligato ne' ca- 
si di somma carestia a somministrare una quantità di pane ; 
m i io non so se questo provvedimento si estenda aneo ai 
detenuti per debito* 
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mo nella pròsperità, abbandoniamo» degli infermi 
nella prigione » alla pietà de* loro compagni di 
sventura — contenti degli applausi della tranquilla 
coscienza, mentre abbiamo fomentato i loro delitti, ed 
emanati de* regolamenti capaci di farli perir di fame. 

Certamente non è lontano il giorno, in cui la 
legislazione si darà la premura di stabilire una quan- 
tità di nutrimento sufficiente ad ogni detenuto. 

I mascfn ? " é lé^femmine rinchiuse per debito 
hanno accesso' "ad 'un medesimo locale perle neces- 
sità, che è una specie di galleria vicina alla cappel L 
la$ regna altresì in questa prigione una gran fami- 
liarità tra i debitori, ed i colpevoli di delitto, così 
che il carceriere mi assicurò, che » sono talora in- 
viati de' falsi debitori ad oggetto di tenere una certa 
corrispondenza fra i rei rinchiusi, e i loro complici 
esterni. » • " ; 4 " ' / 

, Finalmente per venire ad una conclusione-, — 
quando io dico » che è quasi impossibile che alcu- 
na 'prigione sfe Ih' peggior guisa disposta a preser- 
var la salute, a fjreVenire le infermità contagiose, o a 
sradicare quelle^ elle già vi dominano: quando af- 
fermo, che i rei nella notte sono ammassati insieme 
a 'tal punto da fecar sorpresa come possano evita- 
re dì rimaner soffocati — e che regna in tutto Tedi- 
fizio un'atmosfera fredda, umida, e malsana, che 
non può esser che ^perniciosa a tutti i detenuti, e 
di pericolo a coloro che per incidenza sono obbli- 
gati a visitarla} espongo invero il mio proprio sen- 
timento, ma adopero il linguaggio de' quattro più 
famosi medici di Bristol, i quali visitarono questa 
prigione nel 18 1 3 (1). Ogni detenuto adunque è 

(1) Vedi un eccellente libretto intitolato „ La carcere 
di Bristol paragonata con ciò che deve essere una carcere . 
A questo libretto deesi in gran parte la risoluzione di erige- 
re una nuova prigione . 
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circondato da un fetido ambiente le loro vesti ne 
sono così infette, che il cappellano mi asserì, che 
egli avea trovato necessario di prendere il suo po- 
sto nella cappella prima che vi fossero ammessi i 
detenuti, altrimenti gli effluvj , se venisse contem- 
poraneamente dall' aria aperta, sarebbero atti a porlo 
nell v impotenza di disimpegnarsi del suo dovere. 

Quanto alle zelauti cure del, cappellano io ne 
ascoltai le più sincere testimonianze j e penso che 
il dpvotp e serio contegno, con cui ^guisce ilpro-r 
]» io ministero, abbia influito ad introdurre per 
lo meno un esteriore decoro, e a diminuire quelle 
vistose, indecenze, di cui si lagna il Sig. Neild. 
» Io hp più volte veduto, dic'egji, dei detenuti ubria- 
chi "fumare, e masticar tabacco nel tempo degli 
ufficj cjjvini . » Poco più che un esterno decoro può 
appena attendersi. — il carceriere mi disse: se voi 
v incontraste lungo la scala, per cui i carcerati si 
recano a questo luogo di religioso cullo, proba|^t 
mente udireste non meno di cento bestemmie, sé. of- 
feriste, egli soggiunse, ad alcuno, wna Bibbia, gli al- 
tri gliela rapirebbero maledicendo la 1 sua pretesa re- 
ligione. 

Mi aspettava che in questo luogo le mie ve- r 
dute intorno alla disciplina delle carceri sarebbero 
disapprovate, ma certamente non fu cosi. Allorché 
io dimandai al carceriere , che è un uomo intelli- 
gente, quali metodi giudicherebbe atti a produrr^ 
la riforma dei carcerati? Egli replicò: lavoro, ispe- 
zione, separamento. La detenzione segregata, a te- 
nore della sua esperienza, non ha prodotto che li- 
mitati vantaggi . Confesso che restai sorpreso nell'a- 
scoltare un' opinione sì differente da quella d' ogni 
altro f?»rceriere, con cui mi era intertenuto. Ma ces- 
sò ogni mia sorpresa, quando verificai di qual pri- 
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gionia segregata intendeva di parlale . Vidi due 
persone condannate a tal castigo per aver tentata 
la fuga. Esse si trovavano insieme in una segrete 
più comoda, perchè mego (chiusa, ^\qgni altra par- 
te della prigione, e per le finestre» di quella pote- 
vano conversar* cogli aitili $Wm\ collocati in un 
cortile adiacente . 

Tale era lo stato della carcere di Bristol quan- 
do la visitai; ma coloro, i quali vogliono formar- 
sene una giusta idea, debbono risovvenirsi che io 
la vidi nelle sue circostanze pi^ favorevoli . — La 
vidi quando i detenuti erano intimoriti dalla pre- 
senza (Legato del carceriere -r quai dovrà essere 
il loro linguaggio, e la loro condotta, quando sono 
abbandonati a se stessi? Vidi la fossa quando i de- 
tenuti erano da quella esclusi ^ qua! impressione 
mi avrebbe fatta se l a\ebsi osservata quando entro 
quella si trovano afrorosa ti? La Analmente 
sul mezzodì di un giorno di marza $ quanto più 
grave sarà il .palimene m una fervanone d' e- 
state ? m n.| , • 4 i : i r.. i 

È cosa invero dispiacente, che molli non esten- 
dano la sensibilità del loro cuore, che ai patetici 
quadri de poeti , o de 1 jao* ellieri . È ormai tempo che 
cessi questo moti) geaere cjj tenerezza, e che la sefir 
sibili^ del pubblico dalle finte rappresentanze si 
porti ai t reali oggetti, che eoa fi|i)iMUft risveglia- 
no . Anco ip Inghilterra sj trova o ppfò degli spet-? 
tacoli atti a destare la più viva compassione, e forse 
in un luogo è più adattalo quanto le nostre carceri . 
Quella di Bristol specialmente eccita con forti sti- 
moli i nostri affetti. Scorrerà per certa un tempo 
non breve prima che la nuova prigione sia posta 
in grado di ricevere i detenuti. Intanto in questo 
intervallo centinaia, e forse migliaia di persone do? 
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vranno curivi rimanere infette dalle malattie, o cor- 
rotte dalla promiscuità coi viziosi; ma se in Bristol 
regnasse il medesimo spirito, che ha portato sì vi- 
stosi cambiamenti sopra le femmine rinchiuse a 
Newgate, allontanerebbe alcuni de' suoi presenti 
disordini, e molti ne potrebbe mitigare. Quella città « 
nel porgere varj, e generosi soccorsi fin qui è «tata 
quasi sènza rivale; certamente una causa di tanta 
importanza , e sì capace di destare Y altrui sensibi- 
lità, troverà molti generosi, ed energici avvocati. 
Spinto io da questa speranza , e dalla riflessione 
sul!' intensa miseria, che avea veduta soffrire, mi ri- 
solsi di pubblicar questo ragguaglio senza più du- 
bitare se convenisse il darlo alla luce così rozzo, 
e non forbito . 

Rispetto alla nuova carcere, io seppi che a fine 
di sodisfare ad alcuni impegni pecuniar) è impedi- 
to il suo avanzamento; e che in conseguenza tra- 
scorreranno ancor tre anni prima che sia condotta 
al suo termine. La conti nuafzione peraltro per un 
corso di altri tre anni di un sistema tanto perni- 
cioso alla salute , e alla morale è un disordine di 
grave importanza; — quanto sarebbe facile a molti 
di prevenirlo ! Mediante una sincera coopera zione 
tra i magistrati, e gli abitanti, si scuopr irebbe pro- 
babilmente un qualche metodo di eseguite un tal 
traslocamene in un più breve periodo; e senza dub- 
bio non si indugerebbe a far qualunque sacrifizio 
purché si potesse por termine alle sventure di una 
prigione, che, condannata già da Hovard, e ripro- 
vata da Neild, è adesso in uno stato peggiore di 
quando essi la visitarono. » 

Nel nuovo edilizio cadde sotto i miei occhi 
tra difetto intorno al materiale , che io voglio ap- 
palesare, giacché vi è ancor tempo a porvi rimedio, 
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voglio dire il troppo piccolo spazio destinato per 
le stanze da lavoro . 

Senza il lavoro non può eseguirsi la riforma 
delle prigioni; se esiste un principio generale so- 
pra tal soggetto che escluda ogni dubbiezza, si è 
quello, che una riunione di detenuti lasciati langui- 
re Dell' indolenza non può essere che una reunio- 
ne di scellerati, che anderan sempre crescendo nella 
malizia. Contro questo principio, relativamente alla 
carcere di Bristol, si volle addurre, che V occupazio- 
ne era ivi meno necessaria , perchè non vi si rin- 
chiudono che i prevenuti, e perchè i convinti sono 
inviati alla Casa di Correzione, ove si procura di 
occuparli assiduamente. Io ho voluto riferire queste 
obiezioni , giacché potrebbero essere ripetute , se 
mai tal soggetto si agita di nuovo a Bristol . Esse 
sono ambedue erronee: riguardo alla prima, la pre- 
sente carcere contiene molti delinqnenti convinti , 
e sentenziati ad un lungo periodo di detenzione; re- 
lativamente alla seconda, avendo fatta ricerca alla 
Casa, di Correzione, trovo che per tutto il corso di 
tredici anni , dacché vi è impiegato Y attuai carce- 
riere non fu giammai adottato verun sistema di oc- 
cupazione . 

Dopo aver in tal medo descritte le carceri di II- 
cbester, e di Bristol, piacerai di trattenere un mo- 
mento il lettore ad oggetto d' istituire un paragone 
tra quelle. 

In una son tutti occupati; nell' altra tutti sen 
stanno oziosi. 

In una i detenuti son classati secondo Y età 3 e il 
grado della colpa; nell' altra i sani, e gì* infermi, i 
sozzi, e i dediti alla nettezza, i fanciulli, e gli at- 
tempati,, coloro j i quali han fatto i primi passi 
neHa via della colpa, e quelli che già si avan- 
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zarono netìa depravazione, sono ugualmente soggetti 
ad uu medesimo rigoroso sistema, ed indistintamen- 
te promiscua ti. 

Io una tatti gli appartamenti sòn netti, e beo 
tenuti; nelF altra V atmosfera fredda , umida , e mal- 
sana tramanda il più disgustoso fetore. 

In una scorgési palesemente ne' detenuti rispèt- 
to 9 ed obbedienza 5 nell' altra appariscono i più de- 
cisi" contrassegni d' indocilità , e di sfrenata insubor- 
dinazione . 

Ammirasi nella prima un rigoroso silenzio nelle 
ore del lavoro, un ordine preciso, ed un'assidua ap- 
plicazione; nell'altra lo strepito, la confusione, e 
lo scontento rendono insopportabile la dimora . 

In una il generale aspetto de* carcerati appalesa 
la loro salute, nell'altra è tutto Y opposto. Il carce- 
riere di Bristol mi affermò che se vengono conge- 
dati dieci de' suoi detenuti, fra non molto ne atten- 
de otto di ritorno. Il Direttore delle manifatture 
d' Ilchester ( e il suo rapporto fu confermato anco 
dal carceriere ) asserì, che circa a sette in cento 
congedati , tornano di nuovo alla prigione . 

1 ■ 
CONCLUSIONE. 

Avendo in tal modo riferiti i due distinti, 
ed opposti metodi di disciplina delle prigioni, non 
occorre suggerire al mio lettore, che dal paragone 
di questi risulta il più certo giudizio del loro re- 
spettivo merito . 

Che il vizio, e la miseria sieno prodotti dal- 
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r unó, e prevenuti dall' altro, può raccogliersi da' se- 
guenti fatti z — 

Nel 14. dicembre 1817. fu estratto a mia 
istanza un ragguaglio del numero dei carcerati che per 
la seconda volta erano venuti a Newgate. Da que- 
sto si potè ricavare che in dugeototre, quaranta- 
sette di essi convinti, oltre sette assoluti, erano 
ne' due anni precedenti stati quivi rinchiusi. È pro- 
babile , che molti ( passando sotto nomi fittizj,ed 
ansiosi di comparir come delinquenti sul primo 
tempo, che potevano esercitarsi ne! lavoro a dimi- 
nuzione della loro sentenza ), non fossero ricono- 
sciuti. Deesi rammentare, che Newgate è solamente 
una prigione fra le diverse ; molti che non vi erano 
stali per Y avanti, avean però sofferta la prigionia 
in altre careeri della metropoli, e della contea. Fra 
i ragazzi, dei primi dieci che io esaminai , cinque 
confessarono che erano stati antecedentemente con- 
vinti di altri delitti. Prendendo in considerazione 
queste circostanze, noi possiamo con tutta ragione 
presumere che quaranta per cento di coloro che son 
congedati dalle prigioni vi ritornano nuovamente, 
e questo calcolo è assai minore di quello fatto da 
tutti i carcerieri di Londra, e delle sue vicinanze, 
che io ho consultati . 

Nelle prigioni di Bury,di Filadelfia, e di Gand, 
il computo di coloro che vi ritornano si limita al 
cinqne per cento . 

In Newgate, il numero de' carcerati dal 16. 
Maggio 1817. al i°. Gennajo 1818. fu di i5oo. 

Di questi, 5i 1. furono ammessi all' infermeria 
come gravemente malati, oltre di che, diversi fu- 
rono da quella esclusi per mancanza di comodo, e 
molti erano indisposti sì leggermente che non si rese 
■ecessario toglierli dalla segrete. Secondo l' ultimo 
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rapporto, ogni giorno circa a diciotto persone frano 
cadute inferme. Su questi dati noi possiamo ragio- 
nevolmente computare che circa a un terzo de'car- 
cerati vanno soggetti più, o meno a malattia , 

A Bury • fra 1 28. carcerati niuno era infermo . 

A Gand, fra i3oo, venticinque solamente s'am- 
malarono . 

A Filadelfia non avendo ancora ricevuto un 
ragguaglio del numero esatto, posso soltanto affer- 
mare che vi godono assai buona salute ; richiamo 
alla riflessione del mio lettore questo fatto impor- 
tante 9 perchè per la variazione del sistema , si die 
luogo a diminuire gì' impieghi de medici, fino a tre 
quarti . 

Da' due sistemi posti così al paragone, rima- 
ne, cred' io, evidente che uno è ingiusto; — ver- 
so il reo convinto perchè usa sopra di lui dei ri- 
gori, cui non è condannato j — verso il non con- 
vinto perche gì' infligge un gravissimo gastigo prima 
della condanna . 

*•* J& illegale, perchè trasgredisce alla lettera 
molti statuti; ed anco più singolarmente, perchè vio- 
la tutti i principj di giustizia, ed il vero spirito 
della Britannica costituzione . 

— È parziale, perchè annette allo slesso de- 
litto di (intentissimi gradi di punizione, e la stessa 
punizione a diversissimi gradi di delitto: -~ I re- 
golamenti d'una contea mantengono nelle sue car- 
ceri, pulizia, e travaglio, danno bastante nutrimento, 
mostrano attenzione per la sanità,, porgono istru- 
zioni morali, e religiose, e dividono in classi i car- 
cerati — i regolamenti «Iella prossima contea auto- 
rizzano la lordura, e l'infingardaggine, non som- 
ministrano sufficiente cibo, non si prendon cura 
della sanità, ed è esclusa qualsivoglia 
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fuorché nell'arti della malizia; e ciò senza alcuna 
distinzione fra i carcerati, provati, o non provati, 
rei di lievi mancante, o di atroci delitti. 

— è crudele come apparisce dalla condizio- 
ne, io cui si trovano i detenuti . 

— è impolitico perchè delude i due principali 
aggetti del gastigo, la prevenzione del delitto , e 
la riforma del delinquente ; siccome accresce il nu- 
mero de' rei recidivi, ed abituati. 

— è gravoso pei cittadini perchè questi mal- 
fattori vivono a càrico del ptìbbiico, essendo man- 
tenuti nelle prigioni coi fondi del paese ; ed anco 
collo sfociamento delle private proprietà . 

è indegno di una vasta , é ricca potenza, 
perchè corrompe la onorale della nazione , e diso- 
nora il carattere dei cittadini . 

In breve egli tende direttamente, e inevitabil- 
mente a produrre la miseria, e il vizio. 

È altresì cosa evidente che Y altro sistema è 
pietoso, e saggio • Mentre egli provvede alla sani- 
tà, e al conveniente comodo dei carcerati, dà alla 
radice della loro disposizione al delitto , all' igno- 
ranza, alla pigrizia, e alla loro sfrenatezza ; corregge 
le loro abitudini, e raffrena il loto temperamento. 
Cogli amorevoli avvertimenti, è le religiose istru- 
zioni sveglia nel detenuto il eofloscimento della pro- 
pria depravazione, e delle sue conseguenze presenti, 
od eterne, gli mostra il prègio di un sohietto, ed 
onorato carattere, e te 1 iricoràggisce a fere ogni sfor- 
zo per acquistarlo , provando che egh* pure potrà 
giungere ad ottenerlo : in somma produce fa mag- 
gior riforma possibile . In quésta guisa col porgere 
«entimemi di religione, coH' assuefare all'industria, e 
dia temperanza , tende a prevenire là miseria , e il 
vizio . 
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Se il mio lettore ha meco seguita la concate- 
nazione di queste conclusioni, spero che converrà 
ancora di un' altra; cioè che deve esser fatto im- 
mediatamente un cambiamento di sistema. Non una 
semplice alterazione di alcuni regolamenti in pochi 
distretti , ma tal cambiamento dovrà estendersi ad 
ogni prigione non ancora riordinata nel Regno 
unito . 

Una sì grand' opera può solamente esser com- 
piuta per mezzo della legislazione ^ ma questa do- 
vrà essere pienamente conforme alle disposizioni 
del popolo} e se accade una volta che la pubblica 
attenzione si risvegli sopra tal soggetto, il giorno 
della riforma non sarà molto lontano, e la Gran- 
Brettagna potrà divenire in questo, come in mol- 
tissime altre branche di politica saviezza, un esem- 
pio alle circonvicine nazioni} invece di essere ( co- 
me fu osservato da un gentiluomo straniero allorché 
visitò Newgate ) , un modello de' principj degni di 
essere rigettati, e delle pratiche da eliminarsi nel- 
1' amministrazione delle prigioni . 

Se questo progetto, quando che sia, verrà se- 
riamente discusso affine di realizzarlo, ogni indivi- 
duo che goda una ce,r la influenza troverà un'occu- 
pazione per se medesimo. È evidente il servigio, 
che può esser reso alla causa dai membri del par- 
lamento, e dai magistrati; ma la formazione di 
società per procurarsi le necessarie cognizioni, la 
loro corrispondenza con quelle già esistenti in Lon- 
dra, un diligente, ed accurato esame delle carceri, 
e la pubblicazione di ciò che vi si sarà osservato, 
possono riuscire di assai notabile giovamento . Io 
son persuaso che il male esiste soltanto perchè non 
è conosciuto ; che egli non deriva dalla insensibili- 
tà di una parte della nazione, ma dalla sola iguo- 
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ranza ; e che una fedele rappresentazione dei disor- 
dini che accadono , e che possono verificarsi in quasi 
tutte le prigioni della contea , sarebbe prontamente 
seguita dall' impegno di prevenirli . 

Il convincimento di queste verità , siccome mi 
ha indotto a pubblicar questa memoria così è la 
sola mia apologia per la sua lunghezza. 
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